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FORMALIZZATI IERI GLI ACCORDI | VIOLENTA REAZIONE AL DISCORSO DI BERLINGUER | VIENNA: DISSENSI POLITICI ED ECONOMICI ALLA CONFERENZA DELL’OPEC 


Malta neutrale: 
PItalia sarà 


la sua «paladina» 


Aiuti economici (20 miliardi annui) 
e anche militari in caso di minacce 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

‘ROMA — Portando a com- 
Pimento la linea diplomatica 
Che era stata definita nelle 
Scorse settimane, in particola- 
Te nel corso della visita a Ro- 
Ma del premier maltese Dom 

intoff, i governi d’Italia e di 
Malta hanno formalizzato ieri 
le intese per la «neutralizza- 
zione» della minuscola isola 
Mediterranea. 

Di fatto, Malta era neutrale 
già da qualche anno, e cioè da 
Quando aveva chiesto e otte- 
Nuto l'allontanamento dal 
Proprio territorio delle: forze 
Nato. Dunque è da tempo che 
la collocazione internazionale 
di Malta risulta comparabile 
@ quella dell'Austria o della 
Svizzera, 

Però la «neutralizzazione» 
Ufficiale è divenuta ora neces- 
Saria a causa delle minacce 
libiche contro il governo della 
Valletta, che hanno fatto scat- 
tare la richiesta di «assistenza 
Militare» all'Italia, il cui acco- 
Slimento da parte del governo 
di Roma era subordinato al 
«non-allineamento» di Malta: 
€ ciò per ovvie ragioni di equi- 
librio internazionale. 

Teri mattina, a Roma, il mi- 
Ristro degli esteri Colombo ha 
Proceduto allo scambio delle 
Note con l’incaricato d'affari 
Maltese Joseph Schembri e, 
Parallelamente, un analogo 
Scambio è stato fatto alla Val- 
letta fra il primo ministro 
Dom Mintoff e l'ambasciatore 
d’Italia, Maurizio Battaglini, I 
documenti che sanciscono 
l'accordo fra Italia e Malta 
formeranno oggetto di una 
successiva deliberazione del 
Consiglio dei ministri, in vista 
degli adempimento costitu- 
zionali che l'accordo com- 
porta. 

Dello scambio di note, il 
ministro Colombo — in rela- 
zione al mandato conferito al- 


l'Italia dai paesi della Comu: | 


Nità europea nel dicembre 
1976, di esaminare in contatti 
diretti con il governo di Malta 
la questione delle garanzie di 
Neutralità e dell'assistenza 
Sconomica e finanziaria all’i- 
Sola — ha già informato i «No- 
Ve», nella riunione ministeria- 
le di cooperazione politica che 
ha avuto luogo nel tardo po- 
Meriggio di ieri a Bruxelles. 

«In relazione alle disposizio- 
Ni dello statuto delle Nazioni 

Nite, sarà provveduto dai 
Boverni dell’Italia e di Malta a 
Notificare ufficialmente l’ac- 
Cordo fra i due paesi non.ap- 
Pena perfezionato, in confor- 
Mità alle rispettive procedure 
Costituzionali al segretariato 
Benerale dell'Onu. 


| Le intese che sono state for- 
Malizzate fra i governi di Ro- 
Ma e della Valletta — si è 
appreso alla Farnesina — pre- 
Vedono l’emanazione da parte 
Qi Malta di una dichiarazione 
Telativa agli specifici impegni 
Che essa assumerà per confi- 
Burare lo «status» di neutrali- 
tà dell’isola. Tali impegni 
Escludono la partecipazione 
Ad alleanze, l'ammissione sul 
Proprio territorio di forze 0 
asi militari straniere e la ri- 
Darazione nei cantieri maltesi 
i unità che appartengano 
de flotte americana o sovie- 
ca. 


Una contemporanea dichia- 
lone italiana conterrà gli 
Impegni assunti dal nostro 
@aese in relazione alla neutra- 
di Malta: tali impegni 
Suardano il suo 'riconosci- 
Mento, l'invito a tutti gli stati 
A rispettarla e l'immediata 
Apertura di consultazioni in 
di sua minaccia o viola- 
Hone, anzitutto in vista del- 
2Ppoggio diplomatico italia- 
0 ‘al Consiglio di sicurezza 
ell'Onu. 
Ri Connesse a tali impegni so- 
‘0 misure sia a favore dello 
Sviluppo economico di Malta 


2 sotto forma di un aiuto 


qretto, di un credito agevola- 
8 di iniziative di coopera- 
one tecnica — sia di garan- 
‘della neutralità di Malta, 
‘On escluse misure di assi- 
‘nza di carattere militare, 
Is potrebbero essere adotta- 
ee giudicate necessarie an- 
e da parte dell’Italia) in ca- 
de di minaccia o di violazione 
Îla stessa neutralità dell'i- 
Sola, 
\pDull’entità degli impegni 
Ss per il sostegno dell’e- 


lomia maltese non sono 
- Btal 


to, ite fornite cifre ufficiali, ma 
ceti attendibili affermano 
Noe lo stanziamento previsto 
di è lontano dai 20 miliardi 
Dante annui di cui si era 
he ito nelle ultime settima- 
Ver Il periodo nel cui arco 
dano concessi tali aiuti 

Italia, secondo le stesse 


fonti 


d, è di cinque anni. 


Stol'Accordo cori l'Italia è sta- 


centro di un discorso 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
" ROMA — È guerra aperta 
‘ormai. Irritati per le afferma- 
zioni contenute nel discorso 
pronunciato da Berlinguer al 
Festival dell'Unità, i socialisti 
hanno replicato con estrema 
durezza dicendo fuori dai den- 
ti quel che pensano. Si può 
dire a questo punto che rara- 
mente i rapporti fra i due 
partiti sono stati così difficili 
e ai limiti della rottura. 
Anche gli altri partiti di go- 
verno (De e Pri) hanno giudi- 
cato deludente il discorso di 
Berlinguer respingendolo in 
blocco. A stare a questi umori 
sotto il profilo della stabilità 
governativa il discorso di Ber- 
linguer ha prodotto un effetto 


tenuto ieri alla Tv maltese da 
Edward Fenech-Adami, capo 
del partito nazionalista (al. 
l'opposizione): dopo quanto 
accaduto recentemente (le 
minacce dell'uso della forza 
contro la «Saipem» da parte 
della Libia), «ora consiglio il 
primo ministro Mintoff — ha 
detto tra l’altro Fenech- 
Adami — di stare attento an- 
che con gli italiani, perché le 
garanzie che questi ultimi 
danno non siano vuote e sen- 
za significato» ALG 


controproducente: al suo «an- 
datevene subito» i partiti di 
governo rispondono con un 
«rimaniamo» molto deciso e 
convinto. Le contestazioni so- 
cialiste sono le più risentite 
ed aspre. 


Il giornale del Psi «L'Avan- 
ti» pubblica un articolo dal 
titolo «Cambia ma in peggio» 
alludendo alla politica del 
Pci. «C'è stato un aggiorna- 
mento di linea ma in senso 
peggiorativo, involutivo, ne- 
gativo» scrive l’Avanti. E ag- 
giunge: «A parte alcuni toni: 
di pura esaltazione, alcuni 
giudizi esasperati e inutil- 
mente offensivi e la consueta 
predilezione per lo scenario 
pessimistico e catastrofico, 


dal punto di vista politico 
concreto il discorso di Berlin- 
guer non mostra né capo né 
coda, accentua la radicalizza- 
zione dei rapporti politici, ri- 
fluisce verso schemi vetero- 
comunisti che sembrano fatti 
apposta per raggelare ogni 
possibile interlocutore». 

Il giornale socialista lamen- 
ta che Berlinguer abbia perfi- 
no fatto risalire le cause del 
terrorismo al mancato ingres- 
so dei comunisti neì governo. 
«Troppo facile troppo sempli- 
ce troppo lontano dalla veri- 
tà», commenta l’Avanti. 

I socialisti rimproverano 


R. R. 


(Continua in 2.a pagina) 


Ormai è la guerra 1 «big» del petrolio riuniti 
tra il Pci e il Psi nel segno della discordia 


«Falchi» e «colombe» nettamente divisi sui problemi del prezzo e della produzione 
Sfuma il piano strategico a lungo termine? - Baruffa Iran-Iraq per la presidenza 


VIENNA — I 39 ministri dei 
tredici paesi produttori di pe- 
trolio che compongono l'O- 
pec, riuniti nell'ex complesso 
imperiale della Hofburg, nel 
centro di Vienna (e protetti da ‘ 
un eccezionale dispositivo di 
sicurezza, per evitare un «bis» 
del sanguinoso attacco terro- 
ristico del dicembre ’75), si 
sono trovati fin da ieri matti- 
na— all'apertura ufficiale del- 
la conferenza — nel più com- 
pleto disaccordo, sia sul piano 
politico sia su quello econo- 
mico. 


MENTRE LE TRATTATIVE SUI LICENZIAMENTI SEMBRANO AVVIARSI 


A UNA SVOLTA 


Alfa-Nissan: domani al Cipi 


De Michelis: «Il comitato dirà di sì» 
La casa torinese con quella francese 
produrrà un motore di nuovo tipo 


proposito di queste due ope- 
razioni. > 

Come detto, per l'accordo 
Alfa-Nissan si riunisce doma- 
ni il Cipi. A questo proposito, 
il ministro delle partecipazio- 
ni statali De Michelis, in un 
discorso tenuto alla Fiera del 
Levante, ha dichiarato: «Cre- 
do di poter anticipare che il 
parere del Cipi sarà favorevo- 
le al piano strategico del- 
l'Alfa». 

Il ministro ha poi aggiunto; 
«Manterremo, come governo, 
Yimpegno di ‘decidere, perché 
‘una decisione va presa ades: 
so, anche per mantenere la 
nostra ‘credibilità internazio- 
nale. L'Alfa — ha detto ancorà 
De Michelis — ha un solo 
modo per risolvere i suoi pro- 
blemi, quello.di una coprodu- 
zione. Siccome, fino ad oggi, 
nessuno si è fatto avanti 
dichiarandosi disponibile ad 
un accordo con quelle carat- 
teristiche, l'accordo va fatto. 
Se non si.fa l'accordo Alfa- 
Nissan — ha concluso il mini- 
stro delle partecipazioni sta- 
tali — si condanna l’Alfa». 

In relazione alle dichiara- 
zioni di De Michelis, al mini- 
stero del bilancio si fa rileva- 
re: «Le obiezioni all'accordo 
Alfa-Nissan risultano rafforza- 
te nell'attuale situazione di 
grave crisi del settore auto- 
mobilistico in Italia ed in Eu- 
ropa». 

«Questa situazione — si 
prosegue al ministero — im- 
pone al Cipi un’attenta valu- 
tazione di tutti i fattori che 
possono influenzare, oggi ed 
in prospettiva, gli sbocchi di 
questa crisi. E' per questo che 
il ministro delle partecipazio- 
ni statali ha dovuto finalmen- 
te riconoscere la competenza 
in materia di un organo colle- 
giale di governo». 

Tra l’altro, centinaia di de- 
legati dell’Alfa Romeo Nord 
ed il consiglio di fabbrica del- 
l’Alfasud al completo faranno 
‘una manifestazione oggi a Ro- 
ma davanti al ministero del- 


TORINO — Mentre prose- 
guono le trattative sui licen- 
ziamenti Fiat al ministero del 
lavoro (e sull'andamento di 
queste riferiamo qui accanto), 
il settore auto registra un’al- 
tra scossa e altri motivi di 
riflessione, di polemica 0, co- 
munque, di discussione. 


Mentre, infatti, come si sa, 
da lungo tempo sull’accordo 
tra l'Alfa Romeo e la Nissan si 
protraggono contrasti, e men- 
tre è annunciata per domani 
mattina la.riunione del Cipi. 


In cronaca 


Nucva tragedia 
della solitudine: 
malore fatale 
per una donna 


In Il pagina 


Ancora un arresto 
nelle indagini 
su Bologna 


(comitato interministeriale 
per il coordinamento della po- 
litica industriale) che dovrà 
dare o meno l’autorizzazione 
all'Alfa di costruire in Campa- 
nia lo ‘stabilimento «Atna» 
(quello previsto :dall'accordo 
Alfa-Nissan), è «scoppiata» la 
notizia dell'accordo nel frat- 
tempo raggiunto tra la Fiat e 
la Peugeot per la produzione 
in comune di un nuovo moto- 
re: un accordo certo diverso 
da quello in programma tra 
Alfa e Nissan, ma tale da su- 
scitare quanto meno perples- 
sità procedurali. 


Ma veniamo alla situazione, 
o meglio alle situazioni che 
attualmente si presentano, a 


(Continua in 2.a pagina) 


Accordo tra Fiat e Peu 


eot 


Un solo problema: la mobilità 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - Verso una svolta 
nella trattativa Fiat? Tutto 
lascia pensare di sì. Nella riu- 
nione di ieri sera il ministro 
del lavoro Foschi ha presen- 
tato i suoi dati sulla situazio- 
ne occupazionale a Torino. 
Stando alle cifre nell’area to- 
rinese esiste la possibilita di 
ricollocare gli operaì che la 
Fiat vuole licenziare. 

Il problema vero resta dun- 
que uno solo, l’Flm accetterà 
il ricorso alla mobilità ester- 
na? La posizione dell'Flm, in- 
transigente agli inizi della 
vertenza, è andata mutando 


negli ultimi giorni. La federa- 
zione unitaria ha convinto i 
capì deì metalmeccanici a 
prendere in considerazione la 


“possibilità di spostare gli ope- 


rai dalla Fiat ad un’altra 
azienda. 

Ma se i dirigenti del sinda- 
cato deîì metalmeccanici sì s0- 
no lasciati convincere, più dif- 
ficile è stato far accettare que- 
sta posizione dal coordina- 
mento Fiat. Ierì per tutta la 
giornata la segreteria dei me- 
talmeccanici ha cercato di 
mitigare le spinte massimali 
stiche'dei rappresentanti de- 
gli operai Fiat. 


Le stesse notizie provenienti 
da Torino di una crescente 
tensione hanno indotto Galli, 
‘Bentivogli e Mattina ad op- 
porsi alle richieste dei delega- 
ti torinesi di intensificare le 
azioni di lotta. 

Più difficile è stato ancora 
lo sforzo per convincere i de- 
legati della necessità di accet- 
tare la mobilità. I. delegati 
hanno dato il loro assenso ma 
aduna sola condizione: che lo 
spostamento sig da posto di 
lavoro a posto di lavoro. 


Giuseppe Sanzotta 


{Continua in 2.a pagina) 


« 


Pronti 


- Ankara - 


cme 1 i _|R 


N ormalità» ad Ankara 


Una passante attraversa la strada con indifferenza, passando accanto ad un mezzo 


blindato: è la «normalità» in Turchia, dove i lavoratori in sciopero hanno ripreso il lavoro e 


dove si stanno preparando i processi. Un servizio in quindicesima pagina 


(Telefoto Ap) 


Sul piano politico, la «gra- 
na» è scoppiata prima ancora 
dell’inizio dei lavori, quando 
l'Iran ha bloccato la decisione 
di affidare la presidenza del- 
l’incontro all’Irag, e ha propo- 
sto di discutere sui prezzi e 
sulla produzione prima dell’e- 
same del piano strategico a 
lungo termine. 

Un compromesso è stato 
raggiunto lasciando all’Alge- 
ria la presidenza e al ministro 
del petrolio iracheno, Abdul 
Karim, la vicepresidenza (1'I- 
Taq presiederà comunque il 
vertice di Bagdad, il 4 novem- 
bre, quando verrà celebrato il 
ventennale dell’Opec). 

Contrasti anche sul piano 
economico: il ministro del pe- 
trolio iraniano, Moinfar, ha 
detto che non aveva .senso 
varare la formula di un ade- 
guamento periodico dei prezzi 
se prima non sì decideva sulle 
quantità da .produrre e da 
vendere, 

Questa presa di posizione 
ha fatto cadere (almeno nella 
prima giornata dei lavori di 
Vienna) l’intesa, già raggiunta 
da alcuni paesi dell’Opec, di 
varare un piano strategico a 
lungo termine, messo a punto 
da una commissione di esper- 
ti, secondo il quale i prezzi del 
petrolio verrebbero aumenta- 
ti ogni tre mesi adeguandoli 
all’inflazione mondiale, alle 
variazioni dei tassi di cambio 
delle monete e alla situazione 
economica dei paesi indu- 
strializzati. 

Contrasti anche sulla pro- 
duzione: il ministro del petro- 
lio saudita ha dichiarato che 
il suo paese non diminuirà la 
produzione di greggio (9,5 mi- 
lioni di barili al giorno) finché 
i membri dell’Opec non si ac- 
corderanno sul piano strategi- 
co a lungo termine. Per Ya- 
mani, per unificare i prezzi 
occorre che i «falchi» dell’O- 
pec abbassino le loro richie- 
ste: oggi Î prezzo per barile va 
dai 28 dollari dell'Arabia Sau- 
dita, ai 32 dell’Iraq, ai 35 del- 
l'Iran, fino a 37 dollari per il 
petrolio di alta qualità.offerto 
da alcuni paesi africani: «Una 
differenza di cinque dollari è 
assolutamente fuori della 
realtà» ha detto Yamani. 

Sul piano pratico, perciò, le 
dichiarazioni di Yamani signi- 
ficano che — contrariamente 
alle voci diffuse negli ambien- 
ti petroliferi internazionali — 
l'Arabia Saudita non aumen- 
terà il suo greggio almeno fino 
a dicembre. Per il momento, 
quindi, non ci saranno au- 
menti del prezzo del petrolio: 
una prospettiva, comunque, 
che potrebbe essere rivoluzio- 
nata se.non si raggiungesse 
un compromesso fra i «falchi» 
(Libia, Algeria e Iran) e le 
«colombe» dell’Opec. Si ritie- 
ne che, per raggiungere que- 
sto risultato, la conferenza di 
Vienna potrebbe anche essere 
prolungata di alcuni giorni. 

Da rilevare che il presidente 
della conferenza, il ministro 
degli esteri algerino Benya- 
hia, nel suo discorso d’apertu- 
ra ha sottolineato la necessità 
di «urgenti misure» da parte 
dell’Opec per fronteggiare le 
carenze energetiche che si 
suppone possano verificarsi a 
medio e a lungo termine. 

Egli ha poi dichiarato che il 
fabbisogno di greggio da par- 
te dei clienti dell’Opec potrà 
subire una certa riduzione, in 
quanto si avverte uno svilup- 
po di altre fonti energetiche 


BRUXELLES — Il Consiglio atlantico ha deciso di prose- 
guire regolarmente l’esercitazione <«Anvil Express 1980» in 
corso dall’11 settembre nella Tracia orientale, nonostante la 
decisione belga di non inviare in Turchia il contingente di 600 
paracadutisti che doveva partecipare alle manovre assieme a 
reparti turchi, americani, tedeschi e italiani. I rappresentanti 
permanenti degli altri paesi interessati alle manovre hanno 
confermato la partecipazione delle proprie truppe. 


La decisione belga di disertare le esercitazioni ha suscita- 
to reazioni fortemente critiche al quartier generale Nato e, 
come riferiscono fonti ufficiose di Bruxelles, ha aumentato 
quella che viene definita !a «perdita di credibilità» del Belgio 
in seno all’Alleanza, già favorita dalle continue riserve belghe 
sulla decisione di installare sul proprio territorio 48 «euro- 
missili» e del mancato rispetto della decisione di aumentare 
del tre per cento in termini reali le spese per la difesa. 


- Si ritiene che la decisione belga — dovuta ai «recenti 
avvenimenti turchi» — risenta anche di valutazioni di politi- 
ca interna: il governo di Brexelles avrebbe voluto evitare di 
esacerbare il clima di un dibattito, proprio sullo spinoso tema 
degli «euromissili», previsto per questa settimana. 


Ieri, intanto, un comunicato congiunto dei ministri belgi 
degli esteri e della difesa ha così ufficialmente motivato la 
rinuncia alle manovre: «Imperativi di risparmio hanno indot- 
to il governo belga a ridurre la propria partecipazione alle 
manovre atlantiche. Un’eccezione era stata prevista per le 
esercitazioni che si svolgono attualmente in Turchia. I recenti 
avvenimenti in qual paese hanno tuttavia convinto il governo 
belga a rivedere tale eccezione. Tutto questo — conclude. il 
comunicato — d’intesa con i nostri alleati». 


La coincidenza temporale 
fra l'esecuzione del colpo di 
stato militare in Turchia e 
l’inizio delle manovre della 
Nato nella Tracia orientale 
ha ridestato la «pruderie» di 
qualche alleato atlantico di 
fronte al ciclico travaglio in- 
terno dell’estremo bastione 
occidentale. Il Belgio, come 
noto, ha annunciato il ritiro 
del suo contingente dall’eser- 
citazione sAnvil Express» tra- 
sformando una prova milita- 
re di coesione strategicain un 
dissenso che cronicizza gli an- 
nosi travagli dello scacchiere 
Sud-orientale della Nato. 

In questo contesto l’opinio- 
ne pubblica ha appreso, forse 
con sorpresa, che una sensibi- 
le partecipazione militare ita- 
liana è in atto nella non vici 
na Turchia, in un momento 
delicato e polemico. E una 
partecipazione, questa, che si 


| verifica ormai da vent'anni 


sulla base di un'iniziativa va- 
rata ancora nell'ottobre del 
1960 dall’allora comandante 
supremo della nato in Euro- 
pa, gen. Lauris Norstad. Si 
decise, infatti, all’epoca di 
creare, in seno all’Alleanza, 
una forza multinazionale che, 
coagulando sotto un unico co- 
mando internazionale gruppi 
tatticì di diverse nazioni, riu- 
scisse a «mostrare la bandie- 
ra» dello spirito di solidarietà 
e di coscienza per cui è sorta 
la comunità di difesa occiden- 
tale. 

Il complesso multinazionale 
è stato battezzato «Allied 
Mobile Force», Forza mobile 
alleata, in sigla Amf, con la 
finalità di svolgere «un ruolo 
di dissuasione în ogni regione 
minacciata della Nato, ma se- 
gnatamente destinata ad ope- 
rare sui fianchi Nord e Sud. 

La Forza mobile è in realtà 
costituita sempre «ad hoc» e 


non viene mantenuta în. stato 
di allarme permanente. Al 
momento vi concorrono sei 
nazioni alleate: gli Stati Uniti, 
la Gran Bretagna, l’Italia, la 
Germania federale, il Canada 
e il Belgio. Questi paesi «forni- 
tori» hanno la responsabilità 
di portare î propri contingenti 
‘prescelti ad un livello adde- 
strativo molto elevato, secon- 
do le disposizioni previste dal 
comando supremo della Nato, 
monché di assicurare il trasfe- 
rimento più rapido possibile 
nelle zone d'impiego. 

Tenuto conto che, contra- 
riamente all’Europa centrale, 
nessuna forza organica di 
combattimento plurinaziona- 
le è stanziata in permanenza 
lungo ifianchi europei, cioè in 
quei paesi che hanno una 
frontiera in comune con 
VUrss (Norvegia e Turchia) 0, 
puressendo separati dal bloc- 


co sovietico dal mare, restano |, 


LA RINUNCIA ALLE MANOVRE IN TURCHIA ACCENTUA LE RISERVE SULLA «CREDIBILITÀ» DI BRUXELLES 


Malumore alla Nato per il «boicottaggio» belga 


Perché gli alpini sono andati in Turchia 


particolarmente vulnerabili 
(Grecia e Danimarca), si è 
prospettata l’ipotesi che, in 
situazioni di tensione, l'Unio- 
ne Sovietiva potesse tentare 
‘pressioni su queste aree più 
isolate. fondando le prospetti- 
ve di successo sui riflessi lenti 
della Nato di fronte al fatto 
compiuto. 

La funzione della Amf è per- 
ciò quella di concentrare nei 
punti più delicati e scoperti 
una rappresentanza militare 
che testimoni, già nella fase dì 
pre-ostilità, la decisione glo- 
bale della Nato di farvi fronte 
e quindi di conseguire obiet 
vi dissuasivi in tempi rapid: 
simi, La Forza mobile è perciò 
impegnata da due decenni in 
manovre che, alternativa- 
mente; si svolgono in Norve- 
gia e in Turchia, în base ad 


Fulvio Fumis 
(Continua in 2.a pagina) - 


sostitutive. Compito dell’O- 
pec sarà, quindi, non solo di 
mantenere l’organizzazione in 
grado di vendere il suo pro- 
dotto, ma anche di assumere 
un ruolo importante nel «dia- 
logo Nord-Sud», che presup- 
pone una stretta collaborazio- 
ne.con i paesi in via di svi- 
luppo. 

Il ministro algerino ha ricor- 
dato anche l’impegno dell’O- 
pec per sostenere finanziaria- 


Vienna — Il ministro saudita Yamani assieme ad un altro 
delegato si avvia alla riunione dell’Opec 


(Telefoto Ap) 


mente i paesi in via di svilup- 
po, non produttori di greggio. 
A questo proposito è da 


segnalare: un documento ira- © 


niano, in cui si chiede a tutti e 
tredici i paesi dell’organizza- 
zione di elevare dal dieci al 
venti per cento la percentuale 
delle loro entrate dalla vendi- 
ta di greggio per costituire un 
fondo speciale per crediti sen- 
za interessi ai paesi del «terzo 
mondo». 


Ostaggi: si riparla 
di «scuse» americane 


Hachemi Rafsanjani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TEHERAN — Comîè ormai 
prassi nella situazione irania- 
na, quellu che oggi è bianco 
l'indomani diventa nero: pro- 
seguendo in questa sconcer- 
tante politica delle contraddi- 
zioni, il presidente del Parla- 
mento, l’ayatollah Hachemi 
Rafsanjani, ha affermato — in 
antitesi con le parole dello 
stesso imam Khomeini — che 
il regime di Teheran non ha 
rinunciato a pretendere le 
scuse degli Stati Uniti come 
precondizione perla liberazio- 
ne degli ostaggi. 

Durante una conferenza 
stampa, Rafsanjani ha detto: 
«Le condizioni per il rilascio 
degli ostaggi sono certamente 
più di quelle illustrate dall’i- 
mam Khomeini nel suo mes- 
saggio.di venerdì. Egli non ha 
menzionato tutte le condizio- 
ni, perché ha incaricato il 
Majlis (Parlamento) della 
questione. C'è qualcosa di 
indispensabile: che gli Stati 
Uniti condannino la loro poli- 
tica verso l’Iran». 

Secondo Radio Teheran, 
inoltre, il presidente del Par- 
lamento aveva annunciato 
domenica che il dibattito su- 
gli ostaggi sarebbe comincia: 
to oggi, martedì (31,° giorno di 
cattività dei 52. americani); 
ma ieri l'agenzia ufficiale 
«Pars» ha comunicato che il 
dibattito è fissato per merco- 
ledì, La «Pars» ha pure reso 
noto che Rafsanjani ha rice- 
vuto una lettera di familiari 
degli ostaggi, i quali dicono di 
essere pronti a fare «quello 
che voi e i vostri colleghi ordi- 
nerete». 


I familiari esprimono il desi- 
derio di incontrare il presi 
dente del Majlis, «per risolve- 
re il problema in un’atmosfera 
umana. Noi desideriamo dive- 
nire un ponte, che gli ostaggi 
‘possano attraversare per rag- 
giungere le loro case. Sperìa- 
mo di trovare una soluzione 
‘per porre fine all’attuale sepa- 
razione delle nazioni iraniana 
e americana». x 


Anche il giornale «Teheran 
Times», citando le dichiara- 
zioni di due leader religiosi, 
ha scritto ieri che Khomeini 
ha enunciato soltanto alcune 
delle condizioni per la libera- 
Zione dei 52 ostaggi detenuti 
in Iran dal 4 novembre 1979, 
L’ayatollah Musavi Khoeini, 
capo degli «studenti islamici» 
che detengono gli ostaggi, 
giudica — secondo il giornale 
— che la presentazione di 
«scuse» da parte degli Stati 
Uniti è una condizione essen- 
ziale, 

L’imam delle preghiere del 
venerdì, Seyed Ali Khamenei, 
che è membro della commis- 
sione esteri del Parlamento, 
‘ha dichiarato da parte sua — 
sempre secondo il «Teheran 
Times» — che il messaggio di 
Khomeini (quello nel quale 
l’imam elencava le condizioni 
per il rilascio degli ostaggi: 
sblocco dei beni iraniani negli 
Usa; annullamento delle ri- 
vendicazioni americane con- 
tro l'Iran; non intervento ne- 
gli affari interni dell'Iran; re- 
stituzione dei beni, dello Scià) 
era semplicemente una «di- 
rettiva» per i membri del Par- 
lamento, ai quali spetta deci- 
dere sulla sorte degli ostaggi. 

A Montreal, il giornale «La 
Presse» sostiene che negoziati 
segreti sulla liberazione degli 
americani prima delle elezioni 
del 4 novembre sono in corso 
da tre mesì, e che Khomeini è 
favorevole al piano. Secondo 
il giornale, le trattative fra il 
dipartimento di stato e l'ex 
ministro degli esteri Ghotbza- 
deh sono state condotte sulla 
base di un documento prepa- 
rato da intermediari europei. 


Il documento,che non è mai 
stato pubblicato e che Ghotb- 
zadeh non ha ufficialmente 
accettato come messaggio de- 
gli Usa, spiega perché un pro- 
cesso pubblico agli ostaggi 
potrebbe danneggiare. ulte- 
riormente l’Iran, dice il gior- 
nale. «La Presse» sostiene che 
l’ex ministro degli esteri ha 
proposto che gli ostaggi siano 
liberati entro un mese ‘e mez- 
zo, e precisa che la proposta 
ha l'appoggio di Khomeini, il 
quale spera di ottenere il be- 
nestare delle opposte fazioni 
iraniane. 

AsP. 
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Scuola: 


sciopero sospeso 


Porti: trattative in corso 


ROMA — Come era preve- 
dibile, i sindacati confederali 
della scuola hanno sospeso 
(ma non revocato) lo sciopero 
indetto dal 22 al 28 settembre 
prossimo. Hanno cioè ritenu- 
to sufficiente l'impegno del 
governo di rispettare sli impe- 
gni presi. 

La notizia è stata data ieri 
sera dal segretario generale 
della Federscuola-Cisl Zanin 
il quale ha precisato che «la 
decisione di sospensione, che 
sarà ratificata dalle segreterie 
dei tre sindacati confederali 
nel corso della serata o della 
nottata, è conseguente alle 
assicurazioni fornite ieri dal 
presidente del consiglio Cos- 
siga al ministro della pubbli- 
ca istruzione Sarti durante un 
incontro». 

«I sindacati tuttavia — ha 
aggiunto Zanin — mantengo- 
no lo stato di agitazione per 
seguire con vigilanza e atten- 
zione tutte le operazioni ne- 
cessarie per la concreta asso- 
luzione degli adempimenti le- 
gislativi previsi per il rispetto 
degli accordì contrattuali. La 
sospensione dello sciopero — 
ha concluso Zanin — deriva 
anche dal fatto che tra pochi 
giorni riprenderemo con il mi- 
nistro Sarti le trattative per il 
rinnovo contrattuale della ca- 
tegoria». 

Scongiurato, per il momen- 
to, quello dei professori, c'è la 
minaccia di un nuovo sciope- 
ro nella scuola. E la minaccia 
viene dal personale ammini- 
strativo. Il sindacato autono- 
mo di categoria (Snadas) ha 
infatti deciso di iniziare a 
scioperare a partire dalla 
prossima settimana se il mini- 
stro Sarti nell’incontro di oggi 
non assumerà l’impegno di 
presentare al Parlamento en- 
tro la fine dell’anno, il disegno 
di legge per la riforma del- 
l’amministrazione della pub- 
blica istruzione. 

L'incontro tra i sindacati 
confederali dei marittimi im- 
barcati sui rimorchiatori e i 
rappresentanti della Confitar- 
ma (l’associazione degli arma- 
tori) svoltosi al ministero del- 
la marina mercantile con la 
mediazione del ministro, Si- 


gnorello, era ancora in corso 
ieri sera al momento di anda- 
re in macchina. 

I tempi previsti inizialmen- 
te, in effetti, erano piuttosto 
ottimistici: dalle 16 alle 19 si 
sarebbero dovute svolgere le 
trattative con i sindacati con- 
federali, e dalle 19 in poi quel- 
le con gli autonomi. L’incon- 
tro, peraltro iniziato con un’o- 
ra di ritardo, è stato interrotto. 
alle 19.30 per una «pausa di 
riflessione», dato che sul pun- 
to principale della vertenza, 
l’una tantum per gli equipag- 
gi dei rimorchiatori, in due 
ore e mezzo di discussione 
non si era nemmeno riusciti 
ad avvicinare le posizioni del- 
le controparti. 


La seduta è ripresa mezz'o- 
ra dopo ed è proseguita a 
porte chiuse fino a tarda ora. 
Gli autonomi, da parte loro, 
hanno dovuto aspettare mol- 
te ore prima di essere ricevuti. 


Sia i rappresentanti dell’as- 
sociazione armatoriale, sia 
quelli della federazione unita- 
ria, hanno comunque espres- 
so vivo apprezzamento per la 
mediazione del ministro Si- 
gmorello, che a questo punto 
— hanno detto le parti duran- 
te la pausa — rappresenta 
l’unica possibilità di perveni- 
re ad un accordo e quindi di 
porre fine al blocco dei porti. 

Con tutta probabilità, con- 
siderate le difficoltà incontra- 
te ieri, l’incontro proseguirà 
anche oggi. 


Lisrllantà 


HI CURCIO — Renato Curcio 

e altri 13 imputati apparte- 
nenti al gruppo dei cosiddetti 
«capi storici» delle Brigate 
rosse «saranno nuovamente 
giudicati a Firenze il prossì- 
mo novembre e dovranno ri- 
spondere di vilipendio e ol- 
traggio alla Corte d’assise. 


Dalla prima pagina 


l’industria ed, agli altri mini- 
steri interessati per chiedere 
impegnative risposte al go- 
verno, cioè la definizione posi- 
tiva in tempi strettissime del- 
la vicenda Alfa-Nissan e del 
piano auto. 

Sull’altro «versante», come 
si diceva, è giunta ieri la noti- 
zia dell'accordo Fiat-Peugeot 
che è stata diffusa, oltre che a 
‘Torino, anche a Parigi, quasi 
contemporaneamente. 

L'accordo (già firmato) pre- 
vede lo studio in comune di 
un nuovo motore di tecnolo- 
gia avanzata e concepito spe- 
cialmente per rispondere alle 
esigenze di economia energe- 
tica. Questo motore. sarà 
destinato essenzialmente ai 
futuri modelli della gamma 
bassa dei gruppi Fiat e Peu- 
geot. 

Il ministro del lavoro Fo- 
schi, informato dell'accordo, 
ha commentato in termini fa- 
vorevoli la notizia, rilevando 
che tale intesa costituisce in- 
dicazione di un programma 
espansivo dell’azienda tori- 
nese, 

Nel rilevare che l'accordo è 


«importante perché coinvolge 
un gruppo di grandi dimen- 
sioni e di consolidata espe- 
Tienza come la Peugeot fran- 
cese», il ministro ne ha inter- 
pretato positivamente i rifles- 
si per il sostegno e lo sviluppo 
del mercato e, quindi, dell’oc- 
cupazione. 

L'annuncio dell’accordo 
Fiat-Peugeot sembra intro- 
durre una serie di novità di 
rilievo nel panorama dell’in- 
dustria automobilistica euro- 
pea: le prime ipotesi relative a 
questo nuovo motore parlano 


“infatti di una possibile produ- 


zione annua di un milione di 
motori, la cui caratteristica 
principale dovrebbe essere 


una forte riduzione dei consu-: 


mi a parità di prestazioni (il 25 
per cento in meno, secondo le 
affermazioni che circolano ne- 
gli ambienti dell’industria au- 
tomobilistica). 

Si tratterebbe, quindi, del 
primo «motore degli anni 
'80»: la vita media di un moto- 
re essendo infatti di una ven- 
tina d'anni, l’accordo Fiat- 
Peugeot dovrebbe dar vita ad 
un motore che sarà montato 
su veicoli che saranno ancora 
in circolazione nel Duemila. 


ACCUSATA DI CONCORSO IN DETENZIONE D’ARMI UNA TESTE RETICENTE 


Bologna: un altro arresto 


Si tratta della romana Antonella Monopoli, 21 anni, aspirante attrice 


BOLOGNA — C'è un nuovo 
arresto, nelle indagini che la 
procura della Repubblica di 
Bologna svolge sulla strage 
del 2 agosto. Antonella Mono- 
poli, una romana ventunenne 
arrestata giovedì scorso come 
teste reticente, è stata ora 
accusata di concorso în de- 
tenzione di armi, I suoi pre- 
sunti complici, è stato specifi- 
cato senza però fornire i 
nominativi, sono già in carce- 
re in seguito al «blitz» del 28 
agosto. 

Amica di uno degli arresta- 
ti, Marcello Iannilli, la ragaz- 
za è, a quanto si dice, un’aspi- 
rante attrice e proprio per 
questo avrebbe assunto il no- 
me d’arte di Antonella Poli, 
già diffuso nei giorni scorsi. 


Avrebbe partecipato ad un 
film girato in Turchia. 
L’ordine di cattura, firmato 
dal dott. Claudio Nunziata, è 
stato emesso quando, dopo 
l'arresto per testimonianza 
reticente, gli inquirenti avreb- 
bero individuato, sulla base 
di documenti, la presunta re- 
sponsabilità della giovane 
nella detenzione di armi. 
Come era prevedibile, non 
sono state prese decisioni cir- 
ca l'istanza di formalizzazio- 
ne dell'istruttoria, avanzata 
dal difensore di Saverio Ma- 
crina dopo che una sua prece- 
dente era stata respinta dalla 
procura della Repubblica. Il 
giudice istruttore anziano Al- 
do Gentile, rientrato ierì da 
un periodo di ferie, ha ricevu- 


to da un collega il fascicolo 
contenente l'istanza del lega- 
le e le motivazioni della pro- 
cura, che ovviamente si op- 
pone. 

«L'istanza e le controdedu- 
zioni —ha detto îl dott. Genti- 
le — sono giunte all’ufficio 
istruzione sabato scorso. C'o- 
mincerò il loro esame domani, 
(oggi n.d.r.) ma è certo che 
chiederò altri atti». Pare 
quindi di comprendere che il 
termine di cinque giorni entro 
il quale assumere una decisio- 
ne (termine non tassativo) 
slitterà ancor più verso il 
giorno 23 settembre, giorno în 
cui la procura della Repubbli- 
ca deve tassativamente for- 
malizzare l’inchiesta. 

Quali problemi avrà l’uffi- 


CONFERENZA-STAMPA DEL VICE-PRESIDENTE NELLA SUA VISITA A ROMA 


Petrolio iracheno all’Italia 
Esclusi problemi di prezzo 


ROMA — Una delle conse- 
guenze della «sincera amici- 
zia» italo-irachena è che l'Iraq 
è disponibile, nei limiti delle 
proprie possibilità, a fornire 
all'Italia tutto il petrolio di 
cui ha bisogno; come contro- 
partita, l'Iraq esige il rispetto, 
che gli è stato del resto confer- 
mato, degli accordi conclusi 
con il nostro paese nei settori 
politico, economico, tecnolo- 
gico e militare. Lo ha dichia- 
rato il «numero due» dell'Iraq 
Ibrahim Izzat, da venerdì in 
visita ufficiale in Italia, in una 
conferenza stampa nella qua- 
le ha definito «ottime» le rela- 
zioni tra i due paesi. 

Egli ha dato della politica 
estera dell'Iraq un'immagine 
particolarmente moderata: 
‘ha negato che vi sia guerra tra 
l'Iraq e l'Iran, ha giudicato 
positivamente il colpo di sta- 
to militare in Turchia, ha af- 
fermato che la politica ener- 
getica del suo paese è «con- 
traria sia agli aumenti dei 
prezzi del greggio, sia alla ri- 
duzione della produzione». 


Il vicepresidente del consi- 
glio del comando della rivolu- 
zione, che è- di fatto il primo. 
ministro dell'Iraq, ha detto a 
proposito delle relazioni italo- 
irachene che esse sono «a van- 
taggio dei due paesi e della 
pace nel mondo». 

Sulla base di queste pre- 
messe ( e alla luce dell’apprez- 
zamento dell’Italia per «l'inci- 
sivo e rinnovato» corso della 
diplomazia irachena, teso a 
realizzare condizioni di mag- 
giore stabilità nel vicino 
oriente) Ibrahim Izzat e il pre- 
sidente del consiglio Cossiga 
hanno constatato nel loro col- 
loquio, secondo il «numero 
due» iracheno, «una vicinan- 
za di posizioni su alcuni punti 
di vista ed un totale accordo 
su altri». 

«Si è fatto — ha detto Ibra- 
him Izzat — un passo avanti 
per l’ulteriore miglioramento 
delle già ottime relazioni tra i 
due paesi». 

Il vicepresidente iracheno 
ha motivato l’interesse dell’I- 
raq per l’Italia e l'Europa con 


il loro «ruolo indipendente» e 
con le posizioni prese sul pro- 
blema palestinese. 

Il. vicepresidente dell'Iraq 
ha risposto a molte domande 
sulla politica petrolifera del 
suo paese, un argomento che 
interessa moltissimo l’Italia, 
che compera dall'Iraq più di 
un quinto del proprio fabbiso- 
gno. Ha detto che, come con- 
seguenza del profondo svilup- 
po delle relazioni bilaterali in 
tutti i campi, l'Iraq è disposto 
‘a venire incontro alle esigenze 

Il «numero due» iracheno è 
stato rassicurante anche sul 
problema dei prezzi: ha detto 
che il suo paese è contrario ai 
continui rincari dei prezzi e 
‘alla riduzione della produzio- 
ne «a meno che ciò non sia 
necessario per difendere la so- 
vranità nazionale». Ha poi 
ricordato che da due anni l'I- 
raq vende a 25 paesi poveri in 
via di sviluppo petroli, al prez- 
zo del 1978 e ha concesso loro 
prestiti senza interessi per un 
valore di due miliardi di dol- 
lari. 


Sono di troppo 
500 operai 


alla Pininfarina 


TORINO — L'azienda tori- 
nese «Pininfarina», che pro- 
duce carrozzerie per auto, ha 
annunciato ieri alla Flm di 
avere una «esuberanza» di 
circa 500 operai (534 secondo 
fonte aziendale), su un totale 
di 2400 dipendenti. I lavora- 
tori dopo aver appreso la no- 
tizia hanno attuato quattro 
ore dì sciopero per turno. Al- 
cune centinai di operai han- 
no attuato una manifestazio- 
ne di protesta davanti alla 
sede dell’unione industriale 
di Torino, il cui presidente è 
Sergio Pininfarina, 

Nell'incontro con i rappre- 
sentanti della Flm, la direzio- 
ne aziendale ha comunicato 
«le riduzioni quantitative dei 
suoi programmi produttivi, 
derivanti dalle comunicazio- 
ni fornitele dalle case com- 
mittenti. Da tali comunica- 
zioni risulta, prosegue la no- 
ta aziendale, una pesante di- 
minuzione complessiva di 
produzione, 

In conseguenza, l’azienda 
ha informato che per i circa 
500 operai risultati in ecce- 
denza deve ricercare indero- 
gabilmente e con urgenza le 
possibili soluzioni nell’ambi- 
to delle norme di legge e di 
contratto». 


cio istruzione una volta inve- 
stito del processo? Gentile af- 
ferma che si sta organizzan- 
do, ma che l’organico è insuf- 
ficiente. È, questo, un ritornel- 
lo ricorrente in questi giorni. 


Oggi sara presente în servi- 
zio anche îl dirigente dell’uffi- 
cio istruzione, il consigliere 
Angelo Vella. Il fatto però che 
sia il collega Gentile a studia- 
re la richiesta di formalizza- 
zione, lascia aperta la porta 
ad una supposizione e cioè 
che non sarà Vella il titolare 
del processo. Il suo nome, în- 
fatti, nei giorni scorsi è stato 
tirato in ballo dagli avvocati 
difensori di Luca De Orazi 
(Marcantonio Bezicheri e 
Franco Alberini) i quali han- 
no chiesto la sua escussione 
come teste. Nel verbale d’in- 
terrogatorio al quale il «su- 
perteste» Gianfranco Farina 
venne sottoposto il 25 agosto, 
hanno detto i due legali, si 
legge che l’uomo avrebbe ap- 
preso in carcere da Dario Pe- 
dretti (arrestato perché accu- 
sato dell'organizzazione. ese- 
cutiva della strage)che Vella, 
sarebbe: stato avvertito: se 
avesse chiuso l'istruttoria sul- 
la straga dell’«Italicus», vi sa- 
rebbe stata una ritorsione con 
un gravissimo attentato a Bo- 
logna. E, poche ore dopo l’at- 
tentato, Vella disse a un gior- 
nalista che, se le indagini fos- 
sero state affidate a lui, 
avrebbe saputo «dove mettere 
le mani». Già dopo questa 
affermazione, alcuni hanno 
cominciato a far circolare la 
voce di una possibile ricusa- 
zione in caso di istruttoria 
affidata a lui. 


Sempre in merito alla vi- 
cenda Vella, circola anche la 
voce che la richiesta dei due 
legali sia giunta in ritardo 
rispetto all'iniziativa della 
procura. In sostanza, Vella 
sarebbe già chiamato a testi 
moniare dai suoi colleghi ma- 
gistrati su questo episodio. 


Per quanto riguarda le in- 
dagini, i cronisti registrano le 
solite cortine fumogene alzate 
daî quattro sostituti (Luigi 
Persico, Claudio Nunziata, 
‘Riccardo Rossi e Attilio Dar- 
dani) a protezione del loro 
lavoro. 


Scalzone in ospedale 


Roma — Oreste Scalzone, ex leader dell'autonomia romana 
fotografato ieri mattina in un ospedale romano. Scalzone ha 
ottenuto nei giorni scorsi la libertà provvisoria ma è rimasto 
in ospedale per le sue condizioni di salute. Sul suo «caso» si 
svolgerà domani all’università di Roma un’assemblea autoriz- 
zata dal rettore e organizzata da «Radio Onda rossa» 


INDAGINI SUI DUE NEOFASCISTI UCCISI NEI GIORNI SCORSI 


Connessioni tra «giri» mafiosi 
e l'area del terrorismo «nero»? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — L'esecuzione 
sommaria di Franco Giusep- 
pucci, allibratore e trafficante 
di armi, conferma che il giudi- 
ce Amato era arrivato ormai 
alla fine dell'inchiesta sull’e- 
versione neofascista e sui le- 
gami tra terroristi «neri» e 
malavita. Ci sono voluti però 
gli 84 morti nella strage di 
Bologna perché il mistero, 
che ha sempre avvolto nume- 
rosi crimini, cominciasse via 
via a sciogliersi delineando 
quella che è la verità sull’e- 
strema destra. 

Purtroppo chi è custode di 
segreti, chi sa troppo, diventa 
un pericolo per l’organizzazio- 
ne la quale non fa altro che 
deciderne l’eliminazione. Non 
è un caso infatti che tre colpi 
di automatica abbiano tolto 
di mezzo l’ex braccio destro di 
Concutelli, Francesco Man- 
giameli la cui attività appa- 
rente (docente di filosofia a 
Palermo e rappresentante di 
libri) non poteva certo creare 
dei sospetti all’interno e fuori. 

Non è un caso poi che qual- 
che giorno dopo sia stato as- 
‘sassinato Giuseppucci, già 
amico di Franco Nicolini con 
il quale si muoveva a Tor di 
Valle nel mondo delle scom- 
messe clandestine, Nicolini, 
come ci si ricorderà, fu ucciso 
due anni fa all’ippodromo e 
del delitto fu accusata una 
banda di Casoria. Il «giallo» 


comunque non fu mai risolto 
ma ora gli inquirenti hanno 
rispolverato il «dossier» per 
vedere se anche il piccolo 
boss romano aveva avuto 
contatto con i neofascisti. 

La trama terrorista d'altra 
parte si estende dal Nord al 
Sud e per completarne il mo- 
saico ci vuole del tempo. mol. 
to dipenderà da quanto 
potranno confessare alcune 
persone, arrestate nella capi- 
tale e a Palermo. «Si sta con- 
ducendo un'inchiesta a tap- 
peto» — ha dichiarato un fun- 
zionario della Digos che ha 
tenuto a precisare come non 
venga trascurata nessuna 
pista. ; 

Per tornare alla morte di 
Mangiameli, la tecnica è di 
pura marca mafiosa ma il de- 
litto è politico. Quello del pro- 
fessore è ormai un «cadavere 
eccellente» intorno al quale si 
intrecciano i fili di una com- 
plessa e oscura connessione 
tra ambienti. mafiosi e area 
del terrorismo nero. Tutte le 
ipotesi che per ora si possono 
ragionevolmente fare (faida 
interna all’eversione di de- 
stra? vendetta per una soffia- 
ta all’antiterrorismo? Elimi- 
nazione di un testimone sco- 
modo in relazione al delitto 
Amato e alla strage di Bolo- 
gna?) hanno come punto di 
partenza obbligato lo spietato 
rituale di stampo mafioso del- 
l’esecuzione conclusasi nelle 


torbide acque dello stagno di 
Tor de’ Cenci. 

E veniamo a Franco Giu- 
seppucci, legato ai Nar, rag- 
giunto da più di una imputa- 
zione per la rapina alla «Cha- 
se Manhattan Bank» e per 
l’arsenale trovato nel covo di 
via Alessandro. Un delatore 
anche lui? C'è chi dice che si 
fosse «confessato» con Mario 
‘Amato. In ogni modo il magi- 
strato dagli interrogatori, cui 
l'aveva sottoposto, doveva 
averne tratto delle conse- 
guenze allarmanti. Altrimenti 
i Nar non avrebbero chiuso a 
pistolettate la bocca del sosti- 
tuto procuratore e tre mesi 
dopo quella CERTE RIO 

TL 


Infortunio sul lavoro: 


muore un quindicenne 

NAPOLI — Un giovane mu- 
ratore, Santo Patricelli, di 15 
anni, che lavorava in un can- 
tiere abusivo di Pianura — il 
grosso quartiere alla periferia 


Nord-Ovest di Napoli dove la. 


speculazione edilizia sta man- 
giando ogni metro quadrato 
libero — è morto ieri mattina 
dopo essere precipitato dalla 
sommità del'‘palazzo abusivo 
nel quale lavorava. 

Santo Patricelli è il primo di 
nove figli di Antonio, murato- 
re anch'egli, rimasto in ospe- 
dale per un anno, 


Problema 


Sulla possibilità di accordo 
però grava un altro rischio. 
Anche se indirettamente la 
cooperazione Alfa-Nissan è 
rimbalzata nelle stanze del 
ministero del lavoro. Foschi 
ha avuto un contatto telefoni- 
co con Cossiga. 

La ragione ufficiale è stata 
la necessità di informare il 
presidente del Consiglio sul- 
l'andamento della trattativa. 
Sempre nella giornata di ieri 
però anche tra i dirigenti Fiat 
sembra ci sia stato un collo- 
quio telefonico con il presi- 
dente del Consiglio. Stando 
ad indiscrezioni queste due 
telefonate sarebbero da colle- 
garsì alla notizia che domani 
il governo scioglierà la riser- 
va sul contratto di collabora- 
zione tra l’Alfa e la Nissan. 
Questa possibilità potrebbe 
incidere sulla trattativa e in- 
durre la Fiat ad un atteggia- 
mento più rigido. 

Comunque la riunione di ie- 
ri sera, inìziata verso le 20, ha 
visto le parti in causa presen- 
tarsi con alcune cartelline 
zeppe di dati. Dopo l’illustra- 
zione del raggiunto accordo 
di collaborazione tra la Fiat e 
l'industria francese Peugeot, 
si è passati ad esaminare i 
dati in possesso. I dati sinda- 
cali già si conoscevano ed 
escludono qualsiasi possibili 
tà di mobilità nell’ambito del 
territorio torinese. 

La Fiat invece ha tenuto 
fede all’invito del ministro di 
presentare elementi precisi 
sulla situazione occupaziona- 
le a Torino. IL compito di illu- 
strare queste cifre è toccato al 
direttore dell’unione indu- 
striali di Torino, Panziuni. 

Secondo l'Unione industria- 
li nella zona di Torino il 22,4 
‘per cento delle aziende metal- 
meccaniche non riescono a 
trovare operai non qualifica- 
ti. Maggiori sarebbero le diffi- 
coltà per reperire operai qua- 
lificati, il 52,8 per cento si 
troverebbe nella necessità di 
assunzioni di questo tipo. 

Di fronte a questa situazio- 
ne la mobilità è realmente 
possibile. Il ministro, che do- 
po una veloce visita a Brurel- 
les questa mattina sarà di 
ritorno nel primo pomeriggio, 
potrebbe dar corpo alla pro- 
pria proposta di mediazione. 

Oggi a Brutelles il ministro 
vuole informazioni sulla si 
tuazione del mercato dell’au- 
to in Europa. Ieri sera però il 
ministro ha comunicato î suoi 
dati. Secondo Foschi nei pri- 
mi sette mesi dell’80 gli avvia- 
ti allavoro sono stati 18.776în 
più rispetto ai licenziamenti. 
Nel solo settore industriale gli 


ziati. Î i 

Anche per quanto riguarda 
il ricorso alla cassa integra- 
zione vi sono delle note positi- 
ve, sempre nei primi sette me- 
si del 1980 vi è stata una 
diminuzione del 10 per cento. 
Dalle cifre risulterebbe possi- 
bile un ricorso alla mobilità 
esterna. 

La proposta del ministro 
quindi dovrebbe essere imper- 
niata su queste cifre, resta da 
vedere quali assicurazioni 


avviati al lavoro sono stati. 
| 12.045 in più rispetto ai licen- 


riuscirà a dare il ministro e 
quale sarà îl numero comples- 
sivo degli operai che la Fiat 
considera în sovrannumero. 
L’Flm per il momento mantie- 
ne le proprie perplessità; di 
frontea concrete garanzie pe- 
Tò il discorso sulla mobilità 
non sarà più tabù. 
G. S. 


Guerra 


anche a Berlinguer di non 
avere preso chiara posizione 
sugli avvenimenti polacchi, di 
avere ignorato l'Afghanistan 
e di avere effettuato «una sor- 
tita demagogica quanto sco- 
binata quando ha ricordato 
che a Danzica la trattativa si 
è svolta nei cantieri sotto gli 
occhi di tutti con gli altopar- 
lanti: Berlinguer si è solo 
dimenticato di dire che si è 
costretti a ricorrere agli alto- 
parlanti in un paese in cui non 
c’è libertà di informazione 
dove attorno agli operai in 
sciopero vengo tagliate perfi- 
no le linee telefoniche». 

In conclusione «L'Avanti» 
fa «un bilancio negativo di 
una impostazione politica 
teorica e di metodo destinata 
ad aggravare i problemi, ad 
accrescere le distanze e le dif- 
ficoltà». «Un messaggio di 
divisione e di rottura», lo defi- 
nisce il giornale. 

Una reazione, come si vede, 
di una violenza che ha ben 
pochi precedenti. Meno aspro 
almeno nel linguaggio il com- 
mento dei repubblicani. Il se- 
gretario Spadolini ha replica- 


Il tempo 


Situazione: Sull’Italia il regime 
di alte pressioni pressoché unifor- 
memente distribuite è destinato a 
consolidarsi ulteriormente. 
Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni quasi sereno. Durante la not- 
te e le prime ore del mattino fo- 
schie dense é locali banchi di neb- 
bia nelle valli e lungo i litorali. 
Temperatura: in aumento. 
Venti: deboli variabili con rinfor- 
zi pomeridiani di brezza. 
Mari: quasi calmi. 
Temperature minime e massi- 
me di ieri: Trieste 16, 22; Venezia 
15, 23; Verona 17, 25; Bolzano 13, 
28: Milano 15, 26; Torino 13, 26; 


Cuneo 13, 20; Genova 18, 24; Bologna 16, 28; Firenze 14, 30; Ancona 
15, 27; Perugia 16, 27; Pescara 15, 28; Roma Urbe 15, 30; Bari 16, 25; 
Napoli 16, 28; Potenza 13, 26; Reggio Calabria 18,29; Messina 22, 28; 
Palermo 22, 26; Catania 16, 28; Alghero 11, 27; Cagliari 14, 28. 


to a Berlinguer sulla questio- 
ne delle giunte affermando 
che «non esiste e non è mai 
esistito nessun patto di lottiz- 
zazione fra i partiti della mag- 
gioranza. I comunisti sanno 
bene che i repubblicani sono 
fra tutti i partiti democratici i 
più ostili alle lottizzazioni e 
che hanno rinunciato anche 
al giornale del loro partito pur 
di non partecipare ai benefici 
conseguenti a lottizzazioni 
del settore. 

Per le giunte difficili il Pri 
persegue il disegno della go- 
vernabilità a due condizioni 
essenziali: 1) che siano formu- 
lati seri e corretti programmi 
di buona amministrazione lo- 
cale; 2) che siano ricercate 
dove possibile alleanze analo- 
ghe a quelle del tripartito na- 
zionale, una formula — con- 
clude significativamente Spa- 
dolini — che sembra senza 
alternative a portata di mano 
ancora più dopo il discorso di 
Berlinguer a Bologna». 

I democristiani rispondono 
a Berlinguer con un editoriale 
che appare stamani sul «Po- 
polo». L’organo della De 
esprime la sua sorpresa «per 
la chiusura e la non disponibi- 
lità del Pci ad una elaborazio- 
ne di linea che non sia stretta- 
mente funzionale, ad un ribal- 
tamento degli equilibri di go- 
verno senza che per altro sia- 
no chiare le linee alternative. 
L’analisi berlingueriana ap- 
pare largamente pervasa di 
luoghi comuni di demagogica 
affermazione. È un salto 
indietro preoccupante deter- 
‘minato dal calcolo che l’oppo- 


che farà 


sizione comunista intransi- 
gente possa veramente spa- 
lancare la strada a nuovi equi- 
libri politici». 

R. R. 


Alpini 


una lunga pianificazione 
coincidente, due volte all’an- 
no, con la primavera e con 
l’inizio d'autunno. Per questo 
motivo gli alpini italiani sono 
ora în viaggio verso la Tracia 
orientale. 

Nella costituzione della Amf 
furono preferite unità di buon 
livello addestrativo, non rile- 
vanti sotto il profilo degli ef- 
fettivi, né dell'armamento 
pesante. L'Italia vi concorre 
con il gruppo tattico «Susa» 
della Brigata alpina «Tauri- 
nense» articolato sul batta- 
glione «Susa» che dà il nome 
al complesso, la 40.a batteria 
del gruppo artiglieria da 
montagna «Pinerolo», il 101° 
Ospedale da campo aviotra- 
sportabile con 105 posti letto, 
elementi di supporto logistico. 
Gli Stati Uniti aggiungono ad 
un gruppo tattico di fanteria, 
unità del genio, elicotteri e 
supporti. La Gran Bretagna 
un altro gruppo fanteria- 
artiglieria, più uno squadro- 
ne da ricognizione, un repar- 
to collegamenti, un gruppo di 
elicotteri medi, un reparto 
«intelligence», soccorsi logi- 
stici. La Germania vi parteci- 
pa con paracadutisti ed arti- 
glieria da montagna, nonché 
un ospedale da campo, tra- 
smissioni e supporti. Il Cana- 
da con un altro gruppo tatti- 
co, elicotteri leggeri, supporti 
sanitari e logistici. Il Belgio, 
infine, con un battaglione pa- 
racadutisti del famoso «Para- 
chute Commando Régiment», 
una batteria da campagna, 
una compagnia controcarro. 


Tutte queste unità si con- 
centrano «su chiamata» e ri- 
cadono sotto il comando uni- 
ficatore di Seckenheim, pres- 
so Mannheim, nella Germa- 
nia federale. Uno stato mag- 
giore di ventotto fra ufficiali e 
sottufficiali coordina le ope- 
razioni della Amf. Il coman- 
dante è un generale di divisio- 
ne scelto a turno fra le nazioni 
partecipanti. Dipende diret- 
tamente dal comando supre- 
mo della Nato, ma in opera- 
zioni passa sotto l’autorità 
del comandante di regione 
della Nato in cui esse sî svol- 
gono. Esiste inoltre una com- 
ponente di appoggio aereo 
che prevede il concorso di 
formazioni dei paesi indicati, 
ma che deve essere coordina- 
ta dal comando aereo tattico 
della zona in cui si svolgono le 
Operazioni.stesse. si 

E evidente che le perplessi 
tà del Belgio sono nate dal 
fatto di affidare proprie forze 
ad una supervisione dei gene- 
rali «golpisti» di Ankara, an- 
corché questi confermino la 
solidale permanenza nella 
Nato e la partecipazione alle 
sue finalità che per loro si 
conciliano anche con il testa- 
mento di Kemal Ataturk: pri- 
ma di tutte la pace in casa. 

F. F 


Martedì, 16 settembre 1980 


Le antiche orme 


NA VOLTA tanto, non 
quadri nella mostra che 
andiamo a vedere, non sta- 
tue, stampe, disegni, non 
‘opere dell’uomo, ma tutto 
fatto dalla natura, un'infinità 
di tempo fa. A Verona, in 
un'ala dell’enorme palazzo 
della ‘Gran Guardia può 
Visitare la mostra dedicata ai 
«Vertebrati fossili italiani». 
Perché Verona? Dice il 
comitato organizzatore che 
la città è stata scelta per il 
fatto di possedere uno dei 
più moderni musei di storia 
Naturale del nostro Paese, 
nel quale sono conservati ed 
esposti i più «bei» reperti 
della Pesciara di Bolca. At- 
tenzione a quel «bei»: tutto 
ciò che osserviamo in questa 
originale rassegna è ovvia- 
mente: di ‘grandissimo inte- 


resse paleontologico ma, nel 


tempo stesso, si evidenzia 
davvero per una sua partico- 
lare «bellezza», di colore, di 
linea, di terribile forza pla- 
stica. 

Ma, una cosa alla volta. 
Questa Pesciara di Bolca è 
uno dei giacimenti fossiliferi 
fra i più importanti del mon- 
do per i pesci dell'Era terzia- 
ria. Già, perché qui non si 
parla di singoli anni, ma di 
ere, periodi, epoche, in cui 
questi benedetti anni (che ci 
fanno tanto tribolare) si con- 
teggiano. a milioni. I pesci 
sono rimasti intrappolati nel- 
la roccia, vi hanno lasciato 
impresso il loro stampo (una 
lastra divisa.in due vi offre un 
pesce da una parte ed uno 
dall’altra, in doppia copia), o 
meglio una specie di radio- 
grafia, un poco inquietante, 
dell’animale. 

Il visitatore della mostra 
farà bene a procurarsi il cata- 
logo che è, a mio avviso, 
esemplare, nonostante la dif- 
ficoltà dell'argomento tratta- 
to, per chiarezza e, anche, 
per l’ottima qualità delle 
riproduzioni a colori. C'è in 
apertura del volume un sag- 
gio. di Giovanni Pinna, del 
Museo civico di storia natu- 


rale di Milano, nel quale ci 
Viene spiegato, in modo pia- 
no mà esauriente, senza usa- 
re:nessun termine o concetto 
di difficile comprensione per 
il profano, ciò che riguarda i 
«fossili e le scienze paleonto- 
logiche» e ci permette di 
affrontare la mostra con co- 
gnizione di causa. Finalmen- 
te un catalogo destinato al 
pubblico e non solamente ad 
altri studiosi. O non sarà che 
proprio dal.terreno scientifi- 
co ci giufigè quel messaggio 
di chiarezza; così spesso elù- 
so in. altri campi? n° 
Segue'una dettagliata rela- 
zione, frutto di un'esperienza 
d'équipe, sullo scavo, la pre- 
parazione, l’esposizione di 
questi fossili: termine che; ci 
avvertono, deriva dal latino 
«fodere», scavare, tutto. ciò 
insomma «che si ottiene sca- 
Vando», ma, nel caso:specifi- 
co, per non generalizzare 
troppo, solo resti o tracce di 
organismi, vissuti in epoche 
molto lontane dalla nostra e 
conservatisi per effetto di 
particolari processi «stretta- 


. mente connessi con le carat- 


teristiche dell'ambiente ‘in 
Cui questi processi sono avve- 
nuti». A chi non piacerebbe, 
con quattro colpi di pala, 
sfoderare un dinosauro dal 
giardino sotto casa? 

In realtà, le cose sono. mol- 
to, più complicate. Esigono 
Una pazienza infinita, una 
tecnica delicata. Questo 
mondo che. ci. perviene da 
profondità abissali di tempo, 
benché originato da formida- 
bili fenomeni fisici, chimici, 
biologici, è un mondo di 
Vetro. E’ un archivio natura- 
le, miracolosamente conser- 
Vato, che un colpo di martel- 
lo male assestato può manda- 
Te in polvere. Quando pas- 
Siamo davanti alle vetrine di 
Un museo è probabile che 
Non ci rendiamo conto della 
Somma di lavoro costato per 
Poter mettere insieme un de- 
terminato reperto. Inciden- 
talmente i relatori prendono 
Posizione su «cosa e come» 

(ebba essere un museo. Mol- 
to, giusto. 

«Il patrimonio paleontolo- 
ico» — dicono — rappre- 
Senta un bene culturale pub- 
Olico e come tale deve essere 
Custodito in specifici musei; 


questi, come del resto qual- 
siasi altro museo, non posso- 
no né devono essere dei sem- 
plici «contenitori», ma devo- 
no costituire, nel complesso 
della loro strutturazione, 
strumenti fondamentali di 
conoscenza. Una delle fun- 
zioni principali del museo è 
quindi quella culturale che, 
nel settore aperto al pubbli- 
co, deve essere attuata me- 
diante esposizioni che risulti- 
no interessanti sia per lo 
studioso che peri visitatori in 
genere. 

Ma andiamo avanti, se- 
guendo le orme più antiche 
di tetrapodi, animali che era- 
no simili a salamandre e di 
cui vediamo delle piccole im- 
pronte su lastre di dolomia. 
Queste orme di piedi lasciate 
da animali dai nomi difficilis- 
simi (uno; per comodità, è 
stato chiamato il «tridentino- 
sauro»), esili segni rimasti lì 
per milioni d’anni, appaiono 
cariche di mistero (per il non 
esperto, si capisce) e, a fare 
la controimpronta, consento- 
no, in certi casi, di ricavare 
plasticamente un «pezzo» di 
quelle remote creature. Nel- 
la successione dei vari perio- 
di (con quelle denominazioni 
che ci riportano immediata- 
mente a Verne e al «Viaggio 
al centro della Terra»): Per- 
miano, Trias, Giurassico, 
Cretaceo, Eocene, Oligoce- 
ne, Miocene, Pliocene e Plei- 
stocene, vengono succinta- 
mente . descritti giacimenti 
cottispondenti, che esistono 
nel nostro Paese, nei luoghi 
più disparati, Toscana, Lom- 
bardia, Puglie e, naturalmen- 
te, nella nostra regione; con 
dei titoli che a volte hanno 
cadenze fantascientifiche, 
quali «Il coccodrillo del Mo- 
denese» o le «Balene del 
Piemonte». 7 

Perché qui, è ovvio, biso- 
gna mettere da parte la men- 
talità attuale. Siamo traspor- 
tati in tempi in cui tutto era 
molto diverso: mare al posto 
della terra, animali di cui ci 
resta solo lo stampo, tipi che 
dalle nostre parti mai ci so- 
gneremmo che fossero andati 
in giro: come coccodrilli, ap- 
punto, o meglio «coccodril- 


liani», del Ferrarese, del Mo- ‘ 


denese, del Vicentino, oppu- 
re i resti fossili di cetacei 
rinvenuti in provincia d’Asti. 

Quando sì passa ai mam- 
miferi terrestri del Pliocene e 
del. Pleistocene inferiore, 
medio e superiore, la presen- 
za di questi animali si conno- 
ta nella ricostruzione di sche- 
letri completi,'e poi in crani o 
in singole ossa, con un’evi- 
denza che oserei dire sculto- 
rea, a contrasto” con certi 
richiami cromatici e lineari, 
da dipinto o incisione, che gli 
«stampi» di pesci suggeriva- 
no. Vi è una sorda potenza in 
tali reperti; quelle mandibo- 
le, quei denti, formidabili 
sembra di vederli in movi- 
mento, in un tritare inesau- 
sto. Il cranio del «bos primi- 
genius» ha la maestosità 
rituale di un totem. Ma, si 
comprende, noi siamo porta- 
ti a fantasticare. Qui, invece, 
tutto è disegno accurato, 
ogni notizia fornita con le 
pinzette. 

Del nostro Carso, e preci- 
samente del giacimento di 


Comeno, parlano Fabio Me: 


dizza e Lorenzo Sorbini. Si 
tratta di formazioni calcaree 
nelle quali è stata ritrovata 
una. ricca presenza di ittio- 
fauna e, anche, di rettili. Il 


.dottor Alfredo Riedel, di cui 


è ben nota la lunga serie di 
studi a carattere paleontolo- 
gico, ci fornisce poi, con 
l’esperienza che gli deriva 
dalla. sua specializzazione, 
notizie sulle «faune dell’Olo- 
cene», sull’«ultimo capito- 
lo», cioè, «legato al periodo 
posteriore all'ultimo episo- 
dio glaciale». Un periodo re- 
lativamente breve, egli dice, 


««durato una decina di mi- 


gliaia di anni, durante i quali 
si è passati, pur con movi- 
menti ciclici, dal clima preva- 
lente in epoca glaciale a quel- 
lo odierno», Respiriamo, co- 
minciamo un po’ ad orizzon- 
tarci. Un mondo quasi simile 
a quello in cui viviamo. 
luesta mostra di Verona è 
dunque ricca di valori: scien- 
tificamente densa ma tradot- 
ta con. magistrale evidenza 
didascalica. (tanto che do- 
Vrebbe divenire patrimonio 
conoscitivo della scuola), è, a 
suo modo, vivida a livello, se 
mi è consentito il termine, 
estetico. Né si può fare a 
meno di uscirne un po’ pen- 
sosi. Dopotutto siamo pro- 


| prio dei granellini. 


Senonché, ‘eccoci in Piazza 
Bra, a tuffarci nel gaio liston, 
a passeggiare lungo il fiume, 
ricco d’acque, nel bellissimo 
ombroso arco che da Santa 
Anastasia porta fino a Ca- 
stelvecchio, con una sosta 
sotto una fresca arcata per un 
calice limpido di bianco. A 
Verona, stupenda come sem- 
pre, anche i «granellini» pos- 
sono. sentirsi importanti e 
quasi felici. 

Rinaldo Derossi 


IL PICCOLO 


SULLE TRACCE DELLA PRIMA SPEDIZIONE CIVILE ITALIANA SUL TETTO DEL MONDO 


Everest, un sogno proibito? 


Una lunga catena di vittime sul principe degli «ottomila»: 49 morti, tra i quali 27 sherpa 
L'ultimo il 7 settembre, travolto da una valanga sul. cammino della missione italo-nepalese 
di Francesco Santon - Una impresa di équipe, lontanissima da quella tutta solitaria di Messner 


Un portatore della spedizione «Everest 80» al campo-base di Lukla 


L’Everest, il tetto del mon- 
do, 8848 metri: più che una 
‘montagna, il sogno proibito 
della maggior parte degli sca- 
latori d’ogni paese. Prima del 
1950 vì si erano avventurati 
‘pochi coraggiosi alpinisti e di 
quei pochi i più, per sfortuna 
o per aver osato troppo, ave- 
vano pagato cara l’impresa.I 
corpi, inghiottiti dai crepacci 
o travolti dalle valanghe, 
quasi sempre non erano stati 
nemmeno restituiti dai 
ghiacci. 

Poi il Nepal aveva aperto le 
frontiere al turismo. Molti, in 
«lista d'attesa», s’erano af- 
frettati a ritentare la conqui- 
sta della cima inviolata. Un 
successo, come si sa, toccato 


* alla spedizione inglese di 


John Hunt, che riuscì a far 
arrivare în vetta il neozelan- 
dese Hillary e il capo-sherpa 
Tenzing Norgay. Era il 29 
maggio del 1953. 

Da allora l’Everest sì è ripe- 
tutamente arreso, non senza 
prendersi, per la verità, 
anche parecchie drammati- 
che rivincite. E proprio il me- 
se scorso, 20 agosto, l’ultima 
vittoriosa sfida alla grande 
montagna, Reinhold Messner, 
l’altoatesino trentaseienne di 
Funes, arrivato in cima tutto 
‘solo, dal versante Nord, senza 
ossigeno e în piena stagione 
monsonica. Nessuno lo avreb- 
be creduto possibile. 

Tutta questa premessa por- 
ta all’inevitabile osservazione 
che, in definitiva, tornare sul- 
V’Everest, come fa in questi 
giorni la spedizione’ italo- 
nepalese guidata da France- 
sco Santon e dal capitano 
Pradeep Karki, non è poi un 


avvenimento straordinario, 
“Male cosenon sono mai come 
appaiono. Vediamo. 

L’Everest non è una monta- 
gna qualsiasi. Ad ogni passa 
re di stagione cambia aspetto, 
soprattutto in queltratto, trai 
5400 e î 6100 metri, comune- 
mente noto'come «Ice fall: 0 
«seraccata del Khumbu». L’e- 
lenco delle vittime, dal 1921 in 
poî, da quando cioè una spe- 
dizione britannica dette il'via 
ai tentativi di conquistare la 
cima, è piuttosto lungo: 49 
alpinisti morti, 27 deì quali 
appartenenti al gruppo dei 
portatori sherpa. L'ultimo 
sherpa, il ventenne Navang 
Kenzang, della spedizione di 
Santon, è stato travolto da 
una valanga îl 7 settembre, a 
6400 metri, nella cosiddetta 
«Valle del silenzio». 

Ma, a parte il discorso sulle 
difficoltà che sì rinnovano, la 
spedizione «Everest 80» offre 
parecchi altri motivi di inte- 
resse. Innanzitutto è la prima 
volta che italiani e nepalesi 
collaborano, da pari a pari, in 
una impresa himalayana. 

Finorainepalesi erano con- 
siderati forza di supporto, 
quasi alpinisti di «serie B»; 
portatori, ufficiali di collega- 
mento, guide. E’ vero che il 
nome del sirdar o. capo- 
sherpa. Tenzing Norgay è 
entrato nella storia come uno 
dei conquistatori del tetto del 
mondo; ma tutto il merito se lo 
presero allora, dal momento 
che la spedizione era guidata 
da Sir John Hunt, i sudditi di 
Sua Maestà britannica. 

A Katmandu le autorità 
nepalesi non nascondono la 
loro soddisfazione per un fat- 


Quel mondo che rimpiangiamo 
senza averlo conosciuto. 
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Una bambina nel Friuli di 60 anni fa. La campagna. 


: Il piccolo, grande mondo dei semplici. Lo stesso 
mondo contadino del film L'albero degli zoccoli. 


come una sorgente. 


MONDADORI 


Inunracconto-testimonianza fresco e spontaneo 


to nuovo al quale danno gia il 
valore di un.successo prima 
ancora che l'avventura sia 
finita. Con Santon e Karki — 
va precisato — ci s07n10 poi due' 
thailandesivanitvacaslovateo, 
un austriaco, un jugoslavo. 
Una dimostrazione ‘concreta 
di cooperazione internazio- 
nale. 

Fra è due modi di praticare 
l'alpinismo, quello solitario 
alla Messner, quasi un fatto 
personale fra l'uomo e la 
montagna, e l'impresa di 
gruppo, Francesco Santon 
crede fermamente nel secon- 
do: «Già quando andammo 
all’Annapurna INI la nostra 
‘spedizione fu piuttosto nume- 
rosa. Mi resi conto dell'utilità 
di un lavoro di équipe, che mi 
dette parecchie soddisfazioni. 


Così ho voluto, insieme aì miei 
amici, maturare questa nuo- 
va esperienza puntando a un 
obiettivo più ambizioso. Al di 
là dell’aspetto tecnico dell'al- 
pinismo c'è l'elemento umano 
non meno rilevante, anzi per 
me assai più significcativo, 
che ci accomuna». 

Santon, però, vuole anche 
dimostrare che l'Everest non 
è una montagna riservata a 
soli e pochi superscalatori: 
«Io credo che persone norma- 
li, anche î cosiddetti scalatori 
della domenica, possano su- 
perare gli ottomila. Come i 
veneti, i triestini, i friulani del 
mio gruppo. Ci vogliono però 
coraggio, spirito di adatta- 
mento, forza di volontà. Sono 
sicuro che i fatti mi daranno 
Tagione». 

A' voler essere precisi c’è 
ancora da dire che «Everest 
80» è la prima spedizione civi- 
le italiana al tetto del mondo. 
Nel 1973 gli italiani, guidati 
da Monzino, arrivarono în ci- 
ma con Carrel e Minuzzo. Ma 
quella fu una impresa di soli 
militari, e con largo impiego 
di mezzi tecnici, elicotteri 
compresi. Nessun confronto, 
per carità. Sono proprio due 
cose diverse. 

Francesco Santon cominciò 
a pensare alla scalata di un 
«ottomila» un paio d’anni fa. 
All’inizio aveva dedicato le 
sue attenzioni al Makaluù, dal 
momento che l’Everest, per il 
quale i nepalesi rilasciano 
due permessi l’anno, era pre- 
notato fino al 1988. Poi, a 
Katmandu, seppe della nasci- 
ta della «Nepal Mountainee- 
ring Association», una specie 
di Club alpino che si propone- 
va di andare sull'Everest 
nell’ ’80 e doveva scegliere un 
gruppo ‘di stranieri al quale 
unirsi. 

Con alcuni soci del nuovo 
organismo civile, il primo del 
genere in Nepal, Santon e al- 
tri italiani avevano familia- 
rizzato in precedenti occasio- 
ni all’Annapurna e al Dhaula- 
giri. Le amicizie, in montagna, 
non durano lo spazio di un 
mattino. Ritrovata la vecchia 
intesa, si decise per la spedi- 
zione congiunta. 

Due anni di preparazione 
non sono molti, ma l'appunta- 
mento con L'Everest è stato 
rispettato. Santon ha coinvol- 
to tutti quelli che potevano 

dargli una mano. Innanzitut- 

to le organizzazioni alpinisti- 
che, a cominciare dal Club 
alpino. Poi il ministero del 
Turismo, la Cariplo, la Iveco 
Fiat, la Regione Veneto, nu- 
merose altre associazioni. Ha 
fatto arrivare via terra a Kat- 
mandu due camion pieni di 
attrezzature. Il.resto l'ha por- 
tato personalmente in Nepal, 
compresi i collettori solari e è 
pannelli fotovoltaici da in- 
stallare al campo base. Per i 
collettori solari si tratta del 
primo collaudo, da parte di 
una spedizione himalayana, 
a 5400 metri di quota. 


| La rassegna dei libri 


Ania Teillard: «Il mondo 
dei sogni» (Feltrinelli, Milano; 
pagg. 214; lire 4500). 


Che il mondo dei sogni ‘sia 
affascinante è fuori discussio- 
ne, Forse una ricerca che'‘cal- 
colasse quanti libri sono stati 
scritti sull'argomento anche 
soltanto negli ultimi cinquan- 
t’anni potrebbe darci un’idea 
di quanto grande sia l’interes- 
se che l'essere umano conti- 
nua a provare per l’attività 
onirica (la propria, soprattut- 
to, ma anche quella altrui). 


Non è da escludersi che una 
tale attenzione dipenda an- 
che, in qualche misura, dal 
fatto che il sogno rimane un 
fenomeno per lo più misterio- 
so, anche se ogni tanto c'è lo 
scienziato di genio che si con- 
vince di avere scoperto più o 
meno tutto sull'argomento. 
Ma quanto in realtà siamo 
ancora lontani da un simile 
traguardo ci è provato dal 
fatto che esistono — o sono 
esistiti — molti di tali scien- 
ziati, tutti o quasi in perfetta 
buona fede e ciascuno fornito 
di una teorig-almeno in parte 
diversa da quella degli altri. 

Al gruppo appartiene a 
buon diritto Ania Teillard, di 
cui Feltrinelli ha da poco pub- 
blicato «Il mondo dei sogni. 
Simboli, significati, interpre- 
tazioni». L’opera è del ’44, ma 
mantiene parecchi motivi at- 
tuali, anche perché l’autrice 
vi dà la propria rielaborazione 
della teoria di Jung, di cui fu 
discepola. Com'è noto, Jung 
introdusse nella psicoanalisi 
parecchi concetti piuttosto 
distanti dall’ortodossia freu- 
diana ed è significativo osser- 
vare come nel libro della Teil- 
lard si noti la costante preoc- 
cupazione di minimizzare da 
un lato il ruolo svolto da 
Freud nell’elaborazione della 
scienza dell’inconscio e dal- 
l’altro di ribadire la propria 
fede nell’attendibilità jun- 
ghiana. 

Non si pensi tuttavia che «Il 
mondo dei sogni» sì limiti a 
riscaldare la minestra altrui: 
la- personalità dell'autrice è 
ben distinguibile e la sua in- 
terpretazione del fenomeno 


onirico ha molti spunti origi- 
nali. 

Sostenendo insomma che il 
sogno è «un'altra vita, che 
accompagna la nostra vita di 
veglia e ne è inseparabile», la 

*Teillard tratta via via i sogni 
dell'infanzia, dell’adolescen- 
za, della maturità e della vec- 
chiaia: in breve, tutto l'arco 
dell’esistenza umana viene ri- 
visto alla luce del sogno e del 
suo simbolismo, né manca 
‘una buona quantità di mate- 
riale atto a dimostrare le as- 
serzioni teoriche. 0 


La grossa macchina orga- 
nizzativa si è mossa ai primi 
di marzo. Alla fine di luglio un 
aereo delle «Royal Nepal Air- 
lines», che con scarsa fanta- 
sia la compagnia ha battezza- 
to «Yeti», depositava a Kat- 
mandu il gruppo degli italiani 
diretti all'Everest. Katmandu 
è una città singolare. Dicono 
che chi non l'ha vista non può 
capire l'Oriente. In realtà, 
sembrano convergervi tutta 
la bellezza e tutte le contrad- 
dizioni di un mondo straordi- 
nariamente lontano e chiuso 
alla sensibilità occidentale: la 
miseria più sordida accanto 
allo splendore dei templi in- 
duisti e buddisti, i tuguri a 
fianco delle regge, le tradizio- 
mi e i riti antichi di secoli a 
confronto con î primi accenni 
della civiltà tecnologica. 

Per i componenti della spe- 
dizione, una sosta turistica di 
un paio di giorni. Poi, la par- 
tenza per la lunga via che 
porta all’Everest. 

Eugenio Marcucci 
(1- continua) 


‘89 ENT end 
Wolverhampton — Niki Dwyer, Sedici anni, occhi blu, sembra 
non avere problemi per il suo avvenire: terminate le scuole, è 


stata subito assunta come indossatrice da una famosa casa di 


mode 


(Ap) 


LA RASSEGNA VENEZIANA AI MAGAZZINI DEL SALE 


Le nuove prospettive 
ella pittura giovane 


VENEZIA — Quali le nuove 
prospettive della pittura gio- 
vane?, Questo è stato l’anno, 
senza dubbio, dei «nuovi nuo- 
vi». Cospicue rassegne infor- 
mative sulle ultime espressio- 
ni delle nuove leve sono fiorite 
nella penisola lungo tutto l’ar- 
co dell'anno; quella di Bolo- 
gna, curata da Barilli e dai 
suoi assistenti, quella di Mila- 
no, sfornata da Flavio Caroli 
e, adesso, quella della Bienna- 
le, a cura di Achille Bonito 
Oliva, sono certamente le più 
importanti. 

Tutte costellate di strasci- 
chi polemici, di dubbiosi in- 
terrogativi. In particolare pro- 
prio la rassegna veneziana; 
allestita ai Magazzini del Sa- 
le, che di certo non appare 
esaustiva della nuova situa- 
zione, ma piuttosto espressio- 
ne delle scelte e degli interessi 
del suo prestigioso critico: 


ordinatore, che da qualche | 


anno domina l’inquieto spa- 
zio dell’arte contemporanea 
in Italia. Bonito Oliva si pre- 
figge, con la sua exhibition, di 
porre a confronto, e non a 
caso, la produzione europea 
con quella americana. 

Pur con le differenziazioni 
che stanno alle spalle dell’una 
e dell’altra area, è evidente 
una comune volontà di recu- 
pero della pittura bidimensio- 
nale, accantonata per lo più 
dalla neoavanguardia degli 
anni. Sessanta-Settanta. Non 
certo un «rappel a l’ordre» 
tipo anni Venti, non un rico- 
noscersi nei valori universali 
della classicità e della storia 
sia pure restituiti in termini 
linguistici aggiornati, ma 
piuttosto un piacevole, appa- 
rentemente trasandato, ab- 
bandono al gusto di fare pit- 
tura senza troppo elucubrate 
sofisticazioni intellettuali, 
senza preoccupazioni di rien- 
trare in etichette estetiche 
ammannite dalla critica più 
impegnata. 

Anzi, vi si nota un voluto 
scostamento dalle riduzioni 
linguistiche operate dalle ulti- 
me correnti, specie quelle 


PM. Pasinetti 
IL SORRISO 
DEL LEONE 


Romanzo 


In una Venezia forte e stupefacente che l'autore di 

ROSSO VENEZIANO continua a reinventare. culmina 

l'appassionato viaggio tra amici. amori. parenti; un tu- 

multo di affetti e contrasti di un uomo alla scoperta del: 

le proprie radici edi sempre nuovi progetti di vita. Su 
tutto domina. segreto. “il sorriso'del leone” 


“La Scala” 


RIZZOLI EDITORE 
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americane del concettuali 
smo e del minimalismo, e, in- 
vece, una predilezione per le 
contaminazioni più scapric- 
ciate in un disinvolto ed ironi- 
co divertimento. Non manca- 
no le citazioni, ma non sono 
sistematiche o finalizzate, 
non hanno lo spessore cultu- 
rale cui ci avevano abituato 
altri artisti, penso ad esempio 
ad un Tadini; sembrano but- 
tate lì per caso, tanto per farci 
intendere che la storia dell’ar- 
te l'hanno masticata pure 
loro. o 

Ricordo i tondi installati al- 
le pareti da Germanà, di cui 
uno sembra rievocarela «dan- 
ce» di Matisse.in tono rilassa 
to, privo del tutto della ten- 
sione vitalistica di cui sono 
permeate le immagini del 
maestro dei «fauves». Ma i 
tondi di Germanà contano 
per tutt’altri motivi, per le 
nuove interrelazioni spaziali 
che stabiliscono tra di loro, in 
contrasto con l'involucro di 
materiali eterogenei, steso a 
terra di traverso. 

Una cosa che colpisce di più 
in queste proposte è il nuovo 
uso dello spazio. Le installa- 
zioni dell'americano Borof- 
Sky, ad esempio, caratterizza. 
te da segni giganteschi, infan- 
tili ed enigmatici, fuori scala, 
collegati tra loro da misteriosi 
percorsi numerati, raggiungo- 
no le travature del soffitto dei 
Magazzini. 

E poi la qualità dei materia- 
li: c'è l'eco del poverismo (il 
segno si può tradurre in qual- 
siasi elemento estrapolato dal 
reale), dai frammenti di ogget- 


ti di plastica sparsi a terra che 
riproducono }'immagine esibi- 
ta in una piccola fotografia 
dell'inglese Cragg ai collages 
di vasellame su masonite del- 
l'americano Schnabel. 

Ma, attenzione: il materiale 
inconsueto ha perso del tutto 
la sua intensità dimostrativa, 
il suo valore didascalico 0 
poetico reperibile in tanti 
operatori dell’arte povera, da 
Merz a Pascali, per caricarsi 
invece di quel quoziente di 
banalità, di quotidiano 
dimesso fino talvolta all’ottu- 
sità, spesso: dichiarato con 
impertinente sollazzo, che 
serpeggia un po’ dovunque 
tra i box immacolati, allestiti 
con impeccabile rigore. 


E poi ancora lustrini, piume 
di pavone con disinibiti am- 
miccamenti eterosessuali, co- 
me in Luciano Castelli. 
Kitsch, naîf, pittura demen- 
ziale? Per Bonito Oliva è, rife- 
rendosi al gruppo italiano, 
semplicemente la «transavan- 
guardia», cioè la trasmigra- 
zione nell'opera da un codice 
linguistico ad un altro in tutta 
libertà, senza mai fermarsi su 
di uno schema fisso. 


E' passata la stagione eroi- 
ca delle sublimazioni, dell’in- 
tensificazione delle esperien- 
ze per meglio conoscere o co- 
noscersi. Questi artisti sem- 
brano paghi di vivere accet- 
tandosi come sono; si realiz- 
zano attraverso la comunica- 
zione di messaggi elementari, 
fiabeschi, infantili (le volpi, gli 
orsetti quasi alla Disney, di 
Chia, che per.altro arretrano 
spaventati di fronte 1a «begli 
uomini» simili a catafratti 
medioevali). Tuttavia si intui- 
sce che non è solo «semplici 
smo»; rimandi concettuali, le- 
gami mitici tra i materiali e 
l'habitus dell’uomo della so- 
cietà di massa, allusioni 
antropologiche non mancano 
in questa visualizzazione ap- 
parentemente smarrita e di- 
sarticolata del privato. 

E’ sintomatico peraltro che, 


i 


in altri campi, ci si trovi di 
fronte agli stessi problemi. La 
mostra «l'oggetto banale» al- 
lestita accanto alla gigante- 
sca rassegna di architettura 
alle Corderie dell'Arsenale, 
ipotizza una metodologia di 
progettazione banale come 
ultima ancora di salvezza del 
design sempre pericolante. 
Una serie di oggetti, prelevati 
dai grandi magazzini, il più 
possibile scarichi di valenze 
estetiche, vengono ricaricati 
di piccoli interventi decorati- 
vi che, in pratica, non fanno 
che esaltare il banale insito in 
loro, rendendolo accattivante 
e immettendolo-in un nuovo 
circuito culturale disponibile 
alla sistematizzazione della 
mediocrità. 
Maria Campitelli 


Il 20 settembre 
Premio Estense 
sedicesima edizione 


FERRARA — Il Premio 
Estense ha impostato la 
sedicesima edizione con la 
scelta delle quattro opere 
da ammettere alla finale, 
selezionate dalla giuria 
tecnica, che passano ora 
al vaglio di quaranta cit- 
tadini ferraresi chiamati 
a far parte della giuria 
popolare, che, insieme con 
gli autori in lizza, è la vera 
protagonista della mani- 
festazione. 


Infatti, la sua partecipa- 
zione alla vicenda, stando 
alle esperienze maturate, 
non può proprio essere 
definita «pedissequa»: il 
dibattito, che si svolge a 
giurie riunite (la «tecni. 
ca» e quella «popolare») è 
sempre vivace e serrato, 
talvolta piccato e polemi- 
co; e si può ben dire che 
ogni autore trova, ad ogni 
edizione, e sempre per li- 
bera scelta, tenaci sosteni- 
tori. 


E’ proprio dal dibattito 
acceso che esce — talvolta 
di risicata misura — il 
vincitore, al quale va la 
prestigiosa e ormai ambi- 
tissima Aquila d’oro 
estense, miniata in una ar- 
tistica targa. Tanto all’e- 
letto che ai finalisti viene 
assegnato inoltre un pre- 
mio in denaro. 


Quest'anno la manife- 
stazione si terrà il 20 set- 
tembre ed a presiederne le 
fasi della selezione, in 
mattinata a Palazzo Rove- 
rella, e della premiazione, 
nella splendida cornice 
-| del Teatro Comunale, sarà 
Gianni Granzotto, che ne 
è il «conduttore» fin dalla 
fondazione. 


I giornalisti-scrittori, 
che danno vita quest'anno 
all’Estense sono, Giovan- 
ni Artieri con «Napoli, 
punto e basta?» (Monda- 
dori); Fausto Gianfrance- 
schi con «Svelare la mor- 
te» (Rusconi); Lucio Lami 
con «Il grido delle formi- 
che» (Rusconi) e Arrigo 
Levi con «Un’idea dell’Ita- 
lia» (Mondadori). 


Quattro autori non sol- 


tanto noti, ma solidi e ag- 
guerriti: un impegno cer- 
tamente severo per la giu- 
ria nel, suo complesso, 
chiamata ancora una vol. 
ta ad operare la scelta più 
oculata in tutta indipen- 
denza. i 


(A 
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! gono fermamente all’estensio- 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE. 


RIFLESSI AL COMUNE DELLE INTESE PER LA PROVINCIA 


Contestato nella Dc 
l’accordo con il Pci 


La dissidenza in campo de- 
‘mocristiano contro l’accordo 
sottoscritto dalla segreteria 
per la formazione alla Provin- 
cia di una giunta quadriparti- 
ta sorretta dai comunisti, si 
sta ampliando in sede comu- 
nale, Ai tre consiglieri provin- 
ciali (l’indipendente Fusaroli, 
il fanfaniano Penta e il doro- 
teo Cernitz) che si sono aste- 
nuti dalla votazione per gli 
assessori in segno di protesta 
per tale accordo, si aggiungo- 
no ora ben nove consiglieri 
comunali, che a loro volta dis- 
sentono sulla prospettata uni- 
tarietà dei cinque partiti, in 
chiave alternativa alla Lista, 
‘anche sul piano municibale. 

Se due dei tre consiglieri 
provinciali dissidenti (Penta e 
Cernitz) rifiutano l'offerta di 
deleghe, essendo stati ugual- 
mente eletti assessori sup- 
plenti anche senza il proprio 
voto, la dissidenza in seno al 
gruppo comunale della De — 
che ha la consistenza di nove 
consiglieri su un totale di di- 
ciassette — fa a questo punto 
traballare anche il manteni- 
mento dell'incarico di capo- 
gruppo da parte del moroteo 
Richetti. 

Quella che viene giudicata 
come‘ un'autentica ribellione 
in seno al gruppo comunale 
della Dc, si è attuata in questi 
giorni con la sottoscrizione di 
un documento da parte dei 
dorotei Cantoni e Orlando, 
dei fanfaniani Bruna Sauli e 
Ponis, dell’andreottiano Sai 
(che ha così preso le distanze 
‘anche dal proprio capocorren- 
te Verza, il quale si è schierato 
tra i fautori dell'accordo alla 
Provincia), nonché degli indi- 
pendenti Padoa, Cividin, de’ 
‘Banfield e Hausbrandt. Il do- 
cumento polemizza con l’inte- 
sa chela segreteria del partito 
(appoggiata da morotei, forza- 
novisti, basisti e andreottiani) 
ha concluso appunto per la 
Provincia, dove è stata eletta 
una giunta presieduta dal so- 
cialista Carbone e formata da 
assessori della Dc, del Psdi e 
dell’Unione slovena con l'ap- 
poggio, esterno ma concorda- 
to e determinante, del gruppo 
comunista. 

Soltanto con il Pci, infatti, 
la giunta quadripartita (che 
conterebbe su dieci voti, men- 
tre il gruppo della Lista che è 
quello di maggioranza relati- 
va ne detiene 11) poteva rag- 
giungere la maggioranza as- 
soluta, che però risulta di 17 
voti su trenta soltanto in teo- 
ria, in quantro tre consiglieri 
della Dc si sono appunto aste- 
nuti dal votare tale giunta, 
eletta pertanto a maggioran- 
za relativa, con 14 voti: un 
solo voto in più dei 13 raccolti 
dai candidati della Lista sui 
quali sono confluiti autono- 
mamente due voti del Msi. 

I nove dissidenti democri- 
stiani al Comune si oppongo- 
no non solo all'accordo per la 
Provincia, ma rilevano che 
un’intesa organica con i co- 
‘munisti contrasta con gli im- 
pegni elettorali della Dc an- 
che nel prevedere la ricerca di 
un’analoga soluzione per il 
Comune. 

Dice testualmente il docu- 
mento: «I sottoscritti nove 
consiglieri comunali della Dc, 
presa visione dell'accordo tra.| 
i segretari della Dc, del Pci, 
del Psi, del Psdi e dell’Us per 
un’intesa. volta a governare 
senza preclusioni l’Ammini- 


strazione provinciale, metto-| 


no in risalto che tale accordo 
comporta la costituzione di 
‘una maggioranza organica 
conla presenza determinante 
del Pci», E dopo aver consta- 
tato che tale intesa «è in con- 
trasto con gli impegni eletto- 
rali» e che «il recente congres- 
so provinciale della Dc non ha 
preso in considerazione una 
simile ipotesi», il documento 
nota ancora che «l’accordo 
prevede la ricerca di un’analo- 
ga soluzione per il Comune»; 
ed ecco che i nove «si oppon- 


ne dell'accordo al Consiglio 
comunale». - 

La posizione dei nove dissi- 
denti assume quindi le carat- 


teristiche di un'aperta frattu- | | 


ra in seno alla Dc nei confron- 
tì della linea scelta dalla mag- 
gioranza che guida localmen- 
te il partito..Il documento è 
‘peraltro ‘condiviso «politica- 
‘mente e come caso di coscien- 
za» dall’on. Tombesi, fanfa- 
niano. L'ha dichiarato egli 
Stesso ieri, aggiungendo di es- 
sersì preso a questo punto 
«l'impegno di non rivolgersi 
‘più agli organi provinciali ma 
di portare ‘il documento dei 
nove consiglieri personalmen- 
te alla direzione nazionale del 
partito». E ciò perché «quello 
di Trieste — secondo Tombesi 
— è ormai un caso che tra- 
scende l’ambito locale e deve 
pertanto trovare a Roma, nel- 
l'ambito del partito, una solu- 
zione adeguata come a suo 
tempo si era impegnato il se- 
gretario nazionale on. Pic- 
coli». sd 
All'iniziativa dei «nove» ha 
così reagito, in serata, il capo- 
gruppo comunale della Dc, 
Richetti, con una nota: «In un 
partito democratico la dialet- 
tica e il dissenso non sono 
soltanto legittimi, ma prezio- 
si; però a due condizioni: che. 


si esplichino nel rispetto della 
verità dei fatti e nelle sedi 
istituzionalmente idonee». 
Nel rilevare che l’accordo per 
la Provincia non è competen- 
za del gruppo comunale ma 
degli organi istituzionali del 
partito, in cui esso è stato 
approfonditamente dibattu- 
to, Richetti contesta la defini- 
zione di «accordo organico» 
usata per un'intesa che non 
comporta la compresenza in 
giunta di tutti i firmatari: «Si 
tratta invece di un “accordo 
programmatico” con una pre- 
senza comunista all’esterno 
della giunta: una soluzione 
sulla cui opportunità si posso- 
no dare anche giudizi diversi, 
ma che appare comunque 
compresa tra quelle previste 
come possibili dagli organi 
nazionali e provinciali della 


Dc». 
Il clima politico cittadino si 
sta dunque arroventando, al- 


la vigilia delle dichiarazioni 
programmatiche che, a nome 
della nuova giunta, il presi- 
dente Carbone renderà doma- 
ni sera al Consiglio provincia- 
le, nell’approssimarsi della ri- 


presa d'attività, venerdì sera, 
del Consiglio municipale. Nel 
frattempo, peraltro, i cinque 
partiti (le cui delegazioni si 
riuniranno stamane per la de- 
finitiva stesura dell'accordo 
programmatico) si accingono 
ad affrontare con il presidente 
Carbone il problema della di- 
stribuzione delle deleghe ai 
nuovi assessori, nell'attesa 
che la loro elezione ottenga 
l’esecutività da parte del 
comitato di controllo. 
G.,P. 


: tone nai 
Soccorso pubblico: telefono 113. 
Servizio di guardia medica: nottur- 

no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 

(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 

68441. 


«AURORA» - VIAGGI E GITE 


18-21 settembre in pull- 


Una panoramica dell’audi- 
torium del Centro di fisica 
teorica di Miramare, dove ie- 
ri mattina si sono aperti i 
lavori del VI Colloquio inter- 
nazionale organizzato dal- 


Astrofisici a Miramar 


fi 


l'Osservatorio astronomico 
di Trieste, dedicato al tema 
«Effetti della perdita di mas- 
sa sull'evoluzione stellare». 
Alla riunione, che si conclu- 
derà giovedì, prendono parte 


man sull’isola di Arbe. Quo- 
ta lire 76.000. 


21-25 settembre in pull- 
man a Lussinpiccolo. Quota 
lire 88.000. 


| VENDITA 
- PROMOZIONALE 


di tutte le collezioni 
«INVERNO 80» 
scontate del 30-50% 


| R-f ottobre in nave e pull- 
man lungo la Costa Dalma- 


LI 
L] 
| ta. Quota lire 175.000. 
I 


25-10/1-11 in aereo a Kiev 
Leningrado e Mosca. Quota 
lire 478.000. 


16-26 novembre in aereo a 
Pechino, Shangai e Nanchi- 
ll no. Quota lire 1.150.000. 


Informazioni e prenota- 
zioni presso l’Aurora Viag- 
gi, via Cicerone 4, telefono 

H | 60261. 


DECAFFEINATO 
DK 005 


Alla degustazione 


( di Primo Rovis 3, 


in PIAZZA GOLDONI 
10; potete acquistare 
Îl DK 005 anche SFU- 


Comunicato ai sensi legge n. 80 dsl 19/3/80 il 28/8/8 - Dai 4/9/80 af 27/9/80 


Via Genova 21 


L'APE \ 
REGINA 


[A 


150 studiosi. Nella foto, al 
microfono il prof. Van der 
Hucht, olandese, all’estrema 


sinistra la prof. Margherita RIMINI LEGA ITALIANA SO come il caffè nor- 

Hack, direttore del nostro 0s- \ 
Hrac ettore del niro 0 Sena S. MARINO PER LA LOTTA male, ad un PREZZO 
È di PIZZA URBINO CONTRO | TUMORI ARMI 
27/299-'80 fresco, di. tostatura 


OTTANTENNE 


COLTA DA MALORE MUORE VICINO AL MARITO INFERMO 


za età, A quarantott’ore di 
distanza dalla morte dei fra- 
telli Boscarol (uno dei quali, 
deceduto per inedia, avrebbe, 
forse, potuto venire salvato se 
qualcuno si fosse accorto in 
tempo), un episodio per molti 
versi analogo è avvenuto in 
un appartamento di via Pau- 
liana 9. Un’anziana signora, 
Draga Mueller Zaccaria, di 79 
anni, è deceduta in seguito a 
un collasso cardiocircolatorio 
nelletto matrimoniale, accan- 
to al marito Federico, paraliz- 
zato da quattro anni e quindi 
impossibilitato a muoversi. 
Per fortuna ogni mattina una 
donna si recava nell’apparta- 
mento per aiutare la signora 
Zaccaria nelle pulizie e così si 


‘STATO CIVILE 


NATI: Canzian Alain, Termini Ma- 
nuel, Cetin Carlo, Giorgetti Carlo, 
Znidarti& Christian, Danieletto 
Lorenzo, Bastiani Luca, Sirca 
‘Tadej, Peric Massimiliano, Luce 
Davide, Latini Fabio. 

MORTI: Franza Achille, Razzi- 
no ved. Di Toro Rosina 779, Del 
‘Piero ved. Depase Benvenuta 87, 
Lenardon Renato 64, Bertok ved. 
Ceppa Federica 67, Granduc Gio- 
vanni 80, Ganz Luigi 77, Giostra in 
Agostinis Lilian 48, Cusina Spiri- 
dione 72, Zorzet ved. Coslovich 
Angela 86, Ursic Gastone 74, De 
Matia ‘Antonio 68. i 


Un altro dramma della ter- 


è evitata la duplice tragedia 
avvenuta in via Madonnina. 

Anche ieri, Luigia Trevisan, 
di 54 anni, abitante in via 
‘Ruggero Manna, 9, ha rag- 
giunto la vicina abitazione dei 
Zaccaria. Ha bussato a lungo 
e, non ottenendo alcuna ri- 
sposta e intuendo che alla 


Tui (Italfoto) 


signora poteva essere accadu- 
ta una disgrazia, ha telefona- 
to subito ai vigili del fuoco, 
chiedendo il loro intervento. 
Con i pompieri, accorsi dal 
distaccamento del Porto Vec- 
chio al comando del capo Car- 
minati, sono intervenuti an- 
che gli agenti della Volante 


Un'anziana signora vittima in casa 
di un altro dramma della solitudine 


(guardie Porro, Corvaglia e 
Dell’Anna). 

I vigili del fuoco, su-indica- 
zioni della Trevisan, si sono 
portati nel cortile dello stabi- 
le e hanno raggiunto il pog- 
giolo del primo piano, dove 
hanno infranto il vetro del 
bagno. Sono così entrati nel- 


LA SENTENZA PER IL LONTANO EPISODIO DELLA. MENSA DI MARGHERA 


gli indiziati nella gestione Enco 


Il giudice istruttore dott. 
Leonardo Grassi ha deposita- 
to all’ufficio istruzione del Tri- 
bunale la sentenza di non luo- 
go a procedere per le imputa- 
zioni di peculato e di falso a 
suo tempo sollevate in rela- 
zione alla gestione, da parte 
dell’Enco (il disciolto ente co- 
munale di consumo) di una 
mensa nello stabilimento di 
Marghera dell’Italsider. Per 
tali fatti, che risalgono agli 
anni dal 1969 al 1973, vennero 
indiziati di reato pubblici am- 
ministratori, funzionari del- 
l’Enco, la gerente e una dipen- 


INIZIATIVE DEL COMITATO DELL’INPS 


Nuove proteste per i ritardi 
nel pagamento delle pensioni 


Il ritardo nell’erogazione' 
degli aumenti pensionistici in 
applicazione della legge sulla 
semestralizzazione della scala 
mobile, nonché dell’aumente 
di 10 mila lire ai pensionati 
che hanno maturato più di 15 
anni di contributi, è stato 
oggetto di una disamina da 
parte del comitato provincia- 
le dell'Inps in relazione alle 
‘proteste sollevate dai rappre- 
sentanti dei pensionati. 

Il comitato provinciale del- 


l'Inps ha approvato un ordine , 


del giorno con il quale rivolge 
agli organi responsabili la ri- 
chiesta di provvedere con ur- 
genza agli aumenti e agli ade- 
guamenti previsti dalla legge. 
Nel documento si esprime, 
inoltre, preoccupazioni, per i 
sistematici ritardi nell’eroga- 
zione degli aumenti di pere- 
quazione automatica e si invi- 
ta il governo ad emanare con 
tempestività (almeno entro 
ottobre e aprile di ogni anno) 
dl decreto ministeriale di ac- 
‘certamento del costo della vi- 
ta e della dinamica salariale. 


L’ordine del giorno, pur de-, 


mandando a un incontro con 
la presidenza dell'Istituto la 


Ticerca di una soluzione che 
possa ovviare ai reiterati ri- 
tardi, propone la convocazio- 
ne di una conferenza naziona- 
le dei presidenti degli organi 
collegiali periferici, da tenersi 
con la partecipazione dei rap- 
presentanti del governo, nella 
quale sede esaminare i pro- 
blemi connessi alla situazione 
dell’Inps, x 


Il presidente del comitato 
provinciale dell’Inps, Vile- 
vich, ha anche inviato un tele- 
gramma al presidente del- 
l'Inps e al comitato ammini- 
stratore della Cassa nazionale 
di previdenza marinara, con il 
quale.si sollecita, a nome del 
comitato provinciale dell'Isti- 
tuto, l'immediata emanazione 
di un provvedimento sanato- 
rio in relazione alla mancata 
erogazione della perequazio- 
ne automatica per gli anni 
*79-°80 ai pensionati marittimi 
con arretrati eccedenti le 800 
mila lire pro capite. Ciò anche 
a seguito delle pressanti ri- 
chieste degli interessati e da- 
ito il loro intendimento di far 
valere le proprie ragioni per 
.via legale. È 


dente della mensa. 

In particolare, vennero in- 
criminati gli assessori comu- 
nali Ugo Verza e Attilio Moc- 
chi, per il periodo in cui cia- 
scuno fu anche presidente 
dell’Enco su delega del sinda- 
co; Giuseppe Barruffo, funzio- 
nario del servizio economato 
del Comune e segretario gene- 
rale dell'ente di consumo; %i 
consiglieri di amministrazio- 
ne dell’Enco Bruno Lovero, 
Alessandro Taddeo, Ranieri 
Vergerio, Gerardo Francese è 
Giovanni Parovel; nonché 
Vittorio Bressan, la titolare 


, della ditta «Sma» che gestiva 


la mensa di Marghera, Ales- 
sandra de Bosichi Defrandofi- 
lo, e un dipendente della stes- 
sa mensa, il triestino Vittorio 
Rossi. A carico di quest'ulti- 
mo e del Barruffo una separa- 
ta imputazione di concorso in 
peculato trasse origine da as- 
serite. arbitrariè assenze dal 
posto di lavoro del Rossi, la 
cui retribuzione si configura- 
va come profitto illecito. 

L’accusa principale, comu- 
ne a tutti gli 11 indiziati, ri- 
guardava invece il concorso 
in peculato per aver gestito, a 
scopo di lucro personale, la 
mensa di Marghera con l’im- 
piego di personale di un ente 
pubblico, cioè dell’Enco, e con 
VYutilizzazione di merci acqui- 
state dallo stesso ente. Il rea- 
to di falso veniva invece con- 
testato per soppressione del 
contratto e di ogni evidenza 
contabile relativa alla gestio- 
ne della mensa. 


} Le indagini che portarono 
agli avvisi di reato presero le 
mosse degli incartamenti, re- 
lativi allo stato patrimoniale 
dell’Enco, inviati dal Comune 
‘alla Procura al momento del- 
lo scioglimento dell’ente, deli- 
berato anche a seguito delle 
passività accumulate e relati- 
ve a crediti di numerosi forni- 
tori. L'operazione mensa a 
Marghera era stata a quel 
“tempo giustificata in vista di 
alcuni obiettivi economici, co- 
me la riduzione dei costi degli 
approvvigionamenti sulla 
piazza triestina, dove l’Enco 
‘operava anche attraverso le 


mense di piazza Libertà e di 
via Gambini. 

Nella sentenza di prosciogli- 
mento, ora depositata, si af- 
ferma che non sussistono gli 
estremi del peculato, in quan- 
to non v'è prova alcuna dell’il- 
lecito profitto che gli indiziati 
avrebbero tratto attraverso la 
gestione della mensa. Vengor 
no inoltre prosciolti dall’accu- 
sa di falso (per non aver com- 
messo il fatto) Taddeo, Verge: 
rio, Francese è Parovel, per- 
ché addirittura all’oscuro del- 
la vicenda; gli altri, perché il 
fatto non costituisce reato 
(per mancanza dell'elemento 
soggettivo del reato) non ri- 
sultando la prova di una vo- 
lontà di rappresentare nelle 
scritture contabili e nei docu: 
menti dell’Enco una situazio- 
ne difforme dal vero. 

Secondo il giudice istrutto- 
re, ein base alla perizia conta- 
bile, sarebbe comunque emer- 
sa una gestione dell'ente di! 
sordinata e pressappochista. 
Infine il magistrato ha dichia- 
rato il non luogo a procedere 
‘anche nei confronti del Rossi 
e del Barruffo, essendosi chia- 
rite le ragioni delle assenze ed 
avendo il dipendente rimbor- 
sato le somme indebitamente 
percepite, A parecchi anni di 
distanza si chiude una vicen- 
da che creò non poco scalpore 
in città. 


CALENDARIETTO 


'Uggi: San Cornello — Il sole sorge 
alle 6.45 e tramonta alle 19.15; la luna 
si leva alle 13.18/e cala alle 23.04. 

Teri: temperatura massima’ gradi 
22,2, minima 16,2; pressione millibar 
1019,6 stazionaria; umidità 65 per 
cento; calma di vento; Le 

Maree oggi: alta alle 1.41 concm6e 
alle 13.22 con cm 27 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 6.41 con cm 12 e alle 
20.55 con cm 22 sotto il livello medio. 

‘Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Roma 15; via Ginnastica 44; 
via Fabio Severo 112; via Balamonti 
50. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30. 
alle 20.30: via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 795417; via Fabio 
Severo 112, tel. 571088; via Balamonti 
50, tel. 812325; via Oriani ‘2, tel. 
‘790207; piazza Venezia 2, tel. 787466. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): via Oriani: 
2, piazza Venezia 2. 


îLa L i Sri - Trie- n} Ù po 
.ega contro i tumori - Trie giornaliera: come gli 


altri caffè: normali. 


ste svolge opera di assistenza 
ai malati di cancro e ai loro 
familiari. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
“Trieste: Piazza Unità d'Italia, 6 


Telefono 62621" | | Aiutiamo la Legà ii il, || PROVATELO! 

uri 0; gà. in questoti: 2 
i| Muggia: Riva De Amicis, 19 compito sociale e umano dan- NE RESTERETE 
elefono 271205 dole il nostro contributo. SODDISFATTI! 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO (i _- Telefono 729; 


l'appartamento e, nella came- 
ra, hanno trovato a letto i 
coniugi Zaccaria. Federico si 
lamentava e cercava di pro- 
nunciare alcune parole (la pa- 
ralisi gli crea difficoltà di 
espressione); vicino a lui la 
moglie. I vigili del fuoco si 
sono subito accorti che non 
c’era, purtroppo, nulla da fa- 
re. È stato chiesto l'intervento 
della Cri per la constatazione 
di morte. 

Quando sono arrivati i sani- 
tari, Federico Zaccaria ha 
pensato che portassero la mo- 
glie all'ospedale: non si era 
ancora reso conto che, pur- 
troppo, la donna con la quale 
sì era unito in matrimonio a 
Zagabria nel lontano 1929 era 
morta. Solo più tardi ha com. 
‘preso la tragica realtà. 

"Il medico della’ Cri, dott. 
Giassi, ha fatto risalire il de- 
césso della signora a circa 
otto ore prima. Gli agenti del- 
la Mobile hanno tentato di 
mettersi in contatto con il 
figlio dell'uomo rimasto solo 
ma non lo hanno trovato su- 
bito. 

Del decesso è stata informa- 
ta la magistratura, che ha au- 
torizzato la rimozione della 
salma, Il medico della Cri, che 
pensava di trasportare all’o- 
spedale l’infermo, ha deciso di 
attendere le decisioni del fi- 
glio, per cui Federico Zacca- 
ria è stato lasciato nel suo. 
letto. ) 


STREPITOSA — 
VENDITA PROMOZIONALE 


DI PITTURE PER IMBARCAZIONI 
DELLE MIGLIORI MARCHE 


APPROFITTATE... E' UN'OCCASIONE UNICA 
DA NON PERDERE! 


SCONTI 
10-30% 


COMPERATE ORA A PREZZI 
SCONTATI LE PITTURE PER L'ANNO 
PROSSIMO 


Ernesto Sancun 
RIVA TOMMASO GULLI 10 


(Comun. al Comune gi sensi L. N. 80 del 193.80 il 10.9.80 dal 16.9.80) 


STAMPA TURISTICA 


Il triestino Piazza 


presidente dell'Usti 


Dl giornalista professionista 
Bruno Piazza è stato eletto 
‘presidente dell’Usti (Unione 
della stampa turistica /italia- 
na). L'elezione è avvenuta nel 
corso della riunione del consi- 
glio nazionale dell’Unione, 
svoltasi a bordo della nave 
traghetto «Boccaccio», della 
società Tirrenia, in navigazio- 
ne tra Napoli e Tunisi. Vice- 
presidente è stato eletto Giu- 
seppe Peruzzi. Il consiglio ha 
anche confermato all’unani- 
mità Antonio Amoroso nel 
EI di segretario gene- 
rale. 


GOSULIGRIPRORUMERTE 


VENDE | DEODORANTI A QUESTI PREZZI 


ia 260021650 


Rexona spray gig. Victor stick e spray da 3500 a 2300 
Bac spray gig. da 280021950 Atkinsonsstick-spray da 2900 a 2000 
Brut spray gig. da 320022200 \ordika spray da 2450 a 1800 
Impulse spray da 25002 1650 uP21 spray da 34002300 
Denim spray da 30001 850 FA spray da 3050 a 1950 
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16 settembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 
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DI LORENZO DI LORENZO DI LORENZO DI LORENZO DI LORENZO 


lARGOMENTI E PROBLEMI NELLE | 


Respira aria di mare 
l'economia triestina 


Un programma di risanamento non può prescindere dalla connessione 
fra le prospettive di sviluppo industriale e l’attività del nostro porto 


Il presidente della commis- 
sione porto dell'Associazione 
degli îndustriali ci prega cor- 
tesemente di ospitare questo 
suo contributo al dibattito 
sulla marineria triestina: 

Le «Segnalazioni» hanno 
dato voce nei giorni scorsi alle 
amare riflessioni di Edoardo 
Schott Desico sul declino di 
‘Trieste, denunciando in parti- 
colare la politica rinunciata- 
ria in campo marittimo, cioè 
proprio nell'impegno, più 
peculiare del nostro lavoro. 
Schott Desico rappresenta il 
mondo imprenditoriale che 
nel passato ha improntato al 
mare la crescita economica di 
Trieste, dando impulso all’at- 
tività industriale legata ai 
traffici marittimi, con iniziati 
ve che trovavano sostegno e 
spinta nel clima stesso della 
vita triestina che cercava — e 
trovava — respiro sul mare: 
l’attività del porto ravvivava 
quella industriale e commer- 
ciale, «creando», lavoro non 
soltanto per i cantieri e per la 
navalmeccanica, ma anche 
per altre importanti attività 
produttive, per le case di spe- 
dizione, gli istituti assicurati- 
vi, per il turismo che veniva 
alimentato (e qualificato) dal- 
la presenza di grandi navi 
passeggeri. Schott Desico ha 
lamentato soprattutto la 
scomparsa di quest'ultimo 
traffico ed è significativo che 
il segnale d'allarme venga 
dall’esponente di una genera- 
zione passata, ma che tuttora 
porta fra noi la testimonianza 
dell'impegno del tempo in cui 
le fortune di ‘Trieste erano 
propiziate dalla capacità dei 
reggitori della vita triestina di 
assecondare lo slancio dell'i- 
niziativa imprenditoriale. 
Ben diversa, purtoppo, è la 
situazione odierna. 

Quale presidente della com- 
‘missione che, nell’ambito del- 
l'Associazione industriali, 
opera per il rilancio del porto, 
Imi richiamo alla nota che «Il 
Piccolo» ha pubblicato a fine 
agosto e nella quale appunto 
Veniva sottolineata la stretta 
Connessione fra marineria e 

dustria, con riguardo all’at- 
tualità del turismo marittimo, 
tornato intenso quest'estate 
in Adriatico ma completa- 
mente assente a Trieste. 
Quella nota, che rispecchiava 
le motivazioni dell’azione in- 
trapresa dagli industriali con 
la commissione per il porto, 
poneva precisi interrogativi 
nella ricerca delle cause di 
questa esclusione di Trieste 
da un traffico in così fiorente 
ripresa. Un'esclusione che 
non colpisce soltanto il turi- 
smo ma, va ribadito, tanta 
parte dell’apparato industria- 
le, la navalmeccanica anzitut- 
to, che dal mare trae alimen- 
to, con le costruzioni, le ripa- 
razioni e manutenzioni navali 
e relative forniture. Si afferma 
che la sorte di Trieste era 
segnata nel riassetto della 
marineria di p.i.n., le società 
di «bandiera» ristrutturate 
con l'abbandono dei transa- 
tlantici e del trasporto di pas- 
seggeri per incrementare 
quello delle ‘merci, program- 
ma: questo in particolare pre- 
disposto per il Lloyd Trie- 
stino. 

Ora è bensì vero che i nuovi 
servizi del Lloyd hanno con- 
sentito una migliore gestione 
della compagnia, che ora pre- 
senta persino bilanci in atti 
vo, unica fra quelle della flot- 
ta di «bandiera». Non è vero 
però che il programma di risa- 
namento della gestione del 
Lloyd Triestino avesse per 
obiettivo la penalizzazione 
del porto e della città, come in 


effetti si è verificato: rarefatte 
le presenze delle navi a Trie- 
ste, soprattutto per le soste 
tecniche che mobilitano il la- 
voro dei riparatori navali; 
scomparso il movimento pas: 
seggeri. Potremmo dire che 
così non è avvenuto a Vene- 
zia, a Genova, a Napoli, che 
pure erano accomunate a 
Trieste nella nuova imposta- 
zione dei servizi Finmare. Ma 
di più conta il fatto che pro- 
prio al Lloyd Triestino era 
assegnato un ruolo nel turi- 
smo marittimo in Adriatico, 
allorché con legge si decise 
l'assorbimento, da parte del 
Lloyd, della società Alto 
Adriatico di navigazione che 
fino a qualche anno fa gestiva 
quei servizi. Decisione che era 
accompagnata da un piano di 
rilancio, comprendente l'im- 
piego di navi traghetto da 
costruire nel cantiere di Mug- 
gia (dove in effetti è in allesti- 
mento un primo traghetto, 
per il quale però si preconizza 
un'eventuale utilizzazione per 
le merci e non per il turismo). 


Ed ecco la connessione del 
lavoro portuale e industriale 
che prima ho sottolineato: co- 
struzioni e riparazioni navali, 
cui i traffici marittimi danno 
impulso. Ma intanto si è 
dimezzata negli ultimi anni la 
presenza a Trieste delle navi 
di «bandiera» e il nostro porto 
è rimasto escluso dagli itine- 
rari marittimi turistici, pur 
nell’ineremento che i servizi 
hanno avuto in Adriatico nel 
segno. della ‘cooperazione ita- 
lo-jugoslava che principal- 
mente: su Trieste — così alme- 
no recitano le dichiarazioni 
ufficiali — dovrebbe imper- 
niarsi. 

Gli industriali triestini 


stanno cercando una possibi- 
le soluzione che assicuri con- 
tinuità di lavoro per il cantie- 
re di Muggia, ma anche in 
questo caso mancano le rispo- 
ste delle Partecipazioni stata- 
li e si avverte la lontananza, 
non soltanto fisica, della pro- 
prietà del. cantiere. E’ una 
situazione che deve far riflet- 
tere, ma soprattutto che deve 
convincere e mobilitare tutti 
per una strategia di rilancio 
dell’economia triestina che 
deve rinascere sul mare e trar- 
re dalla funzione portuale le 
nuove occasioni di sviluppo 
che si offrono per la città. 
Lino Quattrocchi 


ORE DELLA CITTA' 


Rito per don Alfredo 


‘Ricorrono oggi due mesi dalla 

scomparsa di don Alfredo Botti- 
zer e, come annunciato, gli amici lo 
ricorderanno nella chiesa di Santa 
Teresa del Bambino Gesù dove, con 
inizio alle 19, sarà celebrate una 
messa. 


Aviatori a Rivolto 


L'Associazione Arma aeronauti- 

ca invita i soci che si sono preno- 
tati per assistere alla manifestazione 
aerea in programma per domenica 21 
a Rivolto a voler passare oggi ìn 
sede per comunicazioni. 


Mamme! Studenti! 


Da Vialesport troverete maglie e 

calzoncini per tutte le scuole. 
Scarpe delle migliori marche da 
L. 4.900 in poi. Ricordatevi. Viale 
Sport via Muratti 1/A. 


Padano a L. 398 


Le Formaggerie Lombarde, via 
Carducci 26, hanno messo in ven- 
dita il grana padano a L. 398 l'etto. 


Forfora 


Sembra strano, ma la forfora può 

essere provocata da shampoo 
troppo aggressivi e frequenti. Per i 
capelli ci vuole l'esperto. Nereo, viale 
XX Settermbre 14, conosce mille se- 
greti semplici ed altri ... più comples- 
si, Li ha appresi in vent'anni. 


Rotary Trieste nord 


Ospite dell'odierna conviviale del 

Rotary club Trieste nord, il dott. 
Fabio Perco terrà una conversazione 
sul tema: «La gestione del patrimonio 
faunistico nel Friuli-Venezia Giulia. 
L'appuntamento è per le 20,30 


Lions Club 


Questa sera con inizio alle 20 si 

tiene l'ultimo meeting estivo del 
Lions Club, aperto alla gentile parte- 
cìpazione delle signore. 


Moda college-Autunno ‘80 


Originali, pratici ed eleganti le 

proposte Moda Giovane di Ca- 
charel di Penni Black e di Sportmax 
presso il reparto tempo libero e il 
reparto confezioni signora di Bel- 
trame. 


Riboline 


La famosa linea di bellezza e la 

gamma completa dei prodotti 
‘Hanorah al nuovo reparto di profu- 
meria del market della parrucca, via 
S. Lazzaro 17. 


Nuova profumeria 


Il market della parrucca di via 

S. Lazzaro 17, nel rinnovato ne- 
gozio, ha inaugurato un nuovo repar- 
to di profumeria: troverete la gamma 
completa dei prodotti Atkinson Char- 
lie di Revlon, Hanorah, Juvena, Lan- 
cetti, Max Factor, Pikenz the First € 
molti altri. 1 


quando 
dove 
cosa 


Maestri del lavoro 


I partecipanti alla visita alle Ville 

venete col «Burchiello» si trovino 
domani, mercoledì 17 alle 6 in piazza 
©Oberdan (palazzo della Regione) per 
partire con ll pullman per Padova. 


Autunno promozionale 

Al Bagaglio. piazza della Borsa 

15: i modelli in lana di G, Armani, 
Missoni. Complice. Coveri. Calla- 
ghan, Krizia e le calzature di Pasqua- 
li, Maud Frizon, Valentino. Tea Kori- 
ni, Ungaro, fino al 19. settembre con 
sconti dal 20 al 50%. (Comunicazione 
fatta al Comune in data 4-9-80 come 
da Legge n. 80 del 19-3-1980. dal 10 al 
20/9) 


Inglese per bambini 


The English Academy, la scuola 

del bus inglese, in Viale XX Set- 
tembre 33. ha aperto le iscrizioni ai 
Corsì pratici per bambini. Le lezioni 
sono tenute da insegnanti inglesi in 
classi di 8 bambini che imparano 
l'inglese in modo piacevole e natura- 
le. Informazioni tel. 773130. 


Coperte australiane 


Grande vendita promozionale 

per lancio sul mercato italiano di 
coperte originali australiane di puris- 
‘sima lana merinos a prezzi incredibili 
con sconti fino al 20%. Ora în vendita 
da Giubilo largo Riborgo 3. (Comuni- 
cato al Comune ‘ai sensi L. n. 80 del 
19-3-80 il 6-9-80 dall'11-9-80). 


s.r.l. 
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SEGNALAZIONI 


RADICALI IN POLEMICA CON CONSIGLIERI DELLA LpT 


Centri d’igiene mentale 


Con riferimento all’interro- 
gazione sugli ospiti dei Centri 
di igiene mentale di cui ha 
riferito «Il Piccolo» del 7 set- 
tembre e che è stata presenta- 
ta al presidente della Provin- 
cia dai consiglieri della LpT 
Tullio Mayer, Gianni Mar- 
chio, Giorgio Bonat, Alberto 
Dini e Carlo Ventura, il segre- 
tario dell’Associazione radi- 
cale «XIII Maggio» ci invia la 
seguente nota: 

Rileviamo con rammarico 
che l'ala conservatrice della 
Lista per Trieste, forse ancor 
più forte alla Provincia di 


RIUNIONE REGIONALE DEI COSTRUTTORI 


Vagliate le esigenze 
«del settore edilizio 


Problemi ed esigenze dei co- 
struttori del Friuli - Venezia 
Giulia sono stati passati in 
rassegna dalla Consulta re- 
gionale dell'industria edilizia. 

Il presidente Riccesi, nella 
sua relazione, si è soffermato 
essenzialmente su tre argo- 
menti: attuazione dei pro- 
grammi di edilizia convenzio- 
nata, ricostruzione delle zone 
terremotate e rinnovo del 
contratto integrativo provin- 
ciale. 


In merito al primo punto, 
particolare attenzione è stata 
dedicata ai provvedimenti le- 
gislativi nazionali e regionali 


Piccolo albo. 


L’automobilista che il 6 o il 
" agosto ha danneggiato una 
«A 112» color senape con il 
cofano nero (targata TS 
221834), posteggiata in via 
Bartoletti, abbia la correttez- 
za di telefonare al numero 
812460. 


Oggetti di nessun valore ve- 
nale, ma assai cari al proprie- 
tario erano contenuti, oltre a 
una somma di denaro, nel 
portafogli verde che è stato 
smarrito su un autobus della 
linea 16 tra la piazza Goldoni 
ela via Tiepolo. Il rinvenitore 
voglia telefonare al numero 
767685. 
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ORE 19.30 
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che, a quanto risulta, consen: 
tiranno, nei prossimi mesi, 
l'avvio di un certo numero di 
interventi nel territorio regio- 
nale. È stato altresì rilevato 
che le risorse disponibili sono 
oggettivamente insufficienti a 
far fronte al fabbisogno com- 
plessivo il cui soddisfacimen- 
to richiederebbe ulteriore im- 
pegno politico ove più pres- 
santi si rivelano le carenze 
abitative. Pertanto i costrut- 
tori hanno espresso l'auspicio 
che possano essere avviati, 
nel prossimo futuro, ulteriori 
programmi di edilizia, soprat- 
tutto convenzionata, cui le 
imprese continuano a ricono- 
scere un ruolo insostituibile 
nell’attuale situazione di mer- 
cato. 

In tema di ricostruzione del- 
le zone terremotate è stato fra 
l’altro fatto notare che i parti- 
colari incentivi finanziari han- 
no penalizzato le imprese lo- 
cali, consentendo a quelle ex- 
traregionali di prelevare in 
quasi tutti gli appalti con of- 
ferte non sempre giustificate 
sul piano tecnico ed econo- 
mico. 

Preoccupazione è stata 
manifestata per la possibilità 
che alcune imprese assegna- 
tarie di lavori per importi 
quanto mai ragguardevoli av- 
viino, non disponendo di ade- 
guate strutture e di personale 
professionalmente idoneo, 
una sistematica sottrazione 
di manodopera alle imprese 
locali, con le ‘comprensibili 
conseguenze negative sull’in- 
dustria regionale delle costru- 
zioni. 

Con riferimento al rinnovo 
del contratto di lavoro, gli 
imprenditori hanno espresso 
‘apprensioni per il protrarsi di 
atteggiamenti e di rapporti 
che, possono incidere negati- 
vamente sulle reali esigenze 
del sistema produttivo, in una 
regione in cui i problemi del 
processo ricostruttivo non ap- 
paiono ancora del tutto avvia- 
ti a soluzione e richiedono 
quindi la massima disponibi- 
lità di tutte le parti sociali in 
esso coinvolte. 

Non si è mancato di osser- 
vare che un ulteriore aumento 
del costo del lavoro, sensibil- 
mente superiore a quello pre- 
visto e prevedibile, avrebbe, 
conseguenze negative sul 
mercato edilizio del Friuli - 
Venezia Giulia e soprattutto 
sul processo edilizio delle zo- 
ne terremotate. i 


Peraltro i costruttori riten- 
gono che sussistano, i presup- 
posti per dare l’avvio, nell’am- 
bito delle singole province, a 
un confronto con il sindacato 
su tutte le richieste da esso 
formulate, premessa questa 
indispensabile per giungere 
con sollecitudine, una volta 
verificata la loro compatibili- 
tà con gli accordi nazionali, 
alla conclusione del contratto 
integrativo. 


quanto non sia al Comune, ha 
trovato, all’interno di quel 
movimento, lo spazio suffi- 
ciente per sparare le sue bor- 
date reazionarie. Infatti fra le 
righe dell’interrogazione sui 
Centri d’igiene mentale pre- 
sentata alla Provincia, trape- 
la un nostalgico ammicca- 
mento all’istituto del manico- 
mio chiuso, istituto che non 
solo è stato bollato dalle forze 
politiche di sinistra, come la 
nostra, in base a considerazio- 
ni etico-politiche, ma ha altre- 
sì rivelato la sua intrinseca, 
strutturale inadeguatezza ad 
‘adempiere le funzioni stesse 
di tutela della società «sana» 
per cui era stato creato. Vice- 
versa i Centri di igiene menta- 
le diffusi sul territorio si sono 
dimostrati lo strumento più 
efficace nell'opera di preven- 
zione della «malattia menta- 
le» e riabilitazione del diver- 
so, con mutuo di vantaggio 
degli utenti e dei non utenti. 

A Trieste, città che per pri- 
ma ha saputo e voluto dimo- 
strare la sua sensibilità e 
disponibilità a quell’operazio- 
ne di alta qualità culturale 
che è il confronto con il diver- 
so, appare particolarmente 
grave e colpevole l'ignoranza 
o la malafede di chi, come i 
cinque consiglieri della LpT 
riesuma una distinzione ma- 
nichea tra «sani» e «malati», 
tra assistenza «sociale» e 
«medica». 

Infine, l'interrogazione in 
questione sembra muovere 
dalla più totale disinformazio- 
ne della legislazione vigente 
in. materia. 

Infatti l'articolo 34 della leg- 
ge 23 dicembre 1978 suona 


Funghi in vetrina 

La direzione del museo 
civico di Storia naturale e 
la sezione di Trieste del 
gruppo micologico 


«G. Bresadola», informa- 
no che fervono i prepara- 
tivi per l’allestimento -del- 
la VI mostra micologica 
del Carso che si inaugure- 
rà sabato 20 alle 17,30 a 
palazzo Costanzi. 


così: «La legge regionale, nel- 
l'ambito dell'unità sanitaria 
locale e nel complesso dei ser- 
vizi generali per la tutela della 
salute, disciplina l’istituzione 
di servizi a struttura diparti- 
mentale che svolgono funzio- 
ni preventive, curative e riabi- 
litative relative alla salute 
mentale. 

Gli interventi di prevenzio- 
ne, cura, e riabilitazione rela- 
tivi alle malattie mentali sono 
attuati di norma dai servizi e 
presidi territoriali extraospe- 
dalieri di cui al primo 
comma». î 

Cito ancora l'articolo 64 del- 
la medesima legge: «La Re- 
gione, nell’ambito del piano 
sanitario regionale, disciplina 
il graduale superamento degli 
ospedali psichiatrici o neu- 
ropsichiatrici e la diversa uti- 
lizzazione, correlativamente 
al loro rendersi disponibili, 
delle strutture esistenti e di 
quelle in via di completamen- 
to. La Regione provvede inol- 
tre a definire il termine entro 
cui dovrà cessare la tempora- 
nea deroga per cui negli ospe- 
dali psichiatrici possono esse- 
re ricoverati, sempre che ne 
facciano richiesta, coloro che 
vi sono stati ricoverati ante- 
riormente al 16 maggio 1978 e 
che necessitano di trattamen- 
to psichiatrico in condizioni 
di degenza ospedaliera; tale 
deroga non potrà comunque 
protrarsi oltre il 31 dicembre 
-1980». Fabio Cavallini. 


Dopo il concerto 

Care «Segnalazioni», vorrei 
richiamare l’attenzione sul 
XIX concorso internazionale 
di canto corale «Cesare Se- 
ghizzi», svoltosi a Gorizia il 4 
e il 7 settembre, al quale ho 


avuto l’occasione di assistere. 
Poter ascoltare cori eccezio- 
nali che provengono da tutta 
‘Europa è un’occasione da non 
lasciarsi sfuggire. Quello che 
però sconcerta è la mancanza 
di organizzazione pratica: alla 
conclusione della serata non 
c’era nessun mezzo a disposi- 
zione del pubblico. 


Non sarebbe opportuno, per 
i prossimi anni, mettere a di- 
sposizione degli spettatori 
qualche corriera o dei tassa- 
metri? Ringrazio per la genti- 
le ospitalità e porgo distinti 
saluti. Bruna Perco Zacchi. 


CASI DI DESTINATARI «INTROVABILI» 


si i 


dove 
cosa 


DI LORENZO DI LORENZO DI LORENZO DI LORENZO DI LORENZO 


istituto 


Troppo verde 
sui monumenti 


Dopo lunga assenza, mi so- 
no potuto fermare due soli 
giorni nella mia Trieste. Ciò 
che più mi ha colpito, è stato 
lo strano modo di «conserva- 
re» le testimonianze del no- 
stro passato: Tor Cucherna 
ridotta a un cilindro di verdu- 
ra; il castello di San Giusto, 
che si presenta come un enor- 
me covone tutto ricoperto di 
spessa edera, con il marmoreo 
Leone di San Marco, del tor- 
rione prospiciente il mare, in- 
teramente sepolto dalla vege- 
tazione. La stessa lapide dei 
nostri Caduti, attraversata da 
cinque o sei tralci di edera. 
Neppure il campanile della 
Cattedrale è risparmiato, e la 
verzura lo raggiunge, da un 
lato, a metà altezza. Sergio 
Umani. 
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a scuola senza problemi 


* Indirizzo artistico: chitarra, piano- 
forte, pittura, disegno 

® Indirizzo commerciale: stenografia, 
dattilografia, contabilità d'ufficio 

* Doposcuola: medie inf. ed elemen- 


Una scuola rinnovata grazie al cambio 
di direzione, una scuola dove puoi tro- 
vare: a 

# Corsi per'recupero anni: licenza me- 
dia inf., ragioneria, geometri, magi- 


Ignoti alle Poste 


Doporaver.tettéla segnala- 
zione «Destinatario scono- 
sciuto» comparsa il 9 settem- 
bre e la sconcertante risposta 
del capo ufficio responsabile 
della Posta centrale, espongo, 
per diretta esperienza, alcuni 
casì analoghi: 

Un aerogramma spedito a 
mia suocera dall’Australia 
(timbro postale del 7 maggio 
1980) è ritornato al mittente 
con la scitta (anonimo) «sco- 
nosciuto 15/5». Il destinatario 
— chiaramente indicato sulla 
busta — era in quei giorni 
infermo e assistito giorno e 
notte da parenti. La lettera è 
ritornata in Australia, mi è 
stata consegnata a mano per- 
sonalmente dallo scrivente 
giunto in questi giorni in Ita- 
lia giusto in tempo per i fune- 
rali della persona cui aveva 
scritto la lettera (allego foto- 
copia della busta). 

In data 8 settembre, ritor- 
nato a casa dal lavoro, ho 
trovato nella mia cassetta 
delle lettere l'avviso che un 
telegramma indirizzato a mia 
moglie era giacente all'Ufficio 
telegrafico. 

Naturalmente mia moglie 
non aveva ritirato quell’avvi- 
so, perché non sì era mai mos- 
sa da casa! Ho quindi telefo- 
nato al numero indicato sul- 
l’avviso, sentendomi rispon- 
dere che il telegramma pote- 
va essermi dettato telefonica- 
mente solo dopo le 20,30! Due 
giorni dopo esso mi veniva 
recapitato per posta con la 
dicitura «ore 15.30 non in ca- 
sa»! (allego fotocopia del tele- 
gramma). 

Continuo. In data 12 agosto 
scorso ho inviato una racco- 
mandata all’Inps di Roma — 
attendo ancora l'avviso di ri- 
cevimento (allego fotocopia 
della ricevuta). 

Segnalati questi disservizi 
— pagati però secondo le 
tariffe in vigore, compresi gli 
ultimi aumenti, per avere un 
sempre più efficiente servizio 
— non rimango in attesa di 
‘risposta dalla Direzione della’ 
Posta per non distogliere i 
funzionari postali dai loro 
compiti inducendoli a inven- 
tare pietose risposte che non 
contribuiscono per nulla a un 
effettivo miglioramento di un 
servizio così importante. 
S. K. 


Offerte di lavoro 


Dopo aver letto negli avvisi 
economici (offerte di lavoro) 


| del «Piccolo» di domenica 14 


settembre che si cercava un 
operaio lavatore per autovet- 
ture, mi sono presentato alla 
ditta, chiedendo di essere as- 
sunto. Preciso che ho un’espe- 
rienza decennale in tale setto- 
re. Mi è stato risposto che 
sarei dovuto ripresentarmi la 
settimana successiva, perché 
il titolare era assente per ferie 
ed evidentemente si era di- 
menticato dell’inserzione. Ho 
chiesto di parlare con il socio 
e questi mi ha detto che non 
poteva assumermi in assenza 
del titolare e che comunque 


tari. Inoltre 1* elementare con ammis- 
sione bambini di 5 anni. 


strali, maestre d'asilo, assistenti alle 
comunità infantili 


in via gatteri 6 tel. 72.42.40 


non si sarebbe .trattato di 
un'assunzione a livello sinda- 
cale. 

A questo punto mi chiedo 
perché alcune aziende devono 
umiliare in siffatta maniera 
lavoratori validi ed esperti. 
Non è vero che i triestini non 
abbiano voglia di lavorare, co- 
me sostengono alcuni datori 
di lavoro. Sono questi ultimi 
che non intendono rispettare 
la legge, assumendo la mano- 
dopera secondo quanto previ 
sto dai contratti sindacali, e 
ricorrono invece a sotterfugi 
che costituiscono appunto 
un’umiliazione per tanti lavo- 
ratori. Chi è disoccupato devé 
peraltro accettare, secondo la 
logica del prendere o lasciare, 
soprattutto quando deve 
mantenere una famiglia. Gra- 
zie dell'ospitalità, B. P. 


Consigli rionali 


Cologna-Scorcola' — Riu- 
nione questa sera alle 19 nella 
sede di via Cologna 30, 


PROMOZIONALE WI 
SCONTI 20-50, 


"porco to 
più porco de ti... 


Under è un wurstel tutto 
speciale: mentre i normali 
wùrstel sono fatti di 

carni miste, Under è 

puro suino. Solo carne di 
maiale, la più pregiata, 
secondo un'antica ricetta. 


Ecco perché 
Under è cosi buono. 


SENZA AGGIUNTA 
DI POLIFOSFATI 


under." 


mark/italia 302 


rn 


x 


N 


LS 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


CONCLUSE LE MANIFESTAZIONI RIEVOCATIVE DELLE TREDICI CASADE A VIENNA UNA DELEGAZIONE DI DOCENTI TRIESTINI 


A ser Mauro di Rena!ncontri sui trasporti 


il Palio di San Giusto|00" esperti austriaci 


Cinque gli antichi rioni che si sono contesi cavallerescamente la vittoria 
Festoso congedo degli sbandieratori di Faenza, città gemellata con Trieste 


(F. Cos.) — Le manifestazio- 
ni rievocative delle tredici ca- 
sate tergestine, promosse dal 
comitato «Cittavecchia viva» 
e giunte quest'anno alla loro 
terza edizione, si sono conclu- 
se domenica pomeriggio, în 
piazza dell’Unità con un’altra 
spettacolare performance cui 
ha fatto ala una folla immen- 
sa ed affascinata che non ha 
mancato di fare il tifo per i 
colori di questo o quel rione, 

Si è trattato infatti di una 
avvincente tenzone che ha,vi- 
sto impegnati cavalli e cava- 

lieri (tutti appartenenti al Ro- 
dineo di Basovizza) in una 
gara di destrezza ed abilità 
per la conquista del Palio di 
San Giusto, un drappo recan- 
te l’effige del Santo protettore 
di Trieste. 

Anche in questa suggestiva 
quanto difficoltosa esibizione, 
cavalieri e cavalli hanno rin- 

_ novato la prova di capacità e 

di coraggio che già in matti- 

nata col «Carosello dei Cava- 

lieri» aveva loro guadagnato 
gli applausi scroscianti. 

Il Palio di San Giusto piut- 
tosto che al noto Palio di Sie- 
na si ispira all’aretina Gio- 
stra del Saraceno con quel 
grande pupazzo rivestito di 
una splendida armatura, 

I cavalieri tergestini per- 
‘correndo due corsie di corda 
parallele, tirate in diagonale 
nella piazza dovevano, par- 
tendo contemporaneamente 
da due poli opposti, lanciarsi 
verso l’«armato», un manichi- 
no rivestito da un’armatura 
autentica; sistemato su un 
piedistallo al centro della 
piazza. 

Al cavaliere più destro e 
scattante che per primo aves- 
se colpito il bilanciere sareb- 
be andata la palma della vit- 
toria che avrebbe nel contem- 
po segnato il trionfo del por- 
tacolori dì uno dei rioni in 
gara. 

E stata infatti quella di 
domenica la prima grande di- 
sfida tra gli antichi rioni di 
Mercato, Riborgo, Cavana, 
Castello e quello più recente 
di Rena, rappresentati dai ca- 
‘valieri ser Fulvio, ser Marco, 
ser Paolo, ser Mauro e ser 
Donatello, i quali si sono bat- 
tuti in «singolar tenzone» per 
venti tornate. 

La vittoria è andata a ser 
. Mauro di Rena (con.la sua 

cavalla.Penelope) che per più 

volte ha preceduto gli avver- 
sari nel colpire il bilanciere 
mobile del manichino armato, 

e si è così aggiudicato il Palio 

di San Giusto. Il regolamento 

prevedeva infatti che in quat- 

tro tornate ogni rione sfidasse 

i rioni avversari. 

Glì entusiastici applausi 
della folla sono anche andati 
al signor Franco, il bravissi- 
mo istruttore del Rodineo di 
Basovizza che è riuscito in 
breve tempo a portare cavalli 
c cavalieri nella condizione di 
poter giostrare e compiere 
evoluzioni impegnative sul 
selciato di una piazza con 
animali che fino a poche setti- 
mane addietro erano abituati 
solo al maneggio. 

Un altro fatto questo quasi 
taumaturgico tra i tanti che 
stanno dietro le quinte di que- 
sta festosa manifestazione vo- 
luta da Mario Cividin e dive- 
nuta ormai un appuntamento 
fisso ed atteso da parte dei 
triestini che vi accorrono ogni 
anno sempre più numerosi. 

Lo spettacolo pomeridiano 
del Palio dì San Giusto si è 
chiuso con le esibizioni di con- 
gedo degli sbandieratori del 
Palio del Niballo di Faenza, 
veri maestri nell'arte di vol- 
teggiare i loto stendardi mul 
ticolori, i quali coni loro ecce- 


— zionali virtuosismi hanno vo- 


“uto salutare è presenti da 
parte della loro città, Faenza, 
gemellata lo scorso anno con 
Trieste. 


ORTAGGI: 


CAROTE 
CETRIOLI 
CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FAGIOLINI 

LATTUGHE 
MELANZANE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI COSTOLUTI 
PREZZEMOLO 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


BANANE 
COCOMERI (angurie) 
MELE 

MELONI 

PERE 

PESCHE 

UVA 

POMPELMI 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


(Italfoto) 


Ieri è partita per Vienn: 
una delegazione ufficiale di 
docenti della facoltà di inge- 
gneria dell’Università,di Trie- 
Ste. La delegazione è guidata 
dal prof. Maternini decano 
della facoltà, ed è formata da 
«11 docenti degli istituti di 

trade e trasporti, elettrotec- 
Nica e architettura navale. 

In particolare la delegazio- 

ne è formata oltre che dal 
jprof. Maternini dai professori 
Amodeo, Cardo, Di Marino, 
{iadrossi, Maestro, Mangia- 
vacchi, Pellis, Palicastro, Ra- 
bach, e Sgarro. 
i È questo il secondo incon- 
tro che darà modo ai docenti 
italiani e austriaci nella cor- 
rente settimana di scambiarsi 
e di approfondire tematiche 
scientifiche e didattiche; sono 
programmati incontri e visite 
nei vari istituti. 

L'importanza di questo in- 
contro è notevole in quanto è 
nelle intenzioni della facoltà 
di ingegneria di Trieste e del 
Politecnico di Vienna di rial- 
lacciare rapporti sempre più 
stretti al fine di promuovere 
la comune attività scientifica. 

Non va dimenticato che nel 
passato molti ingegneri di 
Trieste hanno frequentato le 
Università austriache e che 
quindi vecchia tradizione di 
cultura scientifica e tecnica 
unisce Trieste a Vienna. An- 
che al 21° Corso.internaziona- 
le di studi superiori riguar- 
dante l’organizzazione dei tra- 
sporti nell’integrazione eco- 
nomica europea chiusosi nei 
giorni scorsi hanno partecipa- 
to come relatori il prof. Faller 
dell’Università di Vienna e il 
dott. Pycha direttore generale 
delle Ferrovie austriache. 

È quindi nelle intenzioni 


In memoria di Fanny Masella 
nel XVII anniversario (13/1X) dal- 
la figlia Silvana Masella Bolcich 
5.000 pro Domus Lucis Gina ‘e 
Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Bruna Senardi 
Cermel nell’anniversario (15/9) da 
Bruno Senardi e Luigia Demagri 
10.000 pro Chiesa Sacra Famiglia, 
10.000 pro Domus Lucis. 


In memoria del cap. Edwin 
Nachtigall (31/VITI e 15/IX) da 
Concetta e Claudia 30.000 pro Cen- 
tro cardiologico Osp. Maggiore 
(prof. Camerini), 30.000. pro Croce 
rossa Italiana (pronto-soccorso). 


In memoria di Giannina e Giu- 
seppe Bidoli per i rispettivi com- 
pleanni (8/IX e 15/IX) dalle figlie 


10.000 pro Domus Lucis Gina e 


Giorgio Sanguinetti, 


In memoria di Giordanò Bravin® 


nel VII ‘anniversario (15/9) dalla 
‘moglie Rita 20.000 pro Centro Tu- 
mori. 

In memoria di Bruna Senardi 
Cermel per gli anniversari 15 e 29/9 
da Guerrino e Lucio 20.000 pro 
Centro tumori, 20.000 pro Chiesta 
Sacra Famiglia, 5.000 pro Domus 
Lucis, 5.000 pro Astad (rif. ani- 
mali). 

In memoria di Anna Benvenuti 
(16 settembre) da. Pino, Luci e 
Norma 30.000 pro Centro di Car- 
diologia (osp. Maggiore). 

In memoria del dott. Giuseppe 
De Santis nel XII anniversario 16 
settembre) dalla moglie Luciana 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Nevio Spataro 
(16.9.1965) e di Costantino, Maria 
ed Enzo Spataro dalla figlia e so- 
rella Barbara col marito Pietro 
Romero 25.000 pro Domus Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti, 25.000 
pro Associazione volontari della 
Libertà. 

In memoria di Carlo e Irma Millo 
(16/1X) da Leda e Marcella 10.000 
pro Aia Spastici, 10.000 pro Astad 
(animali). 

In memoria della sorella Wanda 
Stazzedoni Vetak (compleanno 15- 
9) da Renata e Carlo 10.000 pro Uil 
distrofia muscolare. 

In memoria di Beatrice Petto- 
rosso ved, Bilisco nel IV anniversa- 
rio (13 settembre) dal figlio Umber- 
to 10.000 pro Centro di cardiologia 
(prof. Camerini) Ospedale Mag- 
giore. 

In memoria di Pina Hilty nel IV 
anniversario (13.9) dalla figlia 
10.000 pro Istituto dei ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Nevio Spataro 
(16/9/1965) dalla cugina Anita e 
famiglia 10.000 pro rifugio animali 
Astad. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


In memoria del dott. ing. Attilio 
Pototschnig nel III anniversario 
dai familiari 10.000 pro Istituto dei 
poveri, 10.000 pro Istituto per l'in- 
fanzia Brulo Garofolo. 

In memoria di Andrea Pizzolito 
nel XIV anniversario (13/9) dalla 
moglie e figli 5.000 pro Ricreatorio 
G. Padovan (ex allievi), 5.000 pro 
Istituto per l'infanzia Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Maria ved. Salot- 
to da Lina e Franco Agnelli 10.000 
pro Istituto chiechi Rittmeyer. 

In memoria di Pasquale Milone 
dai nipoti, la moglie, la sorella ed il 
cognato 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Stefania e Fer- 
nando Majola dai familiari 50.000 
pro Eca, casa di riposo di Muggia. 

In memoria di Maria Rossba- 
cher dalla famiglia 10.000 pro 
Astad rifugio animali, 10.000 pro: 
fondazione per il benessere e la 
difesa di Trieste e del Carso, 

In memoria del dott. Guido Ac- 
quavita dalla’ moglie 10.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Giovanna Popia 
da Elena Popia 20.000 pro Astad. 

In memoria di Peppino Donatel- 
li dalla famiglia Movia 20.000 pro 
Amici del cuore. 

In memoria di Mariano Covassi 
da Maria Covassi 35.000 pro Movi- 
mento apostolico ciechi. 

In memoria di Tullio Vinatieri 
da Marcella Poillucci 10.000 pro 
Istituto dei ciechi Rittmeyer. 


In memoria di Giulio Cramer 
(15/9) dalle sorelle 30.000 pro Fon- 
do studio e cure malattie epato 
biliari. 

In memoria di Bruna Senardi 
Cermel per il compleanno (15/9) 
dalla zia Marcella Scabar 10.000 
pro chiesa «Sacra famiglia». 

In memoria di Maria Saule dai 
condomini e dagli inquilini del n. 1 
di via Pollaiuolo 52.000 pro Parroc- 
chia S. Vincenzo de’ Paoli (poveri). 

In memoria di Ettore De Vito 
dalla fam. Kovie 10.000 pro Centro 
‘emodialisi (Ospedale maggiore). 

In memoria di Italo Zammattio 
da Francesca Zammattio 20.000 
pro Croce rossa italiana; 20.000 pro 
Assistenza spastici; 20.000 pro 
Parrocchia B. V. delle Grazie; 
20.000 pro Domus Lucis G. G. 
Sanguinetti; da Umberto Bilisco 
10.000 pro Centro cardiologico 
prof. Camerini ospedale Maggiore; 
da Andrea e Lina Rosenwirth e 
figli 10.000 pro Ist. inf. Burlo Garo- 
folo, 10.000 pro Domus Lucis; da 
Niceforo e Antonia Vidal 10.000 
pro Missione Triestina nel Kenya. 

In memoria di Carlo Wagner da 
‘Anna Cotterle e Graziella Savron 
15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di S. E. ambasciato- 
re Fulvio de Suvich da Ella Segre 
Melzi, Etta Cerignani, Carlo Melzi 
50.000 pro Croce rossa italiana (se- 
zione femminile); da Carmen Co- 
sulich 20.000 pro Lega Nazionale; 
da Graziella Moschini 30.000 pro 
Centro tumori. 


della facoltà di ingegneria di 
Trieste di rinsaldare ulterior- 
mente questi rapporti sempre 
fruttuosi e amichevoli. 


dti: ala ti 


AVEVA 87 ANNI 
Si è spento 
il pittore 
Pietro Coelli 


E° venuto improvvisamente 
‘a mancare a Rovereto il prof. 
Pietro Coelli. Noto pittore 
giuliano, era nato a Pirano il 
31 gennaio del 1893, s'era af- 
fermato per i suoi scorci, ad 
acquarello, della sua nativa 
Pirano, di Trieste, di Muggia e 
di varie località del Trentino 
ove trascorse gran parte della 
sua esistenza. Si diplomò 
all'Accademia delle belle arti 
di Venezia e si dedicò all’inse- 
gnamento del disegno, Il suo 
primo approccio con la scuola 
avvenne a Pirano, poi fu tra- 
sferito a Trieste ed infine a 
Rovereto. 

Sui suoi lavori artistici han- 
no scritto molti critici (parte: 
cipò ad una settantina di 
mostre internazionali e nazio- 
nali) tra i quali Silvio Benco, 
Cesare Sofianopulo, Decio e 
Diego Gioseffi, Bruno Giraldi, 
Libero Mazzi e Pier Antonio 
Quarantotti Gambini. Fu vin- 
citore di un primo premio in 
un concorso nazionale per il 
turismo per un cartello sull’I- 
stria. } 

Poco tempo fa era giunto a 
Trieste per una visita ai pa- 
renti ed amava ancora girare 
lungo le rive con la cartella 
sotto braccio per trarre nuovi 
spunti e dipingere qualche 
«cantuccio particolare» con 
destrezza ancora giovanile. 
Ed è stato il suo ultimo incon- 
tro con la città che amava 
tanto dopo la sua indimenti- 
cabile Pirano, 


Incarichi a maestri 


La graduatoria definitiva 
d'incarico e supplenza per le 
scuole elementari negli anni 
scolastici 1980-81 e 1981-82 è 
esposta all’albo della scuola 
«Nazario Sauro» di via San 
Giorgio e nelle sedi dei di- 
stretti di via Monte Grappa 3, 
via Rossetti 74 e via Pier Pao- 
lo Veronese 1, 


«CARDUCCI» 

La presidenza dell'istituto magi- 
strale «G. Carducci» comunica che 
giovedì alle ore 9 sono convocati 
gli alunni delle classi terze e quar- 
te, alle ore 9.30 gli alunni delle 
classi prime e seconde. La messa 
verrà celebrata alle ore 10.30 nella 
chiesa della Beata Vergine del Ro- 
sario, 

«CORSI» 

La presidenza della scuola me- 
dia statale «Guido Corsi» comuni- 
ca che, per l’inizio del nuovo anno 
scolastico, tutti gli alunni dovran- 
no trovarsi a scuola alle ore 10,30 
di giovedì 18. 


«MANZONI» 

La scuola media statale «A. 
Manzoni» comunica che la messa 
di apertura dell’anno scolastico 
1980-81 avrà luogo alle ore 9 di 
giovedì nella chiesa di S. Teresa di 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


MINIMO 


PESCI: 


via Manzoni anziché nella chiesa 
della Beata Vergine delle Grazie. 
Le lezioni avranno inizio per tutte 
le classi alle ore 8.30 di venerdì. 
«CODERMATZ» 

L'anno scolastico 1980-81 per la 
media statale «Mario Codermatz» 
avrà inizio giovedì con la messa 
che sarà celebrata nella chiesa di 
Ss. Giovanni Decollato alle ore 8. Al 
termine gli alunni si presenteran- 
no a scuola (sede centrale di via 
Pindemonte, 11) alle ote 9 (classi 
prime), e alle ore 10.30 (classi se- 
conde e terze). 

«CAMPI ELISI» 

La presidenza della scuola me- 
dia statale ai Campi Elisi comuni. 
ca che nella chiesa di piazzale 
Rosmini si terrà un incontro di 
preghiera per l’inzio dell'anno sco- 
lastico 1980-81: giovedì alle ore 8, 
per le classi prime e venerdì alle 


MASSIMO 


MINIMO MASSIMO 
360 (400) 720 (1000) 
230 (2) 575 (e) 
518 des) 690 ) 
360 (300) 480 (500) 
900. (800) ‘3000. (4000) 
250 i 350 (te) 
460 (1000) 1380 (1500) 
800, (1500) 960 (3000); 
288 (9) 403 (ca) 
160 > 320 (se) 
345 fe) 920 (=) 
345 (a 460 (en) 
700 (800) 1200 (1200) 
748 (2) 1725 (n) 


7. (9) 


180) 250) 
288.) 1150. (+) 
45 890 (>) 
2306 >) 83 
230 148) 
230 805: (>) 
627 Mesi) 


BRANZINI 


CEFALI 1500 (3600) 4500 (4800) 
GUATI GIALLI 1500 (1080) 3100. (2800) 
MOLI 1000 (DI 8400 tn) 
MORMORE 8000 (16800) 14000 (16800) 
ORATE 5000 (28000) 16500 (28000) 
PASSERE 1000. (6800) 2500 (6800) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 1200 (6800) 5500 (8800) 
RIBONI 2500 (4800) 14500 (18000) 
ROSPO (CODE DI) 9000 (14800) 9000 (14800) 
SARDELLE 200 (500) 1000. (1800) 
SARDONI 70 (800) 1430 (2800) 
SGOMBRI 2000 (2800) 3200 (4080) 
'TONNI 2800 (8800) 2800 (8800) 
TROTE 2800 (3980) 2800 (3980) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI: 
ASTICI 


CALAMARI 5000. (6800) 6000 (6800) 
CANOCE 1800 (3980) 3000 (3980) 
CAPELUNGHE 2500 (2) 2500 (22) 
CAPEROZZOLI 800 (o 1200 (Cn) 
MITILI (PEOCI) 800. (1200) 800 (1200) 
SCAMPI (CODE) 9500 (14800) 12000 (18000) 

2500 (3980) 3600 (4800) 


SEPPIE 


(td) Listino prezzi del 15,9.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 13.9.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono al prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 15.9.1980 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


(24000) 22000 (24000) 


(nl 


ore 8, perle seconde e terze. Dopo i 
rispettivi incontri, alle ore 9, gli 
alunni si recheranno a scuola. 


«NAUTICO» 

L'attività scolastica 1980-81 del- 
l'istituto tecnico nautico statale 
‘avrà inizio giovedì con la consueta 
cerimonia della messa che sarà 
celebrata, con inizio alle ore 9.30 
nella chiesa di Santa Maria Mag- 
giore. Terminato il rito religioso, 
alle ore 10.30, genitori, alunni e 
docenti si riuniranno nella sala di 
Via del Collegio 6 (adiacente alla 
chiesa) per l’inaugurazione del- 
l’anno scolastico con la premiazio- 
ne degli alunni più meritevoli. 


«DANTE» 

La presidenza del liceo ginnasio 
«Dante Alighieri» comunica che 
giovedì alle ore 8.30 sarà celebrata 
la messa nella chiesa di S. Antonio 
Nuovo. Per le ore 9.45 sono conyo- 
cati a scuola gli alunni del liceo, 
per le 10 gli alunni delle V ginna- 
siali e per le ore 10.30 gli alunni 
delle IV ginnasiali. 


«STUPARICH» 

La presidenza della scuola me- 
dia statale «C. Stuparich» comuni. 
ca che giovedì gli alunni dovranno 
presentarsi presso la sede centrale 
di Strada di Rozzol 61, con il se- 
guente orario: classì I ore 8.20; 
classi IT ore 9; classi III ore 9.30, 
Nella stessa mattinata verrà cele- 
brata nella chiesa di S. Pio X la 
messa propriziatrice d'inizio d'an- 
no, alle ore 9 per gli alunni delle 
classi I e alle ore 10 per gli alunni 
delle classi II e III. 


TECNICO GEOMETRI c 

Giovedì alle ore 11, nella chiesa 
di via del Ronco, verrà celebrata 
una Messa, cui sono invitati ‘a 
partecipare tutti gli studenti e gli 
insegnati. Venerdì 19 alle ore 8.30 
gli studenti del biennio si presen- 
teranno nella sede centrale di via 
Ginnastica 53 per prendere visione 
della formazione delle classi e del- 
l'orario delle lezioni per i giorni 
successivi. Gli alunni del triennio 
invece si presenteranno alle ore 10 
per prendere visione della forma. 
zione classi e dell'orario. 


dott. U. CIOL 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


Martedì, 16 settembre 1980 


IN VIA S. NICOLO’ 


ENTRI 


COMPRI È VINCI 


UNA FIAT RITMO 


DALLA CONCESSIONARIA A. GRANDI 


UN VIAGGIO IN 
GRECIA O EGITTO 


ORGANIZZATO DALL'UTAT 


E TANTI TANTI 
GETTONI D’ORO 


OGNI. 5.000 LIRE DI SPESA 
UN BIGLIETTO DELLA LOTTERIA 


ENTRATE NEI NEGOZI CHE ESPONGONO QUESTO MARCHIO 


OLA 
Fre" MONACO 


per l'apertura dell’Oktoberfest 
19-22/9/80 
Ultimi posti! 
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LO STILE COLLEGE 


stile giovane, colorato, alla moda 
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Martedì, 16 settembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PRESENZA ALLA TRADIZIONALE CAMPIONARIA D'AUTUNNO 


Il Friuli-Venezia Giulia 
alla rassegna di Zagabria 


Nell’ambito della Fiera au- 
tunnale di Zagabria si è svolta 
leri la Giornata del Friuli 
Venezia Giulia. Anche a que- 
sta importante. rassegna in- 
ternazionale, apertasi venerdì 
nella capitale della Croazia, la 
Regione è presente con una 
delegazione guidata dall’as- 
sessore al turismo e commer- 
cio Bomben, e con uno stand 
che ha come tema uno degli 
aspetti più interessanti del- 
l’attuale momento, e che può 
sintetizzarsi nello slogan 
«Energia solare: una scelta di 
Vita». 

Della delegazione regionale, 
oltre all’assessore Bomben, 
fanno parte il presidente ‘del- 
l’Unioncamere Lupieri, non- 
ché dirigenti delle Camere di 
commercio di Gorizia, Porde- 
none, Trieste é Udine. 


In occasione della presenza 
a Zagabria, l'assessore Bom- 
ben e i membri della delega- 
zione regionale hanno avuto 
una serie di contatti con espo- 
nenti del consiglio esecutivo e 
con i dirigenti. della Camera 
dell’economia della Repubbli- 
ca socialista di Croazia, non- 
ché con qualificati rappresen- 
tanti del mondo economico, 
sociale e culturale della vicina 
Repubblica. Incontri e collo- 
qui hanno permesso un reci- 
proco, scambio .di notizie e 
informazioni su temi di comu- 
ne interesse nel quadro dello 
sviluppo della collaborazione 
e del rilancio della coopera- 
zione fra le due regioni conter- 
mini. 

La Giornata si è iniziata con 
la visita che l'assessore al tu- 
rismo e commercio Bomben 
ha compiuto — accompagna- 
to dal direttore generale della 
Fiera Bernasek — alla rasse- 
gna, soffermandosi allo stand 
regionale, collocato nel padi- 
glione «Italia»; ed è prosegui- 
ta con gli incontri con Kreso 
Carl, membro del governo del- 
la Croazia, con il presidente 
del comitato del turismo, An- 
te Ulic, e con Ante Tonic, 
membro dell’Unione turistica 
della Repubblica di Croazia, 
nonché con il presidente della 


‘Camera dell'economia Ruka- 


Vina-Sain. 


Nel pomeriggio si è svolta 
una. conferenza stampa, nel 
corso della quale il rappresen- 
tante della Giunta regionale 
ha sottolineato come la pre- 
senza ufficiale della Regione 
rappresenti un tradizionale 
punto di riferimento e un’oc- 
casione concreta e positiva 
per verificare, allargare e so- 
stenere la collaborazione in 
atto tra la Croazia ed il Friuli 


Mutilati di guerra 
sui campi’ di battaglia 


î La locale sezione dell’Asso- 
Ciazione mutilati e invalidi di 
guerra, riprendendo una ini- 
Ziativa già attuata nei mesi di 
maggio e giugno, organizza 
ber domenica 5 ottobre, una 
Visita, con guida, ai campi di 
battaglia della zona di Coma- 
Tie, Jamiano, Vallone e Monte 
San Michele..Ìil viaggio è gra- 
tuîto e avrà luogo nella matti- 
Nata, Prenotazioni e informa- 
Zioni telefonando in sede al 
60644. 


EA Na Biasi, cesti cl 


Domande di ammissione 
per assistente sanitario 


La scuola assistenti sanitari 


‘della Croce rossa italiana ac- 


cetta le domande di ammis- 
Sione per il corso Wi assistente 
sanitario per l’anno 1980-1981 
fino al 20 settembre. Per acce- 
dere a tale corso il candidato 
deve essere in possesso del 
diploma di infermiere profes- 
sionale.. Per informazioni ri- 
volgersi alla Cri, piazza San- 
;Sovino 3, IL piano (tel. 795015). 


Venezia Giulia. L'assessore 
regionale Bomben ha, quindi, 
ricordato la positiva conclu- 
sione dell'accordo fra la Jugo- 
Slavia e la Comunità economi- 
ca europea che — ha detto — 
comporta nuove e precise re- 
sponsabilità per le popolazio- 
ni dell’area «Alpi-Adriatico» 

Soffermandosi brevemente 
sul settore turistico, l’assesso- 
re regionale Bomben ha ricor- 
dato la presenza a Zagabria 
nello scorso mese di aprile, in 
occasione della rassegna «Fe- 
rial '80», ed ha rilevato come, 
grazie ai massicci interventi 
regionali il Friuli-Venezia 
Giulia possa offrire oggi nello 
specifico settore del turismo 
invernale notevoli possibilità 
e prospettive. 

«In un momento in cui la 
crisi energetica coinvolge tut- 
ti i Paesi — ha osservato l’as- 
sessore Bomben con specifico 
riferimento allo stand regio- 


nale — la ricerca di energia 
sostitutiva, specie per quanto 
riguarda gli impianti di riscal- 
damento con l'energia pro- 
dotta da pannelli solari in edi- 
fici industriali, ma soprattut- 
to in quelli di civile abitazio- 
ne, ha compiuto notevoli pas- 
si in avanti». 

In questo senso lo stand 
alla Fiera di Zagabria, orga- 
nizzato dalla direzione regio- 
nale del turismo e del com- 
mercio, attraverso la Camera 
di commercio di gorizia, che 
ha ottenuto un lusinghiero 
successo per la partecipazio- 
ne tematica cui la Jugoslavia 
è molto interessata, ha voluto 
illustrare, con il materiale 
espositivo (collettori solari, 
macchinari, sistemi di im- 
pianto, riproduzioni di realiz- 
zazioni in esercizio), come nel 
Friuli-Venezia Giulia si stia 
operando in questo particola- 
Te campo. 


DOPO UN MESE E MEZZO DI PAUSA 


Consiglio 
Riprende 


regionale 
l’attività 


Dopo un mese e mezzo di 
pausa (l’ultima seduta ha 
avuto luogo il primo agosto) 
torna a riunirsi stamane alle 
ore 9.30 il Consiglio regionale. 
La ripresa dell’attività in aula 
è stata preceduta nei giorni 
scorsi da varie riunioni di 
commissioni permanenti che 
hanno provveduto a esamina- 
re in sede referente alcuni pro- 
getti di legge che ora attendo- 
no di essere portati all’atten- 
zione dell'assemblea. 

L'ordine del giorno della se- 
duta di oggi prevede, però, 
solamente lo svolgimento di 
interrogazioni e interpellanze 
e l'approvazione, in base alla 
legge regionale n. 81 del 1978, 
del programma di massima 
per la ripartizione dei fondi 
disponibili per il servizio dei 
consultori familiari per l’anno 
i corso. 

La Giunta si è dichiarata 
pronta a dare risposta a due 
interpellanze e a quattro in- 
terrogazioni, e cioé all'inter- 


CONCLUSI I LAVORI DEL DIRETTIVO DELL’ISTITUZIONE 


Guarda alle nostre terre 
il Fondo di ristabilimento 


Si sono ‘conclusi i lavori de- 
gli organi direttivi del Fondo 
di ristabilimento del Consi- 
glio d'Europa, che, per una 
settimana sono stati nella no- 
stra regione. La qualifica rap- 
presentanza del Fondo, cui 


aderiscono 21 paesi europei, 


ha avuto vari incontri con 
esponenti della Giunta regio- 
nale, nel corso dei quali sono 
state delineate le prospettive 
di ulteriori ricorsi della Regio- 
ne alle forze di prestito agevo- 
lato che istituzionalmente il 
Fondo di ristabilimento con- 
cede. 

Le esigenze di vari settori 
sono state prospettate, da 
parte degli esponenti della 
Giunta nelle loro linee gene- 
rali. Il vicepresidente De Carli 
ha accennato aì problemi più 
urgenti relativamente ai com- 
parti dell'edilizia abitativa, 
del turismo e dei settori pro 


duttivi in genere. Altrettanto 
hanno fatto, per ì rispettivi 
settori di competenza, gli as- 
sessori Biasutti, Coloni e Zan- 
fagnini. I problemi riguardan- 
ti le zone terremotate, i rap- 
presentanti del Fondo di ri- 
stabilimento hanno avuto 
modo di esaminarli da vicino 
con visite a Gemona e Osop- 
po, dove sono stati accompa- 
gnati dall'assessore alla rico- 
struzione Varisco e dagli am- 
ministratori locali. 

La panoramica è stata com- 
pletata da alcune visite a in- 
dustrie del Friuli-Venezia 
Giulia operanti in settori che 
il Fondo considera con parti- 
colare attenzione, come, ad 
esempio, quello dell’edilizia 
industrializzata. 

Tutte le esigenze d’inter- 
vento del Fondo nei vari set- 
tori-(per opere igienico- 
sanitarie, per l’edilizia abitati- 


GIÀ ULTIMATI I LAVORI DELLA GIURIA 


In finale 24 canzoni 
al festival triestino 


(F. Mar) Una commissione 
ha ultimato i lavori per la 
scelta delle composizioni ine- 
dite in dialetto triestino che 
verranno presentate in prima 
esecuzione al festival della 
canzone triestina. Questi mo- 
tivi sono stati selezionati tra 
una rosa di una cinquantina 
di canzoni composte anche da 
autori residenti in altre pro- 
Vince. I pezzi scelti sono venti- 
quattro; si tratta di «Amore a 
Trieste, «Come una dona»; «E 
te penso cità mia», «Trieste 
conchiglia mia», «Piazal Ro- 
smin», «Pe ghe volevi», «Ve- 
cio Acquedoto», «I campioni 
di: Trieste», «El samba del 
sfratà», «Cussì iera Trieste», 
«Citavecia», «Fiscia, per favor 
fiscia», «No te lasso Trieste», 
«Trieste fantastica», «Pen- 
sandote», «El motorin», «Gui- 
da turistica», «Luna de Trie- 
ste», «Fiori de Trieste», «Drio 
el canton», «Te vedarà», 
«Trieste, te sta cambiando», 
«Canzon per un mariner» € 
«No steme secar». 

I brani verranno presentati 
nelle due semifinali del 2 e del 


3 ottobre. Dodici brani — i sei 
più votati di ogni serata — 
parteciperanno alla serata fi- 
nale di sabato 4 ottobre. Le 
ventiquattro interpretazioni 
vengono affidate agli stessi 
autori, quando si tratta della 
particolare categoria dei 
«cantautori» — ne sono stati 
prescelti una decina — oppu- 
re a cantanti invitati dall’or- 
ganizzazione. 
Parteciperanno, per esegui- 
re al microfono le canzoni, 
Franco Alborghetti, Paolo 
Del Rivo, Raffaella Del Rivo, 
Liliana Gherlani Sanzin, 
‘Maurizio Gilend, Roberto Po- 
stogna, Valerio Pastoricchio, 
Franco Bussani, Dario Pacor, 
Benito Stranieri, Gino Pipia, 
Mara Sardi, Alfredo Di Risola, 
Paolo Rizzi, Elisabetta Olivio, 
Mario Casciano, Matilde Grie- 
co, Rita Perossa, Costantina 
Di Verdi, Franco Parenzan, 
Annamaria Tramontini, Gio- 
vanni Bruno; Gianfabio Vat- 


‘ tovani e Bruno Tramontini. 


Le prove orchestrali sono 
già iniziate, visto che si tratta 
di composizioni inedite. 


Vi 
È) 


In centodieci per i fagociti 


Movimento, metabolismo, meccanismi battericidi e tumorali dei fagociti» questo il tema del 
Convegno europeo che si è aperto ieri mattina all'Europa hotel di Marina di Aurisina e che 


È toseguirà fino a giovedì. La manifestazione di elevato interesse scientifico è stata organizzata 
Cagli istituti di patologia generale delle università di Verona e di Trieste. AI convegno, che è 
“Volto agli specialisti, partecipano ben 110 studiosi che analizzano appunto i fagociti, cellule 


remamente specializzate che ci difendono dagli assalti dei batteri 


(Italfoto) 


va, per i comparti produttivi, 
per la difesa dell'ambiente na- 
turale, ecc.) saranno detta- 
gliatamente esposte — anche 
alla luce dei contatti diretti 
con il vertice dell’organismo 
europeo — in un documento 
ufficiale che l'amministrazio- 
ne regionale metterà a punto 
e inoltrerà, tramite le vie uffi- 
ciali, all'ente finanziario del 
Consiglio d’Europa. 

In tutti i settori indicati la 
Regione ha già programmato 
importanti iniziative nella 
bozza del piano regionale di 
sviluppo; ora, per fornire il 
necessario supporto finanzia- 
rio ai progetti c’è la prospetti- 
va di ricorrere ai prestiti age- 
volati consentiti dal Fondo, 
che, è opportuno rilevarlo, ha 
già ampiamente dimostrato 
in passato la propria disponi- 
bilità nei confronti del Friuli. 
Venezia Giulia, in particolare 
in occasione dei disastri pro- 
vocati dai sismi del 1976. 

Che particolare attenzione 
sia dedicata dal Fondo di ri- 
stabilimento alla nostra re- 
gione è dimostrato anche dal- 
la scelta operata per la torna- 
ta di lavori — appena conclu- 
sa — dei massimi organi, che 
ha fornito un'ulteriore occa- 
sione per una presa di contat- 
to diretta con la realtà regio- 
nale. n 


Il sindacato unitario 
per i pensionati 


La federazione provinciale 
unitaria di Trieste, preoccu- 
pata della situazione esisten- 
te nella categoria dei pensio- 
nati (nella provincia 118.000) 
per i gravi ritardi nell’eroga- 
zione degli aumenti di scala 
mobile, perequazione auto- 
matica e la mancata corre- 
sponsione dell'aumento ai 
pensionati con il minimo di 
contribuzione, denuncia la 
gravità e la tensione esistente 
tra i pènsionati che, oltre a 
non ricevere quanto loro spet- 
tante, non sono a conoscenza 
delle date certe dei pagamen- 
ti; il tutto aggravato dall’au- 
mento del costo vita per il 
quale Trieste detiene il triste 
primato di città più cara 

La federazione nazionale 
Cgil, Cisl, Uil è stata incitata 
ad intervenire presso la presi- 
denza dell’Inps e gli organi di 
governo per una tempestiva 
soluzione ai continui ritardi, 
rendendo giustizia ai pensio- 
nati. 

La federazione provinciale 
unitaria fa inoltre propria la 
denuncia del comitato pro- 
vinciale Inps per la mancata 
perequazione automatica che 
colpisce da anni, la categoria 
dei pensionati marittimi a 
Trieste. 


Ciclismo 
sul Carso 


Sessanta concorrenti, pro- 
venienti dalla nostra città e 
da Udine, Gorizia, Pordenone, 
Venezia e dalla Jugoslavia, 
hanno partecipato ad Aurisi- 
na all’undicesima edizione del 
«Circuito ciclistico del Car- 


SO», gara a cronometro a 


coppie. 

La manifestazione ha visto 
il piazzamento delle rappre- 
sentative friulane per il grup- 
po dai 75 ai 99 anni, mentre la 
«Cottur» di Trieste sì è assicu- 
rata la palma della vittoria 
per le coppie con oltre 100 
anni complessivi. 

In concomitanza con la 
‘competizione a cronometro si 
è svolta la prima «pedalata 
ecologica sulla strada del te- 
ran»: una ventina di appassio- 
nati si sono cimentati lungo il 
percorso da Aurisina a Gabro- 
vizza e ritorno. 

Alle manifestazioni hanno 
aderito con premi la Cassa di 
Risparmio, l'Ente del turi- 
smo, il commissario del gover- 
no e la banca del sangue. 


pellanza del consigliere Ca- 
vallo (Dp) sulla necessità di 
eliminare nelle denominazio- 
ni ufficiali i termini «Venezie» 
o «Triveneto» con riferimento 
alla nostra regione; all'inter- 
pellanza del consigliere Pellis 
(LpT) sulla costruzione di una 
grande vasca navale a Trie- 
ste; all'interrogazione dei con- 
siglieri Lanzarotti (Pci) e altri 
sui motivi dell’emissione del 
decreto dell’assessore regio- 
nale all'agricoltura sull’anti- 
cipata chiusura della caccia; 
all'interrogazione del consi- 
gliere Brancati (Dc) sulle pro- 
poste per la costituzione del 
centro per l’istituzione del di- 
fensore civico costituito a Go- 
rizia nel gennaio del 1979: al- 
l'interrogazione dei consiglie- 
ri Ermano e Pittoni (Psi) sul 
ruolo e sulla destinazione del 
centro medico di assistenza 
sociale per le .tossicodipen- 
denze dell’Ospedale civico di 
Udine e, infine all'interroga- 
zione dei consiglieri Scampo- 
lo (Pei) e altri sulla situazione 
in cui versa l'Azienda foto- 
meccanica Sas di Fiume Ve- 
neto. 
Fai 4 


FONDAZIONE MORPURGO 


Sussidi a favore 
dei non abbienti 


La fondazione «Mario Mor- 
purgo Nilma» mette a disposi- 
zione, dalle proprie rendite, 
120 sussidi da 150 mila lire 
ciascuno. A norma dello sta- 
tuto, tali sussidi saranno 
esclusivamente riservati a 
persone già appartenenti alle 
categorie degli artigiani, com- 
mercianti, liberi professioni- 
sti, rappresentanti di com- 
mercio e simili, loro vedove od 
orfani minori, che si trovino.in 
condizioni di bisogno. L'ap- 
partenenza a dette categorie 
dovrà essere dimostrata con 
SOI anche non ufficia- 
Li 

Gli interessati dovranno 
presentare domanda scritta, 
su. carta libera, con l’indica- 
zione delle generalità, dell’in- 
dirizzo e dell’appartenenza al- 
le categorie più sopra specifi- 
cate, alla fondazione Mario 
Morpurgo Nilma, via Imbriani 
5, Trieste, entro il 24 ottobre. I 


sussidi saranno assegnati nel, 


mese di dicembre in occasio- 
ne del 37° anniversario della 
morte del benefattore. 


Visone maschio 
Visone maschio 
Visone p. intera 
Visone tweed 
Bolero visone 
Visone cinese 
Castorino 
Marmotia g. 
Volpe g. 

Rat visonato 
Opossum 
Castorino spitz 


UDINE 


IL GENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE +... 


UDINE - VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


{ 
ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


b.g. 5 
i 
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Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1980/81 
munite di regolare certificato di garanzia 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI VERRANNO RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 


VIALE SAN DANIELE 45 
(vicino piazzale Osoppo) 


CONTINUA CON SUCCESSO LA 


GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 


Prezzi possibili date le agevolazioni ottenute nei massicci acquisti all'origine, di cui il G.L.P.P. intende fare omaggio alla clientela 


i 
si 
ti 


= 


2.990.000 Montone doré L. 195.000 

1.990.000 Impermeabile c/interno pelo L. 595.000 

1.690.000 Castorino L. 395.000 
890.000 Ocelot civet L. 795.000 
495.000 Agnello |. pelo L. 395.000 
990.000 Persiano zampe L. 420,000 
690.000 Castoro selvaggio L. 990,000 

1.090.000 Giacconi uomo L. 109,000 
990.000 Pellicce bambino L. 89,000 
990.000 Coperte lapin L. 90.000 
890.000 Colli assortiti L. 30,000 
790.000 Cappelli assortiti 


VERONA - Via dietro Listone 1 (angolo piazza Bra) 
BRESCIA - Via Aurelio Saffi 10 (vicino cav. Kennedy) 
CREMONA = Corso Campi 42 


Vi spiego come ho perso 11 chili 
e ritrovato mio marito. 


Ritaglia questo annuncio, sarà la tua guida alle sedi Weight Watchers. 


1 


BASSANO DEL GRAPPA - Via Bellavitis, 17. presso Ristorante Nuovo Cardellino 
BOLZANO - P.za Walter presso Hotel Grifone 
CHIOGGIA - Opere Parrocchiali Borgo Madonna presso Santuario della Navicella 


GORIZIA - Via Bellini, 1 Palace 


Hotel ang. Corso Italia 


LEGNAGO - Via Matteotti presso Istituto Canossiane 
MESTRE - Via A. Costa, 24 - Tel. 041/970197 

PADOVA - Via U. Foscolo, 9 - Tel. 049/650165 
PORDENONE - Largo S. Giorgio, 3/A - Parrocchia S. Giorgio 
ROVIGO - V.le Porta Adige, 1 presso Hotel Cristallo 

S. DONA! DI PIAVE - Via 13 Martiri, 76 presso Hotel Trieste 


S. BONIFACIO - Corso Venezia, 102 presso Casa della Giovane 


SCHIO - Via Marconi, 14 presso Istituto Salesiano 
TRENTO - Via Gazzoletti presso Ristorante Giulia 


In un modo molto semplice: frequentando le classi della 
Weight Watchers. Senza mangiare meno, imparando | 
a mangiare meglio. \8) 
Prima di andare alla Weight Watchers ero sempre stanca, it 
nessun vestito mi stava bene, non andavo a ballare, mi mettevo i 
‘in costume mal volentieri, e per consolarmi mangiavo. | 

Pesavo 11 chili di troppo. Poi una mia amica mi ha 
parlato della Weight Watchers, della loro grande esperienza, 
degli 11 milioni di soci nel mondo, dei modi simpatici 
che hanno, di quanto ti aiutano e soprattutto dei risultati che 
aveva ottenuto. ; 

Sono andata ad una riunione e ho subito visto che quella 
sarebbe stata la soluzione per me. In un’ora avevo capito tutto: 
la Weight Watchers è un metodo scientifico e perfetto che ti 
permette di consumare tre pasti al giorno e di dimagrire senza 
bisogno di medicine. Ti permette insomma di imparare una 
nuova educazione alimentare. i 

E'stato però incontrandomi una volta alla setttmana in una 
delle tantissime sedi Weight Watchers, con gli amici del mio 
corso e con l'animatrice, che ho avuto la possibilità di essere î 
incoraggiata e aiutata a seguire meglio il programma. 

Grazie a queste riunioni ho perso 11 chili. E non vi dico 
come mi sento adesso. 

Mi sono tolta dalle spalle uno zaino pierio di pietre, corro, 
salto, mi sento leggera, ho voglia di fare. E sono pronta 
a testimoniarlo. 

Potete telefonarmi, mi chiamo Carla, vivo a Milano, e mi 
troverete a questo numero: 02-28.49:289 

E poi c'è Roberto. Usciamo di più, vediamo più gente, 
ridiamo di più. 

E vi giuro, ora c'è un'espressione diversa nei suoi occhi 
quando mi guarda. 


TREVISO - Via Roma, 16 presso Hotel Continental ) 
TRIESTE - Via Udine, 15 ang. Via Pauliana - Tel. 040/43542 

UDINE - Via Carducci, 46 presso Hotel Ambassador Palace 

UDINE - P.za XX Settembre, 10 presso Astoria Hotel Italia 

VALDAGNO - Via Galliano, 23 presso Patronato Femminile 

VENEZIA LIDO - Via Buratti, 1 ‘presso Cinema Excelsior 

VERONA - Via Scalzi, 18 

VICENZA - Via della Racchetta, 14 x 

VITTORIO VENETO - Via Fogazzaro, 25 presso Casa dello Studente 
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CONCLUSA LA RASSEGNA MUSICALE AL PREMIO ITALIA 


In viaggio con Uto Ughi Un colore gradito al pubblico 
Harlem balla il tip-tap 


RIVA DEL GARDA — La 
rassegna delle produzioni mu- 
sicali televisive presentate al 
«Premio Italia» si è conclusa 
allo «Small’s Paradise» di 


“Harlem. Qui infatti la statuni- 


tense «Corporation for public 
broadcasting» ha ambientato 
«No maps on my taps», un 
servizio di George Nierenberg 
sulle fortune del tip-tap, o me- 
glio di quanto sopravvive di 
questa musica che aveva per 
unico strumento le suole delle 
scarpe e per palcoscenico la 
strada. 


Non il tip-tap sofisticato e 
in lustrini dei films musicali 
di Fred Astaire, ma il tip-tap 
genuino, nato come istintiva 
reazione all’improvvisazione 
ritmica del jazz, ma anche 
come mezzo per tirare avanti 
negli anni difficili della gran- 
de crisi. Il film sfrutta abil- 
mente un'occasione eccezio- 
nale: un «revival» del tip-tap 
allo «Small’s Paradise», ap- 
punto, protagonisti tre formi- 
dabili «hoofers»: Sandman 
Sims, Chuk Green e Bunny 
Brigg (forse gli ultimi virtuosi 
del tip-tap), accanto a Lionel 
Hampton e alla sua orchestra. 


Da una parte, dunque, le 
fasi di un’appassionante esi- 
bizione, dall’altra la rievoca- 
zione di un momento irripeti- 
bile dell’espressione artistica 
dei negri: la ricerca di un tem- 
po perduto, che Sandman, 
Chuk e Bunny ripercorrono 
nei loro discorsi sulla strada o 
in camerino, nelle pause dello 
show. Una retrospettiva, che 
si avvale anche di alcune sto- 
riche sequenze hollywoodia- 
ne, ma che soprattutto mette 
a nudo la sensibilità dei tre 
non più giovani danzatori, 
come davanti ad uno spec- 


-chio segreto, nel loro ultimo 


quarto d’ora di celebrità e nel 
‘momento di un bilancio senti- 
mentale ed esistenziale, che 
giustifica i sorrisi, ma anche 
qualche lacrima. 


Ritmicamente assai meno 
frenetico e di natura ben di- 
Versa, il «viaggio nella memo- 
ria», compiuto per la terza 
rete Tv da Giorgio Treves con 
«Il ritorno», realizzato dalla 
sede regionale del Piemonte, 
Si tratta di un itinerario lungo 
le sinagoghe abbandonate del 
Piemonte (Saluzzo, Mondovi, 
Ivrea, Carmagnola) per recu- 
perare, fra le rovine, gli echi 
dei riti e della civiltà delle 
disperse comunità ebraiche, 
un tempo numerose e fiorenti. 


Per. risvegliare le antiche 
memorie, il regista si è servito 
del sortilegio più antico: la 
musica. Ha affidato il compito 
di suscitarle al violino di Uto 
‘Ughi, che è il visitatore insoli- 
to di questi «luoghi dello spi- 
rito». 


In uno scenario inconsueto 
fatto di mura sbrecciate, di 
stalli rovesciati e polverosi, di 
ragnatele, Ughi suona Bach, e 
ll suo violino richiama da lon- 
tananze infinite, nel perduto e 
solenne fulgore delle sinago- 
ghe, canti rituali remoti e il 
fervore delle piccole scuole 
ebraiche, dove la comunità 
saldava quotidianamente alla 
vita i propri viricoli di fede. 


Il viaggio è guidato da Ughi 
stesso insieme con alcuni su- 
perstiti di quel passato oggiin 
macerie, la cui ripresa è con- 
dizionata non solo da un serio 
intervento organico di restau- 
ri, ma anche da unritorno alla 
vita comunitaria, come è 
avvenuto nella rinnovata si- 
nagoga di Casale. Dove il vio- 
lino di Ughi può finalmente 
svettare dalle austere archi- 
tetture bachiane alla gioiosa 
luminosità del Rondò della 
Sonata K. 385 di Mozart. 


Treves coglie quindi con- 
temporaneamente due obiet- 
tivi: uno informativo e di sen- 
sibilizzazione, e un secondo di 
natura musicale; che è poi 
quello decisivo per la circola- 
zione che il film potrà avere 
alla televisione, grazie soprat- 
tutto alla presenza convinta e 
convincente di Uto Ughi. 


Molta musica — quella ori- 
ginale di Roman Vlad, ma 
ancora Mozart in particolare 
con il concerto per pianoforte 
e orchestra K. 466 — anche 
nel telefilm presentato dalla 
seconda rete italiana nella se- 
zione drammatica: «Il piccolo 
Archimede», tratto da un rac- 
conto di Huxley e diretto da 
Gianni Amelio. È la storia di 
‘un bambino (i bambini la fan- 
no dunque da protagonisti 
non solo alla Biennale- 
Cinema, ma anche al Premio 
Italia) che prima di rivelarsi 
un piccolo Archimede, si di- 
mostra un «piccolo Mozart». 
Un fenomeno, insomma, per- 
sino nella dimensione psicolo- 
gica, dove maturerà improv- 
visa — al primo urto subìto 
dal suo mondo affettivo — la 
coscienza suicida. Vicenda ri- 
schiosa per gli inquietanti ele- 
‘menti umani che vi serpeggia- 
no e peril rischio che la narra- 
zione corre di scivolare nel 
Tomarizesco d’appendice. 


Se l'operazione di Amelio 
sia più o meno riuscita, dirà 
comunque l'amico Bergami. 
ni, quando il film entrerà nel 
circuito televisivo della. se- 
conda rete. 

Gianni Gori 


A Gran Bretagna 
e Germania Ovest 
il Premio Italia 


RIVA DEL GARDA — La Gran Bretagna - Ukib 
(United Kingdom Independent Broadcasting) - e la 
Repubblica federale tedesca - Zdf - hanno vinto con due 
opere musicali, rispettivamente il «Premio Italia» (nove 
milioni circa di lire) e il Premio Rai (un milione 250 
mila lire) per la televisione. La Ukib inglese con «C'era 
una volta...» di Tony Parlmer, «omaggio» — come si è 
avuta occasione di dire — a uno dei più autorevoli 
compositori del nostro secolo: Benjamin Britten. La sua 
vita per e con la musica è narrata da Peter Pears, che gli 
fu in vita la persona più vicina, e 
ha acconsentito a farsi intervistare. Parte del materiale 
del programma proviene da una rubrica della Bbc, 
intitolata «The South Bank Show». La giuria, senza 
deludere le aspettative, ha apprezzato l’armoniosa coe- 
sistenza, su un piano di elevato livello artistico, della 
componente musicale con quella drammatica. 

Fedele ancora alle previsioni, si è aggiudicato il 
premio Rai per la Tv la Zdf tedesca con «Elegie sulla 
morte di tre poeti spagnoli», regista Christopher Nupen. 
Si tratta di un’opera scritta dal direttore d’orchestra 
iberico Christobal Halffter nel 1975, a 45 anni, o piutto- 
sto un lamento sulla morte di Antonio Machado, Miguel 
Hernandez e Federico Garcia Lorca che, per l'aggiunta 
di cinque strumenti a percussione a una grande orche- 
stra, produce suoni di grande intensità. 


che per la prima volta 


Sembra che la Tv voglia 
sperimentare una sorte, dicia- 
mo, di simmetria cromatica. 
C'è una donna in bianco» che 
si aggira furtiva dietro cortine 
di mistero? Ebbene, si chiami 
subito (domani sera per l’esat- 
tezza) un «uomo in verde». Ma 
mi raccomando, che non sia 
meno fantomatico della colle- 
ga che abita lo sceneggiato 
del piano di sopra! Abbiate un 
po’ di pazienza e vedrete che, 
in breve, spunterà magari 
«una fanciulla in rosso». Così 
combiniamo la bandiera dei 
tre colori e assolviamo il no- 
stro dovere patriottico. 

Intanto, però, bisogna 
accontentarsi del bianco e del 
verde, dalla cui emulsione in- 
tercambiabile scaturisce, in 
realtà, un altro colore assai 
gradito al pubblico: il fatidico 
giallo. Ma poiché il giallo allo 
stato puro potrebbe anche in- 
generare stanchezza di vista e 
persino sonno ipnotico, stem- 
periamolo in gradazioni diver- 
se e avremo due specie distin- 
te di giallo: quello chiamato 
«vittoriano», che tinge la 
«donna in bianco»; e quello 
chiamato genericamente 
«moderno», che colora «l’uo- 
mo in verde», Vi sembra trop- 
po complicato? Ma no! Basta 
che osserviate le rispettive ta- 
volozze e tutto vi apparirà 
chiaro: capirete d'acchito che 
la «mistery story» di Wilkie 
Collins, scrittore contempora- 
neo e amico intrinseco del 
grande Dickens, è palesemen- 
te targata England secolo 


LE «SETTIMANE» DI STRESA PROSSIME ALLA CONCLUSIONE 


Con Entremont un concerto 


di purissima linea viennese 


STRESA — Mentre per la 
diciannovesima edizione delle 
«Settimane musicali» è già 
tempo di consuntivi (il festi- 
val si chiuderà govedì sera 
conl’Orchestra della Radio di 
Baden-Baden), conviene in- 
dugiare su uno dei concerti 
migliori: quello dell'Orche- 
stra da camera di Vienna e di 
Philippe Entremont, direttore 
e pianista. 

Un concerto di purissima 
linea viennese, anche se il Di- 
vertimento di Mozart posto 
ad apertura di programma (il 
gracile num. 136 del catalogo 
Kéòchel, in re maggiore) è 
‘ancora tutto nel clima fami- 
liare di Salisburgo. Quasi di 
stile cameristico ci è sembra- 
ta poi l'esecuzione del Concer- 
to K. 449 composto a Vienna 
per l’allieva Babette Ployer, 
primo di una serie di splendi- 
di concerti pianistici fra il feb- 
braio 1784 e la fine del 1786. 

Per la prima volta a Stresa, 
Philippe Entremont vi si è 
imposto con quelle doti di 
squisita musicalità e di bril- 
lante leggerezza che gli valse- 
ro molti anni fa la vittoria al 
concorso Long-Thibaud e che 
lo rendono, al pari di Aldo 
Ciccolini, ammirevole inter- 
prete dei concerti di Saint- 
Saéns. Egli ha saputo offrirci 
un suono miracolosamente 
intimo negli accenti lirici del- 
l'«Adantino», che si prolunga- 
vano come in una fonda pro- 
spettiva d'anima. Di finissima 


misura i passi ornamentali. 
Molto bella anche la seconda 
parte del programma, dedica- 
ta a Haydn, un musicista che 
sembra riconoscere dei limiti 
alla manifestazione degli af- 
fetti. Vi figuravano la Sinfonia 
n. 42, una fra le meno note, di 
chiare qualità d’invenzione e 
di scrittura, e il Concerto in re 
maggiore più volte eseguito 
da pianisti come Benédetti- 
Michelangeli e Brendel. Quasi 
la sintesi, in termini di fiducia 
assoluta, dei valori di equili- 
brio e luminosità che nell’ope- 
ra haydniana non andranno 
più perduti. 

Del Concerto inre maggiore 
Entremont è stato interprete 
di nobile linea, senza peraltro 
disperderne l'aroma popolare 
(nitidissimo il «Rondò all’un- 
gherese») ed è quindi riappar- 
so al podio direttoriale, musi- 
cista che sa esplorare le pie- 
ghe della partitura e rivoltar- 
la come un guanto. Esempla- 
re, nella Sinfonia n. 42, la 
realizzazione della scrittura 
solenne e ornata dell’«Andan- 
tino», su cui una lieve polvere 
di alta accademia si cala co- 
me un sonno leggero, tratte- 
nendo ogni slancio. 

Un bel successo per Entre- 
mont è per l'orchestra vienne- 
se, legata ai nomi di Hans 
Swarowsky e di Carlo Zecchi; 
fuori programma, fra grandi 
applausi e a teatro esaurito; 
l'esecuzione della celebre Aria 
dalla terza Suite di Bach. 


‘A Stresa si è intanto chiuso 
il ciclo dei giovani: ultima 
interprete della breve rasse- 
gna la pianista nordamerica- 
na Cynthia Raim, allieva di 
Serkin e Horszowski, vincitri- 
ce dell’ultimo concorso Clara 
Haskil. Per l'anno prossimo, 
ventesimo delle «Settimane», 
possiamo già fare nomi di 
sicuro prestigio; Vladimir 
Ashkenazy e Christa Ludwig. 

Edoardo Guglielmi 


la I 


Con Wagner e Berlioz 
inaugurata a Perugia 


la Sagra Musicale 

PERUGIA — Con la «cena 
degli apostoli» di Wagner ed 
il «Te Deum» di Berlioz si è 
aperta nel Teatro Morlacchi 
di Perugia la XX.XV edizione 
della «Sagra Musicale Um- 
bra». Alle esecuzioni ha assi- 
stito un folto pubblico che ha 
applaudito a lungo gli inter- 
preti. 

Lo spettacolo inaugurale è 
stato diretto da George Pre- 
tre, con l’orchestra ed il coro 
dell’Accademia di Santa Ce- 
cilia (quest’ultimo diretto da 
G. Bertola), il coro filarmoni- 
co di Praga, diretto da J. Ver- 
selka, il coro di voci bianche 
di Renata Cortiglioni ed il 
coro di voci bianche dell’Ar- 
cum (direttore P. Lucci). Il 
cast artistico è stato comple- 
tato dal tenore Savastano e 
dall’organista Caporaloni. 


XIX, mentre l’altra, che ve- 
drete domani, proviene dalla 
Repubblica federale tedesca e 
si svolge, anno più anno 
meno, ai giorni nostri. Da che 
cosa lo si capisce? Beh, dagli 
abiti, dagli ingredienti, dal ge- 
stire e parlare dei personaggi, 
dalla stoffa e dalle forbici che 
l'hanno tagliata su misura 
d’intreccio. Vediamo. Repres- 
sa e infelice è la bella Laura di 
Collins, che innamorata di 
Walter, giovane povero non- 
ché suo maestro di disegno, è 
costretta per volontà testa- 
mentaria a inique nozze con 
un baronetto di torbida fama 
e di malsane promesse; nel 
maniero avito. si acquattano 
segreti di famiglia, per ora 
ignoti; misteriosa e affranta, 


appare e scompare nei dintore 


ni una pallida fanciulla sosia 
di Laura e si profila l'ombra, 
più evocata che visibile fin 
qui, della «donna in bianco» 
(che l’affranta e l'ombra siano 
la stessa persona?) Insomma, 
tutto un mistero, scarsino di 
sorprese é suspense, ma orna- 
to di frasi quasi memorabili 
da cioccolatini vittoriani. 
Sull'«uomo in verde», che ci 
aspetta sulla soglia, diagnosi 
‘precise ancora non si possono 
fare, ma già si crede di sapere 
che, essendo nato coi tempi 
attuali, non potrà esimersi dal 
condire il movente del crimi- 
ne programmato con una sal- 
setta, almeno formale, di ses- 
so o giù di lì, secondo il meto- 
do consigliato dalla moda e 
dal costume in auge. Altri- 
menti a che servirebbero le 
credenziali di «adolescente di- 


‘ sinibita e pronta ad esperien- 


Ze amorose anche ambigue», 
che l'attrice protagonista, Na- 
stassja Kinsky, si porta dietro 
come cartellino del prezzo? 
Capita ora la differenza? C'è 
giallo e giallo, c'è mistero e 
mistero. C'è il bianco e il 
verde, 

Fuori del gioco dei colori, il 
tour televisivo prosegue senza 
molte emozioni. Sempre sciol- 
ta e alacre la pedalata de 
«L'uomo europeo» di ‘Folco 
Quilici e Fernand Braudel. E' 
un bell'esempio (già lo segna- 
lammo in una nota preceden- 
te) di come si dovrebbe rac- 
contare sempre al grande 
pubblico il millenario e. com- 
plesso cammino della storia: 
con lo stesso rigore, immune 
da pedanterie. 

Di pari passo procede «Ge- 


losia» dal Témanzordi Alfredo‘ 


Oriani, dové si narrano le tor- 
mentate vicende sentimentali 
del tenebroso Mario, piccolo 
Otello senza flotta, alla ricer- 
ca del fazzoletto perduto. Solo 
che Annetta, assai più che 
dell’innocenza di Desdemona, 
tiene in corpo i bacilli d'una 
qualsiasi minuscola Bovary 
di provincia. Lui si arrabbia 
anche perché il fazzoletto 
galeotto dopo tutto sta nella 
tasca del marito, e com'è pos- 
sibile andar a frugare nelle 
tasche d’un marito, cornuto sì 
ma regolarmente consacrato 
all'altare? Insomma, sale il 
calore, le braci prendono fuo- 
co. Struggente è il tango della 
gelosia, tanto più che Annetta 
l’ha reso padre di una bambi- 
na. Figlia figlia mia, il papà 
sono io, ma non lo posso dire! 
Non c’è via d’uscita, qui non 
resta che piantare tutto, an- 
darsene da quella casa e spo- 
sare un’altra, Giulia. La sposa 
novella aspetta in ansia. Già, 
ma con quel magone sul cuo- 
re, chi se la sente..? E poi c'è 
‘ancora l’Annetta che non de- 


morde d’allungare le sue brac- 
cia come veluttuosi tentacoli. 
Il seguito alla prossima ed 
ultima puntata, cioè stasera. I 
peccati della carne non paga- 
no, siatene certi. 

Ber. 


Opera di Albinoni 
in prima mondiale 


in una villa sul Brenta 


PADOVA - Dopo oltre 200 
anni dalla morte del composi- 
tore, un lavoro teatrale del 
grande musicista veneziano 
Tomaso Albinoni è stato ese- 
guito in pubblico in forma di 
concerto. 

Artefici di tale recupero, «I 
solisti veneti», diretti da Clau- 
dio Scimone, che hanno ese- 
guito nella Villa Contarini Si- 
mes di Piazzola, sul Brenta, 
l'intermezzo «Pimpinone». 

Erano a fianco de «I solisti 
veneti» in questa importante 
esecuzione mondiale, il mez- 
zosoprano Elena Zilio, nella 
parte di Vespetta, e il barito- 
no Domenico Trimarchi nella 
parte di Pimpinone. 


MW Carole Laure; l'attrice 
franco-canadese che ha ri- 
scosso successo all'ultimo fe- 
stival di Cannes per la sua 
interpretazione in «Fantasti- 
ca», sta finendo di lavorare 
nel film di ‘John Huston 
«Escape to. Victory» in attesa 
di cominciare un film con 
Jean-Luis Trintignant. 


Musiche di Berlioz 
al Palasport di Mestre 


VENEZIA — Nel nome di 
Berlioz è cominciata a Vene- 
zia la collaborazione tra due 
enti lirici: il teatro «La Feni- 
ce» e il teatro «Comunale» di 
Bologna, che hanno gia in 
cantiere vari progetti da svol- 
gere assieme nel futuro. Pri- 
mo frutto di questa collabora- 
zione è stato un concerto inte- 
ramente dedicato a Hector 
Berlioz, che si è svolto al «Pa- 
lasport» di Mestre: sono state 
eseguite la sinfonia «Fantasti- 
ca» e «Elio o il ritorno alla 
vita», monodramma lirico per 
recitanti soli, coro e orche- 
stra. Queste due opere, rara- 
mente eseguite assieme (pro- 
babilmente per la prima volta 
in Italia) hanno rappresenta- 
to un avvenimento di rilievo 
dal punto di vista musicale. 


L'accostamento, che ha co- 
stituito la caratteristica del 
concerto, non è stato causale, 
in quanto le due opere sono 
state concepite dall’autore in 
preciso rapporto autobiogra- 
fico e artistico. Berlioz, infatti, 
a proposito di «Elio o il ritor- 
no alla vita», scriveva: «Que- 
st'opera dev'essere ascoltata 
immediatamente dopo la sin- 
fonia Fantastica", della qua- 
le è complemento e conclusio- 
ne». Al concerto hanno parte- 
cipato al completo le orche- 
stre e cori, fusi assieme, del 
teatro «La Fenice» e del «Co- 
munale» di Bologna: si è crea- 
to così un imponente organi- 
co di 350 elementi, affidato 
alla guida del maestro Vladi- 
mir Delman, il quale non ha 
puntato sulla grandiosità, 
bensì sugli aspetti più intimi 
dell’opera, con una direzione 
limpida, scarna, interiore. 


CON I PARERI 


DEI CRITICI 


Premiati a Mondello 
i «big» del teatro 


MONDELLO — Con la col. 
laborazione dell’Associazione 
culturale Mondello è stato 
possibile varare la prima edi- 
zione del Premio della critica 
teatrale, dopo che l’Associa- 
zione nazionale critici lo ave- 
va auspicato e progettato lun- 
gamente. 

Potrebbe anche sembrare 
inutile la costituzione di un 
ennesimo premio, dato l’am- 
‘pio numero di riconoscimenti 
e segnalazioni che durante il 
periodo estivo vengono distri- 
buiti a personalità varie del 
mondo dello spettacolo, E a 
prima vista questo Premio 
della critica sembrerebbe ri- 
calcare le orme del recente 
«Premio Ubu» (nato assieme 
al «Patalogo»), costituito in 
forma di schede-referendum 
che i vari critici debbono 
riempire con le classiche defi- 
nizioni di miglior spettacolo, 
migliore testo, migliore attore 
protagonista ece. 

Proprio questo aspetto ri- 
duttivo di elencazione di no- 
mi e titoli vuole essere evitato 
dal Premio della critica, che si 
autodefinisce come premio di 
opinione. Nasce infatti da una 
soggettiva analisi della sta- 


gione teatrale nel suo com-, 


plesso di eventi e personaggi 
disparati, e le indicazioni che 
nascono da questo «panora- 
ma ragionato» servono più da 
indicazioni per gli sviluppi fu- 
turi dello specifico teatrale, 
che come celebrazione tout- 
court. z 
Questi sono stati i nomi dei 


bk IL Fli bi «MALEDETTI \1 AMERÒ» 


Un ritorno a casa 
avvolto nel caos 


MILANO — Il tema del ri- 
torno impossibile è dietro a 
tanta letteratura e miti classi- 
ci, dal ritorno di Ulisse in 
patria al ritorno di Orfeo alla 
luce con Euridice. Ma il primo 
diventa vecchio e il secondo 
perde la vita nell'impresa. 

Anche il ritorno in Italia di 
Svitol, il protagonista del film 
dopo le speranze del ’68 e un 
lungo soggiorno nell'America 
latina, rientra nei ritorni im- 
possibili. Un sessantottista 
che torna nell'Italia dei giorni 
nostri conle sue vecchie chia- 
vi interpretative scopre subi- 
to che le regole del gioco sono 
saltate, che «tutto è diventato 
strano» come dice Svitol. Vie- 
ne da pensare per un attimo 
ad Alice nel paese delle mera- 
viglie quando, nello sforzo di 
comprendere di «rientrare» in 
Italia, Svitol cerca di compie- 
re una sorta di decalogo di 
quello che è «di destra» e 
quello che è «di sinistra». Ma 
anche queste categorie sono 
state stravolte. 

Perché tutto è cambiato? Il 
protagonista lo scopre presto, 
Lo scopre molto presto con i 
delitti Moro e Pasolini, con i 
cento delitti che ogni giorno 
hanno cambiato un poco l’Ita- 
lia, con il clima di terrore che 
incontra nelle strade. Lo sco- 
pre rivedendo i vecchi compa- 
gni, per cui il ’'68 è ormai 
soltanto un ricordo di gioven- 
tù. I compagni: ma non sono 
neanche più compagni per 


Svitol quelli che gli appaiono 
di fronte, chi ormai dedito al 
«buco» chi al «fumo» per sem- 
plice posa, quei giovani per 
cui anche il sesso è diventato 
difficile, siano devianti ma- 
schi o femmine, oppure sposi 
che non credono nel matrimo- 
nio. Un intontro con questi 
vecchi compagni è proprio 
l'occasione della scoperta che 
tutto è cambiato. Tutto sem- 
bra bruciato: da Freud al 
marxismo e all'autocoscienza 
tutto sembra essere diventato 
soltanto un gioco bizantino. 
Ed è proprio in questa compa» 
gnia decadente che l’idea di 
‘un film sul ’68 viene liquidata 
da uno stanco «deja vu». Già 
visto, già vecchio un giochet- 
to da sessantottista che crede 
ancora in qualcosa. 


Il senso di atomizzazione, di 
incomunicabilità dei protago- 
nisti del puzzle viene ulterior- 


‘mente ribadito da una piccola 


protagonista, una bambina 
che offre agli spettatori due 
grandi occhioni interrogativi 
ed il silenzio sulla situazione 
in cui si trova immersa. Quan- 
do Svitol le dice «Sai che 
potresti essere mia figlia?» 
(ma la compagna di un tempo 
gli ha solo detto che «allora 
ho fatto all'amore con tanta 
gente che non so nemmeno io 
chi sia il padre») risponde sol- 
tanto «Non mi interessa». 


Claudio Alberini 


Non è vita privata 


Roma — Marsha Mason con il marito Neil Simon durante una pausa della lavorazione del film 
«Capitolo secondo», tratto da una delle più fortunate commedie di Simon. La regia è di Robert 
Moore. Le riprese in esterni sono state girate nelle Bermude e a Nuova York. La vicenda di 
«Capitolo secondo» ha molte analogie con la vita privata dell’autore, anche se il celebre 


commediografo americano ha detto che il film non è autobiografico 


(Ansa) 


premiati: Franco Camarlin- 
ghi, Maurizio Scaparro, Gior- 
gio Strehler, Carlo Cecchi, 
Giuseppe Patroni Griffi, An- 
drej Wajda. 

E’ sintomatico che tra le sei 
segnalazioni ben due intenda- 
no.premiare più che la perso- 
na un certo tipo di politica 
teatrale. E ci riferiamo a Ca- 
marlinghi e Scaparro; il primo 
è l'ex assessore alla cultura di 
Firenze, promotore di nuove 
esperienze teatrali all’interno 
della città, come ad esempio il 
Laboratorio di Tadeusz Kan- 
tor, la Bottega dell’Attore di 
Vittorio Gassmann, il centro 
di avviamento all'espressione 
dell’attore di Orazio Costa. Il 
secondo nome è ben noto, 
legato all'evento del Carneva- 
le di Venezia, un momento 
teatrale che ha saputo scon- 
volgere non solo la vita di una 
città e ribaltare il modo di 
fare teatro, ma anche rivolu- 
zionare la struttura di un ente 
pubblico che aveva conosciu- 
to anni di passato splendore. 

‘Per quanto riguarda gli altri 
premiati, le motivazioni sono 
di ordine più consueto: da 
quella relativa a Giorgio 
Strehler che lo consacra nuo- 
vamente come regista mag- 
giormente rappresentativo al- 
l’interno del teatro italiano, a 
quella di Carlo Cecchi, pre- 
miato per la regia e interpre- 
tazione del testo di Pinter «Il 
compleanno», trasferito nella 
realtà nazionale attraverso i 
modi di una particolare reci- 
tazione. 

Andrej Wajda è stato pre- 
miato per la regia di «Gli 
emigrati», spettacolo presen- 
tato alla Rassegna internazio- 
nale degli Stabili di Firenze e 
definito «emozionante»; un’e- 
tichetta che raramente viene 
sprecata al giorno d'oggi e che 
sottintende molto più che 
semplici brividi emotivi. In- 
fatti la motivazione continua 
con questa frase: «ha offerto 
un modello di teatro allo stes- 
so tempo di regia, di autore e 
di attore». arto 

In Giuseppe Patroni Griffi è 
stato premiato l’autore tea- 
trale con «Prima del silenzio», 
ultima grande interpretazio- 
ne di Romolo Valli; rimarche- 
vole è il fatto che, nell’opera, 
spira una dimensione vera- 
mente «teatrale», poiché il 
linguaggio usato nasce all’in- 
terno stesso della scena. 

Parallelamente al «Premio 
della critica» si è svolto anche 
un convegno avente per tema 
«Nuovi aspetti dell'intervento 
pubblico nella vita teatrale» e 
«Sviluppi dell’editoria teatra- 
le nella stagione 1979/80». 


Ch. V. 


Premio letterario 
ad Aldo Fabrizi 


CHIAVARI— L'attore Aldo 
Fabrizi, con il libro «Nonno 
pane», si è aggiudicato il pre- 
mio «Chiavari ’80», istituito 
dal sodalizio «Pedale e for- 
chetta», che raggruppa espo- 
nenti del mondo culturale ap- 
passionati di sport e della 
buona tavola. 


La consegna del riconosci- 
mento è avvenuta all’audito- 
rium di Chiavari, lungo la Ri- 
viera ligure di Levante, alla 
presenza di numerose autori: 
tà e di esponenti del mondo 
della cultura. 


Fabrizi, subito dopo la ceri- 


monia, ha letto alcune poesie 
tratte dal volume premiato. 


ALDEBARAN. Chiusura estiva. 
ARISTON, Chiuso per lavori di 
restauro in collaborazione con la 
Veneziani Zonca vernici colori. Sa- 
bato inaugurazione stagione ‘80-81 
con il nuovo capolavoro del cine- 
ma ungherese: «Il recinto» di An- 
dras Kovacs. 


EDEN. Oggi riposo. Domani «Chi 
Vive in quella casa». 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. Vin- 
citore del Leone d'oro alla Mostra 
internazionale del cinema Venezia 
1980: «Notte d'estate» «Gloria» di 
John Cassavetes, mirabilmente in- 
terpretato.da Sena Rowalands. Af- 
frontava i nemici con le loro stesse 
armi. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Il più 
divertente film di E. B. Clucher: «I 
due superpiedi quasi piatti» con 
Terence Hill e Bud Spencer. 
FILODRAMMATICO (Luce rossa - 
Film porno). 15, ult. 22: «La ragaz- 
za porno». Domani alle 14.30 inau- 
gurazione della stagione cinema- 
tografica '80-81 con un porno da 
doppio infarto: «Corpi bagnati». 
GRATTACIELO. 17, ult, 22.15. 
Walt Disney production presenta: 
«Pippo olimpionico». Medaglia 
d'oro delle risate. Completa: «Il 
canyon». La natura e le sue mera- 
Viglie. 

MIGNON. 16, ult. 22.15. «Jack Lon- 
don story» la più grande avventu- 
Ta apparsa sullo schermo con Rod 
Steiger. Angie Dickinson, Ultime 
repliche. 

NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Feb- 
bre erotica del piacere», erotismo e 
pornografia a livello superiore! Se- 
veram. v. m. 18. 

RITZ. 17, ult. 22.15: «La moglie in 
vacanza... l'amante in città» con 
Edwige Fenech, Barbara Bouchet, 
Renzo Montagnani, Lino Banfi. 
‘Technicolor. 


AURORA. 17.15, 19.30, 22 (precise). 
Ultimo definitivo giorno del comi- 
cissimo film: «A qualcuno piace 
caldo», con M. Monroe, T. Curtis, 
J. Lemmon. Domani «Febbre da 
cavallo», con E. Montesano. 
CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22. An- 
cora oggi a richiesta: «L'uccello 
dalle piume di cristallo». Techni- 
color. V.m. 14 anni. Domani «Sesso 
profondo». 

CRISTALLO. 17. Peter Sellers, Ur- 
sula Andress, Woody Allen, David 
Niven nel più favoloso, stravagan- 
te, divertente, pazzo e spettacolare 
«James Bond 007 Casinò Royale». 
Per tutti. 

MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16.30. Eccezionale succes- 
‘so della rassegna dei film di James 
Bond. Oggi: «Agente 007 licenza di 
uccidere» con Sean Connery. 
Technicolor. 


VITTORIO VENETO, 16,30, 18.20, 
20.10, 22. Technicolor: «Una cop- 
pia perfetta» con Paul Dooley, M. 
Heflin. Regia di R. Altman. Bril- 
lante. 

ALCIONE (tel. 796162). 16: «Ani 
mal house». Il «Delta» è un club 
studentesco di una università 
americana; quel che combinano 
gli aderenti al club ai danni degli 
ostili dirigenti e della stessa uni- 
versità è indescrivibile. Le più fra- 
gorose risate del pubblico sottoli- 
neano le situazioni comico- 
‘grottesche di questo. incredibile 
film: V.m. 14 anni. Technicolor. 


COMUNICATO 


Gli avvisi dî pubblicità cinemato- 
grafica si accettano tutti i giorni 
feriali sino alle ore 17. 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E° necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


4È rELEoWTRO 


Canali 42-39-23 UHF 


18.25: Peline story - cartoni 

imati; 18.50: Space robot - 
cartoni animati; 19.15: «Heidi» 
- 25.0 episodio; 19.40: Vita in 
movimento - documentario; 
20.05: «Sceriffo indiano» - tele- 
film; 20.30: Fatti e commenti - 
notiziario; 21: «La famiglia Ad- 
dams» - telefilm; 21.30: Film: 
«Pane, amore e gelosia» - com- 
media con Gina Lollobrigida e 
Vittorio De Sica; 23: Pianeta 
cinema - Tutto cinema - rubri- 
che cinematografiche; in chiu- 
sura: Trieste domani 


Inserzione pubblicitaria 


pi 
RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 10189.700 MHz 


8: Apertura programmi; 9: 
Buongiorno in musica; 10: In- 
formatore Antenna flash - Mu- 
sicalmente; 13.10: Notiziario 2; 
14 El Borineto; 15: Musical. 
mente; 19.45: Notiziario 3; 20: 
Discoteca 101; 22.30: Buona 
notte în musica. 


Tele. canale 50-46 uHF 


19.40: Telefilm «Temple e 
Tam Tam» - 25.0 episodio; 
20.10: Teleantenna' notizie; 
20.40: Calcio spettacolo brasi- 
liano; 21.30: Medicina in casa; 
22,30: Fili Viaggio nell’in- 
terspazio»; 23.50: Teleantenna 
notizie. ' 


TEATRI E CINEMA 


LUMIERE. (tel. 820530). 16, ult. 
22.15. A grande richiesta ritorna 
per pochi giorni; «L'esorcista» con 
Ellen Burstyn e Max von Sydow. 
V.m. 14 anni. 

RADIO. 16.30: «Fantasmi». Non 
aprire mai la porta dell'aldilà. Un 
film terrificante con Michael Bald- 
win. Colori. 


RIDUZIONI G.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Fenice, Radio, Capitol, AI- 
cione, Ariston, Cristallo, Vittorio 
Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA, Oggi chiuso. Sabatò, ore 
17: «Fuga di mezzanotte». 


PALMANOVA 


ITALIA. «Uno sporco eroe» con A. 
Quinn. 

GARIBALDI. «Le ragazze pon- 
pon». Vim. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «John Travolto 
da insolito destino» 


RONCHI 
RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. «La moglie in calore». V.m. 


18 anni. 
GORIZIA 


CORSO. Un unico spettacolo dalle 
17 alle 19.30; «La spada nella roc- 
cia» di Walt Disney, - 19.45, 22: 
«Oggetti smarriti» con M. Melato, 
R. Salvatori. Colori. 

VERDI. 17.15, 22: «The Rose» con 
B. Midler, A. Bates. Colori. V.m. 14 
anni. 

VITTORIA. Riposo. Domani. 17, 
22: «Eros love - Con amore... Jan- 
nette». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «I violenti di Ro- 
ma bene» con Antonio Sabato. A 
colori. 

PRINCIPE. 18: «Profondo porno». 


A colori. 
GRADISCA 
EDEN. Riposo. 


GRADO 
CRISTALLO, 20.30. «All'american 
boys» con Dennis Christoper, Den- 
nis Quaid. 


CERVIGNANO 
NUOVO. Riposo. 


PORDENONE 


CAPITOL. «Baby love». V.m. 18 
anni. 

CRISTALLO. Riposo. 

VERDI. Riposo, 

RITZ. «Il laureato». 


CORDENONS 
RITZ. «Histoire d'amour». 


SACILE 
NUOVO. Riposo. 
ZANCANARO. «La locanda del- 
l'allegra mutanda». V.m. 18 anni. 


B1«GUFI»- Si erano lascia 

ti dieci anni fa, ora tornano a 
lavorare insieme. Si tratta dei 
«Gufi», complesso musicale 
divenuto famoso per le graf- 
fianti satire politiche e di co- 
stume. Roberto Brivio, Lino 
Patruno, Nanni Svampa e 
Gianni Magni, componenti 
del quartetto, registreranno 
per la seconda rete Tv uno 
special dal titolo «Io, con 
quelli lì, mai». 


AI Nazionale 


EROTISMO E PORNOGRA- 
FIA A LIVELLO SUPERIORE! 


ARINE GAMBIER 


FEBBRE 
EROTICA 
delPIAGCERI 


Al Filodrammatico 


[Ex civEMA con LA LUCE ROSSA] CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


DIRETTAMENTE DAL FESTIVAL 
DEL FILM PORNO DI PARIGI 


LA RAGAZZA 
PORNO 


ULTIMO GIORNO 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL RISTORANTE EUROPA 


Marina di Aurisina (Le Ginestre). Terrazza coperta. Seralmente 
dalle 21.30 in poi con Pino Valentini. Servizio alla lampada. Giorni 


di chiusura domenica e lunedì. 


LA BORA 


San Giacomo 22. Spaghettate sino alle 0.2. 


re. 


le 
c- 


Martedì, 


16 settembre 


1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


x 


Lorenza Guerrieri è la protagonista di «Gelosia»: lo 
sceneggiato. tratto dal romanzo di Alfredo Oriani si 
conclude questa sera (ore 20.40) 


13.00 Maratona d'estate 


13.25 
13.30 
17.00 
17.55 
18.00 


13.20 
18.25 
18.50 


Che tempo fa 


animati 
Fiabe... 


Telegiornale — Oggi al Parlamento 
Storie del vecchio West «Il colonnello» - telefilm 
La grande parata - cartoni animati 
Mazinga Z «Ashura e Blocken rivali» - cartoni 


così - cartoni animati 
Il giro del mondo di Colargol 
Cinepresa e passaporto 


19.20 La frontiera del drago «Il giudice giusto» - 2.0 


episodio 
19.45 
20.00 
20.40 
21.50 


Telegiornale 


Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 


Gelosia, di Alfredo Orianî - 4.a e ultima puntata 
L'uomo e il mare, di Jacques Cousteau «Il volo del 


pinguino» - 5.0 episodio 


22.40 


telefilm 
23.10 / 


Gli invincibili «Una questione di vita o di morte» - 


Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo fa 


TV RETE 2 


Spencer Tracy è lo «straniero» nel film «Giorno maledet- 
to» diretto da John Sturges (ore 21.30) 


13,00 
13.30 
17.00 
18.00 
18.30 
18.50 


Tg2 * Ore tredici , 
Attore solista 


Harold Lloyd show 


Così per caso - spettacolo musicale 
Trentaminuti giovani - Speciale natura 
Dal Parlamento — Tg92 - Sportsera 


19.15 Astro robot - Contatto Ypsilon «La ballata del tra- 
dimento» — Previsioni del tempo : 


19.45 
20.40 


Tg2 - Studio aperto 


ranze» 
21.30 


Tg2 - Sestante, di Ezio Zefferi «Vocì delle mino- 


«Giorno maledetto» - film, regia di John Sturges, 


con Spencer Tracy, Robert Ryan, Ernest Borgnine, 


Lee Marvin 
22.50 


23.20 Tg2 - Stanotte 


La scuola di musica 


TV RETE 3 (regionale) 


Questa sera parliamo di... 


19.00 Tg3. 
19.30 
20.00 
20.05 
20.35 


Gianni E Pinotto 


Tv 3. Regioni - Programmi regionali 


Guida al risparmio di energia 
Gustavo - cartoni animati 


—. Questa sera parliamo di... 
20.40. L'orchestra di Bratislava diretta dal maestro Paolo 


Olmi 
21.25 

solari» - 3.a puntata 
22.10. T93 
22.40 Gianni e' Pinotto 


Tv Capodistria 


17.30: Passo di danza: Ribalta 
di balletto classico e moderno; 


18: Film; 19.40: Tg — Punto d’in-. 


contro; 20.10: Odprta meja — 
Confine aperto — Trasmissione in 
lingua slovena; 20.30; Il figlioccio 
del' padrino, film; 22: Tg — Tutto 
oggi; 22.45: «L'evasione di Casa- 
nova», telefilm. 


Tv Lubiana 


10: Tv a scuola; 18.15: Notizie 
"Tv: 18.20: Colargol - pupazzi; 
19.05: Concerto in via della Rivo- 
luzione d'Ottobre (seconda tra- 
smissione); 20.30: Telegiornale; 
21: Ascese e ostacoli; 21.55: No- 
Velle americane; 23.20: Dalle sale 


da concerto. 


TV Zagabria 


18:45: «L'avventura», tv ragazzi; 


19.15: Circolo letterario; 19.45: 
‘Telegiornale 10; 20.15: Rassegna 
‘culturale; 20.30: Telegiornale; 


21: Attualità; 21.55: Vita sporti- 
va: Mentre le montagne stanno 
ferme — film sovietico; 23,10: Te- 
legiornale. 


I film del consiglio nazionale delle ricerche «Celle 


Tv Montecarlo 


16.30: Montecarlo News; 16.45: 
Il vendicatore di Corbeillères; 
17.15: Shopping; 17.30: Parolia- 
mo e'contiamo; 17.55: Disegni 
animati; 18.10: Un peu d’a- 
mour...; 19.05: Giorno per giorno: 
appuntamento a Chicago — tele- 
film; 19.35: Telemenu; 19.45: No- 
tiziario; 20: Il Buggzzum, quiz; 
20.30: La sfinge, telefilm; 21. 
Bollettinò meteorologico: 
Atto di violenza, film; 23.15: Or 
scopo di domani; 23.20: Notizia 


IS) 


- rio; 23,35: Cinema cinema, come, 


quando. 


Tv Svizzera 


19: Le regole del gioco; 19,20: 
Festival folk di Nyon: Bill Keith 
Band; 19.50: Telegiornale; 20. 
10 piccoli Flinstone, disegni an: 
mati; 20,35: Il mondo in cui 
viamo: l'Islam e le scienze; 21,05: 
Il regionale; 21.30: Telegiornale; 
21.45: «Scorpioni», sceneggiato, 
regìa di Sergio «Genni; 22.40: 
Paul Cezanne - Gli ultimi anni a 
Aix-en Provence, documentario 
di Matteo Bellinelli; 23,25: Tele- 
giornale. 


sentirci domani; 20: Chiusura. 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 «Tre volte donna», (12.a 
puntata) con Roberta 
Marioni. 

18.00 Film: «Giarabub» (re- 
plica). 

19.30 Film: «Otto facce di 
bronzo». Regia di John 
Boulting. Interpreti: 
Anton Rodgers, Char- 
lotte Rampling. Genere: 
giallo. 

21.00 Film: «Mogli pericolo- 
se». Regia di Luigi Co- 
mencini. Interpreti: Syl- 
va Koscina, G. Moll, N. 
Taranto. Genere: com- 
media. 

22.30 «Il diavolo», (12.2 pun- 
tata). Gioco-spettacolo 
a premi di Adolfo Pera- 
ni, condotto da Luciano 
Salce e Patricia Pil 
chard. 

23.30 Film: «Operazione So- 
ho» (replica). 

01.00 Fine delle trasmissioni. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8,10, 12,13 
15, 19, 21, 23. 6: Segnale orario: 
6.25: A.A.A. Cercansi; nel labirin 
to degli annunci economici; 7.15: 
Via Asiago tenda; 8.30: Ieri al 
Parlamento; 8.40: Canzoni italia- 
ne; 9: Radioanch'io; 11: Quattro. 
quarti; 12.30: Voi ed io '80; 13.15; 
Ho ...tanta musica: 14.30: La lu. 
na aggira il mondo e voi dormite: 
15.03: A. Baranta presenta Ral. 
ly; 15.30: Errepiuno — Estate. 
16.30: Racconti possibili di per: 
sonaggi mai ascoltati: «Il con- 
suolo»; 17: Patchwork: al rogo al 
rogo...; 18.35: Alla ricerca della 
canzone perduta; 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: Pagine dimenti- 
cate della musica italiana; 19.45: 
La civiltà dello spettacolo; 20.30: 
Lo strumento nella musica mo: 
derna; 21.03: Check-up per un 
Vip; 21.30: È l'Italia quella cosa; 
22: Concerto di musica e poesia; 
22.30: Musica ieri e domani; Oggi 
al Parlamento; 23.05: In diretta 
da Radiouno, la telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12,30, 13,30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 
6.06, 6.35, 7.05, 7.55, 8.45, 9. I 
giorni; 7: Bollettino del mare; 
17.20: Momenti dello spirito; 8. 
Un argomento al giorno; 9.05: 
Fabiola (11); 9,32-10.12: La luna 
nel pozzo; 10: Gr2 sport; 11.32: 
Dse: L'altro bambino (2); 11.52: 
Le mille canzoni; 12.10: Trasmis- 
sioni regionali; 12.45: Alto gradi 
mento; 13.41: Sound-track musi- 
ca e cinema; 14: Trasmissioni 
regionali; 15, 15.28, 15.42, 16.12, 
16.32, 17.15, 18.05, 18.17, 18.32, 
18.55: Tempo d'estate con Car- 
lotta Barilli; 15.10: Tenera è la 
notte; 15.30: Gr2 economia; 
15.50; I racconti della filibusta; 
16.45: Il paese del sorriso; 17.32: 
La musica che piace a te e non a 
me; 18.08: Il ballo del mattone; 
18.35: Toforello, re bambino; 
19.50-22.50: D. J. Special; 20.15: 
Sere d’estate; 22.20: Panorama 
‘parlamentare; 22.40: Bollettino 
del mare; 23.29: Chiusura.. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. Quotidiana ra- 
diotre — 6: Preludio; 6.55, 8.30, 
10.45: Il concerto del mattino; 
7.28: Prima pagina; 9.45-11.45: 
Tempo e strade: Collegamento 
conl’Aci; 9.55: Noi, voi, loro don- 
ne; 12: Antologia di musica ope- 
ristica; 13: Pomeriggio musicale; 
15.15: Rassegna delle riviste cul- 
turali; 15.30: Un certo discorso 
estate; 17: Dse: La ricerca educa- 
tiva; 17.30-19: Spazio tre; 21: Da 
Firenze appuntamento con la 
scienza; 21.30: La scuola di Ma- 
nuhein; 22.15: Emanuel Carne- 
vali; 23: Il jazz con M. Luzzi; 
23.30: Il racconto di mezzanotte; 
24: Chiusura. 


Radio Trieste 


7.30-7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: Na- 
zioni vicine; 12: Folk-studio del 
‘martedì: «El vecio gramofono»; 
12.35-13: Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia; 13.20: Quella 
sera a teatro: Le grandi interpre- 
tazioni dal vivo (replica); 13.50: 
XIX concorso internazionale di 
canto corale «C. A. Seghizzi» di 
Gorizia, concerto dei cori pre- 
miati; 1445-15: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.35- 
19: Giornale Radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Trasmissioni per gli italiani 
in Istria. 

15.30: L'orà della Venezia Giu- 
lia: Almanacco — notizie dall’Ita- 
lia e dall'estero — Cronache locali 
— Notizie sportive; 15.45-16.30: 
Supermarket: Dal rock al jazz. 

Trasmissioni in lingua slo- 
vena. 

13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10: Pomeriggio musicale per i 
giovani; 16: C'era una volta una 
scuola, a cura di Zora'Tavéar 


Radio Capodistria 


‘-7.50: Apertura, buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 
17.30-7.45: Giornale radio; 7.50: 
Muratti music; 8.30: Notiziario; 
8.32: Lettere a Luciano; 9: È con 
noi...; 9.15: L'orchestra Oscar 
Lindok; 9.30: Notiziario; 9.32: In- 
termezzo musicale; 9.40; Mosai- 
co; 10: L'oroscopo; 10.03: A tutta 
musica; 10.15: Festivalbar; 10.30: 
Notiziario; 10.32: Kim, il mondo 
giovane; 11: In prima pagina; 
11.05-13: Musica per voi; 11.30- 
11.32: Notiziario; 11.50-12: Brin- 
diamo con...; 12.30-12.45: Giorna- 
le radio; Piccola discoteca; 
13.30: Notiziario; 13.33: Musiche 
per pianoforte: Liszt e Schu- 
‘mann; 14: Pomeriggio sereno; 
14.30: Notiziario; 14.33: Allegro 
“musicale; 14.45: È con noi... 
Giovani al microfono; 15.15: no 
zioni Sonora-Casadei; 15.30: 
Giornale radio; 15.45: Canzoni, 
canzoni; 16: Voci del nostro tem- 
po; 16.15: Edig Galletti; 16.30: 
Notiziario; 16.32: Crash; 16.55: 
Calendarietto; 17: Fantasia mu- 
sicale; 17.30: Notiziario; 17.32: Il 
complesso Franco Giordano; 
17.45: Sipario radiofonico; 18.10: 
Cantano il gruppo 777 e Moni 
Kovatié; 18.30: Notiziario; 18.32; 
Ricordando l’operetta: Ballo al 
Savoy e Una notte a Venezia; 
19.30: Giornale radio; 19.45: Arri- 


CONCLUSO IL FESTIVAL DEL MISTERO 
Scoperti i colpevoli 
del «giallo» di Cattolica 


CATTOLICA — Come in 
ogni buon giallo, la soluzione 
dell’enigma lascia la bocca 
amara. Sciolto il dubbio, che 
rimane? Un pugno di colpevo- 
li, una serie di moventi e nien- 
t’altro: Con l'epilogo va per- 
duta l’essenza del giallo, che è 
la suspense. Ma si sa che il 
giallo perfetto, come il delitto 
perfetto, non esiste perché per 
continuare a tenerci ‘con il 
fiato sospeso, un giallo che 
aspirasse alla perfezione, do- 
vrebbe continuare all'infinito, 
quindi in realtà non conelu- 
dersi mai. Utopie a parte, di- 
ciamo che anche il festival del 
giallo e del mistero di Cattoli- 
ca, come nei film, il mistero è 
stato sciolto, ed abbiamo in 
pugno i vincitori della prima 
edizione di questa prometten- 
te ed interessante rassegna. 

Il «gran premio» della giu- 
ria è stato attribuito a «La 
caccia selvaggia di re Stalch», 
film sovietico in cui la proto- 
storia della lotta di classe si 
mescola ad oscure leggende 
popolari. Il premio per la mi- 
glior regia è andato, come era 
largamente prevedibile, a Pe- 


ter Fleishschmann, che con il 
suo «Il morto di Amburgo» ha 
effettuato una limpida, diver- 
tente e allo stesso tempo in- 
quietante incursione nell'ani- 
mo dei tedeschi. 

Per concludere quest’arido 
elenco di «colpevoli» basterà 
aggiungere che miglior inter- 
prete femminile è stata giudi- 
cata Malene Sveinbiornsson, 
mentre Scott Wilson si è por- 
tato a casa il premio come 
miglior interprete maschile: 
la miglior sceneggiatura se- 
condo la giuria, è quella serit- 
ta da Domenico Campana per 
il film «Racconto d'autunno». 

Detto questo basterà 
aggiungere che dal confronto 
tra i film in concorso e la 
rassegna immagine, ne esco- 
no vincitori, ma non è una 
sorpresa, i classici del giallo 
d'azione. Sarà questione di 
gusto e un po’ retrò però a 
questi pastoni di psicologia, 
sociologia, carneficine e lotte 
di classe preferisco lo svolgi- 
mento lineare, teso, ironico e 
duro della serie Marlowe. L'u- 
nico film, presentato ieri fuori 
concorso , che ricalca le orme 


DOPO VENEZIA È L’ORA DI S. SEBASTIANO 


Ma il film inedito 
non abita più qui 


SAN SEBASTIANO — «Un 
festival che si è riusciti ad 
organizzare a dispetto di tut- 
to, e che offre uno dei pro- 


ultimi anni». E° questo il com- 
mento più diffuso sulla ven- 
tottesima edizione del festival 
internazionale del cinema di 
San Sebastiano, inaugurato. 
con un saluto del sindaco del- 
la città basca, Jesus Maria 
Alkain Martikorena, e con il 
film francese «La banquière, 
diretto da Francis Girod e 
interpretato da Romy Schnei- 
der-e Jean Louìs Trintignant. 

E’ opinione comune, infatti, 
che le difficoltà organizzative 
che da sempre perseguitano 
la massima manifestazione ci- 
nematografica spagnola, ab- 
biano quest'anno quasi obbli- 
gato il «comitato rettore» a 
fare alcune scelte decisive, 
capaci di imprimere delle net- 
te svolte, in senso positivo, 
allo stesso futuro del festival. 
In primo luogo, la soppressio- 
ne del concorso internaziona- 
le — letteralmente soffocato 
dalla concorrenza dei festiva- 
li di Cannes e di Berlino, e, 
oggi, soprattutto, dalla recen- 
tissima mostra di Venezia — 
ha potuto permettere agli or- 
ganizzatori di selezionare con 
maggiore libertà le opere da' 
presentare, senza l'incubo 
della ricerca di film assoluta- 
mente inediti. 

Oltre, quindi, a muoversi 
verso una direzione di bilan- 
cio, artistico e culturale, della 
stagione cinematografica 
(verranno presentati, tra gli 
altri, «Mononcle d'Amerique» 
di Alain Resnais, «Il mistero 
di Oberwald» di Michelangelo 
Antonioni, «Fontamara» di 
Carlo Lizzani, «Gloria» di 
John Cassavetes e «Atlantic 
City Usa» di Louis Malle), la 
soppressione dei tradizionali 
premi «Concha de oro» mette 
în grande evidenza, in secon- 
do luogo, la già collaudata, 
ma quest'anno ancora poten- 
ziata e irrobustita, rassegna 
dedicata ai «registi giovani», 
che presenta'ben ventitré ope- 
re prime con in palio îl non 
simbolico premio di diecimila 
dollari, offerto dalla commis- 
sione culturale della munici- 
palità di San Sebastiano e 
assegnato da una giuria in- 
ternazionale della quale fa 
\barte il regista italiano Elio 
Petri. 

A fianco della «sezione uffi- 
ciale» e della rassegna. dei 
«nuoves realizatores», oltre 
alla tradizionale «personale» 
(dedicata quest'anno a Stan- 
ley Kubrick e conclusa dal- 
l'attesissima «prima» europe- 
sa di «The Shinihg», interpre- 
tato da Jack Nicholson e 
Shelley Duvall) e alla consue- 
ta rassegna di film «d'essai», 
mai presentati in Spagna, 
una novità: una selezione del- 
la recente produzione spa- 
gnola (composta di undici 


film) che servirà a definire 
meglio le tendenze di una ci- 
nematografia forse incerta, 
ma certamente un po’ trascu- 
rata dalle attenzioni dei fe- 
stival. 

Per quanto riguarda, inve- 
ce, la partecipazione italiana, 
come di consueto il contributo 
del nostro cinema al festival 
di San Sebastiano appare ri- 
levante (proprio un film ita- 
liano, «Un’emozione în più» di 
Francesco Longo, vincitore 
del premio per le opere prime, 
fu la sorpresa della passata» 
edizione): oltre ai già citati 
film di Antonioni e Lizzani, 
concorrono; nella rassegna 
dedicata ai muovi registi, «Un 
sacco bello» di Carlo Verdone 
e «Il mondo degli ultimi» di 
Gian Butturini. 


dei classici dell'hard boel 
school è l'americano «Private 
eje» (in italiano il Bacio della 
violenza) tratto dall'omonimo 
romanzo di. Dashiell Ham- 
mett. Proposto in anteprima 
dalla rete 2.che lo trasmetterà 
a partire dal 10 ottobre (Priva- 
te eje» è un piccolo gioiello di 
tecnica della durata di quat- 
tro ore e mezza ripartite in tre 
puntate. 

La struttura della vicenda è 
simile a quella delle scatole 
cinesi, geometricamente per- 
fetta, tiene lo spettatore con il 
fiato sospeso, avvalendosi di 
una tensione e di una scansio- 
ne della narrazione che fanno 
rimpiangere la conclusione. 
Una galleria di personaggi, 
deliziosamente tratteggiati, 
uno smagliante James Co- 
burn e una godibilissima e 
amara ironia fanno di «Priva- 
te eje» uno dei più convincen- 
ti polizieschi mai visti. 

C'è da sperare che il gradi- 
mento con cui il pubblico ha 
accolto questo film, serva ai 
produttori come stimolo ad 
accantonare le sceneggiate 
misteriche da bassa macelle- 
tia ed indirizzarsi verso la 
semplice e stupenda arte del 
delitto. 

Maurizio Levi Minzi 


Conclusa a Rovereto 


la rassegna di danza 


ROVERETO — Nell'ambito 
della dodicesima edizione del 
«Settembre musicale di Rove- 
reto», si è concluso il secondo 
ciclo di «C'è danza e danza», 
rassegna ballettistica orga- 
nizzata dall'azienda di sog- 
giorno e turismo roveretana 
conla collaborazione di Vitto- 
ria Ottolenghi, ideatrice della 
«Maratona di danza» che, 
mandata in onda in Tv, ha 
registrato larghi consensi. 

Cominciata il 4 settembre 
scorso, «C'è danza e danza» 
ha proposto sul palcoscenico 
del teatro «Zandonai» pro- 
grammi, risultati, espressione 
di stili diversi del balletto 
contemporaneo a conferma 
del carattere interdisciplinare 
della danza rispetto ad altre 
forme d'arte. Lo scorso anno, 
invece, si era ritenuto oppor= 
tuno proporre in maniera sto- 
ricamente fedele vari «lin- 
guaggi» della danza, dal Rina- 
scimento ad oggi. Il pubblico, 
mostrando di avere recepito 
la sollecitazione, ha parteci- 
pato con grande interesse al 
secondo anno di vita della 
manifestazione, nata come te- 
stimonianza di teatro totale. 
Lo stesso manifesto raffigu- 
rante un disegno del rovereta- 
no Depero rileva le affinità tra 
pittura e danza; in concomi- 
‘tanza con questo festival si è 
voluto sottolineare lo stesso 
rapporto con l’allestimento di 
due mostre-danza-scultura di 
Silvio Alchimi, 

Si è inteso inoltre rilevare, 
mediante proiezioni non-stop 
un film su balletti al cinemat 
«Rosmini», i legami balletto- 
cinema, e, attraverso uno 
spettacolo-divertimento, 
quelli danza-parola. 

Interprete femminile princi- 
pale di questo «divertisse- 
ment» per danzatori, Marghe- 
rita Parrilla, prima ballerina 
del Teatro dell'Opera di 
Roma. 


Gelosia e rassegnazione 


' esiliati dal Madagascar, dai 


Rete 


«Gelosia» (ore 20.40-colore). 
Quarta ed ultima puntata del- 
lo sceneggiato di Gianfranco 
Calligarich, tratto dal roman- 
zo di Alfredo Oriani. Nel cast; 
Nando Gazzolo, Lorenza 
Guerrieri, Carlo Simoni, Ar- 
noldo Foà. Regia di Leonardo 
Cortese. Mario è ricaduto nel- 
la sua divorante passione per 
Annetta, alla quale è bastato 
di sottrarlo a Giulia che lo 
‘ama veramente. Per.il resto la 
donna è tutta presa dalla fre- 
nesia della elezione a deputa- 
to di suo marito e dell'immi- 
nente trasferimento a Roma. 
La famiglia parte e Mario, con 
il cocente dolore che Annetta 
si porta via la loro bambina, 
rimane per sempre nella sua 
squallida provincia dalla qua- 
le sognava all’inizio di eva- 
dere, 

x ** 


«L'uomo e il mare» (ore 
21.50-colore). Quinto episodio 
«Il volo del pinguino» della 
trasmissione di Jacques Cou- 
steau, regia di Jacques Yves e 
Philippe Cousteau. 


Rete 


«Tg 2 sestante» (ore 20.40- 
colore). Il programma di Ezio 
Zefferi presenta «Voci delle 
minoranze». La trasmissione 
è ambientata a Reunion, isola 
vulcanica dell'Oceano India- 
no, regione francese a tutti gli 
effetti ma con una storia ano- 
mala: scoperta nel 1527 fu 
percorsa e abitata da schiavi 


pirati, dai portoghesi e infine 
dai francesi che le dettero la 
loro cultura che tuttora è 
rimasta. Glì abitanti però 
intendono scoprire e tornare 
alle loro origini. 

+ * 

«Giorno maledetto» (ore 
21.30-colore). Filo diretto da 
John Sturges, con un cast im- 
ponente: Spencer Tracy, Ro- 
bert Ryan, Walter Brennan, 
Ernest Borgnine, Lee Marvin, 
Anne Francis (1955). Storia 
drammatica diun uomo sbar- 
cato inun piccolo centro ame- 
ricano ai margini del deserto 
che cerca il padre del giovane 
che morì in guerra per salvar- 
gli la vita. Tutto îl paese si 
rivolta contro lo «straniero» 
perché molti hanno cose 
inconfessabili da nascondere. 
L’intruso va eliminato, vuole 
sapere troppo. Ma l’uomo sa 
difendersi e la verità alla fine 
trionfa. 

doo 

«La scuola di musica» (ore 
22.50-colore). Per la «Vetrina 
del racconto» a cura di Ric- 
cardo Caggiano, l’autore del 
testo, John Updike racconta 
una sua giornata vissuta at- 
traverso tre sconcertanti epi- 
sodi. Regia di John Korty. 


Rete 


«L'orchestra di Bratislava» 
(ore. 20.40-colore). Seconda 
parte del concerto diretta dal 
maestro Paolo Olmi. 

* * * 


«I film del Cnr» (ore 21.25- 
colore). «Celle solari» (terza 
puntata). 


Garcia Lorca 
in scena 
a Madrid 


MADRID— Con vivo successo 
è stata accolta a Madrid la «pri- 
ma» di «Donna Rosita nubile», 
di Federico Garcia Lorca, E' la 
prima volta che questa opera 
teatrale del poeta andaluso vie- 
ne presentata a Madrid, dopo un 
breve giro di rodaggio in provin- 
cia. A Barcellona, «Donna Rosi- 
ta» fu presentata nel 1935. 


Il dramma di Garcia Lorca, a - 


quanto pare basato sull'espe- 
rienza di una sua cugina ancora 
viva, un misto di intimismo ce- 
coviano e di sommessa critica 
sociale, descrive senza grossi 
avvenimenti esteriori, la vita di 
una donna che si distrugge nella 
solitudine, in attesa che ritorni il 
fidanzato lontano. 


La regia è dell'argentino Jor- 
ge Lavelli, un regista già affer- 
mato in Francia e del quale la 
stampa spagnola parla con en- 
tusiasmo. Ottimi interpreti, Nu- 
ria Espert nel ruolo della prota» 
gonista, Carmen Bernardos, 
Joaquin Molina, José Vivo. 


A COLORI 


TELEVISIONE 
IN BIANCO E NERO 


TELEVISIONE 


LA LESBIA DI CATULLO IN UN FILM DI BROCANI 


Clodia Clodio e Clodia 


sbarcano sullo schermo 


ROMA — Cominceranno in 
settembre le riprese di «Clo- 
dia», unnuovo film del regista 
Franco Brocani, prodotto da 
Teobaldo Cerullo perla Texas 
Film. Corporation, che sarà 
posto in distribuzione in di- 
cembre dalla linea cinemato- 
grafica internazionale. 

Il soggetto, scritto dallo 
stesso Brocani con la collabo- 
razione di Riccardo Reim ed 
Antonio Veneziani, si ispira 
ad un racconto di Marcel 
Shwob e narra la storia di 
Clodia (che sarà interpretata 
da Olimpia Carlisi), il vero 
nome della «Lesbia» cantata 
dal poeta romano Catullo. e 
del suo incestuoso e tragico 
amore per il fratello Clodio, 
ragazzo bello, effeminato, am- 
bizioso e attaccabrighe. 

Nata all’epoca dell'infanzia, 
la loro complicità amorosa 


NUOVI CANONI DI ABBONAMENTO 
ALLA TELEVISIONE 


A decorrere dal 1° settembre 1980 so- 
no stati stabiliti i nuovi importi annuali 
dei canoni di abbonamento alla tele- 
‘visione ad uso privato: lire 42.680 
per la televisione in bianco e nero e 
lire 78.910 per quella a colori. 


INTEGRAZIONI 


Per il periodo settembre-dicem- 
bre 1980 dovranno essere corrispo- 
sti i seguenti Importi: 


coinvolse anche la sorella più 
piccola, anch’essa bizzarra- 
mente chiamata. Clodia, e 
continuò anche dopo il matri- 
monio delle due donne. Per 
soddisfare la sua sete di pote- 
re, Clodio, che non era riusci 
to nella carriera politica perla 
sua vita dissipata, si fece 
adottare da un plebeo per po- 
ter divenire tribuno, suscitan- 
do uno scandalo di cui lo stes- 
so Cicerone sì fece portavoce. 
Clodio venne misteriosamen- 
te ucciso. 

La disperazione.per la mor- 
te dell’adorato fratello fece 
perdere il senno a Clodia, che 
si diede ad ogni sorta di abie- 
zione, fino a quando ella stes- 
sa venne uccisa dà un occa- 
sionale amante. 

Ma «Clodia» non sarà un 
film storico, precisa il regista 
Franco Brocani, 
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SET 


IN FORMA 
ANNUALE 


PER CHI HA PAGATO 


IN FORMA 
SEMESTRALE 


| versamenti dovranno essere effet- 
tuati utilizzando i moduli di c/c postale 
contenuti nei libretti di abbonamento. 


RAI Radiotelevisione Italiana 


pi MILIONI IN ARRIVO Py, 
LOTTERIA DI 


“MERANO” 


1° PREMIO 300 MILIONI 


E CENTINAIA DI MILIONI IN ALTRI PREMI 
ESTRAZIONE DOMENICA 28 SETTEMBRE 1980 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


UNA MANIERA ARDITA ED EFFICACE DI FARE ARTE 


È tornata in auge 
la pittura murale 


Si rallegrano le facciate austere e si rompe la monotonia 
ffreschi hanno grande sviluppo negli Usa 


Questi giganteschi a 


né 


# 


Così è stata dipinta una cabina trasformatrice di elettricità 


PARIGI — Muri che riflet- 
tono la luce, muri apparenti, 
muri che sono finestre aperte 
sul sogno: l’arte si è imposses- 
sata delle pareti cittadine, e 
sotto ì nostri occhi esse pren- 
dono forma e colori, lasciano 
entrare la luce, spostano l’o- 
rizzonte del nostro mondo 
chiuso, modificano il nostro 
spazio unendo la realtà e l’im- 
Imagine. 

La pittura purale esiste dai 
tempi più antichi e si è larga- 
mente affermata nella presi- 
storia. Oggi, grazie al suo ca- 
rattere monumentale, che si 
integra al nostro ambiente, 
riesce a sostituire al tempo 
stesso la pittura e la scultura; 
anzi è la sola forma pittorica 
che può realizzare l’«arte 
viva» e diventare una festa 
quotidiana per l’occhio. 

‘La città ne ha bisogno per 
nascondere i suoi muri ciechi, 
senza finestre, e le sue faccia- 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
mamente un libro messo a dispo» 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


Quale poeta satirico pistoie- 
se fu ascritto all’Arcadia col 
nome di Nidalmo Tiseo? 


Soluzione 


Cognome 
Nome 
Città 


Via 


La soluzione del quiz pub- 
blicato martedì scorso 9 set- 
tembre sull'autore delle «Sto- 
rie Elleniche» è «Teopompo di 
Chio». Ha vinto il libro il si- 
gnor Tullio Tuntar. 

La soluzione del quiz pub- 
blicato lunedì scorso, 8 set- 
tembre sulla madre di Europa 
è «Telefassa». Ha vinto il libro 
il signor Egone Nice. 

Il ritiro del premio può esse- 
re effettuato in libreria. 


te austere, per rallegrare e per 
rompere la monotonia della 
quadrettatura di strade e da- 
re nuove dimensioni ai suoi 
spazi, creandovi delle pro- 
spettive. 

Le pitture murali, gigante- 
schi affreschi, coprimiserie 
dei frontoni grigi, attirano 
l’attenzione dei passanti, invi- 
tano all’evasione; basta carpi- 
re al volo un colore che canta, 
una forma che si distende, e lo 

pirito fugge nei meandri del- 
immaginazione, Con le loro 
dimensioni e l’uso di materiali 
diversi tendono a creare per 
gli abitanti della città una 
«nuova dimensione emotiva». 

Negli Stati Uniti l’arte mu- 
rale si è sviluppata in modo 
straordinario, impossessan- 
dosi dei negozi e delle fabbri- 
che; anche i proprietari di ca- 
se private decorano le loro 
facciate collaborando alla dif- 
fusione dellla «street art». 

In Europa il fenomeno è più 
limitato, e non si scopre anco- 
ra l’arte a tutti gli angoli delle 
strade, Ma si sta Wiffondendo 
anche qui, e quando ne hanno 


BOOM dei 
TAPPETI 


Vastissimo' assortimento: 
BERBERI DI LANA 
MODERNI 
CLASSICI 
100% PURA SETA 


REPARTO CARTE DA PARATI 


POLIERI 
MOQUETTE 


Via Bonomo S.A - Tel 569285 


il desiderio e la possibilità gli 
artisti e gli abitanti uniscono i 
loro: sforzi per realizzare un 
progetto. 

La plastica murale, oltre al 
suo effetto estetico, permette 
lo sbocco della creatività col- 
lettiva. Diventa allora testi- 
monianza, messaggio. Si at- 
taccano ai muri i propri desi- 
deri, la propria rivolta. 

È così che a Parigi un muro 
è stato coperto da un affresco 
colorato. Sulla facciata del 
Focolare protestante della 
tue Pernety un automa cerca 
di accatastare le persone in 
edifici a forma di gabbie per 
conigli. Il disegno simbolizza 
l'inquietudine degli abitanti, 
‘perché un progetto di auto- 
strada urbana li minaccia di 
espulsione ed essi vivono nel- 
l'angoscia di un trasferimento 
forzato. 

Un gruppo di giovani arti- 
sti, animatori di uno studio 
pubblico di arte nel quartiere, 
si è messo a disposizione degli 
abitanti ed ha elaborato as- 
sieme a loro un bozzetto. Han- 
no lavorato senza compenso, 
sostenuti dai passanti, dagli 
abitanti della strada e dai 
commercianti del quartiere 
che hanno fornito loro i pen- 
nelli, i colori, l’impalcatura e 
tutto il materiale necessario. 

Certo, non sarà quest'opera 
a risolvere il loro problema. 
Ma con la sua discesa nella 
strada, la sua manifestazione 
simbolica e la sua qualifica- 
(zione artistica, essa cambia, 
per così dire, io sguardo della 
gente. L'affresco murale per- 
mette di non separare più il 
campo artistico da quello del- 
la vita quotidiana e introduce 
un intervento estetico nella 
vita di tutti i giorni. Una don- 
na che passa esclama: «È bel- 
lo, no? Abito vicino, e mi pia- 
ce passare di qui. Che la- 
voro!». 

Così l'artista può avere 
un’azione diretta nella socie- 
tà. Non è più isolato, chiuso 
nel suo studio, solo con la sua 
arte. Si mette al servizio del 
pubblico per permettergli di 
modificare il suo ambiente, di 
creare un avvenimento, di fa- 
cilitare la comunicazione. As- 
solve unnuovo compito, quel- 
lo dell’organizzatore. Sceglie 
il muro, ottiene i permessi 
necessari, sceglie le tecniche 
da usare, lo sviluppo di un 
tema e la sua trasformazione 
in schizzo. 

Non è necessario saper dise- 

‘ gnare per fare una pittura mu- 
rale. L’artista è piuttosto un 
catalizzatore delle comunità, 
che aiuta a creare un’opera 
pubblica per il proprio quar- 


tiere. Incita all'attività creati-. ‘ 


va; i partecipanti sono inco- 
raggiati a fare scelte semplici 
circa i colori, le forme, la sca- 
la, e via via acquistano un’a- 
bilità tecnica e una maggiore 
esigenza artistica. La distan- 
za tra il professionista e il 
dilettante si deve ridurre a 
poco a poco. Attraverso que- 
sta possibilità per tutti di 
accedere alla creatività, i 
lavoratori scoprono di essere 
anche artisti. +. 

Le pitture murali, anche se 
il loro valore estetico non è 
evidente, presentano un du- 
plice interesse, per la loro po- 
sizione rispetto alle correnti 
artistiche che si considerano 
in crisi e per l'esempio che 
danno di una forza creativa 
fondamentale: e popolare. 
l'inizio di una creatività e di 
Uun’arte popolare .che dimo- 


/ DITO, SEI STATO 
{ TI A PRENDERE 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Lo usa il poetastro.- 7 James, l’attore 
protagonista di «Rollerball» - 11 Lodi, encomi - 12 Curve 
stradali - 14 Con Inghilterra e Scozia forma la Gran Bretagna - 
16 Enrico radiocronista - Margini cuciti - 18 Digestivi, stimolan- 
ti-20.I1 nome della Tanzi - 21 Dà frutti a grappoli - 22 Iniziali di 
Cromwell - 24 Caos in centro - 25 Quella per l’auto è il garage - 
26 Tendaggio di teatro - 27 Esprime una obiezione - 28 Iniziali di 
‘Petrolini - 30 Ghiottoneria per l’asino - 31 Senatore (abbrevia- 
zione) - 32 Vitrea, trasparente - 34 Bjorn del tennis - 35 
Incolleriti, arrabbiati - 36 Lavoro di cesello - 38 Pezzi d'artiglie- 
ria con canna corta - 40 René, il regista di «Il silenzio è d’oro» - 
41 Provinvia della Sicilia - 42. Berretti militari. 


VERTICALI: 1 Conforme alla norma - 2 Santo di Poitiers -3 
Pezzo dell'orologio - 4 Condimenti in reste - 5 Cattive, crudeli - 6 
La fine di Porthos - 7 Giovanni, lo scrittore di «Gente di mare» - 


(Foto Nea) 


stra che qualsiasi individuo 
può essere capace di produ- 
zione artistica. 

Ma sarebbe un peccato se 
questa spontaneità fosse 
orientata verso realizzazioni 
limitate. Sarebbe un peccato 
se le pitture murali fossero 
esclusivamente dovute agli 
artisti, poiché diventerebbero 
una sotto-arte, un’arte di 
massa destinata a un pubbli- 
co che viene giudicato cultu- 
ralmente minore. 

Le pitture murali raggiun- 
geranno il loro scopo e assol- 
veranno la loro funzione sol- 
tanto se, attraverso le loro 
forme e i loro colori, espressio- 
ni del contenuto profondo del. 
le cose e proiezione dell’io in- 
timo dell’individuo, getteran- 
no un ponte tra il creatore e lo 
spettatore, in un sentimento 
profondo di comunione. 
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Veronica Poussière 


Ci eravamo occupati in una 
‘precedente edizione di questa rù- 
brica di qualche spunto atto a 
vivacizzare la ‘cameretta dei più 
piccini e nella fattispecie erano 
‘state di turno le girandole, piccoli 
aggeggi divertenti e spiritosi che 
con le fluttuazioni delle loro figu- 
rine al minimo soffio d'aria ed'il 
tintinnio dei campanellini sono 
destinati a suscitare la sorpresa e 
‘più di un sorriso da parte dei più 
‘piccoli. 

Non vogliamo tuttavia trascu- 
rare i «più grandicelli», iragazzi- 
ni in età scolare, spesso già 
avviati dalle brave maestre ad 
eseguire con le proprie mani tanti 
piccoli lavoretti ed a sapersi de- 
streggiare nel bricolage idoneo 
alla loro età. 

Quest’oggi consideriamo il loro 
‘piccolo regno, la loro stanza che 
«cresce» esteticamente oltre che 
funzionalmente col crescere dei 
piccoli ospiti. 

Il carnet di idee che offriamo 
contempla una serie di graziosi 
lavoretti eseguibili in breve tem- 
po e con pochissima spesa per i 
quali talora gli stessi bimbi posso- 
no dare un valido contributo alla 
mamma tagliando e ritagliando 
carta, stoffa, od altro, incollando, 
dipingendo e cost via. 

Si tratta più che altro di mode- 
sti suggerimenti che possono a 
loro volta dare la stura, con un 
‘po’ di immaginazione, a moltepli 
ci altre confezioni utili e decorati 
ve al tempo stesso. 

Un modo per rallegrare il tavo- 
lo dei compiti dello scolaro può 
essere quello di realizzare un por- 
tapenne e matite per il quale 
nulla di meglio di usufruire come 
materiale di partenza ‘uno dei 
tanti recipienti a forma di cilindri 
dei detersivi in polvere 0 liquidi, nia 
una volta esaurito il contenuto od 
‘un qualsiasi barattolo di latta. 

Si taglia il contenitore, se di 


Idee per la stanza dei «più grandicelli» 


RALF 


Un set da tavolo realizzato con carta adesiva colorata applicata su scatole varie 


8 Il nome di Guinness - 9 Vasto ingresso - 10 Difetti di poco 
conto - 13 Fatuo, vagheggino - 15 Tenere in buona considerazio- 
ne - 19 Un eroico Guglielmo - 21 La Dora che forma la valle di 
Susa - 23 Suono alto e squillante - 25 La compila il medico - 27 Il 
Cocai alias Teofilo Folengo - 29 Isabelita che è stata presiden- 
tessa dell'Argentina - 31 Vani sotto i tetti - 33 Affluente della 
Garonna - 34 Due stretti nel Nord Europa - 35 Basse in poesia - 
37 La lettera X - 39 Iniziali della Bergman. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 calamita; 8 Rai; 11 origine; 12 Cile; 13 piolo; 14 
Aramis; 16 Reni; 18 uniti; 19 ite; 20 rabbino; 22 RE; 23 Cabrini; 25 
barboni; 26 BA; 27 Mariano; 28 con; 29 Manet; 30 test; 31 ananas; 33 
santo; 34 nona; 35 Ustinov; 37 NNE; 38 gelatina. 

VERTICALI:1 coprire; 2 ariete; 3 Lione; 4 agli; 5 mio; 6.in;'7 tea, 8 
Rimini; 9 alito; 10 Iesi; 12 canini; 15 rubino; 17 sabba; 20.rarità; 21 Bronx; 
23 carena; 24 Mantova; 25 banane; 26 Boston; 27 Manon; 28 cenni; 29 
Mann; 30 tait; 32 Sue; 33 sta; 36 sl. 
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Casa d'Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 
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spara vo La realizzazione non comporta 
problemi, basta munirsi di due 
riquadri di cartone; anche îl fon- 
do ed il coperchio.di una comune 
scatola da scarpe vanno benis- 
simo. 

Si traccia su un foglio di carta 
qualsiasi, con una matita, la sa- 
goma di un rettangolo, disco 0 
quadrato, la forma cioé che si 
intende dara la porta ritratti, la 
si ritaglia e la si riproduce su i 
due fogli di cartone ritagliando 
nuovamente. I due stampi debbo- 
no perfettamente sovrapporsi. 

Suuno di essi, quello che forme- 
rà la cornice vera e propria si 
disegna all’interno un rettangolo, 
disco o quadrato, più piccolo. 

Tagliando accuratamente que- 
sta figura seguendone i contorni 
tracciati a matita si ottiene la 
cornice (il cui spessore può natu- 
ralmente variare a piacere) che 
si avvolgerà con spago, raffia, 
lana, cotone, ecc., colorati in mo- 
do che il cartone venga completa- 
mente nascosto. 

Sull’altra sagoma di cartone si 
fissa la foto con una linguella 
‘adesiva centrandola pag bene, e 
si incolla quindi sulla stessa cor- 
nice. 

Per rifinire meglio il lavoro si 
‘potrà ricoprire il retro dell’ogget- 
to così ottenuto con carta da 
parati o tessuto. 

Il portaritratti potrà essere 
quindi appeso alla parete 0 tro- 
vare sistemazione su un ripiano 
qualsivoglia. 

Nel primo caso si incollerà sul 
retro un’asola di nastrino, nel 
secondo si dovrà munirlo di un 
supporto. 

Da un ritaglio dello stesso car- 
tone împiegato per confezionare 
‘il portaritratti si ricaverà un tra- 
da 7 pezio di misura proporzionata 
alla superficie dello stesso, lo si 
piegherà alla distanza di circa 
due terzi dalla base maggiore 


cartone all'altezza di circa 10 
centimetri con un coltellino affila- 
to o con una lametta da rasoio e, 
dopo averlo spalmato di un buon 
‘collante lo si ricopre di fili dilana 
o cotone o spago colorato in mo- 
do che aderiscano il più stretta- 
mente possibile l'un l'altro. 

In luogo dei fili citati si può 
‘utilizzare carta adesiva colorata, 
un qualunque ritaglio di stoffa di 
cotone fiorito o quadrettato, filet- 
tando l’apertura del porta matite 
con della passamaneria in co- 
tone. 

Queste facili improvvisazioni 
oltre ad esplicare la loro specifi- 
cà funzione ed a fungere da alle- 
gri soptammobili costituiscono 
‘un modo simpaticamente persua- 
sivo per abituare all'ordine i ra- 

| gazzini. 

Ritagliato all'altezza di 9-10 


centimetri il contenitore di carto- 
ne rivestito come sopra descritto 
potrà diventare un civettuolo 
‘portapiante: in esso troverà ospi- 
falità una mini piantina, cacta- 
cea od altra, che sistemata in sito 
adatto affideremo alle cure del 
piccolo proprietario. 

Un qualunque vassoietto di 
cartone, scatole dai bordi non 
molto alti, rettangolari, quadrate 
o rotonde, e persino i comuni 
cestini di plastica 0 cartone in cui 
gli erbivendoli vendono certe 
frutta, ecc. possono proficuamen- 
te essere impiegati come porta- 
tutto da tavolo, rivestendoli di 
tessuti dalle tinte vivaci o di car- 
ta adesiva variamente decorata e 
rifinendone l’apertura con bordu- 
tine, cordoncini, ecc. 

Se iltessuto è in tinta unita visi 
potranno appiccicare le decora- 


E ALLoRA,CHI E‘ 


FORSE 


zioni più varie ricavate dai più 
diversi materiali. 


Anche in questo caso, lana, 
spago, cordoncino, panno lenci, e 
così via, daranno vita agli orna- 
menti più estrosi e figurosi. 


Sempre utilissimi per abituare i 
bambini a non piegare lateral- 
mente le pagine di libri in corso di 
lettura, dando luogo alle orribili 
«orecchie d’asino» — seppur non 
esattamente pertinenti alla deco- 
razione vera e propria della stan- 
za — i segnalibri, un po' troppo 
spesso dimenticati. 

La loro confezione si esaurisce 
in un divertente giochetto e per la 
stessa sì può usufruire di ritagli 
di nastri e nastrini, relegati ma- 


garì in un cassetto, purché di 


lunghezza superiore a quella del 
libro cui sono destinati. 


Su una delle due facce del na- 
stro, quella in vista, si possono 
inventare le decorazioni più stra- 
vaganti ricorrendo a materiali 
disponibili generalmente a domi- 
cilio purché piatti; anche in que- 
sto caso saranno di turno i soliti 
ritagli di stoffa, panno lenci o 
pailettes, ecc. oppure creare con 
‘un semplicissimo ricamo a punto 
erba qualche motivo a piacere. 


All'estremità inferiore del 
nastro si applicherà una piccola 
frangia od un piccolo pom-pom 
od un pupazeetto in panno lenci, 


Traitanti oggettini da inserirsi 
piacevolmente nella stanza dei 
ragazzini un portaritratti con 
mamma e papà o fratellini trova 
sempre la sua collocazione adat- 
ta specie se la cornice sarà bella 
colorata. 


FORSE E° MEGLIO CHE CHIAMO 
GEORGE E GLI GHIEDO SE PUo' 
VENRE ROMANI A GIOCARE 


incollandone il rimanente terzo, 
in corrispondenza della base mi- 
nore, sulla parte posteriore del 
‘porta ritratti. 

Prima di procedere a detta ope- 
razione sarà opportuno rivestire 
anche il supporto di stoffa 0 di 
carta da parati. 

Sempre attuali per la funzione 
ornamentale che svolgono nella 
stanza dei ragazzi (e non soltanto 
in questa) i quadretti realizzati 
con collages di foglie, fiori, semi, 
perline, conchiglie, pizzi, pasta 
commestibile, e tanti altri mate- 
riali i quali possono dar luogo se 
amministrati con un certo gusto e 
fantasia a raffigurazioni imprevi- 
‘ste ed efficaci. Su questo argo- 
‘mento ritorneremo più specifica- 
tamente in una delle prossime 
tornate. 

Fulvia Costantinides 


MA NON 
DOVEVI 
GIOCARE 


Martedì, 16 settembre 1980 


I volti della 


vita 


pe panna 


Qualcuno arriva dall’estero persuaso che l’Italia, Paese del 
sole, sia tutta un'immensa spiaggia e circola per le nostre 
strade in tenuta balneare. Queste turiste in abiti succinti 
hanno trovato, in piazza dell’Unità, una che è ancor meno 
vestita di loro: la donna di pietra ritta in piedi in una delle 
fontane del palazzo del Lloyd Triestino (Italfoto) 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


Cee di prendere la vita con calma ma 

senza esagerare; curate anche î minimi 
dettagli dei vostri lavori e non fate passi 
avventati; presto otterrete i riconoscimenti 
che desiderate. Non trascurate. di far valere ì 

dal11»3 atto=4 | vostri interessi. Attenti ai raffreddori. 


a vostra vita ha un ritmo piuttosto movi- 

Imentato e intenso; potete lanciarvi in qual- 
che nuova impresa o prendere nuove iniziati- 
ve ma cercate di non affaticarvi troppo e di 
non far pesare in famiglia la stanchezza che vi 
‘procura il lavoro, Noie sentimentali. 


o stato d'animo sereno consente ai nati 

Inella prima decade di guardare con ottimi- 
smo all’avvenire; per qualcuno è anche possi- 
bile che nasca un nuovo sentimento. Giornata 
di alti e bassi per gli altri, con qualche influsso 
abbastanza negativo per alcuni. 


COMELLI 


dal t1=9 altt- 


r qualcuno potranno esserci dei problemi 

di carattere economico o familiare e forse 

un raffreddore. Mercurio negativo può render- 
vi un po' pessimisti, poco obiettivi nei giudizi 
eun po' litigiosi, polemici. Controllatevi, siate 
prudenti, distraetevi e dormite di più. 


‘Fpanti pianeti posititimmettonto in\Fisatto nf | 
vostro fascino e le vostre qualità innate; x 

riuscirete sicuramente ad esaudire un sogho, 

‘una speranza o un desiderio personale. Un po” 

di prudenza per la seconda decade. Marte 

gal 23-? ai22-8 | negativo porta qualche contrarietà. 


li astri potranno aiutarvi ma non dovete [Vincina 

prendere delle iniziative azzardate, basate 
più su deduzioni personali o emotive che su 
fatti concreti: potrebbero crearvi molti fastidi 
imprevedibili. Noie, dispiaceri o situazioni 
poco chiare nella vita sentimentale. 


Peprbponpe 


‘ei momenti di tregua, in cui i vostri lavori 

non sono particolarmente assillanti, cer- 
cate di perfezionarvi, di rendervi più produtti- 
vi o creativi. Mercurio nel segno vi rende | 
ricchi di idee e accentua le vostre capacità, 
artistiche; approfittatene. 


1 ba sicurezza in voi stessi vi potrà essere di 
aiuto per arrivare a dei risultati rapidi e 
soddisfacenti; vi trovate in un periodo piutto- 
sto costruttivo, consigliabile però agire sem- 
pre con calma, senza farsi dominare dall'im- 
pulsività. Dispiaceri affettivi. 


AE la possibilità di allargare la cerchia 
delle vostre conoscenze o di ricevere un 
aiuto o un appoggio da un amico. Favoriti î 
progetti e le attività dei nati verso il 12 
dicembre; consigliabile un po”. di cautela e 
prudenza agli altri. 


HYPNSPezrrHogF0000Urpp 


dal 22212121: 


AT molte cose da fare, è probabile quin- 
«di una giornata un po’ faticosa; non assu- 
metevi troppe responsabilità, soprattutto di 
carattere economico, se non è strettamente 
necessario, rischiate di crearvi soltanto delle 
fastidiose seccature. 


zroowuwnwo 


e volete riuscire in tutto quello che deside- 

rate in questo periodo dovete controllare 
l’impazienza, Idee e intuizioni sono valide, 
soltanto siete|troppo impulsivi e rischiate di 
sciupare o perdere le buone occasioni a causa 
della fretta. È 


2050000 


N® sempre î desideri si realizzano, evitate 
perciò di farvi troppe illusioni e tenete i 
piedi ben piantati a terra. Rispettate maggior- 
mente la personalità o le opinioni degli altri e 
cercate di essere più concilianti. Attenti agli 
eccessi di ogni genere. 


cir o00o 


e pri foi Pd pit. 


LO SPERAVO, MA POI HO VISTO 


Martedì, 


16 settembre 1980 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


I DATI BANKITALIA 


Sale il deficit 
della bilancia 
dei pagamenti 


ROMA — La bilancia dei 
Pagamenti ha registrato nello 
Scorso mese di maggio un de- 
ficit di 908,2 miliardi di lire, 
840,2 se si escludono i prestiti 
Compensativi. Secondo i dati 
provvisori comunicati dalla 
Banca d’Italia, nei primi cin- 
Que mesi dell’anno il deficit. 
Elobale ammonta a 3422,5 mi- 
liardi che si confronta con i 
1170,4 miliardi di attivo dello 
Stesso periodo del 1979. 

Il deficit, sia mensile che 
dell'intero periodo, è intera- 
Mente dovuto alla voce «par- 
tite correnti» che comprende 
le merci, ovvero l'andamento 
della bilancia commerciale 
fortemente negativo. Il solo 
Capitolo «merci», infatti, nei 
Cinque mesi ha segnato un 
Passivo di 7.245,6 miliardi 
contro i meno 813 dell’analo- 
go periodo dell’anno prima. 
Questo andamento ha deter- 
Minato per la voce «partite 
correnti» un saldo negativo 
Nei cinque mesi di 4.130,9 mi- 
liardi, ridotto dalle altre voci 
(viaggi all’estero, rimesse emi- 
Branti, ecc.) che però non sono 
Tiuscite a pareggiare l'enorme 
deficit commerciale. 

Il pesante dato mensile di 
Maggio segue quello di aprile 
Quando la bilancia ha segnato 
un deficit di 693,6 miliardi, 
666,6 esclusi i prestiti com- 
Pensativi. Nei primi quattro 
Mesi il deficit globale ammon- 
tava, ancora secondo dati 
provvisori, a 2514,3 miliardi. 
Nei cinque mesi, tra le voci in 
attivo, da ricordare le rimesse 
degli emigranti 

Con l’ultimo bollettino, la 
Banca d’Italia conferma (dati 
sempre provvisori) che nel 
Mese di luglio la bilancia dei 
Pagamenti ha registrato un 
attivo di 855 miliardi di lire. Si 
tratta del primo attivo del 
1980 e il primo dopo 10 mesi: 
l’ultimo attivo della bilancia 
si era infatti registrato nell’ot- 
tobre dello scorso anno, Sem- 
pre a luglio, la posizione della 
Banca d’Italia-Uic. verso l’e- 
Stero — tenendo conto di 843 
miliardi pervenuti al sistema 
bancario — è migliorata di 
1698 miliardi di lire. 


IL PICCOLO 


IL MESE DI GIUGNO SEGNA UN AUMENTO DEL 9,6 PER CENTO 


ROMA — E' stata legger- 
mente più elevata di quanto 
comunicato in precedenza la 
produzione industriale nel 
mese di giugno 1980. La pro- 
duzione è risultata in aumen- 
to del 9,6 p.c. rispetto. allo 
stesso mese del 1979 contro il 
9,4 del dato provvisorio. Nel 
rendere noto il dato definitivo 
l'Istat precisa anche che in 


gennaio-giugno l’indice è 
aumentato del 9,7 p.c. rispet- 
to allo stesso periodo lavorati- 
vo del ’79. 

Nel mese di giugno l'indice 
di produzione delle industrie 
estrattive ha segnato una va- 
riazione di —9,2, industrie ma- 
nifatturiere +10,5 p.c., indu- 
strie elettriche e del gas +3,0 
p.c. Nell'ambito delle indu- 


RAPIDISSIMI PROGRESSI IN UN SOLO ANNO 


giordani, somali ed etiopi. 


degli altri paesi. 


Scambi in aumento 
con il mondo arabo 


BARI— Lo scorso anno si è avuto un incremento pari al 44 
per cento nei nostri scambi con la nazione araba contro il 30 
per cento che ha contraddistinto invece il dato globale 
italiano; l’incidenza dell’interscambio relativo ai paesi arabi, 
ragguagliato a quello complessivo dell’Italia con il resto del 
mondo, è passato dal 13,8 al 15,4 per cento. 

Questi dati sono emersi durante il tradizionale incontro 
italo-arabo organizzato dalla Fiera dél Levante in occasione 
della campionaria di settembre e dal centro per le relazioni 
italo arabe con la partecipazione di delegati ministeriali del 
Sudan, Irak, Tunisia, Libano e Siria, di rappresentanti dell’uf- 
ficio di Roma della Lega degli stati arabi e di osservatori 


Il convegno si è incentrato su relazioni preparate da 
esperti della Fiat, dell’Italstat e del Banco di Roma e ha 
discusso due aspetti caratterizzanti dell'impresa moderna (la 
tecnica dei trasporti e infrastrutture connesse; la motorizza- 
zione industriale e agricola) anche se durante i lavori sono 
stati affrontati tutti quelli connessi ai rapporti tra l'economia 
italiana e quella dei paesi arabi. È 

È stato in particolare rilevato che, fra le nazioni europee, 
l'Italia si colloca ai primi posti per il valore delle esportazioni 
nei paesi arabi con tendenze incoraggianti per quanto riguar- 
da le nostre forniture di macchinari e impianti, mezzi di 
trasporto ed altri prodotti metalmeccanici. Infrastrutture 
civili, forniture di macchinari e impianti, ma soprattutto la 
cooperazione agricola sono i settori nei quali l’Italia può dare 
un particolare contributo ai paesi arabi, contributo favorito 
dalle innovazioni apportate dalle nostre autorià tendenti a 
snellire le procedure e a consentire agli operatori italiani di 
partecipare in condizioni di parità con quelle degli operatori 


Produzione in crescita 


Il rialzo più sensibile registrato nelle industrie manifatturiere 


strie estrattive, le industrie 
dell'estrazione dei minerali 
non metalliferi hanno regi- 
strato una diminuzione del 9,1 
p.c. e quelle dei minerali me- 
talliferi del 13,4 p.c. 

Tra le industrie manifattu- 
riere, gli aumenti più consi- 
stenti si sono avuti nelle indu- 
strie dei mezzi di trasporto 
(+29,4 p.c.), meccaniche 
(+18,3 p.c.), metallurgiche 
(+17,7 p.c.), poligrafiche 
(+12,6 p.c.), lavorazione mine- 
rali non metalliferi (+11,6 
p.c.).Le diminuzioni più 
accentuate si sono verificate 
invece nelle industrie dei deri- 
vati del petrolio e carbone 
(-19,2 p.c.), pelli e cuoio 
(-12,6 p.c.). 

Per quanto riguarda gli in- 
dici di produzione industriale 
di alcuni paesi della Cee, l'I- 
stat riporta le variazioni che 
si sono verificate nel mese di 
maggio 1980, rispetto allo 
stesso mese dell’anno prece- 
dente: Belgio e Repubblica 
federale di Germania più 3,4; 
Paesi Bassi più 1,8; Francia 
meno 1,4; Regno Unito meno 

0 


III Sa SENT a 


La lira in perdita 


rispetto al dollaro 


ROMA — La lira ha perso 
terreno rispetto al dollaro, 
che si è leggermente rafforza- 
‘to sui principali mercati inter- 
nazionali, ed è apparsa 
sostanzialmente stabile ri- 
spetto alle monete dello 
«Sme». Da segnalare infine un 
netto ribasso della sterlina 
causato — secondo gli opera- 
tori — dalle voci di una possi- 
bile riduzione ‘del tasso di 
sconto britannico. 


DIRT IOTSIITA ATL AE 


MLA CENTRALE — Il pro- 
getto di bilancio dell'esercizio 
1979/80 de «La Centrale», che 
il consiglio di amministrazio- 
ne ha approvato ieri, si è chiu- 
so con un utile di 11.840,9 
milioni. 


Più in rosso 
il bilancio 
dello Stato 


ROMA — La gestione di 
bilancio dello Stato ha accu- 
sato nei primi sette mesi del- 
l’anno un deficit di 24,055 mi- 
liardi, in aumento rispetto al 
"9, Secondo gli ultimi dati 
pubblicati sulla «Gazzetta 
Ufficiale», infatti, nel perio- 
do considerato si sono regi- 
strati incassi per 53.034 mi- 
liardi e pagamenti per 77.089 
miliardi. 

La gestione di tesoreria — 
al netto della variazione del 
conto corrente con la Banca 
d’Italia per il servizio di teso- 
reria provinciale — ha espo- 
sto una eccedenza attiva di 
miliardi 15.974. Per quanto 
riguarda il solo mese di lu- 
glio 1980, la gestione di bilan- 
cio ha presentato incassi per 
10.216 miliardi e pagamenti 
per 22.674 miliardi, con un 
disavanzo di 12.431, mentre 
la gestione di tesoreria ha 
registrato maggiori incassi 
per 8.374. 


NELLE NOTE DELLA CARIPLO SI ACCENTUA IL PESSIMISMO SULLA SITUAZIONE 


«Sarà difficile mantenere 
il livello dell’occupazione» 


MILANO — Le misure di 
politica economica assunte 0 
annunciate dalle autorità 
monetarie e governative se 
hanno raggiunto, almeno nel 
breve termine, l’obiettivo più 
immediato di un certo soste- 
gno alla lira sul mercato dei 
cambi, non hanno potuto mo- 
dificare il quadro congiuntu- 
rale. Alla ripresa dell'attività 
lavorativa, dopo la pausa di 
agosto, si avvertono ancora 
rilevanti tensioni inflazioni- 
stiche, pesanti squilibri nei 
conto con l'estero e sintomi di 
un sempre più probabile ed 
imminente rallentamento dei 
ritmi operativi aziendali. 

Lo sostiene «Congiuntura 
economica lombarda», rivista 


edita dal servizio studi della 
Cariplo, la quale rileva che a 
diffondere un sempre» più 
accentuato pessimismo sulle 
prospettive della nostra eco- 
nomia hanno concorso, dap- 
prima, il manifestarsi di cre- 
scenti difficoltà all’esporta- 
zione e, successivamente, un 
netto indebolimento della do- 
manda interna. 

Il deterioramento del qua- 
dro congiunturale ha interes- 
sato tutti i comparti anche se 
il fenomeno colpisce più mar- 
catamente le industrie tessili, 
dell’abbigliamento, della chi- 
mica e della elettromeccani- 
ca, che mostrano un maggior 
numero di aziende con elevati 
volumi di giacenze di prodotti 


SECONDO L'ULTIMA INDAGINE DELL'ISTAT 


Sono oltre 


Î giovani disoccupati 


ROMA — Ammontano a un 
milione e 50 mila i giovani in 
cerca di occupazione, secondo 
l’ultima rilevazione dell'Istat 
effettuata a fine giugno. Essi 
rappresentano l’80,9 p.c. del 
totale di coloro che cercano 
un'occupazione e che ammon- 
tano a 1.298.000. Questo dato 
complessivo, comunque, si ri- 
ferisce a quei disoccupati che 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 15/9 
validi per transazioni tra banche 
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* nel durante un massimo di 2080 


Chiusura 
irregolare 


MILANO — Prevalenti progressi 
con scambi in diminuzione rispet- 
to alla vigilia. 

Dopo un'apertura ancora molto. 
vivace con prezzi in ulteriore rial- 
zo, il mercato ha denotato qualche 
irregolarità in sede di compilazio- 
ne del listino di chiusura. L'immi- 
nenza delle scadenze tecniche del 
mese borsistico di settembre (per 
domani è in: calendario la risposta 
premi e per mercoledì i riporti, con 
tassi, si prevede, invariati) hanno 
suggerito agli operatori una certa 
cautela e gli scambi sono stati 
dominati dalle esigenze di siste- 
mazione delle posizioni. Dì conse- 
guenza numerosi valori hanno 
chiuso ben al di sotto dei massimi, 
anche se nel complesso la quota 
ha conservato un discreto margine 
di guadagno. L’indice Mib, infatti, 
ha segnato verso la chiusura, un 
rialzo dello 0,25 per cento. 

Le Fiat ord., dopo aver toccato 


lire, hanno chiuso a 2049 con un 
progresso dello 0,7%, migliori an- 
che Fiat priv. +1,1% e Ifil +0,9%, 
mentre le Ifi hanno ceduto 1’1,3%. 
Deboli Pirellone -1,1%, e Pirelline 
-2,2%, in denaro le Snia +1,9% le 
ord., e le Montedison +1%. Ancora 
in evidenza il gruppo Bonomi (Fi- 
sac +5%, Miralanza +3,3%, Bii 
priv. +2,9%, Saffa risp. +2,7%, In- 
vest +2,1%, Bii ord. +1,8%, Coge e 
Vita +1,4%:. 

Fra i valori recentemente in ten- 
sione, ancora in denaro le Cantoni 
(+4%), in assestamento Cementir 
(-6,5%), Rinascente ord. (-5,2%), 
Rinascente pr. (-3,8%) e General 
fin (-2,7%). Trascurati i bancari. 
Fra gli assicurativi sono salite Au- 
sonia (+1/7%) e Generali (+1,1%). 

Da segnalare inoltre i rialzi di 
Anic (+7,6%), Breda (+5,2%), Ini- 
zativ ed. e Pozzi-Ginori risp. 
(+3,7%), Caffaro (+3,5%), Riva fin. 
(+3,4%), (Binda +3,3%), Pozzi- 
Ginori ord. (+2,1%), Bastogi 
(+2%). In ribasso Finmare 
(-4,9%), Italsider (--2,2%) e Marelli 
(-1,9%), Italcementi (-1,8%), Oli- 
vetti ord. (-1,1%) e Italmobiliare 
(-0,8%). Discreta attività nel red- 
dito fisso con diffuse, anche se 
contenute, migliorie. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
760.000.000, obbligazioni 
2.160.500.000; azioni 20,831.100. 


DOPOBORSA — Pomeriggio 
senza affari, 


TRIESTE ' 


Assicuratrice italiana, 50.000; 
Generali, 81.700; Ras, 200.000; 
Anic, 70; Montedîson, 163; La Ri- 
nascente, 30.750; La Rinascente 
priv., 201; Gerolimich, 470; 
G.L.Premuda, 2.410; Sip, 1.285; 
‘Tripcovih, 60.100; Bastogi, 567; 
Finmare, 78; Finsider, 87; Pirelli, 
975; Sme, 2.540; Stet, 1.308; Gen. 
Immob.Sogene, 2.040; Fiat, 2.070; 
Fiat priv., 1.475;. Dalmine, 128; 
Italsider, 337; Lane Marzotto priv., 
1.720; Snia Viscosa, 890; Snia Vi- 
‘scosa priv., 725; Patriarca, 2.890. 


—__________________—__ 


LIRA AL PARALLELO 


Il mercato valutario italia- 
no ha oggi registrato i seguenti 
cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale, 

Milano: dollaro usa 865-875; 
franco svizzero 535-545; marco 
485-495; franco francese 206-210. 


Udine tel.206041 


Cassa d.p.c.p. * 

Cert. Cr. Tes. 1.12.80 
13.81 
17.81 
1.10.81 
1.12.81 
15.82 
1.17.82 
1.10.82 
1,182 
1,183 
1.3.82 
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Londra — Il mercato ha chiuso 
in ribasso con scambi moderati 
dopo la notizia che i delegati del 
sindacato portuali hanno racco- 
mandato uno sciopero nazionale 
da lunedì prossimo. Alle 15 l'indice 
industriale del Financial Times 
era sceso di 6,0 punti a 502,9. I 
valori guida industriali sono ribas- 
sati fra uno e cinque penny, sebbe- 
ne il settore elettrico fosse forte- 
mente influenzato da realizzi di 
beneficio. In questo settore, Gec e 
Tel hanno perso 15 punti a testa, 
"Thorn 16 punti. Le obbligazioni 
governative sono ribassate di 1/4 
di punto sul lungo termine dopo 
rialzi iniziali di mezzo punto. 


‘Amsterdam — Il mercato ha 
chiuso con una prevalenza di rial- 
zi. Tra gli intemazionali, tuttavia, 
Royal Dutc è ribassata di 5,20 
fiorini perché quotata ex dividen- 
do di sei fiorini. Poco variati gli 
altri valori del comparto. Sostenu- 
ti i bancari con Abn salita di 2,50, 
‘Robeco è salita di 2,50 tra i fondi di 
investimento, Elsevier di due fiori- 
ni tra gli editoriali. Hbg di 1,50 e 
‘Haineken di 1,30. 
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B ESTERE 


Parigi — L 
leggero rialzo con scambi calmi, 
apparentemente non influenzata 
dal ribasso di venerdì a Wall 
Street. I metalli hanno guidato il 
movimento al rialzo, seguiti da 
bancari, assicurativi e alimentari. 
La Schneider è salita di 0,80 fran- 
chi a 168,80. Costruzioni, chimici, 
grandi magazzini ed elettrici sono 
rimasti stabili, con Radiotecnique 
in rialzo di 4 franchi a 331 e prin- 
temps di 80 centesimi a 123,80. Gli 
immobiliari e i titoli di investimen- 
to, automobilistici, meccanici e 
gomma si sono indeboliti, contra- 
stati ì petroliferi. Esso ha guada- 
gnato 11 franchi a 277, 


Francoforte — Chiusura al ri- 
basso al termine di una seduta 
straordinariamente tranquilla. Il 
mercato si è mostrato esitante a 
causa del rialzo dei tassi di interes- 
se. Qualche accenno di movimen- 
to è stato registrato solo nel corso, 
della prima seduta; calma assolu- 
ta invece dopo l'annuncio del rial- 
zo dei tassi. Il ribasso è stato 
guidato da chimici, bancari, com- 
merciali e meccanici. 


hanno svolto almeno un’azio- 
ne concreta di ricerca di lavo- 


ro. 

Nell'ultima settimana di 
giugno, periodo al quale si 
riferisce l’ultima indagine 
Istat, l'occupazione comples- 
siva è risultata pari a 
20.989.000 unità, delle quali 
2.976.000 (14,2 p.c. del totale 
degli occupati) in agricoltura, 
17.911.000 (37,7 p.c.) nell’indu- 
stria e 10.102.000 (48 p.c. nelle 
altre attività (commercio, tra- 
sporti, credito, servizi e pub- 
blica amministrazione). 

Ilavoratori dipendenti sono 
risultati 15.026.000 (71,6 p.c.) 
del totale e gli indipendenti 
5.963.000 (28,4 p.c.). Fra gli 
occupati, sono stati rilevati 
361 mila lavoratori sottoccu- 
pati, cioè che hanno lavorato 
meno di 26 ore nella settima- 
na per motivi connessi alla 
mancanza di maggior lavoro. 


Buoni del Tesoro È 
per 9.500 miliardi 


offerti a settembre 


ROMA — Sarà di 9.500 
miliardi (mille in più di quelli 
in scadenza) l'offerta di Bot 
all'asta di settembre; l’emis- 
sione di certificati di credito 
del tesoro ammonterà invece 
a 1.000 miliardi di lire con 
scadenza biennale. I relativi 
decreti del ministro del tesoro 
sono in corso di pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale. 

Dei Bot posti all'asta — in- 
forma lo stesso ministero del 
Tesoro — 3.750 miliardi con 
scadenza a tre mesi sono of 
ferti ad un prezzo base di 
collocamento di 95,90 lire per 
ogni 100 di valore nominale, 
4.500 miliardi con scadenza a 
sei mesi a 92,10 lire e i rima- 
nenti 1.250 miliardi con sca- 
denza a dodici mesi a 85,50 
lire. 

I certificati di credito, con 
godimento 1 ottobre 1980, sa- 
ranno emessi al prezzo di lire 
99,25 per cento lire di valore 
nominale ed avranno, cedola 
semestrale posticipata defini- 
ta in alternativa, per il mag- 
gior valore, tra il 6,75 \p.c. 
(saggio minimo garantito) ed 
il tasso medio sui Bot regi- 
strato alle aste negli ultimi tre 
mesi precedenti il semestre 
cui sì riferisce il pagamento 
della cedola (la prima cedola 
in pagamento il 1° aprile 1981 
recherà un tasso di interesse 
dell’8 p.c.). 


e adr 


‘Adesso in banca 
si può investire 


anche in diamanti 


MILANO — I risparmiatori 
italiani possono sottoscrivere 
un investimento in diamanti 
direttamente presso gli spor- 
telli bancari: il nuovo servizio 
è stato messo in opera dalla 
Intermarket diamond busi- 
ness (società milanese di 
intermediazione che dal 1975 
si occupa del mercato dei dia- 
manti da investimento) che lo 
ha affidato ‘al Credito roma- 
gnolo.» 

Circa gli aspetti tecnici del 
nuovo servizio diamanti, la 
Intermarket diamond busi- 
ness offrirà esclusivamente 
pietre classificate da investi 
mento e munite di certificati 
rilasciati dai laboratori di 
analisi gemmologica ricono- 
sciuti a livello internazionale. 


MW BANKITALIA — Forte 
aumento delle riserve ufficiali 
nel mese di luglio. Secondo gli 
ultimi dati della Banca d’Ita- 
lia, ammontavano a 57.791,3 
milioni di dollari, circa 3000 in 
più rispetto a giugno. Questo 
incremento è quasi per intero 
imputabile all'incremento re- 
gistrato per le valute conver- 
tibili, il cui ammontare è sali- 
to a 10.591 milioni di dollari, 
rispetto agli 8.133 del mese 
prima. Su questo dato, evi- 
dentemente, ha avuto gran 
peso il turismo. In lire italia- 
ne, le riserve globali ammon- 
tavano a fine luglio a 48.533 
miliardi. ‘ 


La Cassa prestiti 
concede mutui 
per 371 miliardi 


ROMA— Il consiglio di am- 
ministrazione della Cassa de- 
positi e prestiti ha deliberato 
la concessione di 1604 mutui 
per un importo complessivo 
di 371,2 miliardi. In particola- 
re — informa un comunicato 
del ministero del Tesoro — 
per l'esecuzione di opere i mu- 
tui concessi ammontano a 344 
miliardi e 23 milioni, di cui 
57,5 miliardi per la costruzio- 
ne di edifici scolastici, 106,4 
miliardi per opere igienico- 
sanitarie. 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


invenduti e con carnet di ordi- 
ni fortemente ridimensionati 
rispetto ai livelli raggiunti in 
avvio di annata. 

Tutto ciò rende problemati- 
co il mantenimento degli at- 
tuali livelli occupazionali, già 
minacciati, e un maggior ri- 
corso alla cassa integrazione 
guadagni sembra strumento 
necessario ma non sufficiente 
per consentire il superamento 
delle crescenti difficoltà che si 
preannunciano sul mercato 
del lavoro. 

Nel contempo peraltro — 
prosegue la nota — la progres- 
siva decelerazione della do- 
manda interna e le minori 
tensioni in atto sui mercati 
internazionali delle materie 
prime e delle fonti energeti- 
che dovrebbe favorire una 
certa attenuazione della spi- 
rale inflazionistica, tuttora at- 
testata su livelli elevati. 

Un significativo fattofe di 
controllo dell'inflazione do- 
vrebbe venire inoltre dal dre- 
naggio di liquidità derivante 
da numerosi fatti: dal proba- 
bile ritorno a saldi marcata- 
mente passivi nella bilancia 
dei pagamenti, dai maggiori 
ed anticipati prelievi fiscali 
previsti dai provvedimenti 
governativi, dall’assorbimen- 
to di bot e cet da parte del 
sistema per importi costante- 
mente superiori a quelli in 
scadenza, dal rinnovo — con 
criteri più restrittivi e penaliz- 
zanti — dei vincoli all'espan- 
sione del credito ordinario in 
lire concesso a clientela con 


VALUTE 


COMMERC 


BANCONOTE | MEDIE UIC 


Marco tedesco 475,80 
Franco francese 204,67 
Fiorino olandese 437,70 
Franco belga 29,67 
Corona danese 153,86 
Sterlina irlandese 1792,40 


Monete liberamente os 


475,77 
204,67 
437,67 
29,66 
153,87 
1791,70 


cillanti 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE | MEDIE UG 


Sterlina inglese 2030,50 


Corona norvegese 175,90 
Corona svedese 204,15 
Dollaro USA 848,35 
Dollaro canadese 729,30 


Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) i 
» (Roma) —;_ 
» (Trieste) a 


MONETE D’ORO 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 31,51 p.c. (31,41); nei confronti di tutte le valute 46,50 p.c. (46,50); 
nei confronti della Cee 52,41 p.c. (52,44). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 190000-200000; sterlina nc 220000- 
230000; marengo italiano 155000-165000; marengo svizzero 135000- 
145000; marengo francese 155000-160000; marengo belga 135000-145000; 
20 dollari oro 710000-750000; 50 pesos messicani 730000-770000; 100 
pesos cileni 390000-420000; krugerrand 610000-635000; oro fino 18600- 
18800; argento 585-595; platino 20550. 

La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al '73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


2030,— 2030,56 
0, 175,90 
199, 204,15 
847,50 848,30 
718, 729,12 

10,90 11,57 
15, 17,17 
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GIULIO BERNARDI 


esposizioni superiori a 130 mi- 
lioni di lire. 

Particolarmente significati- 
va — continua la nota Cariplo 
— risulta la stretta derivante 
da questo nuovo. provvedi- 
mento della Banca d'Italia: in 
settembre, novembre e gen- 
naio tali esposizioni dovranno 
addirittura ridursi ed in ogni 
caso gli sconfinamenti rispet- 
to ai massimali previsti risul- 
teranno nettamente più one- 
rosi che in passato. 


In tale situazione non stupi- 
sce che il costo del denaro 
risulti tendenzialmente orien- 
tato al rialzo, con saggi reali 
(tasso di interesse — tasso di 
inflazione) che, dopo essére 
stati per lungo tempo nulli o 
‘addirittura negativi, potreb- 
bero divenire significativa- 
mente positivi se le aspettati- 
vedi contenimento dell’infla- 
zione dovessero trovare con- 
ferma. 

La nota della Cariplo con- 
clude rilevando che proprio 
questo passaggio (da costi del 
denaro nulli o negativi a posi- 
tivi) rappresenta uno dei mo- 
menti più delicati di ogni fase 
deflattiva, poiché. per le 
imprese viene meno la conve- 
nienza ad ulteriori accumuli 
di scorte di materie prime e 
quindi la domanda rivolta ai 
settori fornitori si contrae, ol- 
tre che per l’indebolimento 
delle vendite, anche per ì nuo- 
vi criteri di gestione del ma- 
gazzino. 


In una situazione come l'at- 
tuale, caratterizzata da un ec- 
cesso di materie prime presso 
numerose aziende (1 su 6, se- 
condo-le risultanze della più 
recente inchiesta Isco), il peri- 
colo di una fase recessiva av- 
viata o amplificata da tenden- 
ze di destoccaggio risulta ele- 
vato e si accresce quindi l’esi- 
genza di una politica econo- 
mica che possa rapidamente 
adeguarsi al mutare del qua- 
dro congiunturale ricereando 
un difficile ma necessario 
equilibrio fra esigenze deflat- 
tive e necessità produttive. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA — I principali 
mercati azionari del mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti. prezzi in dollari, Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 

Francoforte 675,98 (-18,93) 
Hongkong 675,50 (-19,50) 
Londra 666,50 (19,00) 
New York 666,50 (19,00) 
Milano 686,00 (21,19) 
Parigi 667,59 (-11,95) 
Zurigo 672,50. (13,50) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 
Capitalia doll 
Fonditalia  » 
Interfund » 
Multinvest, 


PREZZI 


14.09 
20.33 
13.41 
14.62 

9.10. 
11.91 
10.78 
15.84 
15.16 
Europrogr. fsv. 166.04 
Fondo Tre R lire 9645,19 
Robeco fiorini 185— 
‘Rolinco » 178.30 


Int. Sec. Fun. 
Italfortune 
Italunion 
Rominvest 
Mediolanum » 


montagna 


17. 
salone 


internazionale 
della montagna 


torino esposizioni 
27 settembre - 5 ottobre 


orario: 9,30-23 


congressi e convegni tecnici 
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Viabilità invernale 
trasporti a fune 


manutenzione delle piste 
architettura montana 
turismo 


articoli sportivi 
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Martedì, 


16 settembre 1980 


L’IMPEGNO CON IL PILOTA ERA STATO ASSUNTO GIÀ IL 6 MARZO SCORSO 


Ferrari conferma ufficialmente 
io del francese Pironi 


MARANELLO — Il france- 
se Didier Pironi sarà il pilota 
che affiancherà nel 1981 il 
canadese Gilles Villeneuve, al 
volante delle Ferrari di For- 
mula Uno. Lo ha annunciato 
ufficialmente l'ing. Enzo Fer- 
rari nella conferenza stampa 
tenuta ieri mattina. L'accordo 
è stato firmato tre giorni fa, 
ma solo ieri ne è stato dato 
l'annuncio ufficiale. Ferrari 
ha anche detto che nel prossi- 
mo campionato la casa di Ma- 
ranello correrà con le 126/C 
turbo e, in alcuni casi, con le 
macchine a motore aspirato. 

Didier Pironi è nato a Pari- 
gi il 26 marzo 1952. Suo padre 
è italiano del Friuli, ma la sua 
non è però un'infanzia da 
emigrante: vive în un'agiata 
famiglia borghese. 

Coltiva la sua passione per 
le corse alla scuola di pilotag- 
gio delle Renault, divenendo 
anche campione di Francia 
della formula omonima. Qual- 
che sporadica apparizione in 
Formula Due anticipa il gran 
salto nel mondiale piloti: 
esordisce il 15 gennaio 1978 
nel Gran Premio d'Argentina. 
Ha tempo, però, per vincere 
al di fuori delle monoposto la 
prestigiosa «24 ore di Le 
Mans» in coppia con il conna- 
zionale Jaussaud su una Re- 
nault A 442, sempre nel 1978. 

In Formula Uno ha disputa- 
to finora 41 gran premi: la 
prima ed unica vittoria, que- 
sto anno con la Ligier in Bel- 
gio, seguita da un secondo 
posto in Francia. Sceso dal- 
l'abitacolo Pironi si diletta nel 
tiro a volo con la carabina e 
nello «squash», una specie di 
tennis al coperto, che gli serve 
soprattutto a smaltire l’ecces- 
so dì peso che lo affligge. 

E’ un pilota in attesa della 
definitiva consacrazione: in 
due satgioni (78 e 79) alla 
corte di Ken Tyrrel ha ottenu- 


Villeneuve incolume 


lascia la clinica 


BOLOGNA - Il pilota della 
Ferrari Gilles Villeneuve «è 
clinicamente sano». Lo hanno 
dichiarato i medici che ieri 
mattina lo hanno sottoposto 
ad accertamenti ed esami nel 
centro neurochirurgico dell’o- 
spedale bolognese «Bellaria». 

«Villeneuve — hanno detto i 
sanitari che lo hanno soccorso 
domenica, dopo l’incidente 
avvenuto al G.P. di formula 
uno ad Imola — è già in grado 
di riprendere gli allenamen- 
ti». Il pilota, giunto in ospeda- 
le alle 10.30 accompagnato 
dalla moglie e da un dirigente 
della Ferrari, Claudio Degoli, 
è stato sottoposto al «tac», la 
tomografia assiale compute- 
rizzata del cervello. Durante 
l'esame è stato assistito dal- 
l'équipe medica presente 
all’autodromo, formato dal re- 
sponsabile. dott. Piana, sani- 
tario dell'ospedale «maggio- 
re», dal dott. Carlo. Bollini, 
neurochirurgo del «Bellaria», 
e dal dott. Claudio Costa, or- 
topedico del «Rizzoli». 


to: solo buoni piazzamenti; 
quest'anno la sua permanen- 
za alla Ligier è stata costella- 
ta da molti ritiri. Ora con la 
Ferrari, ma questo lo.si dice- 
va anche alla vigilia del suo 
passaggio alla casa francese, 
si decide \il suo destino: 0 
pilota? di successo 0 compri 
mario. 

‘Alla conferenza stampa, te- 
nuta in un locale nei pressi di 
Casinalbo, erano presenti an- 
che Villeneuve e Pironi, giunti 
poco prima che Ferrari termi- 
nasse il suo colloquio con i 
giornalisti italiani e stranieri 
presenti. Rispondendo alle 
domande rivoltegli, Ferrari 
ha infatti raccontato come è 
giunto alla scelta del france- 
se, ha parlato della turbo, ha 
confermato la collaborazione 
della casa di Maranello con la 
Michelin per quanto riguardi 
i pneumatici, ha avuto spunti 
polemici con la Foca, ha ri- 
cordato la composizione dello 
staff tecnico della Ferrari ed 
anche la situazione economi 
ca in generale. 

Per quanto riguarda l’ac- 
cordo con Pironi, Ferrari ha 
detto: «Nel 1981 la Ferrari 
correrà con due piloti: Gilles 
Villeneuve (e su di lui non vi 
erano dubbi perché il conirat- 
to era stato rinnovato per un 
altro anno fin dal Gran Pre- 
mio di Monaco) e Didier Piro- 
ni. Qualcuno vorrà forse 
sapere come mai Ferrari ren- 
de pubblica oggi la notizia. 
Con il pilota l'impegno era 
stato assunto fin dal 6 marzo, 
dopo cioè che avevo detto a 
Piccinini (il direttore sporti- 
vo) di prendere contatti con 
lui. Si era d’accordo però di 
ufficializzare la cosa soltanto 
dopo il Gran Premio d’Italia». 

«Il motivo per cui sì era 
atteso questo momento — ha 
continuato Ferrari — era ov- 
vio: prima di tutto perché il 
pilota era ben piazzato in 
classifica e poteva aspirare 
anche ad un successo, în se- 
condo luogo perché non dove- 
va cadere in disgrazia nei 
confronti della sua casa. 
Qualcuno ne ha dato notizia 
nei giorni scorsi, ed ha fatto 
bene, comunque nessuno del- 


cessari nuovi studi alla galle- 


la Ferrari ne ha parlato per- 
ché soltanto io e Piccinini 
sapevamo che esisteva questo 
impegno». 

Ferrari ha poi detto che 
aveva osservato Pironi nel 
Gran Premio del Brasile e 
disse al suo direttore sportivo 
di tenerlo d'occhio. «Ho fatto 
di testa mia — ha ancora 
detto Ferrari — sono un emo- 
tivo e nella vita ho constatato 
che molte volte ho preso deci- 
sioni non per freddo razionale 
ragionamento ma per le emo- 
zioni subite. Lo ho fatto per 
scommessa con me stesso per 
Villeneuve e lo ho ripetuto 
Oggi, e non per scommessa, 
per Pironi». 

«L'accordo e stato firmato 
tre giorni fa — ha proseguito 
— ma si doveva rispettare 
rigidamente quanto era scrit- 
to per quanto riguardava la 
sua pubblicazione ufficiale». 
Ferrari ha poi risposto a 
quanti gli chiedevano qualco- 
sa circa i rapporti tra Ville- 
neuve e Pironi. 

«Avete scritto le stesse cose 
anche per Scheckter e Ville- 
neuve — ha affermato il co- 
struttore — mentre i due han- 
no dimostrato lo scorso anno 
una professionalità notevole. 
Oggi le corse non si vincono 
per distacco quindi era im- 
portante avere due piloti ve- 
loci, due piloti che combatto- 
no per arrivare. Non si può 
quindiì parlare di primo 0 se- 
condo pilota e nemmeno di 
eventuali interventi nei loro 
confronti. Interverrò soltanto 
quando vedrò. che' ne verran- 
no meno gli interessi della 
casa. Anche quando scelsi 
Scheckter, lo feci perché era 
un grande combattente. Poi si 
è dimostrato diverso, cioè un 
pilota intelligente, non ardito 
quanto contavo. Ha sempre 
riconosciuto però che Ville- 
neuve era più veloce ed ha poi 
deciso di abbandonare l’atti- 
vità agonistica perché ormai 
aveva raggiunto una certa 
agiatezza. Dopo questo an- 
nuncio si è però comportato 
bene come nessuno dei suoi 
predecessori aveva fatto». E 
lo ha fatto anche ieri durante 
il Gran Premio d’Italia, nono- 
stante il guaio successogli il 
sabato precedente concluden- 
do la gara all'ottavo posto». 

Ferrari ha poi parlato della 
126/C turbo affermando che 
nella prossima stagione cor- 
rerà nella quasi totalità delle 
gare. A questa verrà affianca. 
ta la macchina con motore 
aspirato almeno nelle gare, 
come Long Beach, Montecar- 
lo, Zolder, dove le sue caratte- 
ristiche sono più adatte. 

‘Per quanto riguarda i nuovi 
regolamenti per il 1981 (aboli- 
zione delle minigonne), Ferra- 
ri ha detto che ora sono ne- 


ria del vento. «Le defunte mi- 
nigonne — ha detto — sono 
esistite perché a suo tempo 
Csì e Fisa non hanno fatto 
rispettare i regolamenti dan- 
do una, interpretazione alle 


appendici di forma sba- 
gliata». 


Ferrari ha detto anche che 
Ecclestone, nella sua visita a 
Maranello il 18 giugno scorso, 
gli aveva offerto: la presiden- 
za tecnico-sportiva della Fe- 
derazione riservandosi lui 
quella amministrativa, cosa 
che Ferrari rifiutò. 

Ferrari si è poi scagliato 
con voce alterata contro. colo- 
ro che hanno scritto «la Fer- 
rarì è una fabbrica di carrio- 
le» e «il cavallino è diventato 
rosso di vergogna». «Nessuno 
ha diritto di farlo — ha detto 
— quando si scrivono di que- 
ste cose si offendono tecnici 
ed operai. Stiamo attenti: sì 
potrà morire di fame, ma non 
dobbiamo morire per troppa 
libertà». 


delle ruote anteriori 


da 


Imola - Una documentazione del pauroso incidente accaduto a Villeneuve domenica nel Gran 
Premio d’Italia. La sua Ferrari già al quinto giro va a schiantarsi contro il guard rail, mentre 
accanto gli passa Watson con la McLaren. La T5 è già completamente priva dell’avantreno e 


Maranello - L'ing. Enzo Ferrari con Pironi ( a sinistra) e Villeneuve, subito dopo l’annuncio 
ufficiale dell’ingaggio del pilota franco-italiano 


(Telefoto Ansa) 


(Telefoto A.P.) 


VENTIDUE UOMINI E OTTO DONNE PARTITI PER IL MEETING A OTTO SQUADRE 


La Nazionale italiana d’atletica 
gareggerà in Giappone e in Cina 


ROMA — La nazionale ita- 
liana di atletica leggera è par- 
tita ieri da Roma diretta a 
Tokio per una trasferta che la 
vedrà impegnata contro sette 
tra le più forti formazioni del 
mondo. La comitiva compren- 
de 22 uomini e otto donne. 
All’appello manca solo Pietro 
Mennea che partirà oggi 
assieme al presidente della 
federazione Primo Nebiolo. 

Dopo il meeting a otto nella 
capitale giapponese, la forma- 
zione italiana sì trasferirà il 22 
a Pechino dove qualche gior- 
no dopo sosterrà un confronto 
con la nazionale cinese. 

«La squadra è in ottima for- 
ma — ha detto il direttore 
tecnico della nazionale Enzo 
Rossi poco prima della par- 
tenza dall’aeroporto di Fiumi- 
cino — e gli atleti in generale 
stanno bene dopo lo stress del 
periodo olimpico. Per quanto 
riguarda le nostre ambizioni 
posso dire che, al termine di 
‘uno splendido anno per l’atle- 
tica italiana, dovremmo piaz- 
zarci al quarto 0 quinto 
posto». 

«Tolti infatti gli americani e 
i sovietici — ha proseguito 
Rossi — la nostra nazionale se 
la dovrà vedere con giappone- 
si, inglesi, francesi e tedeschi 
dell’Ovest, mettendo i finlan- 
desi appena un gradino sotto 
gli altri». 

Parlando ancora della squa- 
dra che affronterà i due impe- 
gni, Rossi ha detto che essa 
«ha saputo rinnovarsi in qua- 
si tutte le specialità, basti 
pensare che un solo atleta, 
Buttari, faceva. parte della 
rappresentativa che due anni 
fa partecipò allo stesso otta- 
gonale. Attualmente abbiamo 
per lo meno venti atleti com- 
petitivi alle spalle dei vari 
Mennea e Simeoni e possiamo 
guardare con fiducia al 1981, 
anno importantissimo con tre 
manifestazioni ufficiali a 
squadre». 

Gabriella Dorio, una delle 
esponenti di punta della co- 
mitiva, ha detto di arrivare a 
questo appuntamento piutto- 
sto scarica dal punto di vista 
nervoso: «Siamo alla fine del- 
la stagione che per me è stata 
densa di risultati. E certo 
comunque che in gara mi im- 
pegnerò al massimo». 


Fruttuosa trasferta della Ci- 
vidin in terra austriaca. Nei 
due incontri disputati i verde- 
blù hanno infatti prima battu- 
to il Barnbach per 24 a 22 e 
successivamente hanno riser- 
vato.lo stesso trattamento an- 
che alla locale formazione del 
Topgznite sconfitto per 20 a 

L'unica nota stonata è stata 
rappresentata da un serio in- 
fortunio occorso ad Andreasic 
nella seconda partita. Egli si è 
procurato, durante una fase 
concitata di gioco, una brutta 
storta alla caviglia che lo ob- 
bligherà a sospendere la pre- 
parazione. Un vero peccato, 
perché a Klagenfurt Andrea- 
sic aveva dimostrato di essere 
particolarmente in palla met- 
tendo a segno nei due incontri 
complessivamente 14 reti, se- 
guito da Pischianz con 8 e 
Scropetta con 6. Il nuovo ac- 
quisto della Cividin, il portie- 
re jugoslavo Puspan, nella 
sua prima uscita ufficiale con 
la maglia verdeblù, ha presen- 
tato un eloquente biglietto da 
visita offrendo delle maiusco- 
le. prestazioni come lo testi- 
moniano i sei rigori parati. La 


DUE VITTORIE DELLA CIVIDIN IN AUSTRIA 


Il portiere Puspan para sei rigori 


compagine del prof. Lo Duca 
sta quindi prendendo corpo e, 
stando a quanto ha fatto ve. 
dere in Austria; il futuro della 
Cividin dovrebbe essere cer- 
tamente roseo. 

I vicecampioni d’Italia fa- 
ranno il loro debutto casalin- 
go venerdì prossimo ospitan- 
do, in una partita amichevole 
al palasport di Chiarbola alle 
21, il Fabbri (ex Agorà 
Rimini). M. C. 


MERATE des 


Mario Pellegrini 
forse giocherà a Prato 


Dopo aver ricevuto dalla Ci- 
vidin, come ‘riconoscimento 
per la sua lunga milizia nelle 
file verdeblù, la lista gratuita, 
Mario Pellegrini è da qualche 
tempo alla ricerca di una nuo- 
va società. 

— Ha trovato neî mesi estivi 
una sistemazione soddisfa- 
cente? 

«C'è molta carne al fuoco — 
ammette Pellegrini — ma per 
il momento nulla è stato deci- 
so. L'unica cosa certa è che 
desidero continuare a giocare 
ancora per un anno, forse due. 


- INFORTUNATO ANDREASIC 


Ho già iniziato ad allenarmi 
per conto mio, e quando saprò 
la mia nuova destinazione po- 
trò presentarmi in buone con- 
dizioni». 

— La società che sembra 
ricercarla con più insistenza 
è la Bilanciai Prato, una for- 
mazione di «vecchietti» che 
l'anno scorso ha perso allo 
spareggio la possibilità di 
andare in serie A... 

«Non c'è ancora nulla di 
definitivo — spiega Pellegrini 
— il nome della Bilanciai è 
stato fatto più volte perché vi 
gioca Marco Baroni, già a 
‘Trieste a suo tempo, che è un 
mio ottimo amico, ma, ripeto, 
eventuali contatti. decisivi 
non sono ancora stati allac- 
ciati. Comunque non ho fret- 
ta, penso di prendere una de- 
cisione definitiva tra giorni». 


Ringiovanisce 
la Conavi 


Tempo di raduno anche per 
la Conavi. I giocatori biancaz- 
zurri infatti hanno da poco 
iniziato la preparazione sul 
Carso agli ordini dell’allena- 
tore jugoslavo Kastelic. 


Le maggiori novità in casa 
della Conavi, che quest'anno 
si presenterà ai nastri di par- 
tenza del campionato di serie 
B di pallamano con il proposi- 
todi recitare un ruolo di pro- 
tagonista, sono costituite da- 
gli arrivi dei terzini Polese e 
Stocovaz prelevati in prestito 
dalla Cividin. Quest'ultimo, la 
scorsa stagione ha giocato 
con i colori della Pallamano 
Muggia in serie D, dove ha 
avuto l'opportunità di metter- 
si in luce quale buon realizza- 
tore. 

Agli arrivi di Polese e Stoco- 
vaz hanno fatto riscontro le 
partenze di Tessarolo, accasa- 
tosì al Sassari, e l'abbandono 
dall'attività da parte di Lauri- 
ni e Paskulin. $ 

Sulla carta, i triestini do- 
vrebbero essere la terza forza 
della serie cadetta, 


Questa la rosa della forma- 
zione guidata da Kastelic: 
Callegaris, Tossi e Leghissa 
(portieri); Kastelic, Grio, Po- 
lese, Bortolotti e Stocovaz 
(terzini); Muran, Voltolina e 
Nait (ali); Piccione e Zatti 
(pivot). 


Per quanto riguarda il con- 
fronto con gli atleti cinesi la 
mezzofondista italiana si è 
detta molto interessata: «È 
sempre un’esperienza impor- 
tante confrontarsi con loro. 


pifi 


ASSOLUTI DI DECATHLON 


Dotti di Udine 
vicecampione 
Martini (Ts) quarto 


FORLÌ — Hubert Indra, 
della Rasseisen Bolzano, con 
"7357 punti, è il campione ita- 
liano di decathlon. Egli ha 
così confermato le previsioni 
che lo davano favorito, pur 
risultando soltanto al settimo 
posto al termine della prima 
giornata. Al secondo posto si 
è piazzato Donato Dotti della 
Libertas Udine, con 7268 pun- 
ti, nuovo campione juniores. 
Antonio Jacocca della Alfieri 
che ancora ieri figurava al 


quarto posto oggi ha risalito 
una posizione piazzandosi 
con 7011 punti, alle spalle di 
Dotti. 

Dopo Martini Moreno, del 
Cus Trieste, quarto con 6996 
punti, si è classificato Enzo 
Rusticali della Polisportiva 
Edera Forlì, con 6932 punti, 
ieri primo in classifica. 

Indra, molto forte nei lanci, 
ha basato la sua vittoria pro- 
prio su tali specialità e riu- 
scendo a mantenersi a buoni 
livelli nelle altre gare. Tra gli 
altri, oltre a rilevare la buona 
prestazione del giovane e pro- 
mettente Dotti, va detto per 
Rusticali che avrebbe proba- 
bilmente confermato la buo- 
na prestazione della prima 
giornata se non gli fosse stato 
rilevato il nullo nel primo lan- 
cio del giavellotto che senz’al- 
tro era sui 50 metri. 


Ecco i risultati del de- 
cathlon: 
1) Hubert Indra (Rasseisen 


Bolzano) p. 7357 (110 ostacoli 
15”47, asta m. 4,30, giavellotto 
m. 62,38, 1500 4'28”78, disco 
m. 41,76); 

2) Donato Dotti (Libertas 
Udine) p. 7268 (16’’46, 4,40, m. 
53, 424”1, m. 40,92); 

3) Antonio Jacocca (Alfieri 
Asti) p. 7011 (11”65, m. 3,70, m. 
55,40, 4’34”22, m.40,32); 

4) Moreno Martini (Cus 
Trieste) p. 6996 (16”’46, m. 4,10, 
m. 62,72 E 


SCI NAUTICO 


Il triestino Baldini 
tricolore senior-due 


Dopo la non esaltante prestazio- 
ne fornita al campionati europei 
seniores-due di slalom, dove si è 
classificato al settimo posto, lo 
scinauta Renato Baldini ha con- 
quistato per il secondo anno con- 
secutivo il titolo italiano. L'atleta 
triestino è riuscito ad assicurarsi 
anche la terza prova, svoltasi sul 
lago d’Iseo. 


ULTIMA AMICHEVOLE DI PRECAMPIONATO A GORIZIA 


Stasera il Tai-Ginseng 


GORIZIA —- Il Tai-Ginseng 
gioca questa sera al Palasport 
(ore 21) l’ultima delle amiche- 
voli precampionato interne, 
incontrando la Liberti Trevi- 
so. Si tratta di un impegno 
assai severo perché la squa- 
dra di De Sisti si trova in 
forma smagliante e nella sua 
ultima esibizione ha messo in 
difficoltà i campioni d'Italia 
della Sinudyne, pur giocando 
con un solo americano, Mo- 
sley che, attende di essere 
raggiunto dal confermato 
Schaeffler. 

Dal'canto loro i biancocele- 
sti goriziani saranno ancora 
privi di Pondexter, che rien- 
trerà in Italia giovedì, diretta- 
mente a Milano, per essere 
con i compagni in occasione 
della ufficiale presentazione 
della squadra. Pondexter era 
partito sabato per gli Stati 
Uniti per accorrere al capez- 
zale della nonna materna. Il 
giocatore ha fatto appena in 
tempo a vederla per l’ultima 
volta. Pondexter rientrerà 
con la moglie e il figlioletto 
Jason, nato lo scorso anno a 
Gorizia. 

Il Tai-Ginseng sosterrà l’ul- 
timo collaudo a fine settima- 
na, partecipando al torneo 
«Città di Lecco», al quale 
sono iscritti anche Grimaldi, 
Squibb e Barcellona. 


TORNEI PRECAMPIONATO 


Alla Squibb Cantù 
il trofeo Lombardia 


Prosegue sui parquet di tut- 
ta Italia la preparazione delle 
squadre che il 28 settembre 
saranno ai nastri di partenza 
delle due divisioni maggiori 
del campionato di pallacane- 
stro. I vari tornei estivi servo- 
no agli allenatori per tastare il 
polso ai propri giocatori, inse- 
rendo nelle strutture tattiche 
gli americani nuovi e gli ac- 
quisti del mercato estivo. 

Cinque tornei hanno anima- 
to lo scorso fine-settimana: 
oltre a quelli di Catrocaro e 
Benevento, dove hanno gioca- 
to Hurlingham e Tropic, si è 
giocato il «Lombardia», clas- 
sicissima di inizio stagione 
che ha visto il prevalere della 
Squibb Cantù, sospinta dal- 
l'eccellente Stotts. Poco ha 


potuto il Billy di fronte ai 
canturini scatenati. La forma- 
zione di Peterson è comunque 
in attesa di Kevin Mc Hale, il 
pivot bianco che pare dispu- 
terà la prossima stagione con 
le maglie del Billy. 

A Settebagni il Banco Ro- 
ma ha prevalso nel torneo da 
lei organizzato: schierando 
una batteria di lunghi davve- 
ro notevole, la compagine di 
Paratore ha superato in finale 
il Barcellona, mentre nella fi- 
nale per il terzo posto il quar- 
tetto Gualco-Gilardi-Malovie- 
Wolf ha guidato l'Acqua Fa- 
bia ad un netto successo sul 
Matese Caserta. A poco sono 
valse le grandi prestazioni dei 
redivivi Fultz e Lazzari, che 
hanno cercato da soli di man- 
tenere il distacco in propor- 


contro Liberti Treviso 


zioni accettabili. 

Il primo torneo internazio- 
nale «Città di San Miniato» 
ha visto il successo della Gri- 
maldi Torino, che ha superato 
in finale la neo-promossa Ma- 
gnadyne Livorno 103-77. I to- 
rinesi si sono staccati di dosso 
gli avversari in apertura di 
ripresa dopo una prima frazio- 
ne di gioco sostanzialmente 
equilibrata. I livornesi lamen- 
tavano comunque l'assenza di 
Grochowalski, l'ex di turno 
che avrebbe potuto ribaltare 
le sorti della partita. Terzo 
posto all’I e B Bologna che ha 
superato di un punto l’Anto- 
nini Siena. 

Proprio l’Antonini rimane 
ormai l’unica squadra a non 
aver ancora ingaggiato il se- 
condo americano. 


SPONSOR IL «BOTTEGONE DELLA PELLICCIA» 


Puntano alla serie A 2 


le cestiste 


alabardate 


«Bottegone della pelliccia»: | quistato il titolo nazionale al- 


questa la novità più sostan- 
ziosa annunciata dal com. Si- 
moncelli nel corso della «ver- 
nice» tenuta ieri sera per pre- 
sentare alla stampa la squa- 
dra femminile dell’Alabarda, 
fresca promossa in serie B 
dopo il trionfale campionato 
dell'anno scorso. 

Alla vigilia del torneo è 
giunta infatti la sponsorizza- 
zione del Bottegone della Pel- 
liccia, che garantirà con un 
adeguato sostegno finanziario 
il regolare. svolgimento del 
campionato cadetto, cui le ra- 
gazze triestine si affacciano 
non senza qualche ambizione. 
La compagine femminile del- 
la società Alabarda è senz'al- 
tro il fiore all'occhiello del 
sodalizio locale; cresciute as- 
sieme sotto la guida prima di 
‘Petronio e poi dell’attuale al- 
Jenatore Zovatto, le ragazze 
alabardate hanno rapidamen- 
te bruciato le tappe imponen- 
dosi all’attenzione di tutti 
grazie ad un’impressionante 
serie di risultati positivi. Con- 


LA TERZA PROVA DELLA SETTIMANA VELICA HA PREMIATO GLI EQUIPAGGI MIGLIORI 


Una dura regata sulla rotta Trieste-Venezia-San Giovanni in Pelago 


E’ stata una regata dura 
quella portata a termine dai 
trenta equipaggi delle prime 
cinque classi Ior sul percorso 
Trieste-Venezia-S. Giovanni 
in Pelago-Trieste di 154 mi- 
glia. Una prova, la terza della 
settimana velica, che ha im- 
pegnato costantemente gli 


equipaggi alla ricerca del filo - 


di vento capace di smuovere 
la barca dalla sua staticità, il 
tutto a causa della bonaccia 
che ha accompagnato i parte- 
cipanti lungo tutto il percor- 
so, salvo rari sprazzi, soprat- 
tutto durante le ore notturne, 
che alleviavano la sofferenza. 

Partiti regolarmente alle 
ore 22, gli yacht raggiungeva- 
no la boa di Malamocco sola- 
mente alle ore dodici del gior- 
no dopo venerdì 12; faticosa- 
mente ci si trascinava verso il 
largo facendo rotta su S. Gio- 
vanni in Pelago. Fino a quel 
momento erano in testa nelle 
rispettive classi il Linus di 
Tirapani (II), El Cid di Zago 
(III), Orofino di Ciani (IV) e 
Speedy di Distefano (V). Du- 
rante la notte alcuni yacht 
decidevano di fuorviare dalla 
propria rotta alla ricerca di 
qualche bricciola di vento, 


che puntualmente giungeva a 
rompere il prezioso equilibrio, 
finora vanamente ricercato. 
Cosieché alla boa di S. Gio- 
vanni in Pelago le posizioni 
erano mutate ed aumentati i 
distacchi. Un leggero Ostro 
sospingeva le barche fino a 


+ Salvore dove, come al solito, 


ci si ritrovava quasi tutti a 
regatare bordo: dopo bordo 
per conquistare le prime piaz- 
ze come se fino a quel punto si 
fosse assistito ad una marcia 
di trasferimento. 

Il vento calava per poi ri- 
prendere, ma sempre con 
un'intensità minima. Nella 
seconda classe il Linus 43 bat- 
teva il Greater Kudu malgra- 
do i tentativi di recupero di 
quest’ultimo. Sorpresa in ter- 
za classe, dove l’Idea di Sigo- 
vich, con grande curiosità ed 
un pizzico di imbarazzo, bat- 
teva i più dotati El Cid, Shau- 
la e Lucky Luck. 

In quarta Orofino finiva col 
piazzarsi al 4.0 posto mentre 
Tecuperava posizioni Settima 
Strega fino ad occupare la 
prima posizione, mentre Ba- 
lanzone finiva secondo e Lola 
di Michelazzi terzo. Deludeva- 
no Gatta e Kaiten III, messi 


fuori causa nella notte. In 
quinta classe la lotta era sem- 
pre più serrata tra il Belzebù 
di Pellaschier, il Noé di Zava- 
glia, lo Speedy di Distefano ed 
il Bertoldo di Foschi; in tem- 
po compensato la vittoria non 
sfuggiva allo Speedy, che do- 
po aver condotto per buona 
parte della regata riusciva co- 
sì a diminuire lo svantaggio 
dal Noé, La quinta classe si 
rilevava, assieme alla quarta, 
come la più omogenea, con 
ben quattro-cinque barche 
capaci di ottenere la vittoria 
finale. 


I piccoli sesta classe. regata- 3 


vano, invece, su un percorso 
relativamente più corto, infe- 
riore di una quarantina di mi- 
glia, ma pur sempre impegna- 
tivo. Partiti dieci minuti do- 
po, essi dovevano raggiungere 
la boa foranea di Grado, di 
qui S. Giovanni in Pelago e 
poi far ritorno a Trieste. La 
regata si risolveva ancora una 
volta felicemente per l’Excel- 
sior 3 della Ciga Hotels, timo- 
nato da Parladori, che batte- 
va il Serbidiola di Rasini-Silla 
per nove minuti; buon terzo 
giungeva il Gattamelata di 
Morassutti, sister-ship di Ser- 


bidiola. ; 

Una regata che ha premiato 
gli equipaggi migliori, più 
omogenei. e più grintosi, 
anche se le condizioni atmo- 
sferiche non erano ideali, ci 
sono stati alcuni ritiri, dovuti 
più che altro alla difficoltà di 
resistere, inermi, ad attendere 
il vento con conseguente logo- 
rio dei nervi; è stato il caso di 
Bagamoio, un quarta classe, e 
del Blu Marlin di Colussi, che 
decisamente con la bonaccia 
edi venti leggeri non va avan- 
ti nemmeno a spinte. Riguar- 
do la classifica finale, tutto si 
tisolve nell’ultima prova per 
lo meno nelle classi II, IV e V. 

Enzo Distefano 
Trieste - Venezia - San Giovanni 
in Pelago - Trieste - 153.26 miglia 
Ordine di arrivo 

Il classe I.O.R.: 1) Linus, Tirapa- 
ni (Cvr); 2) Greater Kudu, Bene- 
detti (Yca). 

IM classe I.O.R.: 1) Idea, Sigo- 


È vich (Cnsm); 2) EI Cid, Zago (Stv); 


3) Shaula, Milan (Lnip); 4) Lucky 
Luck, Vansteenbeek (Cvm); 5) 
‘White Shark, D'Adda (Yca); 6) Fal- 
co blu, Zanchetta (Cnsm). 

IV classe I.0.R.: 1) Settima stre- 
ga, Zurconi (Cvr); 2) Balanzone, 
Ferro (Stv); 3) Lola, Michelazzi 
(Stv); 4) Orofino, Ciani (Cvfpv); 5) 
Mist, Bodini (Stv); 6) Kaiten, Zalu- 


kar (Svbg); 7) La Gatta, Suppani 
(Cvm); 8) Standox, Benedetti 
(Svbg); 9) Christina, Nagele (Yca). 


Y classe I.0.R.: 1) Speedy, Diste- 
fano (Stv); 2) Noé, Zavaglia (Cvr); 
3) Belzebù, Accordi (Cdv); 4) Ber- 
toldo, Foschi (Cnc); 5) Bisigola, 
Del Bon (Dvv). 


Trieste - Grado - San Giovanni în 
Pelago - Trieste - 99.26 miglia 

1) Excelsior, Atladorì (Eye); 2) 
Serbidiola, Rasini-Silla (Yca); 3) 
Gattamelata; Morasutti, (Dvv); 4) 
Carnaro, Tuctan (Ycl); 5) Legera 
marza, Stock (Svbg). 


‘Coppa Barbanera 
Organizzata dalla Triestina 


della Vela si è conclusa l’an- 


nuale edizione della Coppa 
Barbanera, con cinquanta 
partenti nelle quattro classi: 
Snipe, Laser, 420 e Moth- 
Europa. Le condizioni atmo- 
‘sferiche non sono state positi- 
ve; nel pomeriggio di sabato 
la giuria aveva dovuto so- 


spendere la manifestazione , 


per l’assoluta mancanza del 
vento; il giorno dopo di vento 
ce n'era in abbondanza, tant'è 


‘che gli equipaggi sono stati 


messi a dura prova dalle raffi- 
che di Greco-Levante. 


Analizzando la situazione 
nelle varie classi, vediamo che 
dopo le due prove domenicali 
negli Snipe la vittoria è anda- 
ta alla Sepa di Morin- 
‘Baruffaldi, che ha preceduto 
l'eterno rivale Brezich con 
Penso. al fiocco; buoni terzi 
Ghirardini-Romagna a bordo 
di Winnetou. Da notare la par- 
tecipazione di alcuni concor- 
renti giunti dal lago di Garda 
e dal lago di Caldaro. 


Federico Stopani della 
Svoc di Monfalcone è il vinci- 
tore della classe Laser, che 
allineava alla partenza 17 
concorrenti. Al traguardo pre- 
cedeva Pillinini e Bradaschia; 
soddisfacente la prova del 
muggesano Pisani e dell’a- 
driachino Gelletti. 

I suoi compagni di guidone, 
Cerni-Dovera, primeggiava- 
no, invece, nella classifica dei 
420, dove precedevano i gar- 
desani Civettini-Galvaghi 
nonché Sedmak-Musina; 
bene anche le sorelle Spanu, 
per nulla intimorite dal vento. 
Un po’ in ombra Godini- 
Gessi, altro equipaggio fem- 
minile, che molte volte ha im- 
pensierito i ragazzi. 


Infine con soli sei concor- 
renti al via la classe Europa, 
che ha visto Alessandro Bo- 
nin cogliere la vittoria, prece- 
dendo il ravennate Cosietti e 
il triestino Ribolli. 

E. D. 


CLASSIFICHE FINALI 

Snipe: 1) Morin-Baruffaldi 
(Svoc); 2) Brezich-Penso (Stv); 3) 
Ghirardini-Romagna; 4) Zambo- 
nin-Zambonin (Cnc); 5) Zischg- 
Zischg (Avc); 6) Monteggia-Gaja 
(Cvmv); 7) Longo-Lucchi (Avle); 8) 
Costiera-Costiera (idem); 9) Ba- 
skarich-Jakomin (Jk); 10) Cascia- 
ro-Cotto (Avlc). din 

Laser: 1) Stopani F. (Svoc); 2) 
Pillinini C. (Yca); 3) Bradaschia 
M: (Stv); 4) Pisani M. (Com), 5) 
Gelletti F. (Yca); 6) Cattarini Ri. 
(Svoc); 7) Moro G. (Cum); 8) Cabri- 
ni R. (Snpj); 9) Protti M. (Yca); 10) 
Cittar F. (Stv). 

420: 1) Cerni-Dovera (Yca); 2) 
Civettini-Galvaghi (Cvt); 3) Sed- 
mak-Musina (Snpj); 4) Spanu- 
Spanu (Yca); 5) Favretto-Buzzi 
(Cum); 6) Santoni-Piazzoli (Cvt); 
7) Godini-Gessi (Stv); 8) Godini- 
Cecchi (idem); 9) Baccorini-Michel 
(Svoe); 10) Giuricich-Gratton 
(idem). 

Europa-Moth: 1) Bonin A. 
(Snpj); 2) Cosietti R. (Cvr); 3) Ri- 
bolli A. (Stv); 4) Benussi P.(Svoc); 
5) Puzzi G. (Cem); 6) Fedele R., 
(tv). 


lieve nel 1978-79, le giovani 
cestiste hanno vinto l’anno 
scorso il campionato di serie 
C, fallendo poi d’un soffio 
l'ammissione diretta alla serie 
‘A2, possibilità apertasi stante 
la ristrutturazione dei cam- 
pionati. a 
«Non parliamo apertamen- 
te di promozione — ha detto il 
presidente Simoncelli nel di- 
scorso augurale - ma qualche 
speranza indubbiamente c'è». 
Molta scaramanzia quindi, 
perché l’organico del Bottego- 
ne della Pelliccia autorizza in- 
dubbiamente sogni di gloria. 
Il miglior acquisto della socie- 
tà è stato senz'altro il mante- 
nimento dell’intera rosa, 0 
quasi, promossa l’anno scor- 
so. Sono rimaste a Trieste le 
varie Tracanelli, Lagatolla, 
Vecchiet, Chersicla, Bais, 
Santin, Zumin e Giordano, 
per le quali non erano certo 
mancate le offerte. E’ rientra- 
ta dal prestito alla Julia la 
promettentissima Russo, 
mentre se ne è andata, sem- 
pre alla Julia, la Mattesi, altra 
giovane con le carte in regola 
per sfondare, e che è stato un 
peccato non trattenere alla 
società maggiore. Si conta 
molto sul recupero delle due 
infortunate Amadei e Pelizza- 
ro, mentre il settore arrivi re- 
gistra il possibile acquisto 
della Biasi e, chissà, forse di 
Licia Apostoli, che ha manife- 
stato il desiderio di conclude- 
re la carriera a Trieste,  ‘ 
Sono sfuggite purtroppo la 
Riccardi e la Bacci, che 
‘Pom Monfalcone ha preferito 
cedere allo Spinea di Venezia 
mentre, risolti i problemi di 
cartellino, sarà disponibile 1a } 
Benvenuto. È 
Confermatissimo in panchi- 
na Zovatto, a lui ora il compi- 
to di guidare il Bottegone del- 
la pelliccia nella scalata 
P. C. 


Quote Totocalcio 
Il monte premi è di lire tre 


miliardi, 325 milioni 472.228. _ 


Nella zona 76 «tredici © 
1.503 «dodici». A_ Trieste $ 


«tredici», a Udine 9 «tredici». 
"| a Gorizia 6 «tredici», a Porde- 


none 4 «tredici». 

Ai 1530 vincenti con 13 pun” 
ti spettano 1.086.700 lire. Ai 
27.825 vincenti con 12' punti 
spettano 59.700 lire.” ; 


© Quote Totip 

La direzione del Totip comuni 
ca le quote relative al concors® 
numero 37 del 14 settembre 1980 
ai punti 12 lire 1.181.000; ai pun! 
11 lire 54 mila; ai punti 10 lire 
seimila. 
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Martedì, 16 settembre 1980 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


‘ Udine — Malgrado la cocente «débacle» dello 0-4, la gara con l’Inter non è stata per i friulani 
una completa delusione: Herbert Neumann infatti ha mostrato al «Friuli» le doti del suo 
bagaglio tecnico, già sorretto da una sufficiente condizione atletica (foto 1). Altobelli, 
anticipato nella foto da Pazzagli, ha iniziato bene la rincorsa al titolo di cannoniere, andando a 


segno contro l'Udinese grazie ad un pregevole colpo di tacco (foto 2) 


(Foto Afg) 


UDINE — Anche «a freddo» 
sembra più che mai opportu- 
no archiviare e dimenticare le 
prestazione fornita domenica 
dall'Udinese, troppo negativo 
e anche «atipico» essendosi 
dimostrato questo disastroso 
avvio di campionato. L'Udi- 
nese non può essere quella 
vista contro i‘campioni d’Ita- 
lia, anche perché vorrebbe 
dire che tutti, nessuno esclu- 
so, si erano fatti ingannare 
durante il precampionato e in 
Coppa Italia. 


Inutile chiedersi cosa non è 
andato per il verso giusto, 
perché la risposta più sponta- 
nea sarebbe quella indicante 
che non ha funzionato nulla o 
quasi, anche se ovviamente, 
volendo fare i «giudici», di 
attenuanti, perlomeno generi- 
che, si riescono sempre a tro- 


vare. «Pazzagli — ci ha detto 
ieri Perani — ha fatto la sua 
onesta partita ma non è riu- 
scito a esprimersi secondo le 
sue possibilità, in quanto 
coinvolto in una difesa di cui 
c'è poco o nulla da. salvare; 
Leonarduzzi mon è stato da 
meno, e la barca ha fatto ac- 
qua da tutte le parti. Ma, non 
gradisco soffermarmi sui sin- 
goli; diciamo che l'Udinese di 
domenica non è stata quella 
«vera», per una molteplicità 
di motivi. Tutti, io in testa, 
abbiamo delle colpe, perciò 
chiudiamo questo capitolo in- 
felice e non facciamoci in- 
fluenzare da questo passo 
falso». 


— Macisarà pur un motivo 
di fondo che ha determinato 
una prova così negativa; 0 
tanti motivi particolari: tanto 


per citarne uno, la marcatura 
di Pasinato affidata a Vriz... 


«Alla fine della partita ho 
parlato di ingenuità: ora pos- 
so aggiungere che siamo stati 
anche presuntuosi o cattivi 
calcolatori. Pensavamo in so- 
stanza di poter affrontare l’In- 
ter piuttosto baldanzosamen- 
te, ad armi pari, anche perché 
non ci aspettavamo un avver- 
sario così in palla. I compiti 
affidati a Vriz, ad esempio, 
rientrano in questa errata va- 
lutazione, e hanno dato vita a 
un esperimento andato non 
bene. Pensavo in sostanza a 
‘una situazione capovolta, con 
Pasinato a rincorrere Vriz, 
mentre invece il bianconero 
ha subito per tutta la partita 
la potenza del suo avver- 
sario». 

Si potrebbe andare avanti 


Inter - Udinese 4-0. Giusta- 
mente gongola quel tifoso ala- 
bardato che l’altra domenica, 
dagli spalti del «Grezar», ave- 
va rifilato in faccia ai tifosi 
bianconeri questo... vaticinio: 
«L’Inter vî darà quattro 
pere...». Un pronostico frutto 
‘della rabbia, perché la Trie- 
stina stava perdendo, perché 
in campo si distribuivano cal- 
cetti e schiaffotti. Ma un pro- 
nostico azzeccatissimo, come 
sivede,tanto da far pensarea 
quel tifoso come ad un poten- 
ziale vincitore del Totocalcio, 
in pianta perenne. 

Però il discorso che faccia- 
mo qui è un altro, e si ricolle- 
ga ancora alla Triestina, non 
per campanilismo alla rove- 
scia, ma per obiettività di 
valutazioni. IL 4-0 dell'Inter 
all’Udinese mi sta bene, può 
dire quel tifoso che sicura- 
mente non è di fede biancone- 
ra, ma come la mettiamo con 
quella sconfitta accusata dal- 
la Triestina a Conegliano? A 
guardare bene, e faccio anco- 
ra l'avvocato del diavolo, 
‘messisui piatti della bilancia, 
è il risultato di Conegliano a 
stonare di più, perché questa 
Triestina di C 1 non avrebbe 
dovuto perdere sul campo di 
una compagine di C' 2, dove il 
Pordenone aveva vinto, una 
ventina di giorni prima, sem- 
pre in Coppa Italia, con un 


CONSIDERAZIONI DOPO LA PRIMA GIORNATA DEL MASSIMO CAMPIONATO 


Per migliorare lo spettacolo 


lo straniero da solo non basta 


Chi s’aspettava ché sarebbe 
bastato lo straniero. perché 
l'italico campionato salisse 
Subito di tono, scacciando le 
maligne ombre delle scom- 
messe è meglio che si ricreda 
subito, alla luce di quanto ha 
offerto la prima-giornata. 

L'avvio del massimo torneo 
Non è stato dei più esaltanti. 
L’unica consolazione è che si 
è cominciato meglio dell’anno 
scorso, quando al primo turno 
‘ei furono ben sette pareggi, di 

" cuicinque a retiinviolate, e si 
‘realizzò la\ miseria di sei reti. 
‘Domenica sui campi della 
massima divisione si sono vi- 
'ste almeno quindici reti (i più 
fortunati sono stati gli spetta- 
tori del «Friuli», che ne hanno 
Viste quattro, anche se. a gon- 


“ di Pazzagli)... e nessuna parti- 
_ ta è finita in bianco. 
“OUIn bianco è andata invece, 
ih questo primo turno di cam- 
‘’ bionato, la «legione stranie- 
Ta». Esordivano sui campi ita- 
- lici otto degli undici stranieri 
arrivati nel bel paese dopo la 
© Tiapertura delle frontiere (non 
Sono scesi in campo gli infor- 
|. tunati Van de Korput e Fortu- 
. Nato, né il neonapoletano 
‘Krol, per il quale non'è ancora 
@arrivato il visto federale), ma 
Nessuno di essi è riuscito ad 


Andare in gol, segno questo 


| Che anche per i campioni più 
Celebrati la via del gol non si 
‘Dresenta facile. È 
. Sempre a proposito degli 
È Stranieri va rilevato come la 
Critica ha accolto in modo 
Contrastante le esibizioni dei 
fuoriclasse», o presunti tali. 
Là «rosea» ad esempio ha 
Assegnato un bel «sette» a 
Neumann dì voto più alto 
8pettato ad uno straniero), 
Quando invece il quotidiano 
g 8portivo del centro-sud ha as- 
Segnato alla bionda scalpitan- 
We zebretta tedesca un misero 
“cinque e mezzo». 
* L'Inter intanto ha già pre- 
ntato al «Friuli» il suo bi- 
Rlietto da visita, dimostrando 
essere subito risorta dalle 


‘neri di Coppa. Per le rivali. 


non sarà certo facile strappar- 
le lo scudetto, anche perché 
Prohaska è destinato a cre- 
scere. I campioni d’Italia sono 
già in vetta, dopo i primi 
novanta minuti, assieme alla 
Roma, di Falcao, alla Fiorenti- 
na di Bertoni e al Toro ieri 
orfano di Van de Korput (ri- 
masto infortunato la settima- 
na scorsa nella partita inter- 
nazionale disputata con la 
maglia dell'Olanda contro 
l’Eire di Brady). 


La Juve e Cagliari non è 
riuscita ad andare oltre un 
risultato di parità e buon per 
lei che Tardelli sia riuscito a 
rimontare il gol di Selvaggi. 
Le vittorie di Avellino e Bolo- 
gna non servono a lanciare al 
vertice le squadre di Vinicio.e 
Radice, perché per loro il 


campionato è a handicap: 
adesso comunque sono già a 
«meno tre». 

Como, Brescia e Pistoiese, 
le neopromosse tutte battute 
al primo turno (le prime due 
addirittura sul proprio cam- 
po) e la ripescata Udinese, 
adesso devono già pensare a 
far punti, perché due delle tre 
handicappate hanno già qua- 
si dimezzato lo svantaggio ini- 
ziale della penalizzazione. Re- 


. 


sta a meno cinque il Perugia, 


sconfitto a Firenze da un cal- 
cio di rigore propiziato da 
Bertoni e trasformato da An- 
tognoni. 

E domenica c’è già Perugia- 
Bologna, che vale uno spareg- 
gio per la salvezza. 


ELL. 


Inter pronta 


per il Craiova 


MILANO — Il facile succes- 
so di Udine ha reso euforica 
l'Inter ma non al punto da 
farle: perdere il senso della 
misura, soprattutto in vista 
del difficile esordio di domani 
in Coppa dei campioni contro 
l’università Craiova. 


Contro i romeni, assente 
Marini, squalificato per una 
giornata nelle competizioni 
Uefa, toccherà a Caso comple- 
tare la squadra. Per il resto 
Bersellini non ha problemi. 
Tutti i campioni sembrano in 
buona forma: l’unico sconten- 
to di se stesso è l'austriaco 
Prohaska che ha promesso un 
maggiore impegno, 


COMINCIANO DOMANI LE COMPETIZIONI CONTINENTALI 


Quattro italiane nelle coppe europee 


MILANO — Tra le 128 squadre 
che mercoledì scenderanno in 
campo per le partite di andata del 
primo turno delle tre Coppe euro- 
pee di calcio figureranno per la 
‘prima volta soltanto quattro ita- 
liane. Si tratta dell’Inter in Cop- 
pa-Campioni, della Roma in Cop- 
pa delle Coppe e di Juventus e 
Torino in Coppa Eufa. In passato 
erano state quasi sempre in sei ad 
essere iscritte ai tornei. La ridu- 
zione si è imposta in Coppa Uefa 
in seguito ai risultati non troppo 
brillanti ottenuti ultimamente 
dalle squadre itàliane nella com- 
petizione e della contemporanea 
crescita di prestigio della rasse- 
gna europea, , 

In COPPA ‘DEI CAMPIONI gli 
inglesi del Nottingham Forest, de- 
tentori del trofeo, aprono sul diffi- 
cile campo di Sofia contro i bulga- 
ri del Cska. Su quel campo ci sarà 
anche il calcio italiano rappresen- 
tato dall’arbitro Agnolin. Più 
facile il compito dell’altra squa- 
dra inglese impegnata nel torneo, 
il Liverpool, che affronta i finlan- 
desi del Palloseura Oulun. 

Tra le altre formazioni in vista 


nella competizione, l'Ajax Am- 
sterdam, la Dynamo Berlino, lo 
Spartak Mosca, il Real Madrid eil 
Nantes hanno la possibilità di 
superare agevolmente il primo 
turno mentre per altre blasonate 
il compito è più arduo. E° il caso 
dell’Inter contro il Craiova, del 
Bayern Monaco con l’Olympya- 
kos, dello Sporting di Lisbona con 
l’Honved di Budapest. Equilibra- 
ti i restanti confronti. 

In COPPA DELLE COPPE gli 
spagnoli del Valencia, detentori, 
ricevono i francesi del Monaco. 
Tra gli incontri più equilibrati 
figura anche quello tra la Roma e 
i tedeschi orientali del Carl Zeiss 
Jena. «Classici» i confronti Dyna- 
Îmo Zagabria-Benfica e Slavia So- 
fia-Legia Varsavia. 

Im COPPA UEFA che parte dai 
trentaselesimi anziché dai sedice- 
sìmi, non mancano gli scontri di 
vertice come Einidhoven- 
Worlverhampton e Kaiserlautern- 
Anderlecht. 

Il calcio tedesco occidentale sa- 
rà ancora una volta largamente 
rappresentato con cinque forma- 


forte (i detentori, compiranno una 
difficile trasferta în Urss, a Chak- 
tior Donetzk) e al Kaiserlautern, 
sono in lizza Colonia, Stoccarda e 
Amburgo. Anche Belgio e Olanda 
hanno larga partecipazione con 
quattro formazioni ciascuna (ri- 
spettivamente con Anderlecht, 
Lokeren e Standard Liegi e Mo- 
lenbeek, che ospita il Torino, e 
con Eindhover, Ax '67, Twente e 
Utrecht). Gli inglesi hanno tre 
squadre soltanto: Wolverhamp- 
ton, Manchester United e Ipswich. 
i tedeschi dell'Ovest sono ancora i 
grandi favoriti ma dovranno fare 
i conti anche con Barcellona, 
Saint Etienne e le torinesi. Gli 
spagnoli dovrebbero superare 
senza danno il primo turno contro 
i maltesi dello Sliema Wanderers. 
Anche per i francesi turno agevo- 
le contro i finlandesi di Kuopio. 
Difficile, invece, gli impegni del 
Torino in Belgio e della Juventus 
‘contro.i greci del Panathinaikos. 
Quest'ultimo abbinamento può 
essere un anticipo del duplice 
scontro tra Italia e Grecia per le 
qualificazioni al «Mundial» di 


zioni. Oltre all’Eintracht Franco- ! Spagna ’82. 


Spiccioli della domenica di 


gol dì quel Tomei che appena 
cambiata aria è diventato 
cannoniere... A Trieste non 
era nessuno, indossata la ca- 
sacca neroverde segna quasi 
ad ogni partita. L'aria del 
«Grezar», da tempo lo consta- 
tiamo, è capace di stroncare 
chiunque. G 
ai 

Sugli spalti di Conegliano, 
proprio alle spalle, abbiamo 
trovato puntuale commenta- 
tore di ogni fase di gioco un 
nostro affezionato lettore, 
Francesco Spadavecchia, 
triestino che vive e lavora a 
Pordenone da una decina 
d’anni, quasi, I suoi commenti 
nei confronti della Triestina 
erano tutt'altro che benevoli, 
ma soprattutto contestava a 
ritroso î meriti dell'Udinese, 
che a sua detta è diventata 
grande, squadra di serie A 
cioè, solo dopo avere avuto a 
disposizione il nuovo stadio 
Friuli. Ciò nor corrìsponde al 
vero, tanto che l’ultima bato- 
sta conosciuta dalla Triestina 
in campionato, ad opera del- 
l'Udinese, fu quel 6-0 allo sta- 
dio Friuli appunto, e si tratta- 
va evidentemente di un derby 
di serie C. Ma non è il gusto 
polemico che ci spinge a que- 
sta considerazione-ricordo, 
bensì il’ voler ribadire che 
altrove si opera con maggior 
determinazione di quanto non 
si faccia a Trieste. A livello di 
autorità sportive e di ammini- 
stratori locali. Se. Udine ha 
chiesto e ottenuto il nuovo 
stadio, è certamente perché 
ha un peso politico in Regione 
superiore a quello vantato (?) 
da Trieste, ma è anche perché 
a Udine ci sì ricorda sempre, 
a Trieste mai, che bussando si 
ottiene qualcosa. 

* 


Il pubblico triestino è affe- 
zionato alla squadra prima- 
vera alabardata. Sarà perché 
è formata in maggioranza di 
giocatori locali, giovani per 
esigenza di copione, sarà per- 
ché c’è sempre la speranza di 
veder nascere qualche cam- 
pioncino in casa, sta di fatto 
che le tribune si affollano, te- 
neramente. Molti genitori, 
tantissimi, e tutti professori, a 
suggerire tattiche, disposizio- 
ni in campo, cambi dalla pan- 


china. Non vorremmo essere‘ 


al posto di Varglien, come 
non volevamo essere al posto 
degli allenatori di nuoto, per 
fare un altro esempio, bersa- 
gliati dalle critiche dei genito- 
ri (e delle mamme soprattut- 
to) che cronometro alla mano 
vagliano tempi, bracciate, nu- 
mero di vasehe compiute dal 
loro tesoro. Sì, lo sport dei 
giovani è bello, ma mettiamo 
una barriera, almeno quando 
i figli sono attori-sportivi, fra 
il pubblico di genitori e il cam- 
po. Il fatto viscerale che fa 
stravedere per i propri figli 
non può condizionare le scel- 
te degli allenatori, il loro com- 
portamento, il loro lavoro in 
definitiva. 3 
v Ao 

Ancora un breve flash su 
Triestina - Verona Primave- 
ra. Due cose hanno fatto im- 
‘pressione in quel primo tempo 
osservato prima di partire 
per Conegliano: i guizzi di 
Diodicibus e le urla di Mar- 
sich, ragazzo autoritario fra i 
pali. Diodicibus è l’uomo nuo- 
vo della Triestina primavera, 
giunto dopo; lunghe (e costo- 
se) trattative con il Ponziana, 
che a suo modo lo ha valoriz- 
zato nella squadra allievi re- 
gionali, dopo.averlo preleva- 
to dal Giarizzole, Il quale con- 
tinua ad essere il fornitore 
principale della real casa ala- 
bardata, se è vero che oltre a 
Diodicibus la Triestina Pri- 
mavera domenica schierava 
Lapaine, Atena e Ravbar, tut- 
ti cresciuti sotto la guida di 
Notaristefano, sul campo di 
ghiaia del Giarizzole, ap- 
punto. 

iloloi 

A Trieste non si potranno 

maiforgiare campioni finché i 


Il vaticinio del tifoso del «Grezar» - Bussare per ottenere 
I genitori: tutti tecnici per troppo amore - Il ghiaietto 
del Giarizzole - L'erba del vicino è sempre più verde... 


campi sono di terra battuta, 
ghiaia, sabbia; senza erba co- 
munque. Non è un alibi, è una 
osservazione fatta da chiun- 
que arrivi a Trieste e si accin- 
ga a rendersi conto di come 
funzionano qui le cose calci- 
stiche. Parliamo del terreno 
di gioco del Conegliano, per- 
ché il ricordo è proprio fresco. 
L’allenatore Bianchi, dopo 
averlo saggiato, hd voluto 
proprio che vîi entrassi an- 
ch'io per accertarmi della sua 
sofficità, della sua compattez- 
za, davvero straordinarie. 
Ragioni atmosferiche natu- 
rali, sicuramente, ne favori- 
scono la tenuta, perché là dì 
sera fa abbastanza umido ed 
è facile il confronto con Trie- 
ste, dove nella stagione peg- 
giore, d’inverno icioè, c'è la 
bora che asciuga il campo, 
bruciando l’erba che vi cre- 
sce. Ripensando ai campi trie- 


* stini abbiamo osservato, pri- 


ma della partità di Coppa 
Italia, la partita disputata fra 
due squadre di giovanissimi 
di Conegliano, che facevano 
correre il pallone rasoterra 
su quel velluto, divertendosi 
nelle cadute, nelle entrate a 
scivolone, nelle rovesciate. 
Certi motivi tecnici del calcio 
sono impossibili a Trieste, 
senza dover ricorrere al pron- 
to soccorso, quanto meno del 
massaggiatore. 


Dante di Ragogna 


per un bel po’, ma da Perani 
non si riesce, e comprensibil- 
mente del resto, a cavare un 
ragno dal buco. Rimangono 
tuttavia interrogativi e per- 
plessità: il portiere (Della Cor- 
na ha avuto il permesso di 
‘andare a casa perché ha rifiu- 
tato di fare il «secondo» e a 
‘questo punto la rottura appa- 
re inevitabile); il «libero», so- 
prattutto per non demoraliz- 
zare Leonarduzzi che, pur 
avendo discrete capacità, ha 
dimostrato di non essersi an- 
cora adattato al ruolo, per cui 
non ha la tranquillità neces- 
saria per «comandare» la dife- 
sa; l'evanescenza del centro- 
campo, con una miriade di 
passaggi sbagliati, di palloni 
persi; l’inconsistenza dell’at- 
tacco, dove Pradella ha avuto 
pochi palloni da giocare, so- 
prattutto dopo che Vagheggi 
sì è progressivamente spento. 

Globalmente poi ha addirit- 
tura stupito la mancanza di 
convinzione, di determinazio- 
ne, di grinta che venivano 
considerate qualità intoccabi- 
li dell'Udinese, vecchio e nuo- 
vo stampo. 

Siamo tutti d'accordo sul 
fatto che, in parallelo con. l’au- 
mentare del passivo diminui- 
sce la volontà, la convinzione 
nei propri mezzi, ma tutto ha 
un limite, E del resto anche 
nel primo tempo, quello cioè 
che l’Udinese ha giocato a un 
buon livello, nessun bianco- 
nero ha dimostrato convinzio- 
ne e grinta; e pensare che. 
sarebbe bastato ai giocatori 
dare uno sguardo a quello che 
succedeva in ... campo, 

Giocatori del livello di Ba- 
resi, Oriali e altri, quando è 
stato necessario hanno fatto 
ricorso a plateali spintoni o 
falli, ma nessun bianconero li 
ha imitati, tanto che in occa- 
sione del primo e quarto gol, 
Pasinato non ha creduto ai 
suoi occhi quando si è visto 
lasciato così libero di andare 
in gol e, rispettivamente, di 
operare il cross dal fondo, 

Billia non ha capito (né 
alcuno glielo ha detto) che era 
perfettamente inutile accetta- 
re la sfida aperta con Altobel- 
li, che con due-tre finte l’ha 
del tutto demoralizzato. 


Nessuno ha visto o pensato 
che se Vriz e Pradella dispon- 
gono. «solo» del sinistro, è 
elmentare giocare i palloni 
per «quel» piede, e non per il 
destro. Si dirà che è facile il 
senno di poi: eppure il fatto 
che Sgarbossa sia stato uno 
dei migliori bianconeri, in vir: 
tù della sua volontà e della 
sua grinta, rimane una realtà 
inconfutabile; unitamente a 
quella di Neumann, netta- 
mente da assolvere per l’opa- 
cità del.secondo tempo causa- 
ta dalla ancora imperfetta 
condizione atletica, ma che 


nei primi 45 minuti ha corso 
come pochi, ma non a vuoto, 
dimostrando di possedere no- 
tevoli qualità. Sono in molti 
addirittura ad augurarsi che 
l'Udinese incappi anche a Pi- 
stoia, domenica, in una secca 
sconfitta «perché così si corre- 
rà ai ripari». 

È una posizione troppo dra- 
stica indubbiamente, anche 


attentamente cosa non è 
andato per il verso giusto, e 
cambierò qualcosa». 
— Anche gli uomini? 
«Non lo escludo». 
Giorgio Verbi 


«Settembre ‘80» 


Ultimo atto per il torneo di 
calcio a sette «Settembre ’80», 
che ha visto in lizza nei giorni 


TARGHE: GO-TS 


perché Perani sta già corren- 
do ai. ripari: «Esaminerò- 


scorsi le squadre semifinali» | 


Polizza "4R": più il tempo passa, 
più diventa giovane. Da sempre preziosa 
alleata dell’automobilista 


MASSIMALI: 100/30/10 milioni 
compresi i terzi trasportati. 


FRANCHIGIA pari al 50% del premio annuo 
di tariffa, riducibile al 40% dopo due 

anni senza incidenti, e al 25% dopo altri 

due anni consecutivi indenni da sinistri. 


L'ALLENATORE BIANCONERO PERANI ANALIZZA I MOTIVI TATTICI E PSICOLOGICI DELLA SEVERA SCONFITTA 


È stata soprattutto presunzione 
la sfida delle «zebrette» all’Inter 


“ste. La Venuti Costruzioni ha 


superato per 6-5 il Dinocaffè, 
mentre nella seconda semifi- 
nale il Rapid ha avuto ragione 
per 3-0 del San Giusto. 


«Qggi le finali con i se- 
agoénti orari: per il 3.0 e 4.07 
posto alle 19.30 Dinocaffè-San 
Giusto; per il 1.0 e 2.0 posto 
alle 20.45 Rapid-Venuti Co- 


struzioni. 


COPPA «SEMIPRO» 
La Coppa Italia semipro di cal- 
cio ha vissuto la penultima glior- 
nata della fase eliminatoria, Que- 
sti i risultati delle partite che 
hanno visto impegnate le squadre 
di serie C1 incluse nello stesso 
girone della Triestina: Casale 
Pavia 0-0, Parma-Cremonese 1-1, 
Mantova-Trento 3-2, Treviso- 
Padova 0-1, Modena-Reggiana 1-4, 
Sanremese-Spezia 1-0, Prato- 
Montevarchi 5-1. } 


mPODI 


POTENZE FISCALI IN. CV. 


POLIZZA FINO.A TO 


10.12 


12-14 _| 14-18 [OLTRE 18 


4R 


63.900 |95 200 


101.000 [133.600[170.000 


BONUS 
MALUS 


82.283 


122.622 


130.005 | 172.056. 


218.922 |. 


i 


mpre conveniente 


e per assicurarti il diritto alla tranquillità c'è la polizza TP=tutela personale del Lloyd Adriatico 


POLIZZA AUTO 


Cercate nelle PAGINE GIALLE 
l'agenzia del Lloyd Adriatico 
più vicina a casa vostra. 


Lloyd 
Adriatico 


ASSICURAZIONI 


talia 286 


LA FOTOGRAFIA 


PER TUTTI . 
GRANDE ENCICLOPEDIA PRATICA 
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RIETI PESI Ci na cassia 
vici 
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IL PRESIDENTE LASCIA ROMA ALLE 9.55 


riavere iena 


ear arie 


ita iI 


i nuedi ta a 


IL PICCOLO 


ERA STATO OCCUPATO ABUSIVAMENTE NEI GIORNI SCORSI DA DUE FAMIGLIE 


co ze cdi rire ir 


Martedì, 16 settembre 1980 


ORRENDO DELITTO DI UN PASTORELLO SICILIANO DI 16 ANNI 


Sandro Pertini 
verso la Cina 


ROMA — Alle 9.55 di questa mattina il Presidente della 
Repubblica Pertini lascia Roma per il preannunciato viaggio in 
Cina, Hong Kong, Giordania. La partenza da Fiumicino, a 
bordo di un aereo speciale approntato dall’Alitalia, avverrà in 
forma privata. Non ci saranno perciò personalità di primo 
piano a salutare il Capo dello Stato. 

Per la rappresentanza diplomatica della Repubblica Popo- 
lare di Cina sarà presente soltanto l’incaricato d'affari, poiché 
l'ambasciatore è già da qualche tempo a Pechino per preparare 
l’arrivo del Presidente. Nel suo lungo viaggio, che si protrarrà 
‘ fino al primo ottobre, Sandro Pertini sarà accompagnato dalla 
moglie Carla, dal segretario generale del Quirinale Maccanico e 
dal consigliere militare, generale Bernardini. 

TI ministro degli esteri Colombo si unirà al seguito del 
Presidente in Kuwait, prima tappa del periplo in Asia, diretta- 
mente da Bruxelles dove si trova da ieri per un incontro di 
ministri europei. 

È la quinta volta, da quando è al Quirinale, che Sandro 
Pertini si reca all’estero in forma ufficiale, ed è la prima che va 
fuori dell’area europea (è già stato in Germania, giusto un anno 
fa, poi in Jugoslavia, Algeria e Spagna). In tutte. queste 
occasioni, la scelta delle capitali e la successione degli impegni 
non sono state casuali. 

Il Presidente è andato allargando progressivamente ì 
contorni della sua azione all’estero seguendo il filo logico dei 
preminenti interessi nazionali ed. europei. Oltretutto la visitain 
Cina corrisponde alla volontà di apertura dei dirigenti di 
Pechino verso un paese come l’Italia, che è rimasto un po’ 
indietro rispetto ad altri partner europei nell’inserirsi nella 


nuova realtà cinese. 


D'altra parte la sosta ad Amman, dove il Presidente sarà 
ospite di Re Hussein, servirà ad accentuare il dialogo con i 
paesi arabi peril quale l’Italia opera con l'intento di contribuire 
attivamente ad una soluzione globale e duratura della crisi 


mediorientale. 


Edificio crolla a Palermo 
Un morto e cinque feriti 


Palermo — Il corpo senza vita di Giuseppe Andolina viene 


w(Tel. 


i : È 
estratto dalle macerie del palazz 


UN coRO DI REAZIONI SI LEVA DALLE SINISTRE DOPO GLI INTERVENTI DI GIOVANNI PAOLO II 


interferenze alla legge sull'aborto) 


Critiche (Dc esclusa) al Pontefice 


ROMA — Occorre studiare 
la necessità «di costituire la 
lega laica per impedire l’a-' 
brogazione della legge sull’a- 
borto, studiando anche even- 
tuali iniziative parlamentari 
migliorative»: lo sostiene il 
vice presidente della Camera 
on. Fortuna (Psî), in una di- 
chiarazione di replica al nuo- 
.vo intervento di Giovanni 
Paolo II, a Siena, sulla que- 
stione dell'aborto. Fortuna sì 
rivolge «a tutti coloro che di- 
ressero la lotta per il divorzio, 
per vincere il referendum del 
"74, per far approvare la legge 
‘sull’aborto». Comunque «per 
non coinvolgere în questa pri- 
ma fase ufficialmente nessu- 
no, gli inviti alla prima riunio- 
ne che si dovrebbe tenere a 
Roma la prossima settimana, 
saranno inviati — specifica 
Fortuna — a singole persona- 


lità di tutti i partiti laici (dai, 


liberali ai comuntisti) ai movi- 
menti di liberazione. della 
donna, all’Udi, a rappresen- 
tanti di organizzazioni giova- 
nili e studentesche». Secondo 
Fortuna, infatti, «dormire 
mentre gli altri lavorano non 
è moi servito a nessuno». 

Lo stesso Fortuna rileva 
che stavolta il Papa non si è 
rivolto solo ai credenti « ma 
ha inteso mobilitare — contro 
una legge dello Stato— tuttii 
cittadini, cattolici o no che 

. siano», Si tratta pertanto di 
un «attacco all'autonomia e 
alla sovranità dello Stato e 
del Parlamento», condotto da 
quello stesso Papa che «per 
gli affari interni polacchi ha, 
invece, dato prova di assoluto 
rispetto della sovranità di 
‘quel paese». 

I motivi di preoccupazione 
— conclude Fortuna — au- 
mentano in presenza di «al- 
larmanti propensioni dei. 
massimi dirigenti democri- 
stiani a riaprire un contenzio- 
so clericale» ed è pertanto 
giunto il momento di «predi- 
sporre elementi organizzativi 
di tutte le forze laiche per far 
fronte a questa ormai chiara 
offensiva». i 

Il capogruppo radicale 
Adelaide Aglietta parla di 
«scandalosa e vergognosa 
violazione delle leggi ‘della 
Repubblica» ed aggiunge: 
«All'Aquila come a Siena, a 
‘Pesaro come a Rieti, in decine 
di città italiane, sindaci, pub- 
bliche autorità civili e milita- 


‘ri, amministratori e responsa: 1 


bili, addirittura ministri (co- 
me a Siena) assistono silen- 
ziosì alla più sfacciata inge- 
renza negli affari interni della 
Repubblica, alla violazione 
delle sue norme». 

Il vicecapogruppo del 
Pdup, on. Gianni, ha com- 


mentato ieri mattina: «Questo 
Papa sarà forse anche venuto 
da lontano: però, come sem- 
bra accada a tutti quelli che 
vengono a Roma, si è perfetta- 
mente adattato al clima di 
questa città. Alle sue crociate, 
comunque, i “laici” devono 


stomaco a tradirlo. 


Stomaco renitente al contrabbando 


PARIGI — Un ventitreenne foggiano, Roberto Cian- 
cheppa, che è stato fermato dai doganieri sabato scorso 
al confine franco-spagnolo dei Pirenei orientali, è com- 
parso ieri davanti al magistrato per esser incriminato 
di traffico di stupefacenti. E' stata la delicatezza del suo 


Visto che i doganieri stavano facendo controlli sul 
treno sul quale stava viaggiando, aveva pensato bene di 
trangugiare i trentasei preservativi di gomma; conte- 
nenti complessivamente 450 grammi di canapa indiana. 

Ma prima che avesse completato la bisogna s'è sentito 
male. I doganieri, insospettiti dall’improvviso pallore 
del giovane, l’hanno perquisito a fondo trovando il 
resto della droga. Poi, lo stomaco. renitente al contrab- 
bando ha'rigettato uno ad uno gli insoliti contenitori 
perla stessa via attraverso la quale vi erano stati 
introdotti ed i doganieri hanno potuto fare i conti e 
stendere un verbale dettagliato. 


saper replicare con fermezza, 
per dimostrare che gli “infe- 
deli” alle ingerenze vaticane 
sulle leggi della Repubblica 
sono la stragrande maggio- 
ranza», 

Una presa di posizione mol- 
to critica è venuta anche dal- 
l'Aied (Associazione italiana 
educazione demografica). 
Nell’esprimere «preoccupa- 
zione e sdegno», l’Aied osser- 
va che non esistono più dubbi 
sull’«intenzione dell'autorità 
ecclesiastica di lanciare e so- 
stenere una crociata per l'a- 
bolizione della legge che ha 
legalizzato l'aborto». 

La senatrice Rosa Jervolino 
Russo, dirigente del settore 
famiglia della De, intervenen- 
do sull’omelia del Papa, ha 
detto che i commenti negativi 
sono «volutamente mistifican- 
ti in quanto non tengono con- 
to di alcune indiscutibili ve- 
rità. 

«Che ‘il.Papa ha parlato 
durante la Santa Messa e pre- 
gando, quindi, nel pieno eser- 
cizio del suo ministero pasto- 
rale (la cui libertà è garantita 


IL GIORNALISTA FATTO SCOMPARIRE PERCHÉ SAPEVA TROPPO 


Caso De Mauro: dopo dieci anni 
si sta chiudendo l'istruttoria 


PALERMO — A dieci anni 
dalla misteriosa scomparsa 
del giornalista Mauro De 
Mauro, sequestrato sotto la 
sua abitazione di viale delle 
Magnolie, la sera del 16 set- 
tembre 1970, il giudice istrut- 
tore Giovanni Micciché sì 
accinge a compiere gli ultimi 
atti dell’inchiesta. Nei prossi- 
mi giorni il magistrato si re- 
cherà a Roma per interrogare 
il regista televisivo Franco 


Biancacci, autore di un recen- |, 


te servizio trasmesso dalla Tv, 
dal titolo «Morte di un croni- 
sta», che rievocava appunto il 
«caso De Mauro». 

Il dott. Micciché è intenzio- 
nato a concludere entro il me- 
se di dicembre l'istruttoria. 
Prima di trasmettere gli atti 
alla procura della Repubblica 
ascolterà nuovamente il rag. 


Antonino \Buttafuoco, unico 
imputato in libertà provviso- 
ria, accusato di concorso nel 
sequestro, ed alcuni testi- 
moni. 

Il fratello del giornalista 
scomparso, il prof. Tullio De 
Mauro, in una intervista rila- 
sciata al giornale «L'Ora» e 
pubblicata in un inserto a 
quattro pagine che ricostitui- 
sce il primo fra i tanti inquie- 
tanti «misteri di Palermo» de- 
gli ultimi anni, afferma, tra 
l’altro, che ancora esiste «un 
filo di speranza e, oggi, c'è 
molta disponibilità della 
magistratura competente, per 
accertare qualche frammento 
rilevante di verità». «Forse — 
aggiunge il prof. De Mauro — 
non tutto è perduto quanto a 
speranze di capire, di sapere 
qualcosa di più». " 


Il giornale «L'Ora» ricorda, 
dal canto suo, come l’ultimo 
rapporto di Boris Giuliano sul 
«caso De Mauro», rapporto 
che risale al 9 febbraio 1974, 
abbia indicato una «pista 
esplosiva» che non poté esse- 
re sufficientemente percorsa. 


La «pista» — secondo il 
giornale — si collegherebbe a 
«grossissime irregolarità» che 
De Mauro avrebbe scoperto 
nelle attività delle esattorie 
siciliane. Questa «pista» per 
arrivare alla soluzione del 
«caso De Mauro» sarebbe av- 


valorata da\una circostanza; 
la sparizione di una busta da 
lettera di colore giallo che il 


giornalista aveva con se 
quando fu sequestrato e che 
non è stata ritrovata. 


DROGA SCOPERTA NELLE INDAGINI PER L'OMICIDIO DI FRANCO GIUSEPPUCCI 


Per far sparire tre chili di eroina pura 
li butta dalla finestra (in mano a un agente) 


ROMA — Due chili e sette- 

cento grammi di eroina pura, 
per un valore al dettaglio di 
circa un miliardo e mezzo di 
lire, sono stati sequestrati 
dalla squadra mobile nel cor- 
so delle indagini sull’uccisio- 
ne, avvenuta sabato scorso in 
Trastevere, del pregiudicato 
Franco Giuseppucci, di 33 an- 
ni, collegato agli ambienti 
delle scommesse clandestine 
sui cavalli ed indiziato dei 
sequestri Giansanti e Gra- 
“zioli. 
.  L’ingente quantitativo di 
‘droga è stato scoperto in casa 
‘di un amico del Giuseppucci, 
Roberto Gilardi, di 24 anni; 
incensurato, abitante in un 
lussuoso «residence» in via 
Benedetto Bombiani 24, al 
quartiere Ardeatino. 

Gli agenti, al comando del 
commissario Scevola, hanno 
fatto irruzione nell'apparta- 
‘mento ieri mattina all'alba. Il 


Gilardi, che era in compagnia 
d'una donna, quando i poli. 
ziotti hanno suonato all’uscio, 
ha cercato di guadagnare 
tempo, evidentemente per far 
sparire il grosso quantitativo 
di droga, ma la palazzina era 
stata circondata e l’azione del 
giovane è stata quindi inutile. 
Infatti, egli ha gettato da una 
finestra un involucro conte- 
nente: appunto l’eroina, ma 
una guardia è stata pronta a 
recuperarlo. . 


Esaminata dagli esperti del- 
la Criminalpol, la droga è 
risultata ‘essere cloridrato di 
eroina puro, con il quale è 
possibile confezionare oltre il 
doppio di dosi. di eroina da 
smerciare al dettaglio. 

È risultato che Roberto 
Gilardi, in contatto da tempo 
con Franco Giuseppucci, pro- 
prio perché incensurato ave- 
va mano libera nei movimenti 
attraverso gli ambienti dei 


trafficanti, per piazzare le 
merci provenienti. dal Sud 
America (lo stupefacente se- 
questrato era racchiuso in un 
sacchetto pubblicitario del 
«Free shop» di Rio de Ja- 
neiro). 


sò igor 


Droga: a Rom 
un'altra. vittima 


ROMA — Ancora un morto 
per eroina a Roma: un ragaz- 
zo di 21/anni è stato trovato 
ieri mattina nella sua auto, 
senza vita. con accanto una 
siringa sporca di sangue e sul- 
le braccia i segni delle iniezio- 
ni. È Maurizio Vesco, nato a 
Roma e abitante in via Gual- 
tiero 60, a Val Melaina. 

Teri mattina, poco prima 
delle 8, un passante ha notato 
il suo corpo riverso sul sedile 
di un’auto parcheggiata in 
piazza Sallustio ed ha avverti. 
to il «113». 


Meixner 
non ha 
confessato 


BONN — Non è véro che il 
43enne Rolf Meixner ha con- 
fessato il triplice omicidio dei 
coniugi Gerke e della loro fi- 
glia di 13 anni. Lo ha dichiara- 
to ieri il procuratore della Re- 
pubblica di Francoforte Karl 
Heinrich Hentschel smenten- 
do notizie provenienti dalla 
Spagna relative ad una con- 
fessione di Meixner.. 

‘Arrestato nei giorni scorsi a 
Palma di Maiorca Meixner è 
sospettato di aver lo scorso 
giugno ucciso Bernhard Ger- 
ke, di Iserlohn, la moglie Ruth 
e la figlia Michaela, nei pressi 
di Chiavari, allo scopo proba- 
bilmente di impossessarsi del- 
la loro barca. 

Il procuratore di Francofor- 
te ha detto che finora Meixner 
ha ammesso unicamente di 
essersi impossessato della 
barca di un commerciante di 
Mannheim e di aver tenuto 
per un certo periodo il com- 
‘merciante e sua moglie come 
ostaggi. 


dalla Costituzione) e conti- 
nuando una missione che lo 
vede în ogni continente stre- 


nuo difensore dei diritti del- 
l'uomo e fermo oppositore di 


fronte ad ogni violenza. Che il 


Papa ha sempre parlato in 
positivo di difesa globale del- 
la vita umana sia prima che 
dopo il concepimento. Che 


per quanto riguarda la tutela, 
anche giuridica del concepito 
— ha continuato — questo 
principio è sancito nel pream- 
bolo della dichiarazione uni- 
versale dei diritti del bambi- 


no, votata all'unanimita. dal- 
l'assemblea generale delle 
Nazioni Unite. 


PALERMO — Un vecchio 
edificio a quattro piani, da 
tempo dichiarato pericolante, 
è crollato all'alba di ieri in 
vicolo del Forno, nel quartiere 
dell’Albergheria. Il bilancio è 
di un morto e cinque feriti, 
uno dei quali in gravi condi- 
zioni. 

L'edificio era stato occupa- 
to abusivamente nei giorni 
scorsi da due famiglie, mal- 
grado fosse stato dichiarato 
inagibile. Giovedì scorso era 
infatti crollata una scala in- 
terna e i vigili del fuoco aveva- 
no ordinato lo sgombero del 
veccho palazzo. Domenica 
scorsa il piano-terra dell’edifi- 
cio era stato occupato da una 
famiglia composta da ‘una 
donna in stato di gravidanza, 
due bambini e;un anziano 
pensionato paralitico. Al ter- 
zo piano si erano invece siste- 
mati i fratelli Armando e Giu- 
seppe Andolina, di 18 e 24 
anni. 

Sotto le macerie. è rimasto 
ucciso Giuseppe Andolina, 
mentre il fratello Armando, 
estratto dai soccorritori da 
sotto il cumulo di calcinacci, è 
stato ricoverato in ospedale 
in gravi condizioni. La fami- 
glia che occupava il piano- 
terra dell’edificio crollato ha 
riportato ferite di lieve entità. 

Sul posto sono accorsi i vi- 
gili del fuoco, polizia e carabi- 
nieri non appena è stato dato 
l'allarme. 

Lo stabile crollato fino ad 
alcuni giorni addietro era abi- 
tato da undici famiglie per 
complessive cinquantadue 
persone. Delle undici fami- 
glie, tutte sfrattate in seguito 
al primo crollo, aleune aveva- 
no trovato ospitalità presso 
parenti, mantre altre si erano 
accampate nello spazio anti- 
stante il fabbricato. Il comune 
non era stato in grado di repe- 
rire alloggi da assegnare alle 
‘undici famiglie rimaste senza 
tetto. 

Domenica notte, stanchi di 
dover trascorrere la notte al- 
l’agdiaccio, i fratelli Andolina 
e un’altra delle undici fami- 
glie avevano tolto i sigilli alle 
rispettive abitazioni, 


Bi D6, 


BI SCOMPARSO - L'ente di 
sicurezza marittima giappo- 
nese ha dato notizia che il 
mercantile inglese «Derbyshi- 
re» con un equipaggio di 43 
persone, è scomparso al largo 
di Okinawa dal 9 settembre, 


Respinto da una ragazza 
le massacra il figlioletto 


Il corpicino (il bimbo aveva 3 anni) trovato sul fondo di un aequitrino 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CATANIA — Un piccino di 
tre anni, Gaetano Torrisi, è 
stato ucciso a furia di botte:e 
quindi buttato in un acquitri- 
no ricoperto da un canneto 
lungo il greto del fiume Sime- 


to, nel Catanese. L'assassino è 
un pastorello di sedici anni, 
Aldo Roberto Di Fazio, il qua- 
le, confessando l’agghiaccian- 
te delitto, ne ha reso noti i 
motivi. Un retroscena scon- 
volgente: egli s'era invaghito 


Stregone i 


n carcere 


Scotland — Lo «stregone imperiale (capo) dell'invisibile 
impero dei cavalieri del Ku Klux Klan», Bill Wilkinson, è 
stato arrestato l’altro ieri mentre entrava nella cittadina di 
Scotland nel Connecticut per partecipare ad una manifesta- 
zione autorizzata di questa organizzazione razzista. Bill Wil- 
kinson, originario della Louisiana, è stato arrestato per 
detenzione di armi in violazione alla legge in vigore in questa 
cittadina di 1200 abitanti K 


della madre del bambino, An- 
tonietta Turrisi, di 24 anni, 
nubile, e poiché questa gli 
aveva dimostrato una fredda 
indifferenza, egli s'era vendi- 
cato, massacrandole il figlio- 
letto. È 

Antonietta Turrisi, che abi- 
ta a Barriera del Bosco, una 
grossa borgata a monte di 
Catania, sulla strada per l’&t-, 
na, era andata con il suo bam- 
bino a far visita ad una fami- 
glia di amici nel villaggio 
«Primosole», sulla superstra- 
da per Siracusa, ad una venti- 
na di chilometri da Catania. 

Madre e figlioletto avevano 
trascorso la giornata di dome- 
nica nel villaggio; il piccolo 
Gaetano si divertiva con il 
suo triciclo, girando attorno 
alla tenda dove alloggia la 
famiglia amica (il villaggio 
«Primosole» è un camping). 

Verso le 17.30, avvicinando- 
si il momento di fare ritorno a 
Catania, la giovane madre co- 
minciava a prepararsi, la- 
sciando che il bambino conti- 
nuasse a giocare. 

Al ritorno, non lo ha trovato 
più. Ha pensato che il piccino 
si fosse spostato con il suo 
piccolo triciclo, ma per quan- 
te ricerche avesse fatto con i 
suoi amici nell'interno del 
camping, non lo ha più trova- 
to. La preoccupazione si tra- 
mutava in angoscia, e ad un 
certo momento qualcuno tele- 
fonava al «113», denunciando 
la scomparsa del bambino. 


Per tutta la notte agenti di 
polizia e carabinieri hanno 
battunò inutilmente la cam- 
pagna circostante, e ieri, alle 
prime luci dell'alba, sono en- 
trati in azione i sommozzatori 
dei carabinieri che si metteva- 
no a perlustrare il fondo del 
fiume e gli acquitrini. Verso 
mezzogiorno, la tremenda 
scoperta: il cadaverino giace- 
va sul fondale di un acquitri- 
no, in mezzo alle canne. Il 
piccolo corpo era pieno di livi- 
di, di ematomi e di graffi. 

Nel frattempo era stato ope- 
rato un fermo, quello di Aldo 
Roberto Di Fazio, il pastorel- 
lo sedicenne, che dimostra un 
certo squilibrio mentale. Egli 
era stato notato domenica 
mentre rivolgeva diverse vol- 
te la parola al piccolo Gaeta- 


Dai F. S. 


che il tuo ufficio 
faccia un check-up 


La salute di ogni organizzazione ha bisogno di verifiche 
e controlli periodici, Allo Smau 80, su una superficie 
espositiva di 80.000 mq, ben 800 aziende ti aspettano 
per suggerirti le soluzioni più pratiche e efficaci 

per tutti i problemi di organizzazione e di aggiornamento 


Allo Smau 


Salone Internazionale per l'ufficio 
Milano 18/23 Settembre 80 


800 Aziende ti dimostrano 
| cosa manca al tuo ufficio 
per seguire l’evoluzione dei tempi. 


tecnologico del tuo ufficio. 


Quartiere Fiera, ingressi da Porta Carlo Magno, 


Via Gattamelata, Viale Eginardo ore 9,30:18,30 
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Martedì, 16 settembre 1980 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


CONSUETI CONTRASTI A STRASBURGO 


Entrate e uscite 
‘nel bilancio Cee 


STRASBURGO — Siamo 
ormai abituati ai contrasti, 
alle polemiche interistituzio- 
nali che accompagnano l'iter 
procedurale del bilancio Cee. 
Il «budget» 1981 non fa ecce- 
zione alla regola. Eppure il 
suo volume è di ben 20 miliar- 
di di scudi (uno scudo è paria 
1600 lire circa) con un aumen- 
to netto del 28 per cento ri- 
spetto all’esercizio prece- 
dente. 

Mica male, dirà l’uomo del 
la strada. Questo passo va 
però ridimensionato alla luce 
dell’adesione greca — per culi 
beneficiari dei vari fondi e 
azioni non saranno più nove 
paesi, ma dieci — dal livello 
dell'inflazione (media del 10 
p.c.), e dal contributo eccezio- 
nale di tre miliardi di scudi 
alla Gran Bretagna a titolo 
dei vari fondi (regionale, so- 
ciale, Feoga) al fine di riequili- 
brare i contributi eccedenti. 

In.conclusione, la Comunità 
ha assunto il sesto delle pros- 
sime entrate e non resta che 
un debole margine di mano- 
vra di appena 550 milioni, Co- 
me al solito la parte del leone 
compete al Feoga, che assor- 
;be 13 miliardi per la garanzia 
dei prodotti agricoli, la lievi- 
tazione è del 12 p.c. rispetto al 
1980, mentre è stata del 23 p.c. 
l’anno nel quinquennio prece- 
dente. 

Si può pertanto osservare 
che, se siamo ancora lontani 
dal riequilibrio generale in cui 
si sono impegnate le istanze 
comunitarie, è stato comun- 
que compiuto un primo sfor- 

. 20. Di più non si sarebbe potu- 
to pretendere, a motivo delle 
decisioni agricole del Consi- 
glio europeo del 30 maggio e 
tenuto conto che la commis- 
sione Jenkins si dimetterà a 
«fine anno per essere sostituita 

‘ dall’équipe di Gaston Thorn, 
cui spetta il compito di elabo- 
rare un'bilancio in cui le varie 
componenti sociale, regiona- 
le, energetica e dei trasporti, 
siano rivalutate rispetto alla 
politica agricola comune. 

Da notare che il settore lat- 
tiero-caseario comporterà un 
maggior contributo di 175 mi- 
lioni dei produttori per il rias- 
sorbimento ‘delle eccedenze. 
La Cee dovrebbe risparmiare 
su questo capitolo di bilancio 
ben 415 milioni rispetto al 
1979, invece è incoraggiato il 

Wamercato delle carni ovine gra- 
‘zie a una previsione di spesa 
di ‘225 milioni rispetto ai 50 

\\ dell’anno scorso: 
Il fondo regionale viene au- 
i mentato del 37 p.c. (qui si 

“ passa da 1.100 milioni a 1.600), 
ma la Grecia assorbirà il 15 
p.c, delle somme disponibili; 

‘da notare l'apparizione, per la 
“prima volta, di 20 milioni per 

»Jle ‘azioni fuori-quota, per cui si 

Méè:tanto battuto Cecovini. 

Per la fame nel mondo, di 
cui«si parla tanto in questi 
giorni a Strasburgo, sono 

‘stanziati 1,65 miliardi rispetto 
‘all’1,2 dell’anno scorso. Da se- 


gnalare anche l’aiuto speciale 
di 75 milioni alla Turchia che 
rischia però di essere congela- 
to a causa del recente colpo di 
stato, e di 235 milioni per un 
triennio al Portogallo. 

In conclusione, non man- 
cheranno le critiche degli av- 
versari del Mercato comune, 
che metteranno in rilievo il 
tasso d’aumento del bilancio 
Cee e le sue ripercussioni in- 
flazionistiche. In effetti, si 
tratta di una falsità perché la 
cifra globale di venti miliardi 
di scudi equivale allo 0.81 p.c. 
del prodotto interno lordo dei 
dieci paesi e al 2,5 p.c. dell’in- 
sieme di bilanci nazionali. 

Massimo Silvestro 


BI THAILANDIA — La Thai- 

landia ha riaperto parzial- 
mente la sua frontiera con il 
Laos, chiusa due mesì fa in 
seguito alla tensione svilup- 
patasi tra i due paesi e sfocia- 
ta in un incidente sul fiume 
Mekong. 


Cade un Hercules 
in Arabia Saudita: 


89 vittime 


RIAD — Un aereo da 
trasporto militare Hercu- 
les C-130 delle forze arma- 
te saudite è precipitato in 
fiamme nelle vicinanze 
dell'aeroporto di Medina, 
provocando la morte di 
tutte le persone che si tro- 
vavano a bordo: 89 uomini 
tra soldati e membri di 
equipaggio. Il muso del- 
l'aereo è stato visto bru- 
ciare nella caduta. La ra- 
dio saudiana, nel dare 
l'annuncio di questa scia- 
gura, ha detto che le vitti- 


me sono state tutte pro- 
clamate «martiri delle 
forze armate». 

Il 5 settembre un altro 
€C-130 appartenente all’ae- 
ronautica del Kuwait, 
precipitò nella Francia 
meridionale mentre era in 
viaggio da Londra ad Ate- 
ne, causando la morte di 
quattro maggiori dell’e- 
sercito kuwaitiano e di 
quattro membri dell’equi- 
paggio. 

Il 19 agosto scorso, in 
un’altra sciagura aerea 
avvenuta in Arabia Sau- 
dita, persero la vita 301 
persone, quasi tutte pelle- 
grini musulmani diretti a 
La Mecca. 


IL PICCOLO 


IN ATTESA DELLA FORMAZIONE DEL NUOVO GOVERNO 


Ankara: riprende il lavoro 
e si preparano | processi 


ANKARA — La ripresa delle 
consuete attività lavorative 
in tutto il paese ha accentua- 
to l'impressione di calma in 
Turchia. Non è ancora stato 
formato un nuovo governo, 
ma il consiglio di sicurezza 
nazionale che ha assunto il 
potere con il colpo di stato di 
venerdì mattina ha messo a 
punto i meccanismi che assi- 
curano comunque la governa- 
bilità del paese. 

Nelle grandi città il lavoro è 
ripreso ovunque, anche dove 
erano in corso degli scioperi (i 
più colpiti, i settori tessile e 
alberghiero, che sono stati so- 
spesi dopo che ai lavoratori 
sono stati assicurati aumenti 
salariali fino al 70 per cento. 
Le scuole hanno riaperto ieri 
dopo le vacanze estive e gli 
uffici pubblici funzionano nor- 
malmente. 

Per le vie dei grandi centri, 
si incontrano ancora sporadi- 
camente mezzi corazzati o 
pattuglie dell’esercito, ma il 


fatto non stupisce i passanti 
di Ankara e di altre città tur- 
che, a vivere da due anni in 
regime di legge marziale. 

Il vecchio governo non esi- 
ste più e il nuovo non è ancora 
stato formato, ma nei ministe- 
ri si lavora ugualmente: per 
ordine del Consiglio nazionale 
di sicurezza, gli affari correnti 
vengono sbrigati sotto la re- 
sponsabilità dei direttori 


generali (ciascuno dei quali è 


Catturati 
gli assassini 


del capitano 


ANKARA-Il comando del- 
lo stato d'assedio di Adana e 
province limitrofe, ha comu- 
nicato che sarebbero stati 
catturati coloro che l'altro 
ieri hanno ucciso un capitano 
dei carristi mentre tentava di 
sedare una lite insorta fra 
aderenti di destra e sinistra. 


TONI PREOCCUPATI SU «TRYBUNA LUDU» PER RICHIESTE «SPROPORZIONATE» 


Ancora scioperi in Polonia 


«Un’arma del genere 


VARSAVIA — La continua- 
zione degli scioperi in molte 
regioni della Polonia. preoc- 
cupa notevolmente l’organo 
del partito operaio unificato 
‘polacco «Trybuna Ludu» (Tri- 
buna del Popolo), che pubbli 
ca în prima pagina un artico; 
lo dal titolo: «Quello che non 
possiamo permetterci». In so- 
stanza, l'articolo è un attacco 
contro gli scioperi fatti per 
avanzare richieste giudicate 
sproporzionate e illogiche». 

Dopo aver ricordato che le 
richieste degli operai vengo- 
no di volta în volta realizzate 
— legalizzazione dei sindacati 
indipendenti, aumenti sala: 
riali, pensioni, eccetera — il 
giornale scrive: «Lo sciopero 
è un’arma della classe ope- 
raia che dovrebbe costituire 
l’estrema istanza. Non sì può 
usarla in ogni caso ed.in ogni 
circostanza. In' questo modo 
un diritto giusto diviene un 
atto illegale. 

«Ci sono persone che non 
vogliono conoscere la verità 
— continua il giornale — e 
cioè che gli accordî firmati 
all’inizio di settembre riguar- 
dano tutti î lavoratori della 
Polonia». Quindi il quotidiano 
dei Poup fa un elenco di ri- 
chieste «che non sono giuste e 
reali»: aumenti salariali del 
100 per cento; un premio ag- 
giuntivo per chi lavora tutto 
l’anno senza mai fare assenze 
ingiustificate; lavorare solo 
sei ore al giorno; invece dî 


deve costituire l’estrema istanza» - La bozza per il nuovo sindacato 


avere il sabato libero si richie- 
dono 80 giorni di vacanza ed 
altri esempi del genere. 

Intanto il comitato interna- 
zionale di Danzica, punta di 
diamante degli scioperi di 
agosto in Polonia, ha compiu- 
to un importante passo verso 
la trasformazione în sindaca- 

. to autonomo con l’elaborazio- 
ne di una bozza di statuto. Il 
documento, stilato dalla pre- 
sidenza del comitato sarà sot- 
toposto ai delegati di un mi- 
gliaio di imprese della regio- 
ne di Danzica, Gdinia e So- 
nota. 

Andrzej Kolodziej, vice pre- 
sidente del comitato capeg- 
giato dal ben noto Lech Wale- 
sa, ha reso noto che il docu- 
mento verrà presentato mer- 
coledì ai rappresentanti di 
commissioni sindacali indi- 
pendenti formate o în via di 
formazione in tutta la Polo- 
nia. Dopo la riunione di mer- 
coledì, secondo Kolodziej, i 
comitati contano di registrar- 
si presso le autorità come sin- 
dacati indipendenti e autoge- 
stiti. Teri, il governo aveva 
annunciato che i nuovi sinda- 
cati dovranno registrarsi 
presso il tribunale di Varsa- 
mia e non presso il consiglio 
sindacale controllato dallo 
stato e oggetto di critiche da 
parte degli scioperanti. 

Una volta ottenuto il bene- 
stare del tribunale, i comitati 
diventeranno i primi sindaca- 
ti veramente indipendenti în 


seno al blocco sovietico. 
Kolodziej ha precisato che 
il comitato di Danzica non 
pensa per ora alla creazione 
di un'associazione nazionale 
dei sindacati indipendenti. 
«Alcuni comitati avrebbero 
voluto una centralizzazione 
delle nostre attività, ma noi 
non siamo stati d’accordo, 
preferendo un collegamento 
meno rigido». Kolodziej ha 
detto di ritenere che almeno il 
75 per cento dei lavoratori 
della zona di Danzica aderi- 
ranno al nuovo sindacato. 


Comitato italiano 
per l'elezione 


di Reagan 
ROMA — Nella sede del- 
la Camera di commercio. 
italiana per gli Stati Uniti 
si è riunita l’assemblea 
generale del «Comitato 


italiano pro-Reagan Presi- 
dente degli Stati Uniti», 


che ha eletto presidente 
del comitato stesso il dott. 
Luigi Solidati Tiburzi, 
presidente di sezione del- 
la Corte dei conti. Sono 
stati eletti vice presiden- 
ti: il prof. Luigi Gagliardi, 
docente di tisiologia all’U- 
niversità di Roma, prima- 
rio di chirurgia toracica, e 
il dott. Emilio Cavaterra, 
giornalista e scrittore. 


Graham Greene 
contro la vendita 


di armi al Cile 


LONDRA — Lo scrittore 
Graham Greene, in una lette- 
ra scritta a Parigi e inviata al 
«Times» di Londra, protesta 
contro la ripresa delle vendite 
di armi inglesi al Cile e contro 
il ripristino delle relazioni di- 
plomatiche tra Londra e San- 
tiago dopo una sospensione di 
cinque anni. 

«Perché il leader cileno 
generale Augusto Pinochet 
ha bisogno di armi?», si chie- 
de Greene nella sua missiva. 
«Egli non è minacciato da 
nessuno dei suoi vicini: Ar- 
gentina, Bolivia_o. Perù... 
Pinochet ha bisogno di armi 
per sostenere il suo controllo 
“sul paese; ehe’ tomiprende la 
tortura dei suoi oppositori». 

L'annuncio dato il mese 
scorso di una ripresa delle 
consegne di armi al Cile da 
parte dell'Inghilterra coincide 
con la denuncia fatta da una 
cittadina inglese, Claire Fran- 
ces Wilson, arrestata e tortu- 
rata dalla polizia cilena. La 
Wilson ha pure detto che il 
suo fidanzato, Jose Miguel 
Benado, fu torturato sotto i 
suoi occhi e ora rischia la 
pena capitale. Le autorità 
cilene di Pinochet hanno de- 
scritto Benado come un «sov- 
versivo di sinistra». 


INTERVISTA A UN GIORNALE DEL KUWAIT 


Pertini ha riaffermato 


- 4 diritti palestinesi 


° KUWAIT — In una intervi- 
sta pubblicata nell'edizione di 
ieri del quotidiano «Al. 
Wattan» del Kuwait, il Presi- 
dente italiano Sandro Pertini 
afferma di sostenere il diritto 
dei palestinesi ad avere una 
loro terra e di considerare co- 
me «un grave errore» la deci- 
sione di Israele di annettersi i 
Settori arabi della città di 
Gerusalemme. 

«Il popolo palestinese do- 
Vrebbe avere la sua patria e 
godere del diritto di autode- 
terminazione», sono le parole 
che il giornale attribuisce al 
Capo di Stato italiano. «Non 
Vedo per quale ragione i pale- 
Stinesi non debbano avere 
Una loro terra; a loro spetta 
Una patria e dopo di ciò essi 
Potranno riconoscere Israele. 
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Il popolo palestinese non sarà 
più nella posizione di procla- 
mare la distruzione di Israe- 
le , poiché un tale comporta- 
mento sarebbe contradditto- 
rio e porterebbe alla guerra», 
si legge nella intervista pub- 
blicata dal giornale. 

«Gli ebrei sono stati perse- 
guitati in Europa e non in 
Oriente, per cui essi non pos- 
sono ritenere il mondo arabo 
responsabile per le sofferenze 
vissute in Europa» è la cita- 
zione di Pertini. 

La dichiarazione che Geru- 
salemme è la capitale eterna 
dello stato ebraico rappresen- 
ta «una provocazione per il 
mondo arabo e un grave erro- 
re», si legge ancora nell’inter- 
vista. È 

L'intervista è pubblicata 
alla vigilia della visita di 24 
ore che il Capo di Stato italia- 
no farà in questo paese arabo 
durante il suo viaggio diretto 
in Cina. 

Nell'intervista, Pertini ha 
anche detto di non vedere 
alcun ostacolo alla possibilità 
che nella città santa cristiane- 
simo, giudaismo e islam con- 
vivano senza attriti. «Spetta 
al governo italiano decidere 
se riconoscere o meno l’Orga- 
nizzazione per la liberazione 
della palestina (Olp)», ha det- 
to Pertini all’intervistatore. 
«Io non intervengo in sfere 
che non sono di competenza 
dei poteri attribuitimi dalla 
carica di Presidente della Re- 
pubblica». 


BM GROMIKO — Il ministro 
degli esteri sovietico Andrei 
Gromiko ha lasciato Mosca 
alla volta dell’Avana per la 
preannunciata breve visita uf- 
ficiale a Cuba. Dall’isola dei 
Caraibi, Gromiko proseguirà 
direttamente alla volta di 
New York, dove prenderà par- 
te ai lavori dell'assemblea ge- 
nerale dell'Onu 


Soldati e soldatesse 


Soldati e soldatesse in parata. Sopra, una cerimonia militare davanti al monumento al milite 


ignoto a Varsavia. Sotto, sfilata ad Addis Abeba in occasione del sesto anniversario della 


rivoluzione marxista 


(Telefoto Ap) 


da aerei A cri i air 


affiancato da un militare), 
mentre le questioni più deli- 
cate vengono sottoposte all’e- 
same del consiglio. 

Anche gli ambienti univer- 
sitari turchi hanno manifesta- 
to il loro appoggio ai militari 
al potere: il consiglio dell’uni- 
versità di Istanbul ha inviato 
un messaggio augurale al ge- 
nerale Evren, e gli studenti 
universitari — si apprende da 
buona fonte — sono soddisfat- 
ti dalla fedeltà ai principi di 
Ataturk manifestata dai nuo- 
vi dirigenti. 

I giornali turchi scrivono 
che reparti dell'esercito sono 
ancora impegnati nella ricer- 
ca degli estremisti politici au- 
tori di attentati che hanno 
causato la morte di migliaia 
di persone, alla media di 16 al 
giorno. 

I giornali riportano anche 
una dichiarazione di Mustafa 
Ustundag, segretario generale 
del «Partito repubblicano del 
popolo» («Prp», socialdemo- 
cratico, presieduto da Bulent 
Ecevit), secondo il quale più 
di 30 deputati del «Prp» sono 
stati rinchiusi dai militari in 
una caserma nel centro di An- 
kara. Altri deputati — il cuì 
numero non è noto — di vari 
partiti sarebbero pure dete- 
nuti, a quanto risulta a fami- 
liari e amici di quei parlamen- 
tari. 

Secondo autorevoli fonti 
militari, i generali turchi in- 
tendono dare inizio entro la 
fine del mese a processi con- 
tro terroristi ed esponenti po- 
litici arrestati dopo il golpe di 
venerdì. I processi sì terrebbe- 
ro di fronte a tribunali militari 
speciali. 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Rosa Gante 
ved. Garofoli 


Ne danno l'annuncio i nipoti 
MARINA, ROSSELLA e 
ALESSIO. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 11.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 16 settembre 1980 
AV LIT SENT REDIT TO NALIN ROTA TTTIV RE RR 


I familiari annunciano la.mor- 
te di 


Nazaria (Angiolina) 
Stepanich 
ved. Pecchiari 


I funerali avverranno in forma 
civile oggi martedì alle ore 11,45 
dalla Cappella di via della Pietà 
direttamente per il Cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 16 settembre 1980 


t 


Sì è spenta 


Giovanna Miklavcic 


Addolorata lo annuncia la 
CONFIDA famiglia MANIN. 

I funerali seguiranno domani 
17 corr, alle ore 12.15 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 16 settembre 1980 


La famiglia FURLAN ringra- 
zia sentitamente tutte le gentili 
persone che in vario modo han- 
no partecipato al suo dolore per 
la perdita del caro 


Mario 


Gorizia, 16 settembre 1980 
TIA IE I 


16-9-1970 16-9-1980 
ING. 
Ugo Zar 
30.5.1972 
Teresa Zar 


Li ricordano con immutato 
OLIO a quanti li conob- 
ero. 


1 figli e i familiari 
Trieste, 16 settembre 1980 


17-9-1975 17-9-1980 


In memoria della nostra dilet- 
ta figlia 


PROF. 
Guidalberta Kraos 


mercoledì 17 corr. nella chiesa 

di Maria Regina del Mondo 

(Opicina, via Carsia 9) alle ore 18 

verra celebrata la S. Messa in 
suffragio e ricordo, 

I genitori afflitti 

GUIDO e ALBERTA 


Trieste, 16 settembre 1980 
PTT ESISTE E TENZA 


Nel terzo anniversario della 
morte del 


‘PROF. 
Narciso Malle 
lo ricorda il fratello GIORGIO. 
Trieste, 16 settembre 1980 
VOTTAS TINTA A ETTARI 


Secondo anniversario della 
tragica scomparsa di 


Dino Martini 


Con infinito rimpianto lo ri- 
corda la mamma. 


Trieste; 16 settembre 1980 
PITCINZIE VIII NEI ORA IC 


Prematuramente ci ha lascia- 
ti il nostro caro 


Fulvio Slavec 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio la mamma DANILA e 
il papà NINO, NADIA, e i paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 17 settembre alle ore 15 dal- 
l'abitazione di San Dorligo n. 
162. 


Trieste, 16 settembre 1980 


Al dolore della famiglia si uni- 
sce la SOCIETÀ SPORTIVA 
BREG. 


Trieste, 16 settembre 1980 


Profondamente addolorati, 
sono vicini ai familiari. GER- 
MANO, LUCINA, MARCO, 
MARTINA e MARIA. 


Trieste, 16 settembre 1980 


Addolorati per l'improvvisa 
scomparsa del caro 


Fulvio Slavec 
LAURA e amici. 
Trieste, 16 settembre 1980 


L'ENTE AUTONOMO DEL 
PORTO DI TRIESTE partecipa 
al lutto della famiglia per l’im- 
provvisa scomparsa di 


Fulvio Slavec 


suo apprezzato dipendente. 
Trieste, 16 settembre 1980 


Si associano il C.R.A.L. del 
l’ENTE AUTONOMO DEL 
PORTO DI TRIESTE e la SE- 
ZIONE SCIMONTAGNA. 


Trieste, 16 settembre 1980 


u 


Improvvisamente è mancato 
il mig caro marito 


Giovanni Volpi 


di anni 60 


La moglie EDITTA, anche a 
nome dei parenti tutti, ne dà 
l'annuncio a tutti coloro che Lo 
stimarono e Gli vollero bene. 

I funerali seguiranno oggi 16: 
corr. alle ore 12.30 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene. 
Trieste, 16 settembre 1980 


Si associano al dolore le fami- 
lie POLESELLO, CARRA- 
TELLO e HVALA. 


‘Trieste, 16 settembre 1980 


La DIREZIONE e il personale 
della SCHENKER & Co. parte- 
cipano allutto per la perdita del 
loro.collega 


Giovanni Volpi 
Trieste, 16 settembre 1980 


t 


Il giorno 14 settembre si è 
spenta la nostra cara mamma 


Amalija Vrabec 
ved Zerjal 


Addolorati lo annunciano i fi- 

li con le rispettive famiglie, 
‘atelli e parenti tutti. 

Un grazie particolare al medi- 
co curante dott. ZDENKO FLO- 
RIDAN. 

I funerali partiranno oggi alle 
11 dall’abitazione alla chiesa di 
S. Giovanni Decollato e prose- 
SUNannO per il cimitero di Opi- 
cina. 


Trieste, 16 settembre 1980 


t 


«Moriendo renascitur» 


Sì è spenta serenamente a 
Milano il 12 settembre la 


BARONESSA 
Domenica Mocorovi 
Lazzarini-Battiala 


riunendosi ai suoi adorati NI- 
COLO, SEVERO e GIACOMO. 

A funerali avvenuti ne danno 
il doloroso annuncio le pull; 
NADA, ANNAMARIA e FI hi 
TA, ed i parenti tutti. 


Trieste, 16 settembre 1980 


L'ITALCANTIERI S.p.A. par- 
tecipa con commosso cordoglio 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa della Signora 


Elfrida Heininger 
Bertaglia 


madre del suo dirigente ing. 
GIANFRANCO BERTAGLIA. 


Trieste, 16 settembre 1980 
TTI ET OE CRIARI 
I familiari di 


Antonia Marinze 


ved. Pardubini 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 16 settembre 1980 


17-9-1978 


Pietro De Nicolo 
Liviano Malusà 
Maurizio De Michele 
Marino Ridolfo 
Dino Martini 


Genitori, parenti, amici, Li ri- 
cordano con immensa tene- 
rezza. 

Una Santa Messa verrà cele- 
brata nella chiesa di San Giaco- 
mo, domani 17, alle ore 19. 


Trieste, 16 settembre 1980 
lic iaia i ee 


17-9-1980 


Lei Carpe aree) 


t 


Tiberio Appel 
(Carlo) 


è TOGNERIO all’affetto dei suoi 
cari. 

Ne danno il triste annuncio i 
familiari tutti. 

I funerali IIZRO domani 
17 settembre alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 


giore. 
Per desiderio dell'Estinto non 
fiori ma opere di bene. 
Trieste, 16 settembre 1980 


Ciao 
Carlo 


Gli amici: 


— GIGI 

— GIORGIO 
— LUCIANO 
— MARCELLO 


Trieste, 16 settembre 1980 


{ 


Un saluto, un rimpianto: 
FRANCO, EGI, GIGI, UCCIA, 
ITALO. 


Trieste, 16 settembre 1980 


Partecipano al lutto LIVIO e 
LUCIA S' E. 


Triese, 16 settembre 1980 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


‘Anna Giannasi 
ved. Micol 
già ved. Sollazzo 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LITA con il marito MAN- 
LIO, GIANNI con la moglie 
EDI, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno seri 
martedì alle ore 11.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 16 settembre 1980 


Partecipano costernati per il 
decesso della cara zia 


Anna ved. Micol 


i nipoti LOREDANA, LIDIA e 
SAVERIO SORBISE, 


Trieste, 16 settembre 1980 


t 


Il 14 settembre tragico inci- 
dente ci ha rapito il nostro caro 


Mario Poscheno 


Con' profondo dolore lo an- 
nunciano il figlio SERGIO, le 
sorelle, il cognato, la cognata, la 
suocera, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 17 settembre alle ore 11.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 16 settembre 1980 


Partecipano commosse fami- 
peo) TE, MAHNIC, VLA- 


Trieste, 16 settembre 1980 


t 


È mancata ai suoi cari 


Eugenia Biscak 
v. Pelizon 


La piangono addolorati i figli 
GUIDO con la moglie MAR- 
Uno la nipote VIOLA e fami. 
glia. 

I funerali seguiranno domani 
17 corr. alle ore 12.30 dall’Osp. 
MSERDIE direttamente per San- 
ta Croce. 


S. Croce, 16 settembre 1980 


L'ordine dei medici della pro- 
vincia di Trieste partecipa con 
pIoo cordoglio al lutto per 
la scomparsa del collega 


È DOTT. 
Milan Stare 


Trieste, 16 settembre 1980 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara sorella 
Vittoria Pregarz 
ringraziamo tutti coloro che 
TRURO preso parte al nostro do- 
lore. 
LIDIA REPINI 
NERINA PASCALE 
Trieste, 16 settembre 1980 


16-9-1974 16-9-1980 


Werther de Minelli 


- Nel sesto anniversario della 
morte lo ricordano con immuta- 
to dolore la moglie, le figlie, il 
genero è gli adorati piGonE 


Grado, 16 settembre 1980 


Avviso. importante 


le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente , 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3/8 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15. alle 19, 
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E' immaturamente scompar- 
so il 


DOTT. 
Gaetano Fiore 


La madre ROSARIA, le sorel- 
le PASQUALINA, MARIACON- 
SIGLIA, il fratello ANTONIO, ì 
parenti tutti lo ricordano anco- 
ra una volta ad autorità, amici e 
‘conoscenti che ne apprezzarono 
le alte doti di umanità, prepara- 
zione e galantomismo. 


Gorizia, 16 settembre 1980 


La Direzione, i Funzionari e il 
personale tutto della CIRCO- 
SCRIZIONE DOGANALE di 
GORIZIA partecipano al pro- 
fondo dolore dei familiari per la 
DESIRIUtE scomparsa dell'ama- 

issimo 


DOTT. 
Gaetano Fiore 


funzionario di dogana 


Gorizia, 16 settembre 1980 


MARIO D’ANDREA, SILVIO 
ROSSI, ADELMO SERBELLO- 
NI, EMILIANO SORRENTINO, 
MARIO TIREL profondamente 
addolorati Ri la prematura 
scomparsa del carissimo amico 


Gaetano Fiore 


{Lo ricordano con vivo rim- 


pianto. 
Gorizia, 18 settembre 1980 


tT 


È mancata improvvisamente 
all’affetto dei SUD cari 


Aurelia Giacompol 
ved. Ghetz 


di anni 83 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio, la nuora; il fratello e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 17 corr. alle ore 11.30 
partendo dalla Cappella dell'O- 
spedale Maggiore. 


‘Trieste, 16 settembre 1980 


Addolorata partecipa al lutto 
famiglia POLINI-FERRETTI. 


‘Trieste, 16 settembre 1980 


E 


È mancata al nostro affetto 


Giulia De Lorenzi” 
ved. Muran 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, i nipoti, e la cugina 
NIVE 


Un ringraziamento al medico 
curante dott. PRESCA ed alla I 
medica. 

I funerali seguiranno o; 16 
settembre alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 settembre 1980 


T 


È mancato il nostro caro 


Vittorio Apollonio 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli, le sorelle, i cognati, le 
Sognate, i nipoti e i parenti tutti. 

Im ringraziamento vada ai si- 
gnori medici che lo ebbero in 


cura. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 16 settembre 1980 


LE 


Il 15 settembre è mancato ai 
suoi cari 


Guerrino Piemonte 


Lo PIanEono la moglie JO- 
LANDA, i figli LIVIA, SERGIO 
con la moglie LAURA e figli, la 
figlia NEVA con il marito OLI- 
VO ed il piccolo ALESSIO e la 
sorella INES. con la famiglia. 

I funerali seguiranno domani 
17 corr. alle ore 11 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 16 settembre 1980 


[_—y—Tm_y___---ei 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 


Amelia Del Tin 
ved. Zimolo 


ringraziamo sentitamente 

quanti hanno preso parte al no- 

stro dolore. Un grazie particola- 

re al dott. ANTONIO VALDE- 

MARIN per le sue amorevoli 
cure. 

AURA ZIMOLO 

ved. FERMAN 

e figli 


Gradisca, 16 settembre 1980 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa del caro 


Giuseppe Mrvcic 


la moglie ed i figli lo ricordano 
con immutato affetto. 

Una Messa verrà celebrata 
domani 17 settembre alle ore 19 
nella Chiesetta di Duino. 


Trieste, 16 settembre 1930 


Nella ricorrenza del secondo 
anniversario della morte di 


Gastone Carlini 


la moglie e il figliolo ricordano a 
quanti gli vollero bene. 


Trieste, 16 settembre 1980 


mini 


SORRETTO IV CT Aa 1 NAST 


e O 


sori 


IL PICCOLO 


Mattedì, 


16 settembre 1980 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
"2597-41090 - UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 —- MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 —- MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 - RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 - IMPERIA: via Mat- 

- teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destiha- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo. al. testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari 0 lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
Sieurate o raccomandate. 

Caloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono serivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


CERCA domestica bisettimana- 
le 8-11 cucinare signora sola. 
Telefonare 726035 1157B 

CERCASI. prestaservizi ore 
mattino. Tel. 69104 1134B 

DOMESTICA ad ore da desti 
narsi cercasi zona Gretta. Tel. 
417195 0010610 B 

PRESTASERVIZI CERCASI 
Rozzol due/ tre mattine setti- 
mana. Tel. 910576. 11159B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 100 per parola 


IMPIEGATA pratica lavori uffi- 
cio offresi. Telefonare 814935 

È 10924 © 

MANICURE pedicure esperta 

referenziata offresi domicilio. 
Telefonare ore pasti 568560. 

11131.C 

OFFRESI baby sitter tutti i po- 

meriggi e sere. Tel. 750829. 
SEGRETARIA d’azienda prati- 
ca ufficio veloce stenodatti, 


telex, macchina fotocomposi- 
zione offresi. Tel. 231377 dopo 
le 17, 10988 C 
17ENNE diplomata ramo spedi- 
zioni lingue tedesca e inglese, 
volonterosa onesta offresi la- 
voro ufficio. Telefonare 816662 
3446 C 


18ENNE volonterosa diplomata 
in stenodattilografia offresi 
per lavori ufficio o qualsiasi 
altro impiego. Telefonare al 
numero 763807. 3457 C 
39ENNE rientrato Germania (16 
anni) triestino, esperienza ra- 
mo turistico hotel, spedizioni, 
referenziato, patente c cerca 
lavoro. Scrivere a Pubblikom- 
pass 45/N 34100 Ts. 3443 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
(019) Lire 250 per parola 


A.A.A.A.A, IDRAULICO ripara- 
zioni rapide, rubinetti, scalda- 
bagni, bagni nuovi, rivesti- 
menti piastrelle. Tel. 415241. 

A.A.A.A.A. SGOMBERO rapi- 
damente abitazioni cantine lo- 
cali ritiro cose ogni genere. 
Telefonare 944154795374. 

3485 CC 


A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente purché sia con- 
veniente, appartamenti, canti- 
ne, soffitte. Eseguiamo mon- 
taggio smontaggio mobili, tra- 
slochiamo. Telefonare 757376. 

11155 CC 

A. LAVATRICI frigo lavastovi- 
glie, stufe metano kerosene. 
Riforniamo domicilio. 762985. 

11156 CC 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
plastica moquettes Gaspari 
‘759868724092 Gambini 27/A 

11117 CC 


VERANDE in alluminio 


Finestre ‘con. doppi. vetri 
isolanti fabbrica veneta in- 
stalla inTrisste con proprio 
personale specializzato 

DELTA - Via Zanetti 1 - Tel. 733373 


| A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo, rapidamente prezzi 
imbattibili. Interpellateci 
414244. 11019 CC 


AFFIDASI lavoro ricaleo domi- 
cilio. Scrivere Idam via Pado- 
va 36, Milano. 1016 CC 


ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana via S. Nicolò, tel. 
630155. 10658 CC 


ARTIGIANO. parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura verniciaturi 
Psa plastica moquettes. 

‘elefonare 754229. 10562 CC 


ASSUMIAMO lavori restauri ri- 
forme pitturazioni decorazioni 
case appartamenti negozi. 
744193. 11126 CC 

PITTORE esegue restauri ap- 
PERzziento stanze tappezza- 

e, lavori olio. Telefonare 
793616. 11140 CC 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffite trasportiamo. Tele- 
fonateci sempre al 410275 
422298. 10956 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte L 
D Lire 300 per parola j 


A.A.A, TRIESTE Gorizia. Per 
continua crescente installa- 
zione computers, cerchiamo 
ambosessi da addestrare co- 
me programmatori IBM. Bre- 
ve tsaining serale o festivo in 
luogo, possibilità stipendi per 
i più qualificati lire 600/700.000 
mensili. Telefonare 049/38913. 

PD 279 D 

A. TRIESTE Gorizia. Selezio- 
niamo ambosessi da istruire in 
settori Iva paghe contributi e 
contabilità pratica d'ufficio. 
Possibilità stipendi lire 
500.000 mensili per i più capa- 
ci. Telefonare 049/662211. 

PD 279 D 

APPRENDISTA commessa cer- 
casì Prisco via Spiridione 4. 
Presentarsi mattinata.11128 D 

CERCASI commessa/o, con 
esperienza, conoscenza croa- 
to. Via Milano n. 11 11138 D 

CERCASI personale maschile, 
femminile. Presentarsi 9-12 
via Roma 30 Trieste, agenzia 
Publivox. 050001 D 

CERCANSI 2 camerieri. 
7164323. 35, 

CORRISPONDENTE serbo- 
croato, stenografa italiana 
pratica ufficio cercasi. Offerte 
‘a Pubblikompass, cassetta n. 
14/0 34100 Trieste. 11144 D 

GEOMETRI o periti edili con 
buona esperienza di lavoro 
cerca azienda locale per suo 
ufficio tecnico. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 36/N 
34100 Trieste. 10971 D 

GUADAGNO immediato. Im- 
portante organizzazione ven- 
dita prodotto facile consumo 
cerca per Gorizia Monfalcone 
signori/signore avendo dispo- 
nibile mezza giornata. Offron- 
si 20.000 giornaliere più incen- 
tivi presentarsi oggi e domani 
Vicolo Dessenibus 1 Monfalco- 
ne ore 9-12 15-18 sig. Grazia. 

781 D 

GRANDE impresa costruzioni 
per lavoro a Trieste ricerca 
operatori per gru edili a torre. 
Telefonare ore uffici 040/ 
7195192. 3431D 

ISTITUTO di vigilanza conside- 
ra assunzione personale otti- 
ma condotta referenziato età 
25-35 patente auto assolti ob- 
blighi leva, sana costituzione 
fisica. Presentarsi ore 17-18.30 
martedì 16 e mercoledì 17. Sor- 
veglianza via Orologio 6 III da 

11146 D 


ISTRUTTORE guida autorizza- 
to tempo pieno cerca auto- 
scuola. Tel. 824084 ore pasti. 

T.A. 1005 D. 


ISTRUZIONE 
G Lire 300 per parola 


CORSO di taglio Cozzi modelli 
su misura telefono 751625. 
10455 G 
INSEGNO rapidamente suona- 
re chitarra prezzi modici tele- 
fonare ore pasti 568560. 
11132.G 
LICENZA media, corsi diurni e 
pomeridiani di ricupero. Do- 
poscuola per elementari e me- 
die. Encip, via Mazzini 32, tele- 
fono 68846. 13/9G 
OPERATORI IBM, programma- 
tori Cobol, perforazione sche- 
de, contabilità, paghe contri- 
buti, libri Iva. Encip, via Maz- 
zini 32, telefono 68846. 13/9 G 
TAGLIO e cucito, estetiste, 
massaggiatrici, manipedicure, 
corsi diurni, pomeridiani e se- 
rali. Centro Moda estetica En- 
cip, via Mazzini 32, telefono 
68846. 13/9G 


“Telo 
13 D 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250 per parola 


LAUTO compenso rinvenitore 
radioregistratore marciapiedi 
via Carpison telefonare 765174 
ore 12-16. 11150H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Ù Lire 300 per parola 


AFFITTASI S. Francesco ma- 
gazzino interno da ristruttura- 
Te telefonare 68158 orario 17- 
19. 111521 

AFFITTASI zona Ghirlandaio 
Salone, 3 stanze, cucina, ripo- 
stiglio, ascensore, riscalda- 
mento ‘e acqua centralizzati. 
Mobili da compensare. Telefo- 
nare 65485 ore 16-18. 111501 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


COPPIA coniugi con figlio 18 
mesi cerca Appartamento in 
affitto tel. 573524 ore 13-15. 

11129 L 

GRANDE impresa Costruzioni 
per 7 od 8 mesi necessita in 
affitto locale vuoto e ammobi- 
liato da adibire a dormitorio 
per 20-30 persone, Interessata 
anche a sistemazione confa- 
cente. Telefonare 040-795192 
ore uffici. 11149L 

LOCALE uso studio o piccolo 
appartamento non centrale 
cerchiamo in affitto sli SE 


SOLARIO Immobiliare, piazza 
San Giovanni 3, tel, 61061, 16- 
19, cerca per affittare a stu- 
denti friulani, stanze, APRO 
menti ammobiliati. Durata 
‘mesi 9. Competenza Sa 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


ACQUISTO abiti della nonna, 
corredi, tovaglie, lenzuola, 
tende, asciugamani, telefona- 
re'793972- Abitazione 941093. 

10950 N 

ACQUISTIAMO cianfrusaglie 
vecchie, oggettini antichi, in- 
tere giacenze ereditarie. Tele- 
fonare 793972 - Abitazione 
941093. 10950 N 

AL CANTON acquistiamo so- 

rammobili, orologi, quadri, 
ippeti, libri, cartoline, intere 
Rete ereditarie. Telefona- 
794242. 10471 N 


e 


getta un seme 
nella buona terra... 


«Apri un conto corrente all’ IBI 


È con questo semplice gesto che è iniziata una collaborazione 
di piena soddisfazione tra I'IBI e i suoi sempre più numerosi Clienti. 
Oggi è il Conto Corrente ma poi diventa la soluzione di tutti problemi 
legati alla conduzione economica di ogni nucleo sociale: dalla famiglia 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


ACQUISTEREI pianoforte usa- 
to per studio. Telefonare 
7164612. 11141 NN 

ACQUISTIAMO, a prezzi massi- 
mi mobili, armadi, salotti, pia- 
noforti, An quadri, so- 

rammobili, tel. tutti i giorni 
31621. 11091 NN 

ACQUISTIAMO mobli antichi 
vecchi salotti viennesi piano- 
forti soprammobili rimanenze 
ereditarie telefonare 631037- 
"742669 pagando massimo. 


ACQUISTIAMO soprammobili, 
orologi, pianoforti, mobili in- 
tagliati antichi. Telefonare 
631500-942196. ., 11162 NN 

VENDO camera in stile più cuci- 
na in legno di pino, un anno e 
mezzo L. 2.500.000 tel. 772444. 

11043 NN 


COMMERCIALI 
(o) Lire 300 per parola 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
gento, gioiellerie antiche. Rea- 
lizzerete PIÙ VANTAGGIO- 
SAMENTE GOLDMARKET 
Via Roma 20. 10302 O 

ACQUISTANSI ORO ARGEN- 
TO. Disimpegno polizze. Orifi- 
ceria CORSO ITALIA 28 pri- 
mo piano. 105430 

OCCASIONISSIMA vendesi 
compressore tagliapiastrelle 
levigatrice nastro combinati- 
na lavorazione legno smeri- 
gliatrice angolare trapano 
elettrico segna nastro, 
V. Conti9/1. 109280 

OREFICERIA «LIBERTY» AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI E OROLOGI D'E- 
POCA. A_20 M DA P.ZZA 
UNITa’. T. 631641, V. MAL- 
CANTON 14/B. 111630 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando a lire 
11.150 al gr. secondo titolo. 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza San 
Antonio Nuovo 4, Il piano. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 300 per parola 


CONCESSIONARIA esclusiva 
Palmolive cerca rappresen- 
tante per Gorizia e provincia 
tel, 040-418825. 10160 P 

CONCESSIONARIA esclusiva 
Palmolive cerca rappresen- 
tante per Trieste e provincia 
tel. 040-418825. 10160 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
‘Talbot DUPLICA, viale Ippo- 
dromo 2, tel. 763487. Fiat 126 
"79, Fiat 124, Fiat 127 Fiorino, 
Fiat 128, Mini Minor, Giulia 
1300, Ami 8, Citroen GS, Ford 
Fiesta, Peugeot 104, Chrysler 
1307 S, Chrysler 2000 automa- 
tic, Simca 1301 S, Simca 1100, 
Simca 1000. | 709Q 

A.A.,A, AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
ire ritirandole sul posto. Tel. 
566395. 11153Q 

A.A. CONCESSIONARIA Tal- 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel. 827782. Fiat 500 R 
173, 12675, 127, 128, 128 fam., 
124, 131, Citroen 65, Ami 8 
break, Renault 6, R 5 TL, Alfa- 
sud, Alfetta 1.8, Giulia super 
1.3, GT J 1300, A 112 70 HP, 
Ford Escort, Capri 1300, Sim- 


alla grande impresa. 


Perchè c'è un Servizio Bancario per ogni esigenza, c'è una 
soluzione personalizzata in ogni servizio dell'IBI. Nel clima cortese e 
cordiale che è la caratteristica più apprezzata dell'IBI insieme all'efficienza. 


Prova ad aprire un Conto 


te: 


È 


ISTITUTO BANCARIO ITALIANO 


ca 1000 LS - GLS - Rallye 1, 
1100 GLS -S, 1301 S, 1307 GLS 
-S, 1308 GT, Horizon GL - Gls, 
1100 furgone scoperto, 1309 
SX automatica, 1510 GLS 80. 
Moto Suzuki 380 GT 77. 


11072 9 

AUTOMERCATO via Rossetti 
41, tel. 772122. Ford Taunus 
1.6 1 78, Alfetta GT 1600 76, 
Fiat 124 familiare 70, Giulia 
1.6 72, Giulia 1300 super 71, 
Ford Transit furgone 70, Sim- 
ca 1100 GLS, Break 75, 500 F 
69, Fiat 850 special 70. 994Q 


BMW 520/6, agosto 78, nera in- 
terno nero, predisposta rice- 
trasmittente, perfetto stato, 
usata per rappresentanza, 
vendesi. Telefonare (0432) 
28231, ore ufficio. 050303 @ 


CERCO Sumbeam 1600, Alfa 
2000 e vetture sinistratenazio- 
nali ed estere valutando al 
massimo. Tel. 231192. — 971Q 

FURGONE 242 Diesel vendesi 
contanti. Manente, viale XX 
Settembre, 3499 Q 

GIULIETTA 1.8 6 mesi vende 
privato a privato. Tel. i dEso 

OCCASIONE vendo BMW 250! 
anno 73 L. 3.000.000. Per infor- 
mazioni tel. (0481) 45900, 18-20. 

11009 Q 

PAGAMENTO fino 40 mesi per- 
mutando usato con usato ga- 
ranzia 6 mesi, occasioni telefo- 
nando al 231193. Rover 3500 
tutti gli optional del 79, BMW 
3.0 73, BMW CSI 71, Opel Re- 
kord Diesel 75, Commodore 
coupé 1900 gas 73, Fiat 500, 
128 coupé 73, 12873, 124 69, 
124 coupé 70, 850 71, 125, 132 
73, Renault 4 79, Simca 1300 5 
porte 74, Alfa 1600, 1750, Spi- 
der Duetto 1750, Spider Osi 
1100, Spitfire, Flavia Cabrio- 
let, Volkswagen finestrato 71, 
850 pullmino, 850 T del 71 - 73 - 
"15,750 T frigorifero e altre. 

91Q 


PER mancata esportazione ab- 
biamo a disposizione Canal- 
jet 6+6° su autotelaio Merce- 
des per pronta consegna. Per 
informazioni rivolgersi Ecos, 
viale Miramare 31/7/2. Tel. (040) 
411846. Telex 460022. 10975 Q 

PRIVATO vende Fiat 127 anno 
"7. Tel. 724295 ore ufficio. 


1005 Q 
VENDESI Gilera 124 regolarità 
casa. Telefonare (0481) 73188. 


TIT 
VENDO furgone 127 Fiorino to 
‘minuovo. 'Fel. 828818. 11127Q 
VENDO. Lancia Fulvia coupé 
1300 72 ottimo stato. Tel. 
"795984. 11139Q 
VENDO A 112 ottimo stato. Tel. 
815391. 11133 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


BARBIERE in centro Grado 
vendesi licenza, ottimo arre- 
damento avviamento, 
18.000.000. 55491. 11142R 

LOCALE compresa attività 
zona Barriera vendesi. Agen- 

' zia Attimm, mattino tel. 
64216. 10970R 

NEGOZIO generi alimentari, 
via Giulia, cedesi attività. Tel. 
166676. 19/9R 

PICCOLO negozio, via Giulia, 
con licenza vendita e ripara- 
zione orologi estensibile pre- 
ziosì, vendesi (attività e muri). 
‘Tel. 766676. 19/9R 

PRESTITI cessione quinto sti- 

endio restituzione 60 mesi. 
rokers Trieste. Tel. 764087. 
Monfalcone 72019. 10931R 

VENDESI bar 120 mq reddito 
garantito 40 milioni. Scrivere 
a Publikompass cassetta 170, 
34100 Trieste. 1158R 


numerosi frutti. 


È 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 300 per parola 


A.A. VENDESI Bibione occasio- 
ne appartamentino frontema- 
re arredato da 34.000.000. Tele- 
fonare 0431/43463. 274S 

A Duino vendesi appartamento 
mq 80 recente con giardinetto 
55401, 35035 

A. MQ 140, secondo piano, ven- 
desi, inizio Commerciale, oc- 
cupato, 37.000.000, 55491. 


A Forni di Sopra vendonsi ap- 
partamenti diverse metrature, 
zona residenziale, posizione 
panoramica, consegna 1981, 
prezzi bloccati. Agenzia Ca- 
Ster, telefoni 0433/88157-88118. 

050294 S 

ACQUISTEREI appartamento 
o casetta soggiorno cucina 
due stanze, anche non recente 
54629. 11142S 

ADATTO ufficio ambulatorio 
abitazione vendesi IRRIRG 
tnento mq 157 via Udine 55491. 

11142 S 

AGENZIA CASA MIA vende ur- 
gentemente causa trasferi- 
mento zona e casa, signorile 
stanza, soggiorno, cucinino, 
we doccia panoramico 
23.000.000. Giulia 13 794286. 

11135 S 

AGENZIA CASA MIA vende zo- 
na Carducci in palazzo moder- 
no salone, 2 stanze, cucina, 
doppi servizi, comforts. Giulia 
13794286. 111355 

ATTENZIONE 22.000.000 libero 
febbraio, 2 stanze cucina ba- 

0 riscaldamento vendiamo. 
‘elefonare 767993. 110485 

ATTICO panoramico in palazzi- 
na signorile recente a Monte- 
bello salone due stanze doppi 
servizi ampie terrazze posto 
‘macchina tel. 7666876. ‘ 19/95 

ATTICO vista panoramica se- 
minuovo Muggia Lido vendesi 
Agenzia Attimm mattino tel. 
64216. 109708 

BIBIONE Eurocasa Spa 0431/ 
43463, vende ville a schiera 
nuove, dilazioni pagamento, 

ossibilità mutuo. DRecpna 
mediata. 274S 

BIBIONE Eurocasa SpA 0431/ 
43463, vende ultimi grandi ap- 
partamenti mq 70, condizioni 
eccezionali di pagamento: di- 
lazioni, mutuo; consegna im- 
mediata. 2748 

BROKERS 040-773756/7 - 744141 
VIA S. FRANCESCO, 22 RI- 
CERCA PER LA PROPRIA 
CLIENTELA APPARTA- 
MENTI, CASETTE, STABILI, 
LIBERI-OCCUPATI, TER- 
RENI, IN TRIESTE, MON- 
FALCONE, GORIZIA, GA- 
RANTENDO TRATTATIVE 
RISERVATE E PERSONA- 
LIZZATE. PAGAMENTO 
PER CONTANTI. 2/98 

BROKERS 040-773756/7 vende 
adiacenze fiera libero medio 
signorile, luminoso, piano al- 
to, ingresso, due camere, cuci- 
na, servizi, tre balconi, riscal- 
damento, ascensore. L. 
50.000.000. 2/98 

BROKERS 040-773756/7 vende 
P.zza Foraggi in recente co- 
struzione, luminoso, ingresso, 
camera, cucina, servizi, balco- 
ne, disimpegno, riscaldamen- 
to, ascensore, L. SOLO 5 

BROKERS 040-773756/7 vende 
Largo Pestalozzi libero, lumi- 
noso, parzialmente restaura- 
to, ingresso, camera, cucina, 
‘servizio. L. 13.000.000. 2/98 

BROKERS 040-773756/7 vende 
via Ginnastica mansardina li- 
bera, completamente restau- 
rata, ingresso, due vani, cami- 
netto, servizio. L. 10.500.000 
‘più 10.500.000 mutuo. 2/98 


Corrente all'IBI: e dal seme nasceranno 


siete tra amici. 


BROKERS 040-773756/7 vende 
Largo Pestalozzi, libero, lumi- 
noso, ingresso, due camere, 
cucina, servizio, disimpegno. 
L. 11.000.000 più 11.000.000 
mutuo. 2/98 

BROKERS 040-773756/7 vende 
Largo Barriera (adiacenze) li- 
bero, luminoso, salone, tre ca- 
mere, cucina, servizi. L. 
19.500.000 più 19.500.000 
mutuo, 2/98 

BROKERS 040-773756/7 vende 
Borgo Teresiano mansarda li- 
bera, ingresso, tre camere, cu- 
cina, servizio. L, 12.000.000 più 
L. 12.000.000 mutuo. 2/95 

BROKERS 040-773756/7 vende 
Borgo Teresiano libero 220 mq 
ca. da restaurare, ingresso, 8 
camere, cucina, cucinino, due 
servizi, tre balconi, soffitta, ri- 

ostiglio. L. 145.000.000 tratta- 
Jive riservate. 2/98 

BROKERS 040-773756/7 vende 
in mezzo al verde mq 200 villa 
su due piani, ingresso, salone, 
quattro camere, cucina, tre 
servizi, due cantine, scoperto 
indipendente 600 mq L. 
176.000.000. 2/95 

BROKERS 040-773756/7 vende 
via Carducci (adiacenze) libe- 
ro ingresso, due camere, sog- 
giorno, cucina, servizi, antiba- 
gno, ripostiglio. L. 52.000.000 
possibilità mutuo. 2/95 


BROKERS 040-773756/7 vende 


via Carducci, adiacenze, man- 
sarda, ingresso, camera, cuci- 
na, servizio. L. 7.000.000. 2/9S 
BROKERS 040-773756/7 vende 
via Carducci (adiacenze) si- 
gnorile ingresso, due camere, 
soggiorno, cucina servizi, ripo- 
stiglio, antibagno. L, 
20.000.000 più L. FRI 


mutuo. /9 S 
BROKERS, 040-773756/7 vende 
via Giulia ingresso, camera, 
cucina, servizio, balcone L. 
9.000.000. 2/95 
BROKERS 040-773756/7 vende 
V.le R. Sanzio (adiacenze) me- 
dio signorile, piano alto, lumi- 
noso, ingresso, una camera, 
cucina, servizio, balcone, ripo- 
stiglio. L. 27.500.000. 2/98 
BROKERS 040-773756/7 vende 
P.zza Venezia (adiacenze_— 
mansardina, ingresso, due ca- 
mere, cucina, servizio. L. 
4.000.000 più 4.000.000 mutuo. 
BROKERS 040-773756/7 vende 
adiacenze P.le Gioberti in- 
gresso, tre camere, cucina, ser- 
vizio, soffitta. L. PFARCUOUI, 


9 S 

BROKERS 040-773756/7 vende 
casetta indipendente su due 
piani, ingresso, soggiorno due 
camere, cucina servizio, sco- 
perto indipendente. L. 
40.000.000. 2/98 
BROKERS 040-773756/7 vende 
via Giulia libero mq 100 ca. 
‘uso magazzino, con accesso 
strada. L. 35.000.000. 2/95 
BROKERS. 040-773756/7 VEN- 
DE SAGRADO villa panora- 
mica libera, recentissima, in- 
gresso, salone, quattro came- 
re, cucina, tripli servizi, terraz- 
zo, balcone, box per tre auto, 
cantina, giardino 800 mq oa 


140.000.000. 

BROKERS 040-77375$/7 vende 
GORIZIA LIBERO, recentis- 
simo signorile, luminoso, in- 
gresso, due camere, saloncino, 
cucina, servizi, due balconi, 
ripostiglio, cantina, box auto. 
L. 50.000.000. 2/98 

BROKERS 040-773756/7 vende 
Monfalcone in buona posizio- 
ne commerciale locale d'affari 
mq 100 ampie vetrine, costru- 
zione recente, con licenza per 
trattoria, licenza superalcooli- 
ci, arredamento ottimo, avvia- 
mento. Trattative riservate e 
‘personalizzate. 2/98 


uil init 


BROKERS 040-773756/7 vende 
Aurisina costruzione d'epoca 
libera su tre piani mq 300 ca., 
ingresso, 10 locali, servizio, 4 
cantine, scoperto indipenden- 
te mq 3.800 ca. L. 165.000.000. 


BROKERS 040-773756/7 vende 
Barcola - salita di Contovello 
terreno edificabile panorami- 
comq 900 ca., pianeggiante. L. 
38.000.000. 2/98 

BROKERS 040-773756/7 vende 
Costiera villa libera, ingresso, 
salone Doppio: tinello, quattro 
camere, studio, cucina, doppi 
servizi, terrazze, balconi, tre 
Tposuiril, soffitta; giardino in- 
dipendente mq 900. L. 
195.000.000. Trattative riserva- 
te. 2/9S 

CERCASI casetta da ristruttu- 
rare qualsiasi zona ininterme- 
diari tel. 631053. 15/95 

COMPERO villetta con giardino 

ualsiasi zona telefonare 
12. 3463 S 

CON urgenza acquisto apparta- 
mento libero subito solo se 
confortevole e non troppo caro 
569322 ore pasti. 12/9S 

COSTIERA vendesi apparta- 
mento libero palazzina resi- 
denziale 70 mq'salone matri 
‘moniale poggiolo servizi posto 
‘macchina tel. 766676. 19/9S 

GABETTI vende villa zona S. 
Vito composta da 2 apparta- 
menti rispettivamente di 100 e 
80 mq ampio giardino mq 1200 
prezzo .lire 110.000.000. Tel. 
‘164664. 050311 S 

GABETTI vende appartamenti 
per investimento zona Roiano 
composti da.2 stanze, cucina, 
servizi mq' 50 prezzo 
10.800.000. Tel. 764842. 

050311 S 

GABETTI vende negozio libero 
ampie vetrine zona centrale 
mq 150. Tel. 764842. 050311 S 

GABETTI vente negozio affitta- 
to completamente ristruttura- 
to lire 85.000.000. Ottima red- 
nita. Tel. 764664. 050311 Ss 
GABETTI vende viale D'An- 
‘nunzio intero stabile costruito 
nel 1941 composto da 10 ap- 

artamenti più 2 minialloggi. 
teramente affittato prezzo 
lire 165.000.000, Possibilità 
pagamenti dilazionati. Infor- 
‘mazioni ns. uffici via Carducci 
20. Tel. 764842. 050311S 

GABETTI vende appartamento 
piano I composto da cucina, 
soggiorno, 2 stanze, stanzetta, 
servizi riscaldamento autono- 
mo. Possibilità mutuo fondia- 
rio 15 0 20 anni. Minimo antici- 

po contanti lire 10.000.000 più 
lire 10.000.000 fine anno. Tel. 
764664. 050311S 

GABETTI vende viale D’An- 
nunzio ultimo piano apparta- 
mento composto da cucina, 3 
stanze, servizi, in casa con 
ascensore e riscaldamento au- 
tonomo. Lire 10,000.000 in con- 
tanti più lire 7.500.000 a fine 
‘anno più mutuo fondiario 15 0 
20 anni. Tel. 764842. 050311S 

GABETTI vende viale D'An- 
nunzio appartamento piano 
basso composto da cucina, 2 
stanze, servizi lire 8.000.000 in 
contanti più lire 4.000.000 fine 
anno più mutuo fondiario 15 0 
20 anni. Tel. 764664. 050311S 

GABETTI vende zona Barriera 
negozi occupati varie metra- 
ture. Informazioni ns. uffici via 
Carducci 20. Tel. 764842. 

050311 S 

GABETTI vende zona Campi 
Elisi costruzione recente, 4.0 
piano appartamento compo- 
sto da ingresso, cucinino, ti- 
nello; stanza, stanzetta, ripo- 
stiglio, servizi, poggiolo, ri- 
scaldamento centrale lire 
20.000.000, Tel. 764664. 

050311 S 


GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. San Giovanni apparta- 
mento in costruzione recente 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi cantina lit-48.500.000. 

1000/9 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Via Crispi miniapparta- 
mento libero in stabile recente 
lit. 25.000.000. 1000/9 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Viale XX Settembre ap- 
partamento libero prestigioso 
di circa 180 mq in stabile re- 
centissimo. 1000/9 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. P.zza Garibaldi soggior- 
no 4 camere cucina servizio 
solaio lit, 21.000.000. 1000/9 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Magazzino libero in zo- 
na centrale solo lit. 8.500.000. 

1000/9 S 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIOVANNI 2 stanze, tinel- 
lo, cucina, bagno, poggiolo, 
centralnafta, ascensore, S. 
Lazzaro, 10. tel. 61712. 3463S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CENTRALISSIMO, perfette 
condizioni, 3 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, riscaldamento 
metano, ufficio S. Lazzaro, 10 
tel. 61712. 3463 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato PINDEMONTE se- 
minuovo, 2 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
cantina, poggiolo, centralnaf- 
ta, ascensore, 12.500.000 con- 
tanti, 12.500.000 mutuo, S. 
Lazzaro, 10 tel. 61712. 3463S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SISTIANA saloncino, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo, 
posto macchina, centralnafta, 
rifiniture accurate, S. Lazzaro, 
10 tel. 61712. 3463 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FIERA ultimo piano, 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, cen- 

\afta, ascensore, S. Lazza- 
To, 10 tel. 61712. 3463 S 

ININTERMEDIARI vendonsi 

appartamenti occupati com- 
esso recente costruzione, 
utti i comforts, mutui, agevo- 
lazioni di pagamento, per in- 
formazioni tel. 812219 dalle 
9.30 alle 11.30 e dalle 15 alle 18. 
10252 S 

«Le Agavi» 2.0 Lotto, palazzine 
in corso di costruzione, appar- 
tamenti di ogni tipo e dimen- 
sione, rifiniture accurate, box 
per macchina, zona verde, 
campi gioco, cucine e cucinini 
CREDI GA nio arredati, rin- 
cari futuri già concordati, con- 
tributo regionale, mutui age- 
volati, facilitazioni di paga- 
mento massime: impresa ven- 
de; per informazioni uffici Via 
Carpineto n. 5 tel. 812219 dalle 
9.30 alle 11.30 e dalle 15 alle 18. 

10252 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende casa da ristruttura- 
re 41807. 7758 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Villesse biville in 
costruzione 500 mq giardino 
41807-470383. 7755 

MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA Lar- 
go Anconetta 1° piano tel. 
41569 vende MONFALCONE 
appartamenti nuovi, seminuo- 
vi 2-3 letto da 35.000.000 IUDOL 


MONFALCONE periferia vendo 
terreno edificabile con proget- 
to approvato 16 ville a schiera 
e palazzina 12 appartamenti. 
‘Telefonare 45441. 050310 S 

MONFALCONE vendesi villa 
del 1960 con ampio giardino di 
1000 mq con'piante d’alto fu- 
sto, ingresso, salone doppio, 
cucina, dispensa, 4 stanze, ser- 
vizi, box per 2 macchine, can- 
tina, lavanderia. Informazioni 
GABETTI Via Carducci 20 
TRIESTE Tel. 040/764842. 

050311 S 

RICERCO appartamento buone 
condizioni 80-130 mq in zona 
centrale tel. 60125. 6/98 

SCAMBIO appartamento 2 
stanze soggiorno cucina ba- 
gno cantina ripostiglio con ca- 
mera soggiorno cucina servizi. 
Telefonare 773691 ore pasti. 

12/9 S 

SOLARIO Immobiliare telefono 
61061 orario 16-19, vende ap- 
partamenti occupati, recenti, 
piani alti: via dell'Istria 2 stan- 
td cucina, poggioli, comforts; 

jona San Vito stanza stanzet- 
ta, cucina, poggioli, comforts,; 
via Dondolo stanza, stanzetta, 
soggiorno, cucinino, poggiolo, 
comforts. 11137S 

SOLARIO Immobiliare telefono 
61061 orario 16-19, vende zona 
Roncheto bellissima palazzi- 
na, recente, con 3 apparta- 
menti grandi confortevoli, 
giardinetto. Trattativa riser- 

111378 


vata. 

SPAZIOCASA vende Lignano 
Sabbiadoro villini recente co- 
struzione soggiorno cottura 1/ 
2 camere bagno giardino pro- 
prio e posto macchina da 
50.000.000 tel. 64266. —» 6/9S 

SPAZIOCASA vende Lignano 
Sabbiadoro FECERE AICOA 
soggiorno cottura camera da 
nos da 34.000.000 tel. ST 

SPAZIOCASA vende Lignano 
Pineta villa a schiera su 3 
piani con tavernetta e giardi- 
no proprio tel. 64266, 6/9S 

SPAZIOCASA vende Bibione 
monovani arredati primin- 
gresso 35.000.000: frontemare 
soggiorno cottura camera ba- 
Zoo da 43.000.000 pagamento 

ilazionato tel. 64266. 6/9S 

QUATTRO stanze cucina bagno 
poggioli, panoramico; garage 
cantina, vendesi 55491. 11142 S 

TERRENO Pese a 6000 al mq 
3000 mq vendo telefonare 
631793. 116 

TERRENO vigneto S. Giuseppe 
1350 mq 7000 al mq vendo 
telefonare 631793. 11605 

VENDESI locale via Rismondo 
superficie oltre mq 70 adatto a 
qualsiasi uso informazioni te- 
lefonare 64524. 111368 

VENDESI villa bifamiliare, otti- 
ma posizione, mq 1800 terreno 
possibilità trasformazione in 

SPRECO Agenzia Ca- 

ster, telefoni 0433/88157-88118. 

050294 S 

VENDESI villetta Vettor Pisani 
6, telefonare 745255 o visitare 
10/12-15/17 sino venerdì 19 cor- 
rente esclusi intermediari. 

11154 S 

20.000.000 Ponziana vista mare 
4 stanze cucina servizi vendesi 
occupato tel. 766676. 19/98 

23.000.000 zona D'Annunzio 
vendesi appartamento occu- 
pato due stanze stanzetta cu- 
cina bagno luminoso occasio- 
ne tel. 766676. 19/9S 

28.000.000: Piazza Carlo Alberto 
vendesi appartamento occu- 

ato tre stanze cucina servizi 
1, 766676. 19/9S 

30.000.000 Via Giulia 4 stanze 
cucina servizi vendesi occupa- 
to luminoso tel.'766676. 19/95 


DIVERSI 
Vv Lire 400 per parola 
ESPERTO equo canone offresi 


misurazioni, conteggi, stipula 
contratti. Telefono 209057. 
10413 V 


Z Lire 300 per parola 


VENDESI semicabinato vetro- 
resina mt 5, fuoribordo 20 hp 
super accessoriato. Telefonare 
0481/73188. Vi 


| ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 
PARTENZE 
Venezia S.L. 
Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 
Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 
Portogruaro (1) (2) 
Venezia S.L. - Roma - Tori 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cl, Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27,9) 
8.02 Ex Venezia: S.L. 
8,50 R_ Venezia S.L. - Roma (*) 
8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
Sil 
10.14 L Portogruaro 
12:35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter: 
mini - Napoli C.F.- Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette l e Il cl Palermo 
- Catania - Reggio C.) 
Venezia S.L. - Milano - To 
rino 
13.40 L_ Portogruaro 
14.30 Ex Venezia S.L. 


4.25 D 
5.50 R 


6.00 .R 


6.22 R 
6.42 D 


13.23 D 


17.12 R.V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) 

17.18 D Venezia S.L Bologna - 
Bari- Lecce (WLA e cuccet 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.35 L Venezia S.L 

18.05 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 


S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola » ‘Parigi 
(cuccette le Il cl, Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa 
tigi; cuccette Il.cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette | @ Il cl. Trieste - 
Genova) 
22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette le Il cl 


19.23 L 
20.28 D 
2210 D 


Trieste - Roma) 
ARRIVI 

2.17 D. Venezia SL. 

6.12 :L Portogruaro (2) 

7.10 L_ Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette Il cl. e 
WLAB Genova, - Trieste; 
cuccette | e ll cl. Torino - 
Trieste) 


7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette I e. Il cl 
Roma - Trieste) 


9.30 D Venezia S.L. 
10.01 Ex Simplon Express - Parigi 
Domodossola Milano 


Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette l'e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.25 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. {WLA e cuccet 
tell cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. . V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8) - (cuccette 


Il ci. Ginevra Trieste) 

13.05 Dv Venezia S.L 

14.27 D Milano C. - Venezia SL 

15.22 D Venezia SL. 

17.05 Ex Palermo » Siracusa - Cata 
nia - Reggio €. - Napoli € 
Fì.- Roma. Tib. - Fitenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl, Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 
SL. 

18.42 R. Firenze - Bologna - Venezia 
SA 

19.10 D. Venezia Express - Venezia 

P S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5.6- 
28.9 cuccette Il cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
@ domenica 5.6-28.9) 

19.20 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R. Roma - V. Mestre (*) 

21.20 R_ Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7.6- 
27.9) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30,5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
di (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
‘e venerdì (dal 25.9) 


(4) Non:circola nei giorni dî sabato 
(1.6-25,9) e nei giorni, di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 

5.20 L Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L. Udine 

7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna 
Monaco (solo 1.6-27,9) 

9.52 L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L. Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14.35 L Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D. Udine - Venezia (1) 

18.00 L_ Udine 

19.18 D Udine 

20.02 L. Udine 

20.42 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L Udine 

ARRIVI 

0.56 L Udine 

6.35 L. Udine (1) 

7,18 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L_ Udine 

9.00 D. Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) (2) 

10.10 D Udine 

11,44 L_ Udine 

11.57 R. Milano C. - Vicenza - Trevi: 

b so - Udine 

14,20 D Udine 

15.15 L Udine 

16.43. D Udine 

18.03 L Udine 

19.30 L. Udine 

19,55 Ex Tarvisio - Udine 

20.54 L Udine 

22.30 L_ Udine 

22,50 D Monaco - (solo 1.6-27.9) 


Vienna - Tarvisio - Udine 


Z 1. (1) Soppresso nei giorni festivi. 


['> 


